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Natta denuncia una situazione politica non più sostenibile 


Si 


è capovolto al largo delle coste del Belgio 


‘In questo modo rischiamo 

elezioni senza garanzie' 

Conferenza stampa a «Canale 5» - Il segretario del Pei ribadisce che la crisi del pentapartito non deve 
comportare lo scioglimento delle Camere - Una soluzione è possibile e i comunisti avanzeranno una proposta 


TRAGEDIA IN MARE 

Affonda un traghetto britannico 
con oltre 600 persone a bordo 

Ha violentemente urtato uno dei moli che si prolungano fuori dal porto di Zeebrugge 
Inabissato per due terzi - Colossali operazioni di soccorso • Passeggeri intrappolati 


ROMA — «Io personalmente un Idea co I ho 
ma la dirò al momento opportuno» Alessan¬ 
dro Natta ha registrato ieri la puntata di do¬ 
menica prossima della rubrica -Punto 7» di 
Canale 8 condotti» da Arrigo Levi II segreta¬ 
rio del Pel era Interrogato da otto giornalisti 
Lldea che egli si è riservalo di avanzare al 
momento opportuno riguarda la soluzione di 
governo che dovrò essere tentata nel mo¬ 
mento In cut risulterà la incapacità del par¬ 
tner del pentapartito di resuscitare la formu¬ 
la un governo che ovviamente, possa gestire 
l ultimo anno della legislatura e consentire 
In tenuta del referendum indetti 
Sul punto nodale della crisi di governo 
dallo risposte di Natta risulta questa ragio¬ 
namento Il pentapartito ha esaurito funzio¬ 
ne o possibilità di reggore è una formula lo¬ 
gorata e non ^proponibile Questo deve di¬ 
ventare un punto chiaro c In quel momento 
si potranno rlcercaro soluzioni nuove Resta 
acquisito che II Pel non è disponibile a nessu¬ 
na «Qluziono di carattere subalterno Non ci 
prestiamo n giuochi non daremo una mano 


a nessuno perché non se lo meritano 
Nemmeno a Andrcottl? è stato chiesto 
Natta «Andreattl è II candidato del penta¬ 
partito quindi cerchi appoggi nel pentapar¬ 
tito Quando si verificherà che tale formula e 
finita vedremo cosa fare Io personalmente 
un Idea ce l’ho ma la dirò al momento oppor¬ 
tuno Anche De Mita ha detto che in Parla¬ 
mento et sono maggioranze diverse dal pen 
tapartlto numericamente possibili ma poli¬ 
ticamente non perseguibili Ma può darsi che 
perseguibili lo diventino Certo De Mita non 
pensa a una maggioranza Dc-Pcl perché le 
due forze sono alternative» 

Cos è — è tato chiesto — un ponte verso 
Craxi? 

■ Io dico che cl sono nell attuale Parlamen¬ 
to altre maggioranze possibili Sla II Psi che II 
Pri hanno affermato che II pentapartito non 
è una scelta strategica I hanno doflnito uno 
stato di necessità La nostra strategia è l al¬ 
ternativa democratica che si fonda sulla de- 

(Segue in ultima) 


Cossiga cerca 
un mediatore, 
non assegnerà 
oggi l’incarico 

Prenderà una «iniziativa» prima di nuove 
consultazioni • Un groviglio di ipotesi 



ZEEBRUGGE — I primi soccorsi ai superstiti 


*Cè II rischio che I partili 
vadano alle consultazioni 
per la formazione del prossi¬ 
mo governo avvitandosi nel 
rowmgeitfe esaurendo le lo¬ 
ro energie In un’ottica limi¬ 
tata Non vi è pcgglor perico¬ 
lo che pn tonfarsi all appun¬ 
tami nto di una crisi politica 
coni cassetti vuoti di progei- 
11 , senza Idee per II futuro * 
Cosi scriit m su La Stampa 
dell altro Ieri Mario Dcngllo 
E agg fungeva «Anche «e II 
ministero Crasi non avesse 
rassegnato le dimissioni sa¬ 
rebbe stato comunque indi- 
zpcnsnbtlc un comp/efo ri- 
pensamento della strategia 
economica del paese. 

Ma Ieri su la Repubblica 
è apparsa un Intervista a 
Qlo\annl Corta e II meglio 
che di essa si possa dire è che 
dimostra una desolante e 
squallida mancanza di Idee 


Le ciarle 
di Goria 
e le verità 
dei fatti 

In effetti, questa Intervi¬ 
sta è nient altro che un Jnter- 
vento politico nella lite fra la 
De c II Psi Anche aorla af¬ 
ferma che II governo ha fatto 
benissimo nel campo econo¬ 
mico e che II merito va attri¬ 
buito alla presenza nel go¬ 
verno, di tanti democristia¬ 
ni La lite sarebbe quindi li¬ 
mitata al problema del ri¬ 
spetto per la parola data In 


merito al cambio del presi¬ 
dente del Consiglio Per II re¬ 
sto tutto sarebbe andato nel 
migliore del modi possibile, e 
bisogna continuare nella 
strada Intrapresa A tal pun¬ 
to che aorta redarguisce an¬ 
che la Banca d Italia quando 
essa esprime preoccupazioni 
e lancia allarmi 
Ma qual é stata questa 
strada? Carla lo spiega Se¬ 
condo lui, l salari sono stati 
rimessi sotto controllo L'ap¬ 
parato produttivo è diventa¬ 
to 11 più capitalizzato del 
mondo Mal era stata espres¬ 
sa con tanta brutalità, la ca¬ 
ra tt eristica di classe della 
politica economica seguita 
dal go\erno negli ultimi 
quattro anni anche se ov¬ 
viamente andava affrontato 
Il problema della capitalizza- 

(Segue m ultima) 


L’annuncio ufficiale dato dalla Casa Bianca 


Shiiitz e Scevardnadze 
si vedranno a Mosca 

L’incontro a metà aprile - In discussione la trattativa sul disar¬ 
mo e un prossimo vertice fra Reagan e Gorbaciov negli Usa 


Il presidente americano Ronald Reagan ha 
deciso Ieri di inviare II segretario di Stato 
George ShuIlB a Mosca dove Incontrerà II 
suo collega Eduard Scevardnadze tra il 13 e 
il 10 aprile prossimi Lo ha annunciato Ieri 
sera II consigliere por la sicurezza nazionale 
Frank Cariucci Uno del temi dei colloqui 
che Shultz avrà a Mosca, oltre naturalmen¬ 
te a quello sulle prospettive del negoziato 
sugli armamenti potrebbe essere quello di 
un vertice fra 11 presidente Ronald Reagan 
e il leader sovietico Mikhail Gorbaciov che 


G otrebbe avvenire entro 1 anno negli Stati 
nltl L annuncio del prossimo viaggio di 
Shultz a Mosca ha aggiunto Interesse ad 
una giornata che già era stata caratterizza¬ 
ta da una ripresa di iniziativa sui terreno 
internazionale da parte della Casa Bianca 
Il presidente degli Stati Uniti ha incontrato 
ieri sera l tre negoziatori di Ginevra Max 
Kampelman Maynard Glltman e Ronald 
Lehman con I quali ha discusso a lungo 
sugli sviluppi dei negoziato sugli euromis¬ 
sili che procede a Ginevra A PAG 8 


Cossiga ha concluso ieri sera 
le consultazioni ricevendo le 
delegazioni del partiti .mi¬ 
nori» Ma è certo che oggi 
non sarà assegnato 1 incari¬ 
co Il presidente della Re¬ 
pubblica prenderà tempo 
prima di affidare il mandato 
per formare 11 nuovo gover¬ 
no Secondo fonti del Quiri¬ 
nale, nella giornata odierna 
il capo dello Stato avrà altri 
contatti «esterni» Mentre un 
secondo giro di consultazio¬ 
ni a ridosso di quello appena 
concluso, è da escludere 
«senza che sla stata presa 
prima qualche Iniziativa» 
Così r inno dichiarato Ieri 
sera collaboratori del presi¬ 
dente, rifiutandosi però di 
specificare in che cosa consi¬ 
sta questa «iniziativa» Sem¬ 
bra si alluda al] intenzione di 


designare un .esploratore» 
Anche se 1 idea di affidare ta¬ 
le ruolo a Fanfanl sembra 
caduta I) presidente del Se¬ 
nato avrebbe infatti garba¬ 
tamente declinato l’invito 
Sulle possibili decisioni di 
Cossiga, Ieri sono circolate 
molte ipotesi Una In parti¬ 
colare accreditava un man¬ 
dato «esplorativo» se non 
.pieno», a Forlani Fra le de¬ 
legazioni ricevute Ieri al Qui¬ 
rinale, quelle di Prl, Psdl, PII, 
Sinistra Indipendente, radi¬ 
cali c Dp La Sinistra indi¬ 
pendente ha chiesto a Cossi¬ 
ga, nel caso che risulti irti- 

E osslblle ricostituire I) pen- 
tpartlto di affidare II man¬ 
dato ad una personalità Indi¬ 
cata dal Pel Le elezioni anti¬ 
cipate hanno sottolineato 
Napoleoni e Rodotà, non so¬ 
no infatti da considerare una 
via obbligata 


I SERVIZI DI FASANELIA. GARDUMI E CASCELLA A PAG 3 



Il segretario di Stato americano George Shultz 


Anticipazioni del documento steso da Ratzinger 

La Chiesa: «Immorale 
far figli in provetta» 

Condannata ogni tecnica - «Il matrimonio non conferisce agli sposi 
il diritto ad un figlio»: devono quindi rassegnarsi le coppie sterili 


Dal nostro corriapondanta 

BRUXELLES - Tragedia del mare al largo delle coste del Belgio Un traghetto britannico con 590 passeggeri e sessantina di 
uomini d equipaggio è colato a picco Ieri sera a un miglio dal porto di Zeebrugge A tarda sera 300 persone erano state 
recuperate In vita dal mezzi dt salvataggio, ma le ricerche continuavano affannose In un clima d) Incertezza Non erano 
ancora chiare le dimensioni della tragedia, ma molti elementi facevano temere II peggio II dramma si è consumato In pochi 
minuti II ferry-boat «Herald of Free Enterprise» della società britannica Tovmscnd Thorcsen 7951 tonnellate 132 metri di 
lunghezza costruito sette anni fa e considerato uno del migliori in servizio tra la Gran Bretagna e il continente avevu lasciato 
il porto di Zeebrugge diretto a Dover, alle 19 46 Alle 20 01 la stazione radio di North Foreland, nel Kent riceveva 11 primo 

allarme 11 traghetto stava 
colando a picco dopo aver 
urtato contro qualcosa pro¬ 
prio all uscita del canale che 
da Zeebrugge porta in mare 
aperto Immediatamente, 
partivano l soccorsi rimor¬ 
chiatori e elicotteri prove¬ 
nienti dal Belgio dall'Olan¬ 
da dalle coste inglesi e da) 
porti francesi sulla Manica. 
Quando l primi mezzi, prove¬ 
nienti da Zeebrugge, Osten* 
da e dai vicini porti olandesi 
di Vlisslngcn Breskens e 
Tcmeuzen sono arrivati sul 
posto ci si è resi conto della 
gravità della situazione La 
grossa nave era profonda¬ 
mente inclinata a tribordo e 
per due terzi già sommersa 
dall acqua Molte persone si 
trovavano In mare e dalla 
parte emersa della nave altre 
continuavano a cadervi La 
visibilità era buona e 11 mare 
tranquillo ma la temperatu¬ 
ra del Mar del Nord, attorno 
al quattro gradi In questa 
stagione non lascia speran¬ 
ze a chi rimanga In acqua 
per più di qualche minuto 
Mentre le imbarcazioni 
raccoglievano 1 superstiti, 
un centinaio del quali sono 
In condizioni critiche, rico¬ 
verati negli ospedali della re- 

§ tone venivano lanciati 
rammatlcl appelli alle uni¬ 
ta di sommozzatori della 
marina belga e olandese II 
loro intervento ha permesso 
di accertare che nella parte 
emersa del traghetto erano 
rimasti intrappolati parec¬ 
chi passeggeri Non è stato 
possibile Invece verificare 
se delle persone siano rima¬ 
ste bloccate nella parte som¬ 
mersa dell «Herald of Free 
Enterprise» SI teme però, 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Annunciato per martedì 

f irosstmo l atteso documen- 
o vaticano sul problemi del¬ 
la bloetlca riaffermerebbe 
In sostanza la netta opposi¬ 
zione della Chiesa all aborto 
alle manipolazioni genetiche 
e alte banche degli embrioni, 
a ogni forma di fecondazione 
artificiale e 1 Inseminazione 
dopo la morte secondo le an¬ 
ticipazioni dell agenzfa 
Asca Verrebbero cosi re¬ 
spinti o condannati studi e 
ricerche sperimentali con¬ 
dotti anche da scienziati cat¬ 
tolici rivolti a dare una spe¬ 
ranza per esemplo alle cop 
pie sterili o alla sofferenza 
umana pur nel rispetto della 
dignità della persona uma¬ 
na 11 documento sul quale 
un giudizio piu approfondito 
si potrà dare solo dopo la 
pubblicazione consta se 
condo 1 agenzia di 40 pagine 
e ha come titolo «Il rispetto 
della vita umana nascente e 
la dignità della procreazio 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Braccianti, firmato l’accordo 
Più diritti agli stagionali 

Firmato l’accordo per 11 contratto del braccianti Gli aumenti 
salariali vanno da 45 000 a 94 000 lire la settimana lavorativa 
sarà di 39 ore Gli stagionali (11 90% della categoria) godran¬ 
no di maggiori garanzie prima di tutto del diritto di essere 
riassunti A PAG 2 

Grazia per Alì Agca? 

Per ora solo mezze smentite 

Il Papa ha chiesto la grazia per Ali Agca? Per ora da Vatica¬ 
no Quirinale e ministero sono venute solo mezze smentite II 
Vaticano ha Inoltre fatto sapere che 11 Papa confermerebbe 11 
suo perdono se ciò dovesse servire per la concessione della 
grazia A PAG e 

In tv l’avvocato di Abdallah: 
«Sì, ero un agente segreto» 

In una drammatica Intervista alla tv francese Jean paul 
Mazurìer avvocato di Abdallah presunto capo delle Fari ha 
ammesso di essere stato una spia Mazurìer difese anche due 
presunti terroristi libanesi a Roma e Trieste SI riapre II oro- 
cesso? No dicono I giuristi Italiani A PAG 8 


Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Riuscirà II nostro (il loro) 
croi a riprenden fa Iena ne¬ 
cessaria per comludcre sen¬ 
za ignominiaIrestanti \cnti 
tré mesi del suo mandato 0 
Quelli é la domanda del 
giorno itigli òtatl Uniti dove 
la pollilo» é dominata assai 
piu thè in Europa dal peso 
spalino dt II uomo politico 
f; hi feudir a cominciare dal 
m astino Ih elio delle istltu 
tuoni Ih r riprendere questa 
Una Ronald Ileagm (giac 
chi è di lui ovviamente che 
si parla) ha bisogno di rtcu 
pera re mdfbi/im di resiau 
rare II rapporto di fiducia 
con I suol t orti Ittadlnl uscito 
moicani io dallo scandalo 
Iran-contr i\ di dimostrare 
capacita di comando effi 
e lenza mila gestione degli 
affari pubblici inrisma &ic 
che tulli pii oc(hi sono fissi 
sulla temila fisici e morale 
diItornandomi suonino in 
atte s i di qui Ile Iniziative di 
poh!» a » sii n firn intesa sul 
la riduzioni digli a munteti 
li 5 Un nuo\o iettici con 
Uorbm to\ /amo di una 
nuova disi» n\ione°)edlpoli 
Um Inuma (la risani ergane 
di un industria che perde 
colpi proprio nel auoi m Itorl 
sforici il deficit del bilancio 
Uderale t della bilancia 
commi n rah ) ingomma del 
le int/utiu che diano il se 


Reagan 
cerca 
scampo 
al centro 

dì ANIELLO 
COPPOLA 


gnale di una svolta prontos 
sa da un leader carico di 
energia e di inventiva 
La risposta a questi grandi 
into/rogifivi che non lìti 
rissano soltanto gli ami ri 
cani non poteva dirli un di 
scorso destinato a rappezza 
re gli sbreghi provoi ih da/ 
rapporto dii tn saggi Anche 
picchè altre tri I ni lui sfr so 
no ancora In corso (due par 
laminari una giudizi ir a) e 
resta del lutto im sp/orafi la 
vicenda dello storno illegale 
di fondi al merci ruirl me ara 
giunsi ivi totnprisa la 
scomparsa di alcuni milioni 
di do Ila ri A ni he 1 m u ta mcn 


li che Reagan ha \olutoodo 
\ufo operare In punti chiave 
della sua amministrazione 
(Il capo di gabinetto II consi 
ghere perii sicurezza nazlo 
naie anzi questo ufficio al 
completo II direttore della 
Cla) sono stati va/utafl ed 
esaltati sotto II profilo della 
efficienza dilla correttezza 
deili professionalità delle 
garanzie itgal/larit offerte 
dai curriculum dei pirso 
paggi chiamati a sostituire J 
pisticcionl gli spericolati I 
bugiardi i rombo cui era sta 
ta data briglia sciolta o si 
erano sbrig ha tl convinti 
coni erano che avrebbero 
aiuto la copertura e 1 appro 
vazione dii comandante su 
premo che infitti nel mo 
mento dt fittnWire tl plu tn 
imprendenti di quisti suoi 
subalterni II colonnello 
fsorth lo definiva un -eroe 
nazioni le» 

In reali l In hcenztà/nen 
tl dimissioni piu o mino far 
ose c nani nomini alla 
l isa Bianca e avvenuto un 
lambinmcnto politico dt una 
certa consistenza Se poi al 
rii ri dille pirsonalltà plu 
comprarnes < nello scandalo 
si aggiungono le rinunce 
motivate etili i < sigi nza per 
sonale di uflilz ite 11 tempo 

(Segue in ultima) 


La tragedia della capitale libanese: un cecchino racconta la sua storia 

«Così ho assassinato quattro persone a Beirut» 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — «Sono un ex cec 
chino Se preferisci un antl 
cecchino Due o tre unni fa 
nel cuore della guerra civile 
andavo In giro per la citta 
scovando chi sparava dal 
tetti e dalle finestre Qualcu 
no pagava i cecchini qual 
cun altro pagava mo Ogni 
milizia ha nel suo libro paga 
I franchi tir Bori Per cscm 
pio gli Amai collocavano l 
tiratori di precisione su pa 
lazzi a ridosso della linea 
verde L da qui miravano sul 
citi idlni dell est In portico 
lare donne l bimblnl Lo 
blcltlvo del cocchinl 1 mi 
chiedi Nessunob ettivo par 
tlcolarc semplicemente dt 
stabilizzare ulteriormente, la 
parte avversa di Beirut 
«Su 130mllo morti della 
guerra almeno trtmtla \itti 
me sono U frutto del cocchi 
nagglo I tiratori sparano 
sparano continuano a spo 
rare Notte i di Magari un 
giorno c e un momenti di 
tronqulllit\ ui a trigua op 


pure come avviene ora cl 
sono I siriani ad Imporre la 
toro discutibile pax ma i 
franchi tiratori non vanno 
mal In vacanza sono sempre 
all opera 

«Ho ucciso tre persone di 
certo Forse quattro La prl 
ma’ Te la racconto come an 
do Io abito in questo palazzo 
a ridosso della Green Line la 
linea verde In teoria lo sarei 
miliardario giacche mio p i 
dre vecchio notabile di qui 
mi ha lasciato una gran 
quantità di coso Bene nlcu 
ni terreni ori fanno parte 
della terra di ncs uno E 
chi 11 compra' 1 Due palvzzi 
sono lnteram< ntc vtt tratl 
un altro è sull » line i del fuo 
eo Valore zero E cosi io non 
ho un soldo e forse mal ne 
avrò Ma questo non c entra 
Dunque 11 portiere dt questo 
palazzo dove ubitoera un si 
gnore che si chiamava 
Ahmed Ero suo amico era 
v imo amici Lui mus Urna 
no lo cristiano M v si sa a 
Beirut si può convivere Ba 


sta non far parte delle rlspet 
tlve milizie Da ventanni la 
vorava qui Eravamo coeta 
nel Scoppia la guerra Spa 
rano a plu riprese sul palaz 
zo Passiamo Intere giornate 
assieme giu nello scantinato 
Subiamo 11 bombardamento 
del 78 del siriani Ahmed si 
era conqusitato la fiducia di 
ti tti Lra uno del nostri Poi 
arrivano 11 1983 e l) 1984 I 
conflitti tra noi si inasprì 
scono Gli sciiti sono alla 
conquista di Beirut ovest» 

Un g orno era 1 ora di 
prinzo stavoqul in casa mia 
al sesto pi mo Questa p a za 
seded f ir osi combattimen 
tl In ( in), adlsvb lata 
M i q no coni nuava a 
vivere e a lavorare Nei si 
lenzio di quell ora sento ad 
un (trio punto una donna 
i he abitari Ipilv odifron 
te urlate Sui principio non 
capino bene MI tifacelo 
Gente (he gridava L allora 
mi accorgo che la donna sta 
strillando qualcosa ad 
Ahmed Cosa fai 1 Perche lo 


fai? In un attimo tutto mi 
è chiaro Imbraccio 11 mio fu 
elle di precisione e in un atti 
mo volo giu Ahmed In mat 
tinaia aveva portato la sua 
famiglia di là ad ovest Poi 
era tornato Indietro Qualcu 
no l aveva armato di una 
bomba al fosforo che aveva 
appena messo sul davanzale 
del primo plano Iniziava 
1 Incendio Vedo Ahmed cor 
rere verso la I lnea verde GII 
urlo Disgraziato fermati 
Prendo la mira e sparo 
Ahmed è morto h a tre metri 
da quella che aveva pensato 
fosse la sua liberta Voleva 
punirci» 

•Poi non mt sono fermato 
piu Sparare era diventato 11 
mio mestiere Mt hanno cer 
cato e ingaggiato MI hanno 
detto solo quisto Trov t l 
cecchini l sparagli Bene 
mt son dato da fare Ù un la 
voro difficilissimo Perché il 
franco tiratore se è bravo sa 
che deve sparare un sol 
colpo E assolutamente Im 
possibile individuare da do 


ve viene un proiettile Ingo 
lo» 

«Uscivo di notte ero fuori 
per ore E per mesi sono an 
dato a vuoto Nelle vicinanze 
di casa mia un pomeriggio 
sento stiillarc una ragazza 
Era stata colpita mentre 
rientrava a casa Era ferita 
ad una gamba Gridava for 
te piangeva Io non I ho soc 
corsa ho preferito appostar 
mi II cecchino ha già fatto 
un errore n in 1 ha uccisa 
Vediamo se sbaglia ancora 
Io spero di si Spero ardente 
mente che tenti di colpirla di 
nuovo Cl son pochi passanti 
c può riprovare La ragazza 
cerca inutilmente aiuto 
Tutti fuggono lo resto un 
mobile nascosto E il cocchi 
no torna in azione Spara e 
colpisce di nuovo di striscio 
la sua vittima Sonotuttoc 
chi Ho un sospetto Proba 
bllmcnte è al terzo plano di 
un palazzo diroccato Lamia 
fortuna dipende dall imperi 
zia del tiratore che deve spa 
rare una terza volta per fini 


re la donna Ma a questo 
punto col binocolo ho Indi- 
v iduato un ombra scura die¬ 
tro una fessura Faccio fuoco 
e 1 ombra non c i più Telefo¬ 
no alla polizia dicendo che in 
piazza c e una vittima la ru¬ 
ga" a e al ter o piano un 
probabile cadavere» 

«Sono andato avanti e tn 
questo modo m ho fatti fuori 
altri due E un altro ancora, 
ti dicevo madi quello non ne 
sono certo Vuol sapere 
quanti colpi ho sparato in 
tutta lami» vita 1 Dodici do¬ 
dici in tutto Ho buona mira 
lo Recentemente mi ero ri¬ 
mi sso ni lavoro ma senza 
esito Ero suilt tracce dt un 
certo Kattm Cosi si taceva 
chiamare In re vita era un 
frtnusc Un terrorista Inter¬ 
nazionale tin si vantava «fa¬ 
vor assassinato ton Optra di 
et c eh maggio 137 persone A 
quanto mt risulta era ai sol¬ 
do della Suika t servlnl se¬ 
greti smani Lavevo anche 
Indlvktu ito Ptr un soffio mi 
t sfumilo» 

Mauro Montali 
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Le novità e i limiti 
dei nuovi incarichi 
attribuiti in Rai 


di ANTONIO BERNARDI * 


II consiglio di amministrazione della 
Hai ha deciso Incarichi di direzione da 
tempo cacanti Non si è limitato a copri¬ 
re •caselle • vuole, ma ha avviato un pro¬ 
cesso piu vasto e complesso di ricambio 
del gruppo dirigente anticipando scelte 
che sollecitano a piu ampie ristruttura¬ 
zioni aziendali 

SI registrano generali apprezzamenti 
per le qualità professionali del nomina¬ 
ti 

SI e deciso nel pieno di una crisi di 
governo difficile dagli esiti Imprevedi¬ 
bili, In cui si consuma la fine di una non 
breve stagione politica Questo suscita 
sorpresa, Interrogativi, dato II tradizio¬ 
nale legame della Hai con alcuni partiti, 
soprattutto con Igoverni 

La sorpresa è accentuata dal fatto, 
ben evidente, che per la prima volta so¬ 
no stati eletti alla direzione di reti tele¬ 
visive e radiofoniche personalità che 
non appartengono necessariamente al¬ 
l'area del partiti di governo, e vi sono 
alla guida di Importanti supporti, uomi¬ 
ni non Identificabili con nessun partito 
La Rai è stata, per tutta la sua storia, 
un'azienda segnata da una discrimina¬ 
zione nel confronti di professionisti che 
hanno visto II loro cursus professionale 
frenato o Impedito dalle proprie Idee po¬ 
litiche o culturali Non molte voci si so¬ 
no alzate per denunciare questa prepo¬ 
tenza alla qua'e oggi ilene Infcrto un 
primo colpo 

La valutazione di queste novità che 
pure costituiscono evento non di poco 
conio nella vicenda del scnlzlo pubbli- 
co non et hanno spinto però ad assume¬ 
re una posizione di accettazione Incon¬ 
dizionata di tutte le scelte Abbiamo ri¬ 
scontra to anche noi, come e sta to scritto 
Ieri, «una maggiore attenzione alle com¬ 
petenze, la rinuncia a Imporre l porta¬ 
borse, un coordinamento delle sciite fi¬ 
nalizzate alla produttività complessiva 
dell'azienda • È per questo che quando 
lo ahhlamo ritenuto giusto ct slamo 
espressi a favore di professionisti di 
qualità Non è la prima volta che ciò 
avviene, nel corso di questi anni spesso 
abbiamo concorso alla nomina, nel con¬ 
siglio d'amministrazione, di dirigenti di 
riconosciuto valore professionale senza 
considerare elemento condizionante del 
nostro giudizio la loro appartenenza a 
questa o quella area politica 

Al tempo stesso però nè II livello di 
talune scelte né la nomina di professio¬ 
nisti dell'area comunista (Il cui valore è 
da tutti riconosciuto) cl fa pensare di 
essere usciti definitivamente dalle vec¬ 
chie logiche o tantomeno di dover ridur¬ 
re la forza della nostra battaglia per 
l'autonomia della Rai e II suo profondo 
rinnovamento 

Ne è prova la discussione e II voto del- 


Titoli di Stato 
trascurati 
dai risparmiatori 

ROMA — Oorifl continua a vantare la buona 
Httlim ormai rammollì dal ilei il i pubblici clic 
Win blu rnM“m voi metile vlln contri Ilo ma i 
prolilimi Htanno nolo duini I nnu lo 1 non solo 
quelli del luti i nrov tibiali che di rise ranno dal 
In corso elettorale n garantirsi ci nsi nw dilatando 
le «pese ma ani he qui Ih libati alla c< pomi™ di 
un faldosi irmi del resi n» che dive sempre lare 
abbondante rie rst alle t whe dti rt^p\rm aton 
Le aste pubbliche pir l assegnarli ne dii tilt li di 
Hi «to da qualche icmp i n nvmunpr [irne me 
(tona umidii l su i oppi 111 n un piu stretti 
controllo siigli un pii |J i dilli Inni he chi no 
poi indirettamente appelli a chi w untumi a 
formili mitre alle neh < -u dii Ics r unj. n 
ru, hmmnie disattesi Ur ** ic nclusa un asta 
iur I «m, aulii nzu ne di c reti 1 Ornila n ihnrdi di j 
titoli pubblici "nula miliardi dt ci ridicati di ere 
diti dii Tesi ro e Inula miliardi di Btn Ni m no 
stati Rotti scritti meni dilla mita PiCcidicen 
nell 87 97 ne sono stati acquistati 1 *>( 0 miliardi . 
mentre dei Buoni del tesoro postali messi con un 
appetibile tasso di interesse dii 9 1 > ne sono 
«tati collocati solo \ 14U miliardi 


i /a scorsa settimana sui bilancio Ne è 
testimonianza la stessa votazione di Ieri 
sulle nomine, quando abbiamo ribadito 
la nostra opposizione alio scorporo del 
I Tg3, da noi ritenuto errato per l'azien¬ 
da, dettato soprattutto da logiche parti- 
I tic he, per ragioni di potere della Demo¬ 
crazia cristiana Per coerenza < on tale 
i posizione poiftica non abbiamo votato a 
favore di un giornalista comunista prò - 
| posto a direttore 

Sottolineare II nuovo non significa 
compiacersi Ingenuamente, fa\orlre ot¬ 
timismi semplicistici, non vedere tutte 
le contraddizioni e l rischi della nuova 
fase Con le nomine di ieri non si è ceno 
usciti in Rai dalla logica partitica Lo 
abbiamo detto con chiarezza, essa resta 
forte soprattutto nei/’inrormazione, po¬ 
trebbe anche divenire devastante nello 
svolgersi delia crisi, nell’eventualità di 
elezioni Sappiamo bene che I direttori 
del telegiornali ieri eletti si caratterizza¬ 
no oltre che per la loro professionalità 
anche per una netta Identità politica 
Saranno quindi sottoposti a una dura 
prova 

L’insieme delle decisioni assunte può 
generare una contraddizione nel mo¬ 
mento in cui cade la preclusione antico¬ 
munista può ricrearsi una tentazione, 
da varie parti alimentata, sollecitata 
I anche da meccanismi oggettivi, di ri¬ 
durre la Rai a un rigido schema bianco, 

1 rosa, rosso 

Siamo consapevoli del rischio, a tale 
logica non ci adatteremo 
I Raltre non dovrà essere la televisione 
[ del comunisti, Il Tg3 non dovrà essere il 
mostro » feieg-iornaie Non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di omologarci In un 
I segmento i?ai, né accetteremo di esservi 
relegati, eventualmente a compensa zio- 
I ne per zittirci, di rinnovate tentazioni a 
i fare le altre reti e telegiornali sempre 
piu monocolori, riproponendo nuove 
esclusioni 

Non so se componenti del consiglio o 
interne all azienda nutrano simili ten¬ 
tazioni Se riducessero a uno schemino 
cosi povero quanto con tanta fatica si è 
avviato, non solo Inseguirebbero illusio¬ 
ni piccole ma fallirebbero in una sfida 
politica culturale difficile, complicata, 
nlenVaffatto scontata negli esiti per 
nessuno, ma di grande interesse Per la 
Rai si spegnerebbero I segni di novità 
che hanno cominciato a riaccendersi 

Di un servizio pubblico rad lo tele visi¬ 
vo che funzioni, che si riapra alle Idee e 
I alle sfide deil'epoca moderna ha biso- 
! gno la democrazia italiana Noi dentro 
I le contraddizioni e l rischi di questa sfi¬ 
da dobbiamo essere presenti come pro¬ 
tagonisti consapevoli 

(• consigliere di 
amministrazione della Rai) 


Credito più caro 
nel Mezzogiorno 
Forbice di 4 punti 


ROMA — Una forbice di tre punti peri tassi attivi 
e di un punto circa por quelli pnssivi questa la 
distanza tra Nord o Sud n svantaggio del Meridio 
ne in termini di condizioni offerte dal sistema 
bancario F quanto eme^e dai dati messi a punto 
dalla Banca a Italia che arrivano fino alla line del 
1985 praticamente in coincidenza con I entrata in 
vigore della legge sul Mezzogiorno che. con l« 
mmdamento Minervint imp ne pania dei tassi a 
puri condizioni del cliente Ma vediamo le diffe 
renzedi costodel denaroedi rendimenti sui dopo 
siti praticate dal sistema bancario a seconda delle 
reg ni tassi attivi a fronte di un tasso attivo 
med nazionale sulle t pi ramni a breve (imprese 
non tinanzumee famiglici panai 16)8 I Italia 
n rd uccidi male si vede appi cut un tasso del 
1 ( " . (nulla nord or entale il 1 ( I Italia 

centrale 11 IG“"7 quella merid ornile il 18C9 e 
l Italia insulare il 19 fi”* [a\ regime m cui le 
banche praticano il costo del denaro piu basso è 
pi ro il I ozio (16 25 ) seguito a r aita dal Pnuli 

Venezia Giuba Ubi - ) c dal Veneto (16 IO) \ 
fronte di questi «minimi» si registrano i massimi 
della bicilia (20 11) e della Calabria (J0 09) Con 
frontand) i dati regione per ngiine dunque la 
«forbice, arriva quasi a quattri punti 



Contratto per i braccianti 
Stagionali sì, ma più stabili 

L’intesa, firmata ieri notte, interessa un milione e 400.000 operai agricoli - Gli avventìzi (il 90% della categoria) 
hanno diritto a essere riassunti - Aumenti salariali da 45.000 a 94.000 lire • La settimana sarà di 39 ore 


ROMA — Erano già pronti 
ad accogliere I loro padroni 
al cancelli della Fiera agrico¬ 
la di Verona e Il giorno dopo 
avrebbero lasciato nelle stai 
le trattori e arnesi da lavoro 
E Invece niente Non cl sa¬ 
ranno ne la manifestazione 
di domani a Verona né lo 
sciopero di lunedi nelle cam¬ 
pagne Anche gli operai agri¬ 
coli hanno finalmente U loro 
contratto rcderbracclantl- 
Cgll Flsba Clsl e Ulsba-Ull 
da una parte Confagrlcoltu- 
ra Coldlrcltl e Confcoltlva- 
tori dall altra hanno firmato 
1 Ipotesi di accordo che inte¬ 
ressa un milione e 400 000 la¬ 
voratori li 90°o del quali so¬ 
no avventizi È stata la ver¬ 
tenza piu lunga e piu dura 
cinque mesi di trattative tre 
scioperi nazionali ita gen 
nalo e febbraio (»IIclima pe¬ 
rò- ammette perfino il presi¬ 
dente della Conlagrlcoltura 
Stefano Wallner nò stato 
sempre estremamente cor¬ 
retto •) E ora, finalmente 
tutti tirano un sospiro di sol¬ 
ite vo La campagna st risve¬ 


glia e pretende qualche cura 1 
In piu 

Il testo dell accordo llcen 
ziato ieri notte parla di un 
aumento salariale medio di 
68 000 lire e piu esattamen¬ 
te 45 000 per I operalo comu¬ 
ne 54 000 per 11 qualificato 
80 000 per lo specializzato e 
04 000 per il superspeclaliz- 
zato «Aumenti retributivi 
un po onerosi leggermente 
superiori ai tetti program¬ 
mati di inflazione «, fa notare 
Alfonso Pascale della Dire¬ 
zione della Confcolilvatorl 
Ma subito aggiunge «Lesito 
di questo difficile negoziato è 
positivo e soddisfacente- 

Molte novità nel capitolo 
orarlo La settimana lavora¬ 
tiva a partire dal 1 ° luglio 
’88 sarè lunga 39 ore (sei ore 
e mezzo al giorno) grazie al¬ 
le 40 di permessi retribuiti 
già esistenti e ad altre nuove 
12 ore di riduzione E d ora in 
poi le aziende In accordo be¬ 
ninteso col sindacato, po¬ 
tranno chiedere agli operai 
di pssere un po piu «flessibi¬ 
li» Non soltanto quando il 
cielo (brutto tempo o tra» 
i monto anticipato) lo impone 


come prevedeva già 11 vec¬ 
chio contratto) ma anche 
quando a chiederlo sono le 
esigenze produttive In que¬ 
sto caso 1 braccianti reste¬ 
ranno nel campi 44 ore ogni 
settimana per un massimo 
di 90 giorni all anno recupe¬ 
rabili nelle stagioni morte 
Particolarmente innovati¬ 
vo Il sistema di relazioni In¬ 
dustriali In un settore dove 
capita ancora, a risolvere un 
conflitto cl pensano I carabi¬ 
nieri Ogni regione avrà 11 
suo «osservatorio» (composto 
da rappresentanti delle par¬ 
ti) per tenere d’occhio Inve¬ 
stimenti occupazione mer¬ 
cato del lavoro e innovazio¬ 
ni Non solo, ma I plani 
aziendali di sviluppo (quelli 
preparati per ottenere finan¬ 
ziamenti pubblici) dovranno 
passare all esame preventivo 
del sindacato «La Confagri- j 
coltura pretendeva di toglie- I 
re ai lavoratori ogni potere » | 
commenta il segretario ge¬ 
nerale della Federbracclantl 
Angelo Lana «Vedremo In ] 
futuro se le imprese sono di- 
apónlblll 4 percorrerà stradi? 
nuove per raggiungere, co- ! 


me anche noi vogliamo pro¬ 
duttività ed efficienza piu 
elevate» 

A garanzia degli operai 
stagionali (che sono la quasi 
totalità della categoria) c ò 
una parte consistente del- 
1 accordo D ora in poi anche 
il precario avrà il diritto ad , 
un occupazione «stabile» ad 
essere richiamato cioè (sem- I 
pre a tempo determinato 
s intende) dalla stessa azlen 
da che lo aveva assunto In 
passato A tutto vantaggio 
della professionalità che 
serve sempre piu in campa¬ 
gna Laccordo prevede inol 
tre la possibilità di stipulare 
particolari convenzioni con 
il collocamento sollecita un 
ricorso maggiore ai contratti 
di formazione lavoro (fino ad 
oggi snobbati dalle Imprese 
agricole) e la stesura di pro¬ 
grammi pubblici per la qua¬ 
lificazione del giovani e delle 
donne Infine la salute del- 
1 uomo e dell ambiente Per 
la prima volta il bracciante 
dovrà possedere un «libretto 
di rischio» e sottoporsi a visi 


te mediche periodiche Di 
chimica sul campi se ne 
spruzza molta e In giro cl so¬ 
no centinaia di trattori vec¬ 
chi e pericolosi Le aziende 
dovranno cosi ordina li con¬ 
tratto garantire protezione 
adeguata ai dipendenti e I la¬ 
voratori partecipare a corsi 
specifici di informazione sa¬ 
nitaria Un fondo «agricolo, 
integrerà le prestazioni del 
servizio sanitario nazionale 
LAVORATORI DEL CE¬ 
MENTO — Accordo fatto an¬ 
che per 126 000 lavoratori del 
cemento che In tre anni rice¬ 
veranno in busta paga 
102 000 lire di aumento c una 
«una tantum* di 150 000 (in 
due rate la prima in aprile e 
la seconda a settembre) La 
riduzione d’orario annua sa¬ 
rà di 16 ore per tutti 
La parola ora al lavorato¬ 
ri I sindacati decideranno 
nel prossimi giorni tempi e 
modi (assemblee o referen¬ 
dum?) della consultazione 
nelle campagne e nell'Indu¬ 
stria del cemento 

Raffaella Pani 


Pizzinato conclude a Cagliari la conferenza nazionale sul Mezzogiorno 


(Sgii: accordo per la spesa nel Sud 

I ministri litigano sul piano straordinario 

De Michelis rimbrotta il sindacato ma se la prende con il ministro De Vito: «Alla sua legge non ci credo» - Basso¬ 
lino (Pei): «Questo governo ha privilegiato la ristrutturazione al Nord» - Un’intesa per accelerare gli interventi 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Dicevano che la con¬ 
ferenza nazionale della Cgil proprio 
in un periodo che sa già ai elezioni 
potesse risolversi In una sorta di ! 
unanimismo di facciata Insomma i 
con il -tutu d accordo» L ultima 
giornata di lavori alla Fieri di Ca , 
gliarl — conclusa da Pizzlnato —■ ha 
definitivamente tolto di mezzo que 
sto «pericolo» Il Sud divide ancora 
insomma dividono lt analisi sulla 
«questione meridionale dividono le 
risposte da dare E le divisioni lace¬ 
ranti passano anche dentro le stesse 
forze di (e*) maggioranza 
A dare 11 via all ultima movtmen 
tata giornata dei lavori alla confe¬ 
renza c stato il ministro del Lavoro 
Gianni De Michehs Ne ha avuto per 
lutti Per questa conferenza prima 
di tutto «Sono giorni che ascolto solo 
parole senza un numero senza una 
cifra sulle quale cl si poss v confron 
tare Le cifro e i numeri li Inditi lui 
Invece li p ino stroord nino a jcIII 
che tutti conoscono come De Vito 
promette 300mila posti di lavoro 
nuov 1 in tre anni Centomila all an 
no «Io — hi detto — forte dell espe 
rienzn passata non ci credo. Vicino 
a lui il ministro De Vito faceva finta 
di non sentire t per tutta la tavola 
rotondi ha continuato a ripetere 
■ La logge ce teniamocela Mi De 
Miehelis ha rincarato la dose E il 
finimento del) interv cnto slaordina 


rio e I incapacità delle regioni meri¬ 
dionali la ragione vera che ha co¬ 
stretto il Sud a perdere anche 1 ulti 
mo carro della ripresa che Invece ha 
interessato il resto del paese» Il mi¬ 
nistro socialista in gran forma non 
s è fermato qui E ha ripreso «E 1 in¬ 
tervento straordinario ia vera ragio¬ 
ne dell allargamento della forbice 
tra le due Italie non altro Dove «al¬ 
tro» sta per la politica del governo 
che Invece 1400 delegati qui a Caglia- , 
ri In questi quattro giorni hanno 
messo sotto accusa Lo Interrompe 
allora Antonio Bassolino della Dire¬ 
zione comunista «Guarda che la ra 
gione principale del sottosviluppo è 
proprio nelle scelte nazionali che voi 
avete compiuto favorendo la ri¬ 
strutturazione al Nord a spese delle 
regioni meridionali» De Michelis 
non si scompone e cambia interlocu¬ 
tore Torna a rivolgersi al sindacato 
e dice -Tra un anno quando consta 
teremo 11 fallimento del piano De Vi 
to voi del sindacato fino ad ora 
troppo accondiscendenti non potre 
te tirarvi fuori 

Così questi quattro giorni di di 
scussione (discussione vera sul futu 
ro della Cgil nel Meridione) acqui 
stano un motivo di Interesse in piu 
per le conclusioni di Antonio Pizzi 
nato fc il segretario nazionale della 
Cgil comincia spiegando di volere 
accettare la provocazione- del min» 
stro La legge De Vito come e noto 


prevede ì’elaborazlone di progetti 
pluriennali che a loro volta sono di 
visi in progetti annuali .Innanzitut¬ 
to 1 iter della legge — dice Pizzinato 
— è tutt altro che concluso e slamo 
ancora lontani dalla vera disposizio¬ 
ne di tutti gli strumenti Ma De Mt- 
chclls ci domanda se cl piacciono o 
no questi piani annuali Noi gli ri 
spondiamo che abbiamo aperto re 
gione per regione una serie di ver 
lenze, Individuando le cose da fare I 
progetti da realizzare E spesso sia 
mo anche riusciti a passare molti 
dei progetti tengono conto delle no 
stre indicazioni» I progetti non ser 
viranno soltanto a gestire finanzia¬ 
menti straordinari II sindacato ha 
in mente Invece di mettere insieme 
tutti 1 soldi disponibili quelli che de¬ 
rivano dalla De Vito dilla legge or 
dinaria e quelli dai passivi Ma per 
poterlo fare c è bisogno anche di un 
sostegno legislativo Ecco allora la 
proposta — tanto cara a Pizzinato — 
del rapido varo della legge sulle prò 
cedure di spesa che permetterebbe 
ai finanziamenti di tradursi subito 
in opere in infrastrutture 
Gii ma chi dovrà gestire tutto 
ciò Anche in questo caso la replica 
di Pl 2 zlnato ha fornito una risposta 
In particolare alla proposta degli im¬ 
prenditori che In pratica hanno fatto 
questo discorso visto che nel Sud le 
amministrazioni non sono efficienti 
mettiamoci d accordo noi Imprendi¬ 


tori e voi sindacato per gestire I flus¬ 
si di spesa Una proposta ribadita 
anche nell intervento fatto qui a Ca¬ 
gliari da Enzo Giustino, vicepresi¬ 
dente della Conflndustrla che ha 
detto «Lasciateci lavorare cl Impe¬ 
gniamo a rispettare le regole» 

L Idea della Cgil è un altra «Vo¬ 
gliamo negoziare con le controparti 
(tutte le controparti dalle imprese 
alle regioni agli enti locali al gover¬ 
no alle cooperative) una sorta di ac¬ 
cordo cornice per accelerare la rea¬ 
lizzazione delle opere» «Dentro» que¬ 
sto accordo ogni parte cl mette un 
■qualcosa di suo» le imprese limitan¬ 
dosi a fare il loro lavoro — e non 
come avviene oggi a Napoli con la 
Fiat che si sta sostituendo alle am¬ 
ministrazioni nell elaborazione dei 
progetti — gli enti locali con l effi¬ 
cienza il sindacato con le flessibilità 
•Si — continua Plzztnato — dentro 
un Intesa del genere slamo disposti 
anche a trovare gli strumenti per la¬ 
vorare ventìquattr ore su ventiquat¬ 
tro per sette giorni su sette» È un 
nuovo aeeoido «triangolare» e dt 
nuovo la concertazione? «Niente di 
tutto questo E solo il sindacato che 
assolve a) suo compito contrattuale 
negoziando a Roma e nelle Regioni 
con le controparti per fare arrivare a 
destinazione le Ingenti risorse messe 
a disposizione del Sud» 

Stefano Bocconetti 


Esemplare sentenza 
del pretore di Torino 


Condannata 
la Fiat 
Discrimina 
i delegati 
sindacali 

Due ex cassintegrati 
Flom emarginati nel 
•reparti contino» - Una 
prassi generalizzata 

Dalla nostra radaztona 

TORINO — I delegati che 
rientrano dalla cassa Inte¬ 
grazione non possono essere 
relegati In «reparti confino», 
ma devono essere inseriti in 
fabbriche dove possano svol¬ 
gere pienamente il loro man¬ 
dato sindacale, a contatto 
con lo stesso numero di lavo¬ 
ratori che tutelavano prima 
di essere sospesi Questo im¬ 
portante principio ó stato 
sancito dal Pletore di Tari¬ 
no, che Ieri ha condannato la 
Fiat per comportamento an 
tlsindacalc(art 28 dello Sta¬ 
tuto del lavoratori) 

Nell’accordo, sul rientro 
del cassintegrati di un anno 
fa, era prevista anche la 
creazione di un apposito re¬ 
parto per 1 lavoratori invali¬ 
di Ma, anziché uno solo, la 
Fiat ha creato sette reparti, 
tutti isolati dagli stabilimen¬ 
ti Ed anziché t soli Invalici, 
ha cominciato a mandativi 
anche delegati sindacali, so¬ 
prattutto della Flom-Cffit 
Per mesi la Flom ha trattila 
con l’azienda per rimuovere 
queste discriminazioni ma 
invano Ha quindi promosso 
una serie di cause contro la 
Fiat, con I assistenza del» 
l’avv Nino Raffono 

Quella pronunciata ieri, è 
la prima esemplare condan¬ 
na della Fiat Riguarda due 
delegati Flom, Giovani 
Maiorano e Lussorlo Carta, 
che sono stati richiamati to 
scorso gennaio dopo anni jlt 
sospensione e mandati njpl 
«repartino» di via NGle„ào*o 
sono occupati soltanto una 
trentina di onerai invalici 
Al Carta, che è un «formato¬ 
re animista, di 4° livello,'è 
stato dato un lavoro acquaci» 
flcato ed umiliante selezio¬ 
nare a mano centinaia di 
bulloni per scartare quelli di¬ 
fettosi Perii Maiorano,chqè 
un tornitore specializzato ed 
era uno del dirigenti dl*i 
Coordinamento Cassinte¬ 
grati, la Fiat ha architettata 
una messinscena ha Instal¬ 
lato in via Noie un tornio ap¬ 
positamente per lui cd ogni 
giorno i pezzi da lavorare gli 
vengono portati dillo stabi¬ 
limento di Avlgllana distan¬ 
te 30 chilometri 

Il processo presentava 
qualche difficolta La vec¬ 
chia fabbrica in cui lavora¬ 
vano l due delegati le fonda¬ 
rle di Mlrafiori è stata chiu¬ 
sa e non si poteva quindi ri¬ 
vendicare il loro ritorno al 
vecchi posti di lavoro Inol¬ 
tre, mentre Carta è sanissi¬ 
mo, Maiorano è li valido 
Ma, ha osserv nto giustamen¬ 
te il pretore dott Ricconi*- 
gno nella sua ordinanza, 

1 invalidità non aveva impe 
dito in passato a Maiorano 
lavorare in normali stabili¬ 
menti Ed altri lavoratoci 
delle fonderle di Mlrafiori 
sono stati richiamati in di¬ 
versi stabilimenti siderurgi¬ 
ci della Fiat in posti corri¬ 
spondenti alle loro qualifi¬ 
che 

Argomento fondamentale 
è comunque il fatto che in 
Fiat c è un delegato ogni ()Q 
lavoratori, mentr* nel «re* 
parttno» di via Noie cl sono 
ben quattro delegati per soli 
30 operai Ciò prtgiudica 
1 interesse del sindacato ad 
avere nelle fabbriche una 
giusta proporzione tra dele¬ 
gati e lavoratori Pertanto \\ 
magistrato ha ordinato al(a 
Fiat di trovare una diversa 
ed adeguata collocazione p*r 
l due delegati , 
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in edicola da lunedì 9 marzo 
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Cossiga 
conclude 
le consul¬ 
tazioni 



l’Unità 


E per Craxi 
tante grazie 
dalla Fiat 


ROMA — 11 presidente delia 
Fiat è generoso con II / gover¬ 
no Crn\l -Sono stati tre anni 
di successi — dice — speria¬ 
mo solo che ») continui cosi. 
K poi spiega attingendo an¬ 
che nd alcune sue ferme con¬ 
vinzioni etnologiche «Sono 
sempre stato convinto che 
un governo meno fn c meglio 
è Forse non è cosi dapper¬ 
tutto, ma nel paesi mediter¬ 
ranei dove fioriscono la fan¬ 
tasia c l'Iniziativa bisogna 
lasciar fare ogni intervento 
rischia solo di fare danni» 
Se co dove stanno per Gio¬ 
vanni Agnelli 1 grandi meri¬ 
ti del governo che se ne va 
ha fatto poco o nulla ha la¬ 
scialo che a lavorare ci pen¬ 
sassero loro non si è messo 
quasi mai di messo E l risul¬ 
tati si vedono l successi non 
sono davvero mancati 
E difficile trovare sma¬ 
gliature nel discorso del piu 
rappresentativo degli indu¬ 
striali Italiani Non cè dub¬ 
bio che, dal suo punto di vi¬ 
sta meglio di cosi non pote¬ 
va andare Quattro anni fa la 
Fiat era ancora solo nella 
prima fase di un faticoso e 
Incerto processo rivolto a re¬ 
cuperare strategia e eff/den¬ 
sa Oggi festeggia I suol 
trionfi moltipllca ogni anno 
Vi HI e profitti ha messo le 
mani sul principali centri del 
potere economico c fina ftzia- 
rlo Italiano, controlla Fintar- 
mattone In una misura che 
non ha precedenti condizio¬ 
na direttamente o Indirei la- 
mente ogni grande affare 
Oggi con Agnelli tutti devo¬ 
no farei conti SI può ben ca¬ 
pire che J Avvocato sia sod¬ 
disfatto sarebbe davvero cu¬ 
rioso che non lo fosse 
Etuttavla abenguardare 
Il suo giudizio sul governo 
non è dei tutto leale le sue 
intensioni sono buone, si in¬ 
tende che vuole essere ma¬ 
gnanimo che lì riconosci¬ 
mento al governo Cra\i di 
»non aver fatto niente o co¬ 
munque Il meno possibile » è 
a fin di bene Ma Agnelli, un 
po'fuorviato dal suol schemi 
Ideologici, finisce con I esa¬ 
gerare nell attribuire ogni 
merito alla quasi completa 
sclerosi del ministro In real¬ 
tà Il governo dimissionarlo 
qualcosa ha fatto Cè addi¬ 
rittura chi pensa che abbia 
fatto molta Al ministro de 

« li Esteri Andreoltt si altri- 
u/sce un giudizio dato in 
forme molto risonate nel 
giorni dei convulsi concilia¬ 
boli a palano Chigi che han¬ 
no preceduto ia cessione del- 
l’Alfa Romeo alla Fiat «Non 
r'è governo nel dopoguerra 
— a\rebbe detto Andrcottl 
— che ha fatto tanto per far 
crescere a dismisura ii pote¬ 
re della Fiat in /ta/ia» È 
un’opinione non sospetta e 
forse Agnelli pensandoci be¬ 
ne dovrebbe riconoscere ni 
ministero presieduto da Crn- 
M un credito ancor maggiore 
di quella, pur lusinghiero 
che è stato finora disposto a 
concedergli 

SI è cominciato con la ri¬ 
strutturazione dell industria 
automobilistica Tutto ha 
avuto inizio ancora prima 
nell80 ma è andato avanti 
per molti anni 1 vertici della 
Fiat ci tengono molto ad es¬ 
sere riconosciuti come gli ai* 
1 fieri i veri promotori di 
quella riscossa ani lopcraia 
che ha costretto il sindacato 
sulla difensiva e ha restituito 
agli Imprenditori un pieno 
potere sul fattori della pro¬ 
duzione Questa operazione 
è però costata decine di mi 
aliala di disoccupati e milio¬ 
ni di giornate di cassa infe 

f razione Lo Stato ha aperto 
suol sportelli e ha pagato 
Tutta ta vicenda è vero è 
cominciata prima Ma come 
negare che il governo di Cra 
\llh« orgogliosamente por¬ 
tata a compimento 3 II colpa 
di mano sulla scala mobile 
della notte di San Valentino 
la divisione sindacale la pa¬ 
ralisi di ogni iniziativa e le 
estenuanti trattative che ne 
sono seguite sono il corposo 
contributo offerto dalla poli 
tira ali opera cosi coraggio¬ 
samente intraonsa da 
Agnelli e da Romiti /due so 
no cosi diventati I * dioscurl • 
Ispiratori e protettori ci» 
un opernrlonedi ristruttura 
«ione dell industria italiana 
Interamente consegnata nel 
te mani degli Imprenditori 
Poi li fverlodo piu brutto 
delle • vacche magro ha co¬ 


minciato via via a fasciare ii 
posto ad un epoca piu flori¬ 
da La Fiat aveva drastica¬ 
mente ridotto la produzione 
si era ritirato da molti mer 
coti ma ricominciava a far 
soldi I tempi cambiavano e I 
due cervelli del capitalismo 
Italiano capirono per tempo 
che le automobili non basta¬ 
vano piu Bisognala garan¬ 
tirsi il contro//o dei centri fi 
nnnzlarl dello banche c delle 
assicurazioni dove afflui¬ 
scono grandi quantità di de¬ 
naro Operazioni rischioso 
soprattutto per I risparmia¬ 
tori o In qualche caso al li¬ 
miti del lecito Ma necessa 
rie Tutti lo dovevano capire 
c per contribuire a questo ge¬ 
nerale presa di coscienza II 
clan degli Agnelli decise di 
mettere le mani anche sugli 
organi di Informazione Do¬ 
po la Stampa il Corriere del¬ 
la Sora e anche se In modo 
Indiretto molti altri fogli 
quotidiani e periodici 

Questa volta tutto avviene 
mentre impera II * decisioni- 
amo» era vlano La »macchia 
Fiat» si espande Capitolano 
assicurazioni società finan¬ 
ziarle giornali 11 governo 
non fa e non dice nulla? Sa¬ 
rebbe da vvero poco generoso 
sostenerlo Cè una nobile 
gara di ministri e di forze po¬ 
litiche della maggioranza ad 
offrire l propri servizi a fare 
da garanti ad elaborare ar¬ 
gomenti e teorie por sostene¬ 
re l impresa lì momento 
culminante di questa fase è 
quando il vecchio ammini¬ 
stratore di Mediobanca cen¬ 
tro cruciale di Interessi fi¬ 
nanziari e di potere indù- 
sii tale elabora e propone un 
proprio progetto di privatiz¬ 
zazione dell Istituto Medio- 
banca è pubblica controlla¬ 
to al 66% dalle banche dell I- 
ri Con un geniale strata¬ 
gemma finanziario Enrico 
Cuccia vorrebbe consegnar¬ 
la al controllo del privati e 
Agnelli di questi è natural¬ 
mente il primo Scende allo¬ 
ra direttamente in campa II 
partito del presidente del 
Consiglio Crasi In persona 

I socialisti si fanno pubblh I 
sponsor di un affare che 
qualcuno definisce addirit¬ 
tura sca n da/oso Non ce la 
fanno Cuccia e Agnelli si de¬ 
vono momentaneamente ri¬ 
tirare vittime di meschine 
gelosie interne alla maggio 
rama di governo Ma Pultl- 
mo parola si deve ancora di¬ 
re La Fiat conserva buone 
speranze 

E viene II turno dell Alfa 
Romeo e delle telccomunlca 
«ioni Per I Industria auto¬ 
mobilistica di Stalo ce una 
allettante oflerta degli ante 
r/cani della Ford La Fiat ha 
sempre detto che non la vuo¬ 
le che la considera un ferro 
vecchio ma evidentemente 
non può tollerare che potenti 
concorrenti sbarchino In Ita 
Ila Ministri c segretari di 
partito non si nascondono in 
privato che guardando agli 
Interessi nazionali sarebbe 
molto meglio vendere I Alfa 
alla Fora Ma in pubblico 
nessuno fiata Agnelli stra 
linee anche se stàvo/ti non 
èdeitutlosoódisiatìo Conia 
comunque di rifarsi subito 
con le telecomunicazioni La 
Fiat possiedi una società la 
Tele!tra i /ri ne ha un altra 
/ Itnttel Per acquistare peso 
sui mercati tutti dicono che 
bisogna fonderle Ma c è il 
(atto che quella dell In vale 

II doppio di quella della Fiat 
Chi comanderà dunque ncila 
nuova società 3 Agnelli non 
vuole mollare II settore è 
strategico ha un gnnde fu¬ 
turo òl pensa cosi a una 
struttura ■uomrm dove 
Fiat e in abbiano quote pari 
dii 48% e un 4° 0 decisivo per 
Il controllo sia affidato (a 
chi 3 ) a Mediobanca Un bel 
marchingegno in base al 
quale II comando formai 
mente è pubblico pratica 
mente è nelle mani della 
Fiat Questo regalo Agnelli 
ancora non co t ha in tasta 
be ne discute In questi gior 
ni Ma senza dubbio ha di Ile 
eh inee 

Ecco qui La rassegna n i 
turntmcntc è semiti ina ma 
cl sembn abbast iivi signi 
ficatiia Giudichi il Ittioli se 
i/prtsidcn<cdtlla Fiati prò 
prio giusto nel giudi lo sul 
governo Crasi o se non lo si 
possa accusare di un po di 
tirchieria 

Edoardo Garduml 


OGGI 
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Situazione dominata dalFincertezza dopo il primo giro di consultazioni per la crisi 

Il Quirinale deve prender tempo 

Ridda di ipotesi, anche Forlani «esploratore» 


Il capo dello Stato prenderà un’«iniziativa» prima di affidare un vero e proprio incarico - Cossiga esamina «tutte le soluzioni possibili» - Due 
proposte della Sinistra indipendente se fallisce il pentapartito: mandato a una personalità indicata dal Pei o governo con tutti i partiti democratici 


ROMA — Cossiga ha con¬ 
cluso Ieri sera le consultazio¬ 
ni ricevendo le delegazioni 
del parliti «minori» Ma è cer¬ 
to che oggi non sarà asse¬ 
gnato I incarico I! presiden¬ 
te della Repubblica pienderà 
tempo prima di affidare 11 
mandato per formare li nuo¬ 
vo governo Secondo fonti 
del Quirinale nella giornata 
odierna 11 capo dello Stato 
avrà altri contatti «esterni» 
Mentre un secondo giro di 
consultazioni a ridosso di 
quello appena concluso è da 
escludere «senza che sla sta¬ 
ta presa prima qualche Ini 
ziativa» Cosi hanno dlchla 
rato ieri sera collaboratori 
del presidente rifiutandosi 
però di specificare In che co¬ 
sa consista questa -Iniziati¬ 


va» Sembra si alluda alla In¬ 
tenzione di designare un 
«esploratore- Anche sol idea 
di affidare tale ruolo a Fan- 
fan! sembra caduta II presi¬ 
dente del Senato avrebbe in¬ 
fatti garbatamente declinato 
1 Invito 

Il quadro delle posizioni 
del cinque partiti che alme¬ 
no a parole hanno detto al 
capo dello Stato di voler foi • 
mare una maggioranza foto¬ 
copia della precedente è or¬ 
mai noto I* Psì propone De 
MltaoForiani La De ha una 
lista di nomi guidata da An- 
dreottl e subito dopo Forla- 
ni De Mita e i due caplgrup- 
po parlamentari Martlnaz 
zoll e Mancino GII altri tre 
partiti — Prl Psdl e PII — 
non esprimono alcuna prefe¬ 


renza e si rimettono olle de¬ 
cisioni di Cossiga 

Se 11 veto socialista ad An- 
dreottt dovesse essere con¬ 
fermato anche negli Immi¬ 
nenti Incontri riservati il 
presidente della Repubblica 
si troverebbe di fronte ad un 
rompicapo Tuttavia le fonti 
del Quirinale assicurano che 
Cossiga «sta valutando tutte 
le soluzioni possibili» Quali? 

Ieri sono circolate parec¬ 
chie Ipotesi Un groviglio di 
voci e indiscrezioni nel quale 
è davvero difficile districar¬ 
si 

Ambienti anche autore¬ 
voli della De — ad esemplo 
— hanno accreditato l ipote¬ 
si di un mandato «esplorati¬ 
vo» se non pieno» a Forlani 


Questa soluzione sarebbe 
stata addirittura suggerita a 
Cossiga da De Mita Giocan¬ 
do la carta Forlani lo scudo- 
crociato darebbe certo 1 Im¬ 
pressione di aver ceduto a un 
diktat socialista In compen¬ 
so però otterrebbe I effetto di 
costringere 11 Psl a scoprire 
le proprie carte sulle vere In¬ 
tenzioni di Craxi a piazza 
del Gesù nutrono piu di un 
sospetto E In ogni caso se 
via del Corso facesse fallire II 
tentativo del vicepresidente 
del Consiglio a questo punto 
la responsabilità di un even¬ 
tuale ricorso anticipato alle 
urne sarebbe tutta del socia¬ 
listi 

Secondo un altra Ipotesi 
verrebbe affidata ad An- 


E una volta «esplorò» anche Pertini 



ROM \ — Due (anfani il vecchio Mcrzagora quando era un 
politico rampante un Pertini giovanotto nell anno della con- 
losla/ione studentesca uno Spagnolli e un Merlino e poi I cone 
in uno degli anni piu drammatici della v ita della Repubblica il 
!%0 

Setto sono stati gli esploratori di cui si sono servili cinque 
presidenti della Repubblica per cercare di risolvere appunto 
sette fra le quarantàtré crisi di governo che hanno costellalo 
quarantuno anni di storia dell Italia repubblicana 

l a questione del supplemento di indagine» e ora tornata 
d attualità dopo che ieri si é parlato della possibilità che il capo 
dello Stalo ricorra a questo strumento prima di fare la sua 
scelta 

Cossiga già si servi di un esploratore» nel luglio scorso Inca¬ 
ricò Il presidente del Senato ( anfani che tornò a riferire al 
Quirinale dopo cinque giorni II presidente diede allora I Incari¬ 
co a Andrcottl che rinunciò dopo 11 giorni e quindi fu conferito 


un secondo incarico a Craxi Andando indietro nel tempo I 
presidenti elicsi servirono di esploratori furono abbiamo det- 
lo cinque oltre Cossiga Pertini Leone due volte Saragat e due 
volle Gronchi 

La prima missione esplorativa fu affidata da Gronchi — il piu 
spregiudicato nell uso della prassi costituzionale fra quanti si 
sono seduti nel palazzo del Quirinale — al presidente del Senato 
Mcrzagora Si cra dimesso nel giugno 1957 il governo monoco¬ 
lore di /oli dopo che alla Camera erano risultati determinanti 
nel voto di fiducia i voli del Itisi Eravamo in una fase delicatissi¬ 
ma in cui Gronchi suscitava non pochi «sospetti» per il suo 
attivismo presidenziale c la anomalia dell’Incarico a Mcrzagora 
— anch’egli accusato di protagonislmo pericoloso — suscitò 
qualche preoccupazione Preoccupazioni che si accentuarono 
quando, dopo la crisi del governo Segni nel febbraio 60 (un 
governo centrista spostato sulla destra) Gronchi incaricò per 
una nuova esplorazione il presidente della Camera Leone Ne 
usci il famoso governo Tambroni che voleva essere il primo 


dell apertura ni socialisti e diventò invece 1 insidia piu minaccio¬ 
sa alla Repubblica da destra e con il sostegno missino 

Saragat affidò un primo incarico di esplorazione a Pertini 
presidente della Camera nel dicembre del 68 c la crisi si risolse 
con uno scialbo centro sinistra Rumor Un secondo incarico del 
genere fu affidato da Saragat a lantani allora presidente del 
Senato per la prima volta nel giugno 69 nc usci un altro gover¬ 
no Rumor quello che poi affrontò la strage di piazza Fontana 

I conc conferì un incarico esplorativo al presidente del Senato 
Spagnolli durante ta crisi del quinto governo Rumor che si 
concluse nell ottobre 71 con la formazione del quarto governo 
Moro 

Pertini infine nel maggio dcll’83 affidò una esplorazione al 
presidente de) Senato Morhno nel tentativo di evitare lo sciogli¬ 
mento anticipalo delle Camere Tentativo vano le Camere furo¬ 
no sciolte due giorni dopo quell’incarico, il 4 maggio c, da quelle 
elezioni, uscì il Parlamento attuale 


«I referendum? Sono ad atto rischio» 

E Mammì spiega la ricetta del Pri per evitarli 

Intervista al ministro per i Rapporti con il Parlamento - «La querelle tra De e Psi sui nomi è fuorviarne, la maggioranza c’è se evita 
la prova referendaria» - L’ipotesi di una pausa di riflessione sui nucleare • «Chi dice “non si tratta” pensa alle elezioni anticipate» 


ROMA — «Questa crisi? È 
difficile Ingarbugliata trop¬ 
pe tensioni troppe Incom¬ 
prensioni troppe divarica¬ 
zioni» dice Oscar Mammì 
repubblicano nel suo studio 
di ministro per l Rapporti 
con 11 Parlamento «Mi ricor¬ 
da — aggiunge — un altra 
crisi lacerante Allora andai 
al Quirinale come capogrup- 

e odcl deputati repubblicani 
erano Biasini e Oualtlerl 
E ocra La Malfa Ugo La 
Malfa che cl disse La si¬ 
tuazione è delicata parliamo 
uno solo » 

— I a delegazione repubbli¬ 
cana e appena stala al Qui¬ 
rinale In questa occasione 
I ha parlato Spadolini per 
dire che se la maggioranza 
pentapartito c c ancora de¬ 
ve battere un colpo ev Ilare 
I referendum Non è un 
modo per aggirare il nodo 
vero dello scontro 9 
■Anzi Giustizia od ener¬ 
gia le materie oggetto del 
quesiti referendari Investo¬ 
no direttamente la politica 
Istituzionale ed economica 
Senza affrontare queste que¬ 
stioni quale accordo pro¬ 
grammatico è possibile ri¬ 
cercare e raggiungere 3 - 
— In verità dall inizio di 
questa crisi si e parlato ben 
poco di programma Per 
ora si litiLa sui nomi \n- 
decotti De Mita I orinili 
C c un candidalo preferito 
dal Pri* 

«La querelle tra De e Psl 
sul nomi è fuorviale Noi cl 
rimettiamo alla valutazione 


del presidente della Repub¬ 
blica proprio per la consape¬ 
volezza della sostanza tutta 
politica di questa crisi» 

— A maggior ragione che 
c'entrano 1 referendum 9 
«C entrano c entrano 
Rappresentano il bandolo 
della matasso per chi abbia 
la volontà di cominciare a 
sbrogliarla» 

— Ma una qualche soluzio¬ 
ne legislativa non sarebbe 
uno «scippo» della libera 
espressione dei cittadini 9 
«Vorrei subito sgombrare 
Il terreno do considerazioni 
del genere Sono retoriche e 
astratte Chi chiede 11 refe¬ 
rendum solleva 11 problema 
dell Inadeguatezza di una 
legge II Parlamento può ri 
tenere che quella legge sla 
valida e in tal caso rimet- 
te-sl alla verifico della con¬ 
sultazione popolare Ma può 
anche ritenere che sla giusto 
modificare la norma leglsla 
tlvo contestata è già acca¬ 
duto nel 78 e nell 82» 

— Ma cl sono anche casi di 
referendum fatti perché 
un accordo non é stato pos¬ 
sibile raggiungere 
«Se è per questo nel 1973 
furono proprio l repubblica 
ni con I allontanamento di 
Oronzo Reale da una rlunlo 
ne di tutti 1 partiti costltuzlo 
nall a rendere inevitabile I) 
referendum sul divorzio rite¬ 
nendo che II compromesso in 
discussione avrebbe stravol 
to quella legge di liberta» 

— I non crede che il con 
trasto sul nucleare ad 



Oscar Mammì 


esempio sla oggi altrettan¬ 
to inconciliabile ' 
«Giuridicamente Intesi I 
referendum chiedono che la 
localizzazione definitiva dei 
siti su cui costruire le centra¬ 
li nucleari sia sottratta al 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica e restituita al Parla¬ 
mento che non si concedano 
benefici al Comuni che ospl 
tano centrali nucleari o a 
carbone che 1 Enel esca dal¬ 
le società internazionali per 
ia costruzione e la gestione 
del reattori nucleari veloci 
Quindi la risposta positiva 


al tre quesiti non Implica di 
per se né la chiusura delle 
centrali esistenti né la possi 
billtà di costruirne altre Ma 
non v è dubbio che I tre que 
siti possano politicamente 
significare agli occhi dell o- 
plnione pubblica semplice¬ 
mente 1 abbandono del nu 
citare 11 che è un equivoco 
pericoloso» 

— Perché lo considera cosi 

grave 9 

«Non solo non si può deci¬ 
dere surrettiziamente ma 
sarebbe comunque sbagliato 
far uscire 1 Italia totalmente 
tanto dall esperienza tecno 


Adi: il confronto coinvolga 
tutte le forze popolari 

ROMA — In un documento approvato all unanimità e 
sottoposto all attenzione del presidente della Repubbli¬ 
ca lì Comitato esecutivo delle Adi si esprime per la costi¬ 
tuzione di un governo che si prefigga 1 obiettivo di «co¬ 
struire le condizioni per la ripresa di un confronto politi¬ 
co a tutto campo volto a ricercare una piu vasta gamma 
di opzioni alternative che coinvolgano la responsabilità 
delle principali forze popolari» Tra gli obiettivi che do¬ 
vrebbe porsi 11 nuovo governo le Acll indicano come prio¬ 
ritari 1 iniziativa internazionale a sostegno della pace 11 
rilancio dell occupazione e la riduzione del divario Nord- 
Sud la risoluzione del problemi posti dal referendum su 
giustizia e nucleare o lo svolgimento dei referendum 
stessi 

Da Palmella elogi al Pei 
per la difesa dei referendum 

ROMA — «Il Pel ha Indicato al presidente Cossiga la sua 
preferenza per un governo Istituzionale che garantisca 
la tenuta del referendum salvati dalla decimazione ope¬ 
rata dalla Corte costituzionale Con pari forza rispetto 
alle occasioni di dissenso che cl hanno opposto ai comu¬ 
nisti oggi dobbiamo dare atto per 11 grandissimo valore 


della scelta compiuta» Lo scrive Marco Pannella In un 
articolo che compare oggi su «Il Manifesto» Il leader 
radicale aggiunge «Se 11 Pel percorrerà con decisione 
questa strada ad esso andrà il merito di aver difeso 1 
diritti del popolo a pronunciarsi sulle richieste referen¬ 
darie» 

Polemiche e scambio di accuse 
tra Psi e «Civiltà cattolica» 

ROMA — In un articolo scritto per 11 «Messaggero» Gen¬ 
naro Aequavlva capo della segreteria di Craxi replica 
alla rivista del gesuiti «Civiltà cattolica» che nel suo pios- 
slmo numero (ma 11 testo è già noto) polemizzerà con il 
Psi In un lungo articolo padre De Rosa afferma Infatti 
che «c e una specie dì messianismo laico nel Psl di oggi 
come se tutto quello che di buono s è fatto In questi anni 
in Italia sia merito della presidenza socialista del Consi¬ 
glio e come se il futuro del paese sla nelle mani del Psl» 
Aequavlva replica sostenendo che padre De Rosa usa un 
■antico armamentario» con il solo scopo di «togliere meri¬ 
ti che nessuno mette piu in dubbio p r negare forza alle 
posizioni socialiste» Aequavlva rileva «1 Insofferenza di 
quel settori cattolici» verso le forze laiche e rlformiste E 
accusa di razzismo culturale» chi vorrebbe «quelle forze 
confinate In una perenne minorità net riguardi del Pel e 
della De» Infine la sprezzante conclusione «Tutto passa 
e passeranno anche le critiche di padre De Rosa che 
certamente avranno vita molto piu breve del riformismo 
socialista» 


logica e scientifica della pro¬ 
duzione nucleare di energia 
elettrica quanto dalla speri 
mentazione (certo non possi¬ 
bili solo in laboratorio) di 
nuove condizioni per la mas¬ 
sima sicurezza Ma c è anche 
una ragione piu politica» 

— L quale sarebbe 9 
•Si creerebbe un falso 
schieramento alternativo 
dal Psi a Dp su un problema 
che I Insieme delle forze di 
sinistra e progressiste è chia¬ 
mato ad affrontare In modo 
meno sporadico e contingen¬ 
te quale rapporto tra pro¬ 
gresso scientifico-tecnologi¬ 
co e futuro tra conservazio¬ 
ne dell ambiente e Innova 
zione» 

— Un problema che non si 
risolve nemmeno evitando 
i referendum però 
•E Importante trovare un 
primo punto d incontro E lo 
credo cl sla tra le forze politi¬ 
che e non solo di maggio¬ 
ranza un minimo di nuclea 
re con il massimo della sicu¬ 
rezza» 

— Concretamente come si 
traduce 9 

«Non si può realisticamen¬ 
te uscire completamente dal 
nucleare Ma neppure è pos 
slblle realizzare il vecchio 
plano energetico quello del 
le 8 centrali nucleari senza 
aver prima approfondito la 
questione della sicurezza SI 
potrebbe chiudere la centra 
le di Latina quella a grafite 
che tanto ricorda Chernobyl 
sperimentare nuovi livelli di 
sicurezza per Caorso e Trino 
I e anche per Montalto di 
Castro dato che convertire 
questo impianto ad altra 
produzione significherebbe 
perdere circa 5 000 miliardi 
Quanto a Trino 2 se fosse 
questo 1 elemento di ostacolo 
per un accordo si potrebbe 
procedere con te opere in 
muratura non legate stretta 
mente alla fonteal produzlo 
nc (nucleare o altro) in modo 
da decidere con cognizione 
di causa al termine della mo 
ratorla. 

— Un ipotesi che ha già 
molli avversari dal suo col 
lega di partito Giorgio La 
Malfa al de Xndrcnttà 
«Davvero si può credere di 
poter costruire immediata 
mente 8 centrali con una 
opinione pubblica scossa 
dalla tragedia di Cherno 
byp. 

— Restano le norme sotto 
poste a referendum cosa 

^ one di fare 9 

ntcrno di un accordo 
politico sull tnergl i che ne 
cessarlamcntc deve andare 
al di là della maggioranza 
pentapartito potrebbe non 
trnre l abrogazione pura e 
semplice di quelle norme 
ovviamente facendo salvi l 
diritti acquts tl dai Comuni 
che hanno i cntr vii installate 
o in fase di installazione* 

— Il lutto però esclude un 
pronunciamento dei citta 
dini su un tema cosi dehea 


to qual é il nucleare Nep¬ 
pure con il referendum 
consultivo proposto dal 
Pel 9 

«MI sono già espresso posi¬ 
tivamente su questa propo¬ 
sta proprio perché la mate¬ 
ria non è risolvibile con un 
si ’ o un no’’ secco La no¬ 
stra Costituzione, però, non 

È re vede questo referendum 
o si dovrebbe decidere con 
una legge derogatoria quin¬ 
di con la stessa procedura 
costituzionale* 

— E per »l referendum sui* 
)q giustizia 9 

•E già stato fatto un gran¬ 
de sforzo e lo resto fedele al¬ 
la proposta-Rognoni appro¬ 
vata dal Consiglio dei mini¬ 
stri Il referendum ci porte¬ 
rebbe solo a una sorta di mi¬ 
surazione del grado di fidu¬ 
cia dell elettorato al sistema 
giudiziario e alla magistra¬ 
tura nel suo complesso e 
non credo che questa sla la 
via migliore per affrontare 
positivamente il complesso 
rapporto cittadini Istituzio¬ 
ni 

— Insomma le soluzioni 
secondo lei ci sono Basta 
trattare Ma nello stesso 
pentapartito c è chi nega la 
stessa possibilità di trattare 
sui referendum Alloro 9 
«Non mi faccia compro¬ 
mettere Beh insomma il 
dire non si tratta non può 
che essere interpretato come 
una volontà di andare alle 
elezioni anticipate» 

Pasquale Cascella 


dreotti una sorta di pre-lnca- 
rlco con 11 mandato di accer¬ 
tare se sul suo nome è possi¬ 
bile coagulare 11 consenso 
del cinque partiti della di¬ 
sciolta maggioranza Se dal 
suo «sondaggio» scaturisse 
un esito positivo, Cossiga gli 
conferirebbe lì mandato vero 
e proprio In coso contrarlo 
dopo nuove consultazioni, la 
mano passerebbe a un altro 
de Forlani? 

È affiorata perfino una 
terza possibilità un manda¬ 
to «esplorativo» al segretario 
del Prl Spadolini 11 quale 
potrebbe accertare 1 esisten¬ 
za Innanzitutto delle condi¬ 
zioni «politiche e program¬ 
matiche» per ricostituire uno 
maggioranza 

Sono solo voci, natural¬ 
mente Comunque lunedi o 
al massimo martedì secon¬ 
do le previsioni si conoscerà 
la scelta del Quirinale In¬ 
tanto, come si diceva, Ieri 
Cossiga ha ricevuto le dele¬ 
gazioni del portiti «minori» 

Repubblicani, liberali e 
socialdemocratici non han¬ 
no indicato nomi Tutti c tre 
1 partiti hanno detto al capo 
dello Stato che il nuovo go¬ 
verno potrà nascere soltanto 
sulla base di «precisi Impegni 
programmatici» E Spadoli¬ 
ni In particolare, ha Insistito 
sulla necessità di un accordo 
che eviti l referendum 

Il punto di vista della Sini¬ 
stra Indipendente è stato 
esposto dal due caplgruppo 
parlamentari, Claudio Napo¬ 
leoni e Stefano Rodotà E 
cioè se risulterà Impossibile 
ricostituire li pentapartito, le 
elezioni non dovranno essere 
automatiche, occorrerà «ten¬ 
tare altre vie» Napoleoni e 
Rodotà ne hanno indicate 
due La prima chiedere al 
secondo partito — il Pel — di 
«indicare una persona alta 
quale affidare li tentativo di 
formare il nuovo governo» 
La seconda un governo «che 
garantisca la fine naturale 
della legislatura, costituito 
da un’alta personalità verso 
la quale tutti possano avere 
fiducia e nel quale siano pre¬ 
senti tutti t partiti dell'arco 
costituzionale» 

I radicali (netta delegazio¬ 
ne c'era anche 1) neopresl- 
dente Domenico Modugno) e 
Dp hanno chiesto a Cossiga 
di impegnarsi affinchè 1 refe¬ 
rendum si svolgano Quindi, 
no alle elezioni anticipate 
che farebbero slittare di un 
anno le consultazioni popo¬ 
lari su giustizia e nucleare 
Dp ha anche indicato due 
nomi per 1 incarico Bobbio e 
Branca 

Ma, mentre il capo dello 
Stato cerca di individuare 
una soluzione alla crisi fra 
Psl e De sono ancora polemi¬ 
che Martelli, in una intervi¬ 
sta a «Panorama», motiva 

I ostracismo ad Andreotti col 
fatto che il ministro degli 
Esteri — nell interpretazio¬ 
ne demitlana — è diventato 

II simbolo stesso dell auto¬ 
maticità del patti di luglio 
Spiega tuttavia che da parte 
socialista «non cl sono veti» 
E comunque assicura che il 
Psl «non entrerà mal» In un 
governo se non si faranno 1 
referendum Dal canto suo 
1 «Avanti!», prendendo a pre¬ 
testo un resoconto 
dell «Unita» su un assemblea 
scudocroclata, accusa nuo¬ 
vamente la De di strizzare 
1 occhio al comunisti e di 
pensare alle elezioni II vice¬ 
segretario scudocroclato, 
Vincenzo Scotti, sostiene a 
sua volta che fra le condizio¬ 
ni per rimettere insieme il 
pentapartito c‘è anche 1 ac¬ 
cordo sul referendum 

Giovanni Faunall» 
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Mafia 

D’accordo 
con Sciascia? 
Una polemica 


Egregio direttore, 
apprendo solo ora che in data 28 
gennaio 1907 è apparso suH'«Unltà- 
un articolo dal titolo -D'accordo 
con Sciasela- a firma Emanuele 
Macaiuso nel quale si afforma «Ma 
c'è da dire che negli anni scorsi l 
"fanatici", forse sbagliando, avo¬ 
vano come bandiera Sciasela e 
brandivano le asce contro ehi — 
somprc II Pel) — era considerato 
tiepido o peggio connivente con la 
mafia perche non faceva di tutto e 
di tutti un agglomerato mafioso 11 
pittore Bruno Caruso che di Scia¬ 
scia 6 stato ed è amico e seguace, è 


un classico esemplare della specie 
Che Sciascia trova solo negli esten¬ 
sori del comunciato che lo riguar¬ 
da Ma non mi risulta che alle in¬ 
credibili uscite del pittore contro II 
Pel o 1 suol esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si deve 
Non vorrei che, come por la "cultu¬ 
ra del sospetto", anche 11 "fanati¬ 
smo antlmafloso", se rivolto contro 
Il Pel e I suol esponenti, non faccia 
testo- 

Non ho mal considerato II Pei 
tiepida o connivente con la mafia 
perché non faceva di tutto e di tutti 
un agglomerato mafioso Anzi In¬ 
sieme al Pel per molti anni, e so¬ 
prattutto con Girolamo LI Causi, 


ho partecipato alla battaglia con¬ 
tro la mafia E con il giornale «L’O¬ 
ra- di Palermo affrontando batta¬ 
glie processi, dibattiti ecc 

Devo però precisare che non ho 
mal apprezzato e non apprezzo 
comportamenti e amicizie proprio 
dell onorevole Macaiuso 
Distinti saluti 

Bruno Caruso 


Questa lettera di Bruno Caruso è 
una clamorosa conferma di quanto 
ho scritto nel mio articolo dedicato 
a Leonardo Sciascia Scrive il pitto¬ 
re che -non ha mal considerato il 
Pel tiepido o conni ven te con la ma - 
f/a c • Ebbene, Il 4 gennaio 1903, 
un anno dopo l’assassinio di Pio La 
Torre, Bruno Caruso su •Repubbli¬ 
ca• scriveva un articolo col titolo 
•Don Chisciotte contro la mafia- In 
cui raccontava che molti anni pri¬ 
ma, In primo grado, aveva vinto 
una causa per diffamazione, svol¬ 
tasi o Genova, su querela del de 
Gioia c Clanclmlno, per un suo di¬ 
segno antlmafloso Con lui era sta¬ 
to processato II direttore del quoti¬ 
diano di Palermo «L’Ora» Ma fi 
procuratore Coco si era appellato e 
successivamente Caruso e gli altri 
erano stati condannati 

Ma perché Caruso perse In appel¬ 
lo? Perché, diceva II nostro, -duran¬ 
te le ultime udienze cominciava a 
prendere corpo II compromesso 


storico e il processo fu avvolto nelle 
nebbie del disinteresse, perché II 
Pel voleva mostrare la sua buona 
d/sponib/lita verso la De¬ 
ll nostro Don Chisciotte non si 
fermava qui e procedendo In que¬ 
sta Inaudita accusa al Pel scriveva 
•Inoltre II mio a vvoca to, Raimondo 
Ricci oggi deputato del Parlamen¬ 
to, all udienza di chiusura non si 
presentò neppure In aula Recente¬ 
mente ho appreso che II Ricci, 
mentre difendeva me (In un pro¬ 
cesso In cui l'argomento del con¬ 
tendere era fondato sul rapporto 
con Llgglo), era stato per anni e lo 
era anche allora, li legale di Riin a, 
braccio destro e luogotenente di 
Llgglo che dopo il suo arresto, re¬ 
stava la figura di spicco dell onora¬ 
ta società Che squallore » 

L'accusa aI compagno senatore 
Ricci specchiata figura di combat¬ 
tente antifascista, di valoroso di¬ 
fensore di mille cause giuste e one¬ 
ste, era Infamante sotto tutti i pun¬ 
ti di vista II compagno Ricci reagì 
da par suo e In una lettera alla -Re¬ 
pubblica- scriveva «La difesa fu 
condot fa In appello dagli stessi av¬ 
vocati, lungo le stesse linee c con II 
medesimo Impegno del primo gra¬ 
do Ricordo che svolsi le mie argo¬ 
mentazioni In appello per una Inte¬ 
ra mattinata Conservo ancora due 
disegni donatimi da Caruso In oc¬ 
casione del processo, con la sua at¬ 
testazione di stima e di amicizia 


Debbo inoltre precisare. In relazio¬ 
ne ad altra affermazione fatta con 
chiaro intento diffamatorio nel¬ 
l’articolo al quale mi riferisco, che 
non solo non ho mal difeso, ma 
neppure ho mal conosciuto Riina» 

E Ricci concludeva • Vlèdachle- 
dersl se non vi sìa, da parte del Ca¬ 
ruso, la ricerca di un alibi per I suol 
mutati atteggiamenti» 

Ebbene quale fu la risposta di 
Caruso a Ricci? Ecco •Tale notizia 
(il tradimento difensivo di Ricci, 
ndr) la appresi al giornale "L'Ora” 
e Inspiegabilmente la ebbi confer¬ 
mata da un avvocato dei foro di Pa¬ 
lermo che non capisco per quali 
motivi abbia avuto Interesse nel 
diffondere una così sgradevole 
maldicenza » 

Il 9 gennaio delJ‘83 pubblicai 
sull •Unità- un corsivo che sbu¬ 
giardava Don Chisciotte difenden¬ 
do la verità sul Pel e su un combat¬ 
tente come Ricci Da allora a Bru¬ 
no Caruso non piacciono le mie 
amicizie e I miei comportamenti 
Ne sono lieto Anche perché, come 
tutti sanno, fra I miei amici piu cari 
c’erano La Torre, Terranova, Costa 
e Chlnnlcl E anche Leonardo Scia¬ 
sela che, letto II mio articolo del 29 
gennaio scorso, mi ha telefonato 
per dirmi che le nostre polemiche 
non hanno mal Intaccato la stima e 
ì affetto che ci lega da circa cin¬ 
quantanni 

Emanuele Macaiuso 


ATTUALITÀ / La riforma del partito in Emilia: le idee e i mutamenti 


Dall* nostra redazione 

BOLOGNA — Molti operai e 
pochi quadri, molti pensio¬ 
nati e pochi giovani, molte 
casalinghe e pochi Impiega¬ 
ti La carta d’identità del Pel 
emiliano-romagnolo è sem¬ 
pre quella di una grande for¬ 
za, ma tra I 408 000 Iscritti (e 
probabilmente anche tra gli 
elettori) la rappresentanza 
sodalo risulta tradizionale 
Lo «classi emergenti», figlie 
I del terziario «avanzato-, 
hanno un rapporto con la po¬ 
litica piuttosto fluido Por II 
Pel, forse ancor piu che per 
gli altri partiti, In Emilia- 
Romagna la mobilità sociale 
propone un cammino In sali¬ 
ta SI può supporre che sla In 
atto una tendenza di sogno 
opposto alla crescita che ac¬ 
compagnò il partito negli 
anni 00,70 gl) anni dello svi¬ 
luppo diffuso 

Questa tendenza, suppo¬ 
sta o reale che sla, Il Pel In 
Emilia-Romagna la vuole 
fronteggiare, da subito In 
questi mesi tutte le organiz¬ 
zazioni comuniste della re¬ 
gione hanno riflettuto e di¬ 
scusso a lungo, L'argomento 
ò stato oggetto di un semina¬ 
rlo regionale sulla rirorma e 
1J rinnovamento dei partito 
È dal '77 che la forza orga¬ 
nizzata del Pel subisce un ca¬ 
lo, contenuto ma costante. 
Le nuove adesioni, settemila 
ogni anno, non bastano a 
compensare le perdile «fisio¬ 
logiche» degli Iscritti, la cut 
età media aT è innalzata a 52 
anni Sui plano elettorale, 
tuttavia, gli anni che cl sepa¬ 
rano daP76 «d oggi hanno 
mosso In evidenza smaglia¬ 
ture, anche se sono contras¬ 
segnati complessivamente 
da una sostanziale tenuta 
del Pel, che sempre è attesta¬ 
to sul 50 per cento del voti. 

Socondo due ricercatori 
cho hanno svolto relazioni al 
seminarlo, Marzio Barbagli, 
doconto di sociologia all’u¬ 
niversità di Bologna, o Fau¬ 
sto Anderlini, del servizio 
studi e programmazione 
deirammlnlstrazlone pro¬ 
vinciale di Bologna, autori di 
numerosi studi sulla dina¬ 
mica del fenomeni politici, il 
percorso sociale «ascenden¬ 
te* nella maggior parte dei 
casi, «allontana* dal Pel su 
100 impiegati, figli di operai, 
solo 42 voterebbero Pel, inve¬ 
ce su 100 operai, rigll di ope¬ 
rai, ben 07 voterebbero Pel 
Eppuro non è vero che i nuo¬ 
vi coti siano sordi al messag¬ 
gi del comunisti DI recente, 
ad una iniziativa del Pel bo¬ 
lognese sulle questioni am¬ 
bientali, cho si articolava In 
quattordici Incontri nel vari 
quartieri della città, hanno 
partecipato noi complesso 
oltre 1 oGQ persone, analoga¬ 
mente è avvenuto nelle as¬ 
semblee costitutive a Reggio 
Emilia c a Ravenna del Cen¬ 
tri del comunisti per l'am¬ 
biente E si potrebbe replica¬ 
re con quel che sta accaden¬ 
do negli Incontri organizzati 
dalle sezioni del Pel sul¬ 
l’Aids, ove spesso accade che 
le sedi risultino Insufficienti 

Ma ritornando a Bologna, 
l’attualità dell'argomento e 
la presenza tra l relatori di 
qualificati esperti hanno 
contribuito a formare un 
uditorio abbastanza vasto e 
soclalemnte insolito rispetto 
al frequentatori delle sezioni 
comuniste. Chi erano quelle 
1 800 persone? Le schede di 
partecipazione compilate dal 
partecipanti hanno dato esi¬ 
ti sorprendenti e in «contro- 
tendenza» 

Oltre alla presenza signifi¬ 
cativa di giovani, Il 50 per 
cento si sono dichiarati tec¬ 
nici, quadri, Ingegneri, Uberi 
professionisti, impiegati, di¬ 
rigenti, Insegnanti, studenti 
Nei Pel la presenza tra I tes¬ 
serati di questo figure sociali 
non arriva al 3 percento Va¬ 
le a dire che se il partito rtu« 
scisse con continuità ad in¬ 
terloquire con questi «pezzi* 
di soclotà, probabilmente 
avrebbe risolto alcuni del 
problemi che piu incidono, 
In negativo, sulla sua forza 
per qualità e quantità «Tut¬ 
to ciò dimostra — dice 11 se¬ 
cretarlo regionale del Pel, 
Luciano Guerzoni — che il 
rinnovamento e la riforma 
del partito non possono at¬ 
tendere E già stiamo cam¬ 
biando, sperimentando nel 
concreto, con determinazio¬ 
ne e creatività E già risulta , 
chiaro che decisiva por l’Un- 1 



Qui accanto. 
I tetti 
a le torri 
di Bologna, 
in basso, 
il segretorio 
regionale 
del Pei, 
Luciano 
Guerzoni 



Se fosse vero che 
agli «emergenti» 
non piace il Pei 


408.000 
iscrìtti, una 
grande forza 
ma anche 
una difficoltà 
ad aprirsi 
alle nuove 
figure sociali 
e ai giovani 
Sezioni, 
funzionari, 
Centri di 
iniziativa: 
le risposte 
di un seminario 

presa è Innanzitutto l’inizia¬ 
tiva e 1 temi che essa affron¬ 
ta* B Maurizio Mlgllavncca, 
delta segreteria regionale, 
aggiunge «Sbaglierebbe di 
grosso chi cl considerasse 
spacciati I) rapporto tra ter¬ 
ziarizzazione dell'economia 
e la forza organizzata ed 
elettorale del Pel non è mec¬ 
canico Abbiamo un patri¬ 
monio culturale, politico e 
organizzativo che cl consen¬ 
te di affrontare le novità e le 
difficoltà che esse propongo¬ 
no* 

Importante in questa fase 
diventa Interpretare 1 muta¬ 
menti e camminare con 11 lo¬ 
ro ritmo «Si deve tornare, 
ma non solo da parte nostra 
— afferma II segretario re¬ 
gnale del Pel —, alla gran- 
e politica evitando dllnse- 
gulre le varie spinte alla 
frammentazione Si deve na¬ 
vigare nella 'complessità ' 
senza contrapporvisl, muo¬ 
vendosi al suo Interno senza 
soggiacervi e tenendo ben 
ferme le Idealità che costi¬ 
tuiscono una nostra diversi¬ 
tà non caduca la pace, il la¬ 
voro, la giustizia sociale e l'e- 

f iuagllanza, la liberazione e 
a solidarietà SI tratta di far 


vivere Ideali "antichi" In 
idee e progetti di trasforma¬ 
zione validi per 11 Duemila* 
L’Imperativo è dunque rin¬ 
novarsi per diventare un 
moderno partito riformatore 
delle forze del lavoro di oggi, 
capace di dialogare con la 
società e di far contare chi 
compie questa scolta 
Du questo punto di vista i 
comunisti dell Emilia-Ro¬ 
magna attribuiscono una 
importanza particolare alla 
«riforma* della complessa 
macchina-partito Alle quasi 
duemila sezioni territoriali, 
di fabbrica, presto si affian¬ 
cheranno nuove organizza¬ 
zioni Sono l centri al inizia¬ 
tiva tematica già costituiti In 
alcune città Con essi II Pel 
punta a portare iscritti e non 
Iscritti ad un dialogo non so¬ 
lo su argomenti «trasversali* 
quali l'ecologia, la pace, la li¬ 
berazione delle donne, ma 
anche su temi settoriali o di 
•massa» come si dice con 11 
linguaggio tradizionale, qua¬ 
li 11 fisco, la sanità, la pubbli¬ 


ca amministrazione, il credi¬ 
to Il proposito è evidente¬ 
mente quello di mettere in 
comunicazione l comunisti 
con le figure sociali nuove, 

f ioco sensibili al richiamo 
radizlonale della militanza, 
diffidenti verso la politica, 
ma assai desiderose di «con¬ 
tare», di affermare piu forte¬ 
mente un loro ruolo sociale e 
desiderose, piu di altri ceti 
anche di individualità che le 
rappresentino nella politica 
E le tradizionali sezioni? SI 
conformano il luogo dove gli 
Iscritti potranno contare e 
decidere, partecipare al di¬ 
battito Interno e alle scelte 
piu generali del partito In* 
somma i centri di iniziativa 
non si sovrapporranno alle 
sezioni Queste anzi dovran¬ 
no assumere, per rinnovarsi, 
funzioni «di servizio» per ri¬ 
spondere al bisogni di infor¬ 
mazione sempre piu colta, 
Indotti nella gente dal «me¬ 
dia», oltre che di partecipa¬ 
zione 

La riflessione sulle strut¬ 
ture in Emilia-Romagna ha 


Investito anche gli «appara¬ 
ti» Il classico funzionario di 
partito appnre oggi una figu¬ 
ra «datata» Il Pel allora pun¬ 
ta al contenimento, ma in 
primo luogo alla qualifi¬ 
cazione del proprio persona¬ 
le politico «Un ruolo sempre 
piu Importante — precisa 
Guerzoni — spetterà In mi¬ 
sura crescente al volontaria¬ 
to della militanza GII appa¬ 
rati dovranno essere In gra¬ 
do di rapportarsi non solo 
con le moderne figure del la¬ 
voro dipendente, ma anche 
con le forze delle professioni, 
l'Intellettualità diffusa e la 
scienza Non esiste, non può 
esistere il funzionarlo che si 
occupa di ogni cosa e che sa 
tutto Vanno affinate le co¬ 
noscenze, le competenze Gli 
apparati debbono sempre 
piu somigliare a moderne 
commissioni culturali Que¬ 
sto è risultato evidente, ad 
esempio, allorché si sono do¬ 
vuti progettare al regionale 
del Pel moderni strumenti di 
comunicazioni, quali un 
filmato sulla riforma del fi¬ 


sco e un audiovisivo per la 
campagna del tesseramen¬ 
to» 

I processi formativi del 
•politici a tempo pieno* e del 
compagni dirigenti, non sa¬ 
ranno affidati al caso o alla 
sola buona volontà del sin¬ 
goli Si cercherà di fornire 
nuove occasioni, rafforzan¬ 
do il ruolo delle scuole di 
partito, dando spazio a corsi 
e seminari tematici periodi¬ 
ci C'è noi il tema della de¬ 
mocrazia nella vita del parti¬ 
to La trasparenza, la pubbli¬ 
cità delle decisioni divente¬ 
ranno regole codificate con 
norme scritte che saranno 
adottate dalle varie organiz¬ 
zazioni 

Ma sul fronte della demo¬ 
crazia nel Pel la prova è già 
cominciata In occasione del¬ 
la scelta del candidati per I 
slndact delle città di Modena 
e di Reggio Emilia e per altri 
versi di quella per 11 segreta¬ 
rio della Federazione del Pel 
di Forlì In tutte e tre le cir¬ 
costanze, la consultazione e 
la pubblicità delle decisioni 
sono state di una ampiezza e 
di una puntualità senza pre¬ 
cedenti Per la prima volta In 
modo assai Incisivo, l segre¬ 
tari delle sezioni hanno avu¬ 
to voce In capitolo, e a Mode¬ 
na e a Reggio Emilia, sicco¬ 
me si trattava di candidatu¬ 
re per 11 sindaco delle città, 
in diverse sezioni sono state 
convocate assemblee degli 
iscritti con l'accesso previsto 
anche al non iscritti Ciò ha 
comportato un’iniziativa as¬ 
sai piu Intensa rispetto al 
passato degli stessi organi 
dirigenti I comitati federali, 
ad esemplo, si sono riuniti 

f ilu di una volta per definire 
1 metodo e l'ampiezza della 
consultazione, oltre che le 
scelte di merito da sottopor¬ 
re all'opinione del singoli di¬ 
rigenti 

SI è trattato di un'espe¬ 
rienza nuova, di un allarga¬ 
mento e di un approfondi¬ 
mento della democrazia In 
cui si è potuto, non certo sen¬ 
za limiti e difficoltà, combi¬ 
nare Insieme direzione, par¬ 
tecipazione e trasparenza È 
emerso nel concreto che una 
vita dì partito piu democra¬ 
tica richiede un'espansione 
della partecipazione, ma al 
tempo stesso una piu Intensa 
e decisiva Iniziativa di dire¬ 
zione degli orgunl dirigenti 
Insomma, la democrazia nel 
partilo va avanti se si valo¬ 
rizzano partecipazione e di¬ 
rezione 

Ampliamento della base 
sociale degli Iscritti, Iniziati¬ 
va qualificata delle sezioni, 
riforma delle strutture e piu 
intensa vita democratica so- 
nn quattro fili da tirare, al- 
n o in Emilia-Romagna, 
per rinnovare il Pel Certo, l 
buoni propositi non bastano 
C è bisogno di risultati con¬ 
creti, anche se i tempi non 
possono essere brevi Intan¬ 
to la sfida lanciata al comu¬ 
nisti dalle trasformazioni so¬ 
ciali è accolta 

Onide Donati 





LETTERE 


ALL’UNITA' 


L’uva del Sudafrica 

Egregio direttore, 

appjrtntcmcnic può sembrare banale il 
problema che intendo sottoporle si truttd in¬ 
fatti di alcune confezioni di uva che mi sono 
capitate sotto gii occhi facendo la spesa m un 
supermercato della mia città Ma l'etichetta 
ne specificava la provenienza si tratta della 
Repubblica Sudafricana 

L ex Presidente della Tanzania, Julius 
Nycrcrc, disse che «Chiunque investa in Su- 
dafricu coinvolge se stesso in un furto orga¬ 
nizzalo Chiunque comperi mele, o vino o 
oro o ogni altro prodotto sudafricano benefi¬ 
cia della brutalità dello sfrultumcnto sofferto 
dai non-biunchi del Sudafrica sono l'attuale 
regime» 

Mi auguro dunque che u questa lettera se¬ 
guirà una chiarificazione della Direzione del¬ 
la Generali supermercati (Gs) Spa, che ri¬ 
vende quell uva, riguardo u questo «incidente 
di percorso» 

E utile comunque ricordare l'appello rivol¬ 
to, già da alcuni anni, dal Comitato speciale 
dell Onu contro l'upurtheid, che invita a boi¬ 
cottare quelle imprese che continuano ad ave¬ 
re rapporti economici e finanziari con la Re¬ 
pubblica ruzzisiu del Sudafrica 

C è du augurarsi che sia proprio l'azione 
quotidiana della gente e dei popoli a rendere 
concrete ed effettive delle sanzioni ami-apar¬ 
theid 

MAURO ZANELLA 
(Culturale • Varese) 

«Le pietose bugie 
forse giovano 
solo a chi le dice» 

Caro direttore, 

le lerupic contro il dolore fisico non dovreb¬ 
bero mai giungere all eccesso di ledere lu di¬ 
gnità del puziente, porche esse sono scopi del- 
lu scienzu, che — si dice - è al servizio 
dell uomo 

Quando i medici c i fumilian nascondono 
al mulato incurabile e cosciente la verità lo 
privano del «diritto di sapere», ossia del dirit¬ 
to di decidere consupcvotmenie dcllu sua vita, 
fino u quando sia possibile 

Si sono avuti cusi in cui proprio la cono¬ 
scenza delia gravità del male ha stimolato tl 
mulato u mobilitare tutte le sue risorse e a 
conseguire impensabili miglioramenti 

Invece le pietose bugie non hanno mai por¬ 
tato a risultati utili per il diretto interessato, 
ma forse giovano a chi le dice 

don SALVATORE MICELA 
(Lugo - Ravenna) 

Per imparare la rieducazione 
motoria, ci vorrebbero 
studi universitari 

Signor direttore, 

ci ha sorpreso leggere, sull* Unità del 9/2, 
in un urticolo di Neao Canetti dal titolo -25 
anni dopo riforma deU'ìsef'• che * rudi i 
soggetti interessati- al disegno di legge di ri¬ 
forma degli Istituti di Educazione fisica e 
sport siano « i soggetti del versante sportivo 
e quelli del versante scolastico• 

Facendo delle considerazioni su un Dise- 

f ino di legge che all'art S parla di Corso di 
aurea ordinato secondo a) l'indirizzo peda- 
gogico-sporiivo per l'insegnamento dell Edu¬ 
cazione fisica e sportiva, b) l'indirizzo per 
l’Educazione fisica differenziala e la Riedu¬ 
cazione motono-funzionale, è strano come 
non si ubbia presente che « soggetto interessa¬ 
to» a un tuie Disegno dovrà giocoforza essere 
anche l'operatore che da sempre si occupa ai 
rieducazione motorio-funztonale, cioè il tera¬ 
pista della nubihtazionc 
E ormai du unni che in Italia è nato un 
movimento di «Terapisti per la laurea» che 
vede ormai, come necessità la formazione 
con corso di laurea dell'operutore della riabi¬ 
litazione £ tale >1 patrimonio di conoscenze 
acquisito dui riubilituton negli ultimi decenni 
ed è t ile il progresso scientifico in campo 
nubilituiivo e nelle discipline che fanno aa 
supporlo jllu riabilitazione che solo l'Uni¬ 
versità può essere vista come sede idonea di 
formazione del futuro operatore della riabih- 
tuzione 

L'educatore fisico ed il riubilitutore, nella 
specificità delle loro competenze e operativi- 
là uttuano ciascuno un intervento pedagogi¬ 
co (per I unprcndimento-riapprendimènto di 
movimenti) I uno sul soggetto in condizioni 
di salute (educazione) l’uTtro sul soggetto tn 
condizioni di patologia (rieducazione) 

ANNA CASTELLAZZO 
per il Movimento Nazionale 
Terapisti per la laurea (Verona) 

«Terziario avanzato» oppure 
sviluppo degli 
Insediamenti industriali? 

Caro direttore 

ho letto suti'L/mrddel 22 febbraio l'articolo 
di Stefano Bocconetti dal titolo «// sì vince 
ovunque da Mira fiori a Napoli - Il referen¬ 
dum metalmeccanici ci dù un Sindacalo più 
forte • 

A Nupoh comunque come riportato da 
tutti i giornali, oltre il «no» dell Alfa Sud e di 
altre realtà produttive, un dato clamoroso 
ovvero il 70% di «no» all Italsider di Bagnoli, 
che della città e ancora tanta parte Come 
leggere questo dato*’ Puro dissenso al con¬ 
tratto oppure il tracollo della credibilità e del 
prestigio smduculc presso i lavoratori' 1 
Io, lavoratrice dell ltalsider di Bagnoli, co¬ 
munista iscritta alla Fiom, propenderei per 

3 ucstu seconda versione, perché consapevole 
i come lu classe operaia di Bagnoli sia sem¬ 
pre «lei» vigile pronta alla lottu sensibile ai 
mutamenti e con una grandissima tradizione 
democratica alle spullc 

Mu penso di non dover essere io a risponde¬ 
re in questo momento semmai dovrebbe far¬ 
lo la Firn che con superficialità e spregiudica¬ 
tezza fino ul disimpegno ha inteso i rapporti 
con i lavoratori di Bagnoli non mostrandosi 
lucida e convinta ne inche sugli uccordi sotto¬ 
scritti du essa stessa per la completa ristrut¬ 
turazione c produttività dello stabilimento 
Attualmente infatti è da completare lu se¬ 
conda fuse della ristrutturazione ed invece di 
difendere quello che va difeso si cade nella 
trappolu dei megaprogelti nel fascino del co¬ 
siddetto terziario uvanz ito Mentre qui in 
fabbrica noi siumo convinti che non possano 
esistere seno sviluppo sicura democrazia se 
si pensa di eliminare o condannare a lenta 
ugoma gli insediamenti industriali 

Durante la visita del febbraio 86, effettua¬ 
ta nella nostra fubbrica da te, caro Chiaro- 
monte c dai compagni Ridi, Sastro, Ranieri 


cd altri, hai potuto verificare personalmente 
che cosa i lavoratori di Bagnoli con le loro 
lotte hanno ottenuto al posto della vecchi* 
ferriera il moderno stabilimento, gioiello di 
avanzata tecnologia A tal proposito non può 
essere dimenticato il contributo del Partito a 
tutti i suoi livelli per la salvaguardia dcilTtal- 
sider di Bagnoli, c le battaglie parlamentari 
tue e dei compagno Napolitano 

La ristrutturazione è costata però un prez¬ 
zo altissimo, passato sulla pelle di tutti noi, ed 
a tutt'oggi ci ritroviamo in uno stato di po¬ 
chissima vivibilità, con ritmi di lavoroauurdl 
e stretti spazi di democrazia In più con pe¬ 
santi nubi sulle prospettive future e con un 
consiglio di fabbrica che da tempo non è più 
strumento di difesa dei lavoratori 
Ed allora perchè non parlare dell'Italiider 
di Bagnoli cho, ripeto, è parte così importuni* 
di Napoli 9 Va benissimo tutto lo spazio dedi¬ 
cato dal giornale ai portuali genovesi noi ci 
siamo sentiti molto vicini a loro, legati da una 
solidarietà non solo di classe, ma anche da un 
nostro brutto ricordo l’accordo di maggio 
'84, firmato dai vertici della Firn senza il 
consenso dei lavoratori di Bagnoli 
Nella nostra città tutto (e pare anche la 
sorte di Bagnoli) sembra dipendere dai con¬ 
vegni Ce ne sono di tutti t segni e di tutti i 
tipi rambicnte, la Zona orientale e la Zon* 
occidentale, il regno del possibile ecc In un 
contesto di parole utili e inutili e non di fatti 
concreti al momento (contesto che pure ri» 
schia di diventare uno stato mentale e culài» 
ralc), che valore ha la voce dei lavoratori al¬ 
lorché sono proprio to organizzazioni tradi¬ 
zionali del mondo del lavoro, come il Sinda¬ 
cato, che si inceppano, improduttive di dialo* 
go, confronto c proposte? 

A meno che non sia veramente allettante • 
producente il progetto di una Napoli e di un 
Mezzogiorno dcmdustriahzzatì in cambio di 
un pieno terziario avanzato 
Ma gli eventuali benefìci dovrebbero esse¬ 
re spiegati ai lavoratori O ci troveremo da¬ 
vanti al fatto compiuto 9 

AURELIA DEL VECCHIO 
della Sezione di fabbrica del Pel 
•Guido Rossa- • Nuovu Italsider di Napoli Bagnoli 

Tutti vogliono studiare 
la «lingua dell’Impero» 

Egregio direttore, 

questa lettera ha lo scopo di sollevare un 
problema importante di cui però si parla po¬ 
co lo studio di una lingua straniera alle Scuo¬ 
le medie inferiori 

Qualche giorno fa mi sono recato presso la 
Scuola media statale «ex Formato» di via Ar* 
deatma per avere informazioni circa l’iscri¬ 
zione di mia figlia, che il prossimo anno sco¬ 
lastico dovrà frequentare la I* classe. Con 
grande stupore ho appreso dalla Preside che 
mia figlia non potrà studiare la lingua stra¬ 
niera che preferisce (l’inglese) ma cne dovrà 
affidarsi al caso (!) che, sotto la forma di 
sorteggio, stabilirà quali alunni studieranno 
l’inglese e quali invece il francese Alle mie 
stupite rimostranze la Preside, mollo gentile 
ed efficiente, ha obiettato che il sorteggio sì 
rende indispensabile perchè la quasi totalità 
degli studenti chiede di poter studiare I* lin¬ 
gua inglese e nessuno (o quasi) il frane*»* 
Alla luce di quanto sopra esposto vorrei eh* 
il ministro per la Pubblica Istruzione rispon¬ 
desse ai seguenti quesiti 

— è ancora giustificato l'insegnamento 
(peraltro «coatto») del francese in alternativa 
all'inglese, quando ormai tutti sono concordi 
nel considerare l’inglese come la lingua stra¬ 
niera che è più utile conoscere? 

— è legittimo penalizzare una parte di stu¬ 
denti costringendoli a studiare una lingua 
straniera contro la propria volontà e contro 
ogni logica 9 

RENATO DANZI 
(Roma) 

Il pericolo di trasformarci 
in un partito d’opinione 
slegato dai lavoratori 

Caro direttore, 

sono un giovane comunista, da anni lettore 
del giornale, che interviene sull'attività del 
Partito nel Sud Ti parlo come ex attivista, 
dirigente di base nonché della «nuova» Fgci 
provinciale C’è un concreto pencolo trasfor¬ 
mare il Pei in un partito d'opinione slegato 
innanzitutto dai lavoratori e dai ceti deboli 
Ho verificato talvolta una mentalità oppor- 
tunista-clientclare che fa a pugni con i prìnci¬ 
pi della sinistra, vi sono purtroppo dirigenti 
che, anche se non consapevoli, stanno di Tatto 
liquidando (laddove c'è) la struttura di massa 
del Partito perché non contrastano con forza 
o peggio appoggiano il conformismo, l'avan¬ 
zata di quadri ambiziosi e incapaci 
Le sezioni Pei della mia zona vivono un* 
crisi (al di là dei voti persi) politica e organiz¬ 
zativa che rispecchia la povertà d'impegno 
civile-ideale di certe plaghe meridionali ma 
chiama in causa anche i nostri quadri locali « 
i funzionari di Federazione, spesso assenti 
Occorre a tutti i livelli, creare meccanismi dì 
rispondenza diretta tra obicttivi di lotta e ri¬ 
sultati concreti, quindi misurare sul serio ì 
gruppi dirigenti oggi può succedere di tutto 
senza che le responsabilità siano mai di qual¬ 
cuno 

C'è una caduta di tensione etica, di impe¬ 
gno concreto che non permette il contatto con 
la gente nemmeno per le Feste de i'Umtà o le 
campagne elettorali Purtroppo ci sono diri¬ 
genti a cui è funzionale tale modo dì f*re 
politica questa è la verità amara Vedere le 
assemblee e i congressi di sezione svuotarsi 
soprattutto per la lunghezza, la vacuità di 
certi dirigenti o (come mi è capitato) discute¬ 
re vivacemente con un iscritto di «questione 
morale- fra il silenzio di alcune decine dì al¬ 
tri tutto ciò è desolante e mortificante Poi si 
«fa politica» alla giornata, senza programmi 
verificabili e trascurando la formazione-sele¬ 
zione de» quadri dirigenti 
Ecco perchè certi dirigenti locali non pos¬ 
sono poi lagnarsi se ì giovani non aderiscono 
al Pei (sono gli stessi che temono un rinnova¬ 
mento di idee c attività che impedirebbe il 
declino del Partito, con l'ingresso dì fori* 
nuove c motivate) Ho invece fiducia nell* 
«nuova Fgci» e anche nella sua capacità di 
influenzare il Partito 

SAVERIO D! VENOSA 
(Orla Noia - boggia) 


Laconica 

Cara UmM 

sono una ragazza di 16 anni e vorrei corri 
spondere con ragazze c ragazzi italiani 
CRISTINA JACOB 

Boi Datia nr 26 81SC5 et $ op 4, Jasi 
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Toscana: no al Centro 
musica sperimentale 
Si dimette l’assessore 

I IR! S/l — f ramo Camarlinghi conili Misto assessore olla 
cultura dt Ila (Untemi toscana si c dimesso per protesta contro 
la decisioni* dii commissario di governo di bocciare la delibera 
con cui si istituiva a I Ircn/e un centro di musica sperimentale 
All# direnane dell istituto era stato chiamato il maestro 1 ucia* 
no Beno MI dimetto per protesta — ha spiegalo Camarlinghi 
■— perché ho stmpTC considerato questo progetto una reali??»- 
«ione fondamentale per lu cultura fiorentina e nazionale 1 a 
delibera contestalo ha una storia trai agliata alle spalle Gin una 
primo volto il comitato regionale di controllo I aveva rinviata 
per chiarimenti II consiglio regionale toscano I aveva ripropo¬ 
sta Gioìedl mattina la bocciatura definitiva tempo Reale — 
questo II nome del centro musicale — avrebbe dovuto nascere 
grazie all Impegno del comune di I Ircn/e della regione toscana 
P del Musleus ( oncentus 1 a Regione ni eia stanziato una rata 
di trecento milioni Piena solidarietà con Camarlinghi c stola 
rsprissu dall assessore alla cultura di Palazzo Vecchio Giorgio 
Murales Ilo I Impressione — aggiunge Morales — che il comi* 
Uto di contrailo abbia preso uno decisione nel merito sotto le 
mentite spoglie della legittimità le dimissioni di ( ranco Ca¬ 
marlinghi fanno emergere una costante polemica che oppone la 
Regione toscana all organo di controlla piu volle accusalo di 
bocciare leggi e delibero giudicandone la sostanza Invece di 
allenirsi od un controllo formale degli alti amministrativi 


Due donne morte 
di meningite virale 
a Termini Imerese 

Nostro servizio 

P\11 RMO — In paese in allarme per due casi di meningite 
fulminante Accade a termini Imerese a 30 chilometri da f’aler 
ma doi e I ufficiale smitario ha disposto la chiusura delle scuole 
per due giorni ed allre misure cautelari dopo la morte di Angela 
Calo 32 anni e a distanza di 2i ore della cognata Liliana 
Carbone 27 anni Illesi di emocultura eseguito al reparto Isola 
mento deh ospedale -Civico» di Palermo ha confermato che le 
due sono stnte stroncate da miningite virale l n parente delle 
vittime C ora In osservazione I operaio presso lo stabilimento 
della I lai e i compagni di repirto sono ora aneli essi in allarme 
L intero paese teme che il focolaio di infezione possa espandersi 
ma I ufficiale sanitario Mario Re Nicola pur non sottovalutan 
do il poricolodi diffusione del virus favori toda condizioni igieni 
che assai precarie ha detto che ogni forma di allarmismo oppa 
re allo stalo delle cose infondata le autorità sanitarie hanno 
infatti circoscritto il focolaio nell ambito dei due gruppi familia¬ 
ri a cui appartenevano le vittime La chiusura delle scuole Inn 
no spiegato e dettata da consjdora/ton! di ordine psicologico piu 
che da una reale situazione di pericolo I stata infatti decisa 
quando si c saputo che alcuni giovani parenti di Angela Calò e 
I diana Carbone frequentano le scuole di Termini Imerese che 
ora saranno sottoposte a disinfestazione Dietro la tragedia un 
singolare destino Pare che ad ammalarsi per prima sia stata la 
C'alo Liliana Carbone incinta di pochi mesi c stata attaccata 
dal v ìrus domenica scorsa quando le due famiglie hanno deciso 
di passare insieme la giornata di carnevale 

g. b. 


Agostini diffamato 
da Virginio Ferrari 
Assolto «Moto Sprint» 

Dalla nostra redazione 

BOI OGN A — Riportare in un articolo di stampa affermazioni 
diffamatorie nei confronti di qualcuno non e reato se il giornali 
sta esercita legittimamente il suo diritto di cronaca I questa la 
conclusione di una sentenza del tribunale di Bologna che pur 
condannando chi aveva rilasciato dichiarazioni offensive ha 
assolto perche il fatto non costituisce reato» il giornalista che le 
aveva riportale Paolo Scalerà de) settimanale «Moto Sprint e 
Tommaso talentinoti! direttore del periodico 

Le frasi incriminate erano quelle pronunciate nell 84 da un 
pilota del team Aamaha A trgmio Ferrari nei confronti di 
Giacomo Agostini ex campione del mondo di motociclismo e 
coordinatore della squadra Nell ambito di una polemica a dir 
poco vivace Ferrari si era lasciato andare a dichiarazioni che 
Agostini presentando querela aveva definito offensive della 
propria persona soprattutto nel campo del lavoro In un nume 
ro del settembre 8-i 1 crrari definiva in particolare Agostini il 
mimmo della vita e affermava che I ex campione delta classe 
500 si era preso ben il 55% della mia sponsorizzazione II tribù 
naie (presidente Mario Abis) dopo aver accertato I infondatezza 
delle affermazioni del Ferrari lo ha condannato a 500 000 lire di 
multa e al risarcimento del danni Accogliendo invece le argo- 
mcntazioni del difensore dei giornalisti Roberto 1 andi ha sta¬ 
bilito che la loro condotta rientrava nell esercizio legittimo del 
diritto di cronaca Infatti la polemica tra Agostini c Ferrari era 
di interesse pubblico c nota da tempo Scalerà si è limitato a 
riportare te dichiarazioni di Ferrari come del resto quelle di 
Agostini senza parteggiare per I uno o per I altro e quindi in 
modo asettico 



Neve al Sud, 10 morti in Grecia 


Londata di freddo c di maltempo ha colpi¬ 
to soprattutto le regioni meridionali In 
Puglia Scaduta la neve sulla IVlurgia nella 
valle dei trulli e nel Salento Bari e stata 
imbiancata da alcuni centimetri di neve 
(nella foto) I sindaci di Locorotondo e 
Gioia del Colle hanno disposto la chiusura 


delle scuole La neve è comparsa anche sul¬ 
la costa abruzzese, a Roccaraso si sono regi¬ 
strati 20 gradi sotto lo zero Ha nevicato 
anche sulMolise e persino nelle isole Eolie 
All’estero le notizie più drammatiche ven» 
gono dalla Grecia dove l’ondata di gelo ha 
provocato dieci morti 


Processo «7 aprile», terminato ieri il lungo interrogatorio dei pentito 


Lo ha consegnato Trombadori « 


Voglio solo il suo nome» 


Fioroni, nove ora di confronti 


Confermate 
tutte le accuse 
agli autonomi 

«Non ho niente da togliere né da aggiun¬ 
gere a quanto dichiarato in precedenza» 


ROMA - Lt gambo actnv al 
Iute I guanti stretti tra le 
ninni poggiati sulle ginoc¬ 
chia lo sguardo freddo e at¬ 
tento Non lo Abbasserà mal 
neppure quando gli siede* 
tonno davanti I uno dopo 
MRlllro I compagni di un 
tèmpo accusati t Incarcerati 
soprattutto a causa delle sue 
rivelazioni Anzi sarti pro¬ 
pria lui a chiedere ad uno di 
issi Novak di guardarlo ne- 
$11 occhi guadagnandosi 
una rispostacela 
Tre giovedì altre set lori 
nove ore in tutto trascorse 
da Carlo f loronl su una se¬ 
dia a confrontarsi con molti 
degli imputati di questo ap¬ 
pella di I «7 aprile» Risponde 
con mima alle domande 
Ai hi valuta con destrezza 
quasi tutti gl) ostacoli Non 
sembrano impressionarlo 
neppure I ostilità dt gran 
parte dt II aula < le battute 
Ironiche o sferzanti Rimane 
impassibile ani he quando 
quali uno gli grida «assassi¬ 
no* costringendo il suo lega¬ 
le I avvotato I ranco I uber- 
tl a thudrrc al presidente 
della Corte di Impedire que¬ 
ste ng(,rvssiom verbali 
Ripete piu volte Non ho 
nienti da togliere ne da a), 
giunge re rispitto a quanto 
risulta negli atti Tutto quel 
lo che sapevo I ho detto nel 
limiti dii mici ricordi c delle 
mie tornisci nzt 
Vere o false le sue dittila* 
razioni 5 Smetterà al giudici 
valutarli trovare t riscontri 
necessari a emettere una 
sentenza di condanna che 
non può 11 rto basarsi soltan¬ 
to sulle affermazioni di un 


pentito 

I confronti si risolvono 
unsi tutti con un risultato 
l parità Fioroni conferma 
lo accuse gli Imputati lo ri¬ 
gettano senza che né I uno 
né gli altri riescano a mette¬ 
re alle corde I Interlocutore 

Ad uscirne particolarmen¬ 
te bene sono soltanto Alber¬ 
to Magnaght («Non ho mal 
parlato di lui come di un di¬ 
rigente di strutture armate») 
e soprattutto Silvana Marci¬ 
li condannata a 21 anni di 
carcere per concorso nel se¬ 
questro e nella successiva 
uccisione di Carlo Saronio 
Fioroni ammette che non gli 
risulta che la donna «abbia 
dato alcun contributo causa¬ 
le ni rapimento» e che ritiene 
solo che «ne fosse al corren¬ 
te» A parlargli del suo coln- 
volglmento ntl sequestro era 
stato Carlo Caslratl il delin¬ 
quente comune che ne fu au¬ 
tore e della cui purola Fioro¬ 
ni non dubitò «visto che era 
Inserito a pieno titolo nel- 
1 organizzazione» Tutto qui 
ed è molto poco Del resto 
sull Intera vicenda nella 
quale era coinvolto e per cui 
è stato già condannato a Mi¬ 
lano Fioroni è parso lacuno¬ 
so e reticente 

Per II resto solo conferme 
le accuse a Oreste Strano di 
aver detenuto armi e munì 
zlonl e dt aver partecipato 
all attentato alla Face Stan¬ 
dard a Emilio Vesce di esse¬ 
re stato tl responsabile poli¬ 
tico a Milano di «Lavoro Ille¬ 
gale» la struttura occulta di 
cui Fioroni era capo milita¬ 
re ad Augusto Flnzl di aver 
fatto parte di «Centro nord» 



ROMA — Confronto in aula tra Carlo Fioroni e Oraata Strano iari al processo d appallo per il «7 aprile» 


«Negri si costituisca 
Soltanto dopo potrà 
avanzare richieste» 

ROMA — Il commento è unanime Toni Negri deve prima 
por termine alla sua latitanza, costituirsi e poi avanzare 
richieste di clemenza Tutte di questo tono le repliche alla 
lettera Inviata dal leader dell Autonomia e da altri 26 lati¬ 
tanti italiani In Francia al Capo dello Stato Lettera già 
resa pubblica ma non ancora ricevuta da Cosslga In essa 
si chiede di poter beneficiare della legge sulla dissociazio¬ 
ne, ma con la garanzia di non finire In prigione 
Secondo 11 ministro della Giustizia Rognoni «le garanzie 
chieste da Negri per rientrare In Italia già esistono e sono 
quelle assicurate dalle leggi della Repubblica Cercarne 
altre e diverse vuol dire non aver capito che la legge deve 
essere uguale per tutti» Luciano Violante, responsabile 
giustizia del Pel sostiene che «Negri dovrà assoggettarsi 
alle leggi dello Stato Italiano una volta entrato nel territo¬ 
rio nazionale per esprimere le sue ragioni dinanzi al giu¬ 
dici Dovrà cioè scontare la sua condanna eventualmente 
usufruendo della legge sulla dissociazione» Per il sociali¬ 
sta Salvo Andò quello ipotizzato da Negri è «un patteggia¬ 
mento che la legge italiana sembra non consentire» 

Per il democristiano Giuseppe Garganl 1 iniziativa di 
Negri e «una mossa politica per fare del protagonismo» 
«Chi è latitante — ha aggiunto — non dimostra certo una 
spiccata propensione a voler collaborare con giustizia» 
«Comunque ha concluso Garganì resta 1 autorità giudi¬ 
ziaria e non certamente il Capo dello Stato a dover decide¬ 
re sulla sua richiesta» 


e a Joroslav Novak del «Fa¬ 
ro», che proseguirono I espe¬ 
rienza di «Lavoro Illegale», a 
Egidio Monferdln di aver 
avuto II compito di creare a 
Milano un centro tecnico per 
la falsificazione di documen¬ 
ti Accuse tutte ovviamente 
respinte con la stessa fer¬ 
mezza con cui Fioroni le ha 
formulate 

Il pentito termina ricor¬ 
dando nel corso di un acceso 
faccia a faccia con Franco 
Tommel che le divergenze 
tra le Br e Potere operalo prl 
ma e 1 Autonomia poi non 
erano di tipo strategico «Cl 
dividevano — dice — que¬ 
stioni di tattica organizzati¬ 
va non 1 uso della violenza 
Loro erano per la clandestl 
nltà noi per 1 (Regalità di 
massa» 

L interrogatorio si è con¬ 
cluso nel tardo pomeriggio 
Stamattina un aereo riporte 
rà Fioroni a Lilla In Fran¬ 
cia dove vive da tempo Pro¬ 
babilmente non lo rivedre¬ 
mo piu Soddisfatto li suo le¬ 
gale «Chi — ha detto I avvo 
cato Lubertl — si aspettava 
che questa fosse I occasione 
per smontare le accuse o 
provarne I incoerenza e ri¬ 
masto deluso» Il processo ri¬ 
prenderà giovedì prossimo 

Prima dell Inizio dell u- 


dlenza uno degli Imputati 
Mario Dalmaviva si è la¬ 
mentato per I interpretazio¬ 
ne da noi data Ieri del suo 
confronto con tl pentito In 
una lettera sottoscritta an¬ 
che da altri Imputati tra cut 
Emilio Vesce Luciano Fer¬ 
rari Bravo e Alberto Magna¬ 
gli! Dalmaviva scrive di 
aver «ribadito quanto affer¬ 
mato sin dal primo interro¬ 
gatorio del 1979 e cioè che In 
Potere operalo non esisteva¬ 
no strutture occulte ed Ille¬ 
gali» Smentisce poi «di aver 
ricevuto rampogne da alcuni 
suol coimputati» per quanto 
detto davanti alla Corte 
Non possiamo che confer¬ 
mare che nel pomerìggio di 
giovedì al termine del suo 
vivace «botta e risposta» con 
l) pentito Dalmaviva e stato 
duramente criticato da alcu¬ 
ni dei presenti e soprattutto 
da Emilio Vesce che era par 
ticolarmente Irritato con lui 
e che la sua presa di distanza 
da Toni Negri e da! suo «prò 

P etto di cieare a) fianco di 
otere operalo un altro tipo 
di struttura» e stata inter¬ 
pretata non solo da noi co 
me un implicita ammissione 
dell esistenza nell organiz¬ 
zazione di due diversi livelli 
uno legale 1 altro occulto 

Giancarlo Perciaccante 


Caso Guttuso 
«Ecco un 
documento 
risolutivo» 

ROMA — «Ho consegnato al giudici un docu¬ 
mento importante che dalla data del timbro 
postale risulterà Inoppugnabile» È questa 
Punica dichiarazione rilasciata a giornalisti 
da Antonello Trombadori al termine di una 
deposizione di quasi tre ore resa ad Antonio 
Marini uno del magistrati che indagano sul¬ 
le vicende connesse alla morte di Renato 
Guttuso Nonostante le domande Insistenti 
Trombadori non ha voluto aggiungere altro 
•Sono uno che crede nel segreto Istruttorio e 
perciò intendo rispettarlo Quello che volete 
sapere lo leggerete al piu presto me lo augu¬ 
ro quando 11 magistrato avrà archiviato que¬ 
sto caso» Non si esclude peraltro che 11 teste 
abbia consegnato a Marini un documento 
autografo di Guttuso che potrebbe servire a 
chiarire 1 Intricata matassa delle accuse e 
delle illazioni 

Successi vaìnente è stato ascoltato dal giu¬ 
dice 11 prof NumaCellinl che nel primi mesi 
dell 06 sottopose Guttuso a terapia al Policli¬ 
nico Gemelli II medico ha Insistito che tl pit¬ 
tore era del tutto lucido di mente e colpì 11 
personale ospedaliero per le sue doti di uma¬ 
nità e amabilità Della stessa opinione è an¬ 
che una suora che lo assisti alla cllnica Villa 
Margherita 

Il notalo Rinaldi D Adamo interrogato 
dal giudice Davide lori ha precisato che 
Guttuso non ha fatto un testamento a favore 
di qualcuno «E noto — ha detto al giornalisti 

— che nel documento non c è alcun nome 
ma la volontà che tutto 11 suo patrimonio 
venga assegnato a chi ne abbia diritto, se¬ 
condo la legge» E secondo la legge unico ere¬ 
de è il figlio adottivo Fabio Carapezza 
■Quanto al presunto figlio naturale — ha os¬ 
servato il notalo — se Guttuso avesse voluto 
riconoscerlo avrebbe lasciato qualche scrit¬ 
to ma non c è nulla» 

Della lucidità di mente dell artista han da¬ 
to conferma anche 11 dott Lorenzo Lelll suo 
fiscalista e Dino Basili consigliere culturale 
del presidente della Repubblica 

Frattanto In una dichiarazione all agen¬ 
zia Italia Fabio Carapezza ha precisato che 
il patrimonio artistico di Renato Guttuso 
non e stalo toccato dopo la sua morte «Tutte 
le opere del maestro facenti parte dell eredità 

— ha detto — si trovano tuttora a Roma a 
Velate e a Palermo Negli ultimi 30 giorni 
della sua vita non vi e stata alcuna vendita 
neppure fittizia del suo patrimonio immobi¬ 
liare» 


Allesso c’è 
una figlia 
naturale 
di Karajan 

ROMA — Adesso tocca a Von Karajan? 
Pare di sì, stando alle notizie che arrivano 
da Salisburgo «Sono sua figlia», ha detto 
al tribunale di questa città Ute De Don- 
cker, <43 anni, cittadina inglese ma berli» 
nese di nascita E giù una vicenda dal ri¬ 
svolti cinematografici II celebre direttore 
d’orchestra, che lavorò nella città tedesca 
negli anni della guerra, avrebbe avuto 
una relazione dalla quale nacque, sotto 
rinfuriare del bombardamenti, una bam¬ 
bina Karajan avrebbe rifiutato il ricono¬ 
scimento e la madre consegnò la bimba 
ad un orfanotrofio, non essendo In grado 
di mantenerla Finita la guerra, la piccola 
Ute venne adottata da una coppia di in¬ 
glesi Solo ora la donna è riuscita a trova¬ 
re la madre a Berlino, che le avrebbe indi¬ 
cato 11 padre nella figura dt Vou Karajan 
«Non voglio l suoi soldi, solo il suo nome», 
precisa Ute Non è cosa da poco, pensando 
alla successione (e il maestro ha 79 anni 
ed è malato) Lui In ogni caso, nega tutto 
Che diavolo, mal un attimo dt pace! Non 
bastassero gli acciacchi dell'età (lo ricor¬ 
date dirigere, tutto rattrappito, U concer¬ 
to dt Capodanno a Vienna' 5 ) prima le ac¬ 
cuse di fllonazismo, adesso addirittura 
una figlia naturale, da aggiungere alle 
due legittime avute dalla terza moglie 
In attesa che il tribunale austriaco pos¬ 
sa fare chiarezza in materia si può osser¬ 
vare che se dovesse prendere piede — sul¬ 
la scia dell’Irrisolto «affaire» Guttuso — 
una moda siffatta, se ne vedrebbero delle 
belle Pensate un po' quante personalità, 
ricche di gloria e patrimoni, finirebbero 
sul giro d aria Senza trascurare che vi¬ 
cende di questo tipo sono Inevitabilmente 
Intrecciate di farsa e tragedia Proprio ieri 
un quotidiano rievoca la spietata «bagar¬ 
re» per l’eredità Picasso, una storia lastri¬ 
cata addirittura di morti 
D’altra parte nella biografia dei grandi 
personaggi — siano essi sovrani o artisti 
— uno o piu figli segreti concorrono a 
creare un carisma un alone di mistero 
Una opportunità preclusa, c’è poco da fa¬ 
re al ragionieri e al braccianti agricoli 
Ma forse è da dire che con 1 evoluzione 
del costume, anche di questi misteri si po¬ 
trebbe fare tranquillamente a meno Con 
buona pace del rotocalchi e della loro tira¬ 
tura 


Vibo Valentìa, il terribile episodio avvenne sette giorni fa 


Violentata e gettata a mare 
l'inglese conferma le accuse 


VIRO VAI F NTIA — Nono passati sette giorni ma ha ancora 
I irin impunti Non ha t. sitato un attimo tuttavia a ribadì 
re punto ni r punto le sue accuse questi volta in un nula di 
tribunali Iìubaru Cxthnnowtc? ventinovcnnc di Nottln 
gham (Ini hilti rr u h v con tir mito ai giudici del trlbun vie di 
vi ho \ iU r t i li accuse contro Giorgio Orrlco di 27 anni di 
Vibo V limi i i I il ha dello l uomo che vcncrdiclclla scorsi 
stltimm n ni Ij ioni di una passeggiata per farle mimi 
raro li l < Ikz « di Tropea I ha piu volte violini Un e gettata 
in mari 

Giorgio Orri o rinpirU sua ammette di essersi appartato 
con la uonn i ma respinge I accusa dellu violenza Ormo ha 
ani he conti st ilo I accus i secondo la quale egli avrebbe spin 
UiUrif uva in muro Barbara si bagno il vestito quando ha 
tentato di lavarsi 1 lu in quella stessa occasioni che si l 
prodotta uni escoriazione alla coscia urtando contro una 
pntra Poi turno andati mila lavanderia di proprietà da 
miei Limi ri pi r pn udire una gonna asciutta Prima biro ti 
eravamo fi rm iti pi r comprare due pizze Lei è rimasta sola 
ili auto ( in i du i minuti pere hé non è fuggita" 5 Perche non 
ha eh txto aiuto 5 Su ondo 1 Ispettrice di polizia Giuseppina 
Rapini mi j t II via questore Raffaele Oullucel li ragiz/i 
min lite tutt j ciò i trehe i r i come ir cb< tit i 
Ot >rg o Gir io il quali ha precedentt penali per porto dt 
colte U t m iltrattnrmnti in f muglia (hi picchialo l vini 
gc niu ri) h v cercato tnsomma di acc ri tilt ire la tesi su ondo 
Fa quali ivi li nturi 1 11 tov ane ragu/zn inglese e a produrle 
le Usa m pi si css io stato qualcun altra con il quale li 
rana//v snebbi stati duranti la notte successiva al lorc 
incontro -tei n i h t <J« n /tu iato il giorno dopo perche non lo 
h 4 f»uo subito -1 Noi ci si imo lasciati poco dopo le ort 22 di 
i venerdì quando è venuta la sua amica a portarsela vi\ In sic 
i mi a quell altra donna c era un uomo Chi era 0 Dove sono 
; andati 0 Ma Orrlco nan sa che le due donne appena uscite 
! dalla la va udirla hanno raccontato tutto a un vigile urbino 
i thè poi ha t ilio un rnppoito alla polizia 



Il tempo 



or gme coni nentnle La nostra pen sola è compresa in una vasta area 
cl olia prussiano atmosferica che doli Europa \i tieninonele si estende 
fino al Med terraneo 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settei t onal* e su quali* centrali 
cond rioni prevalent di tempo buono caratter rrato da scarsa attività 
nuvolosa ed amp e ione di sereno Nuvolosità temporaneamente piu 
consistente sulla fascia adrint ca Sullo regioni mer dionoli cielo molto 
nuvoloso u coperto con possibilità di qualche precipitatone isolata La 
temperatura si manterrà ancora molto rigida specie por quanto nguar 
da i valori mimmi Per quanto riguarda i valor massimi quest potranno 
aumentare leggermente sulle regioni settentrionali e su quelle centra 
li 

S1RIO 


Ventotto arrestati, tra cui un ex assessore de 

Bagheria, pesce e agrumi 
viaggiavano con la droga 


Nostro servizio 

PALERMO — Pesce agrumi e droga viag¬ 
giavano insieme II traffico fioriva dietro il 
paravento di un attività commerciale che 
serviva anche a mascherare 1 Intervento del 
la potente cosca mafioso di Bagheria E lun 
go questa direttrice la polizia e arrivata fino 
a! Comune Nel! inchiesta che ieri ha provo 
cato una raffica di arresti è infatti coinvolto 
Giuseppe Tlcail 40 anni democristiano fino 
a due mesi fa assessore all agricoltura 

Quello di Ttcali sostengono gli Inquirenti 
non era un ruolo marginale I sostituti prò 
curatori Giunf anco Garofalo e Carmelo 
Carrara che hanno firmato 28 ordini di cat 
tura ritengono addirittura che fosse uno dei 
•cervelli ai una banda che spediva eroina 
negli Mali Uniti nei Nord Italia e controlla 
va anche una fetta rilevante del mercato In 
terno siciliano 

Le diramazioni della cosca erano le piu di 
spirate I magistrati hanno ac urtato un col 
legamento con ambienti della ndranghetn e 
della camorra Lo confermerebbero l tre ar 
resti eseguiti In prov incl i di Cosenza e quello 
compiuto a Salerno Ma II nucleo centrale 
dell organizza? ontern ì Bagheria paese che 
da tempo occupa un posto di rilievo nella 
truppa del trafi co inti rnazionalt di eroina 
Erano partiti du qui I 40 chili di droga che nel 
marzo 1080 furono Intercettati a Milano sul 
la strada per Nev? Vork A Bagheria sarebbe 
stata in attlv ita f no all autunno dei 1984 una 
raffineria di droga smantellata subito dopo 


il masiblitz scaturito dalie rivelazioni di Bu- 
scetta 

Tra i personaggi arrestati ci sono elementi 
di indubbio spessore mafioso come Salvatore 
DI Cristina Aglio del boss Antonino Maria¬ 
no Notaro parente di Leonardo Greco «reg¬ 
gente» del mandamento di Bagheria e Santo 
Caselli calabrese proprietario di pescherec¬ 
ci e della \ illa nella quale I estate scorsa ven¬ 
ne arrestato con otto chili di eroina II boss 
Pietro Vencngo Ma l elemento di maggior 
interesse è proprio Tlcail eletto ne) 1979 a) 
consiglio comunale con un tlevato numero 
di preferenze subito entrato tn giunta sulla 
scia del successo elettorale e rimastovi fino 
all ultima crisi che due mesi fu ha provocato 
un rimpasto nella compagine guidata dal* 
1 andrcottlano Antonio Gargano Tieali era 
anche un tecnico della Sip addetto alla cen¬ 
trale di Bagheria Si sta ora controllando se U 
suo lavoro abbia potuto -interferire» con le 
Interctttazlom della polizia sulle quali si 
fondano le accuse 

È in tal modo che si è potuto ricostruire 11 
traffico Leroma viaggiava tra le cassette dì 
agrumi e di ptsce (importato assieme alla 
morfina base dalla Turchia) E per questo 
che la cosca si serviva di una rete di ditte di 
import-export II titolare di una esse Salva¬ 
tore DI Salvo coinvolto neltrafflco era stato 
arrestato una settimana fa Aveva truffato 
un miliardo e mezzo di contributi dilla Cec 
gonfiando 1 < onferlnunti di agrumi destinati 
al macero 

Gino Bonetto 
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Grazia? Interviene il Vaticano 


Papa Wojtyla 
«non ritirerà 
il perdono» 
ad Mi Agca 

Il Quirinale: «Le notizie non sono esat¬ 
te» > Il guardasigilli: «Non risulta nulla» 



Le madre di Ali Agca durante l'odierna concessele dal Papa 


ROMA — Ma il Papa ha dav¬ 
vero chiesto In grafia por Ali 
Agca? La rivelazione era ve* 
nula dalla madre dcll'attcn- , 
tutore che — intervistata da 
un settimanale — aveva det¬ 
to: *E stata la prima notizia . 
che All mi ha dato nel veder* ! 
mi quando sono andata a ; 
trovarlo In carcere» Si e par¬ 
lalo addirittura di telefonale ! 
che Cossiga avrebbe ricevuto 
personalmente dal Papa Ieri j 
dalle parti interessate — Va* , 
tleano. Quirinale, ministero 
Ul Giustizia — sono venute i 
alcuno mezze smentito, j 
espresse però In termini non 
categorici Tuli, cioè, da far 
ritenere che — per quanto 
impreciso — le -voci* nn- 1 
sconduno qualche nucleo di 
verità. 

L’ufficio stampa della pre¬ 
sidenza della Repubblica, 
per esemplo, ha precisato nel 
pomeriggio che «non risulta¬ 


no esatte le notizie apparse 1 
sulla stampa circa i passi che 
sarebbero stati comptutl , 
presso il Quirinale per la , 
grazia ad Ali Acca». «Non ; 
esatte», le notizie, sembra j 
dunque di capire, non vengo- i 
no drastleamonte smentito, ! 
Le telefonate, luttavin, al- ; 
meno Ieri mattina, devono 
esserci stato. Ieri et sono sta¬ 
ti «contatti» — ha ammesso 11 | 
Quirinale —, non ne è stato i 
specificato II tipo, ed è stato 
escluso che si sla trattnlo di 1 
contatti «al massimo livello». : 

Dui ministero della Qtu- : 
stlzla. poi, si fa sapere che i 
«non è giunta alcuna forma¬ 
le richiesta di grazia a favore 
di All Agca». L'Istanza di ara- I 
zia — ricordano al ministero 
di via Arenula ~ secondo II 
codice di procedura penale, 
devo essere diretta ni presi¬ 
dente della Repubblica cut la 
Costituzione attribuisce II 


potere di concederla o meno, 
ma deve venir presentata al 
ministero. E vero che le do¬ 
mande giungono sempre più 
spesso al Quirinale. Però, di 
solito l’ufficio grazie della 
presidenza della Repubblica 

f rovvede Immediatamente a 
rasmetterle alla direzione 
generale degli affari penali 
del ministero. Quando l'i¬ 
stanza, invece, venga pre¬ 
sentata al procuratore gene¬ 
rale del distretto competen¬ 
te, il pg formula il proprio 

f iarcre e Informa anch'egli 
mmediatamente il ministro. 

In Vaticano, Infine, altre 
tinte gialle si sono accumu¬ 
late sulla vicenda per trova¬ 
re una esatta interpretazione 
del commento che era stato 
diffuso l'altro ieri dal vicedi¬ 
rettore della sala stampa va¬ 
ticana monsignor Giulio Nl- 
collnt. Il monsignore si era 
limitato ad affermare: «Non 


abbiamo null’altro da ag¬ 
giungere al fatto che li Santo 
padre, fin dal primo momen¬ 
to. ha espresso pubblica¬ 
mente il suo perdono». Che 
significa? Quelle parole — è 
stato chiarito ieri — «sono da 
Interpretarsi più In senso ne- 
| gativo che positivo, visto an¬ 
che l’atteggiamento di estra¬ 
neità che la Santa sede ha 
sempre tenuto sulle vicende 
giudiziarie di Agca che vuole 
essere anche un segno di ri¬ 
spetto e di riguardo sul plano 
umano». 

Un fatto in ogni caso sem¬ 
bra certo: alla madre di Agca 
il Papa nell’Incontro del 20 
i febbraio in Vaticano aveva 
assicurato che ti perdono da 
lui concesso subito dopo l’at¬ 
tentato restava valido. In¬ 
tendeva probabilmente par¬ 
lare di un perdono di tipo al¬ 
to e morale; non si sa se si 
riferisse al «perdono», tecnl- 


Nostro ••rvizlo 

PALERMO — Quella di oggi al ma- 
Klproccsso potrebbe essere un'u¬ 
dienza -calda». Il presidente della 
corto, Alfonso Olordano, ha già fatto 
supero che intende chiudere l'istru¬ 
zione dibattimentale e dare inizio lu¬ 
nedi alla discussione facendo inter¬ 
venire le parti civili. Nella sua agen¬ 
da è stato già messo a punto un ca¬ 
lendario di sei udienze soUlmanull. 
Ma gli avvocati difensori degli impu¬ 
tati non cl stanno e minacciano di 
bloccare II processo con uno sciopero 
ad oltranza. 

Il braccio di ferro è già In corso. Da 
un luto c'è Giordano che prospetta 
l'esigenza di Imprimere un'accelera¬ 
zione al corso del giudizio e propone 
di tenere udienza dal lunedi al saba¬ 
to, sonzn interruzioni. Solo cosi si po¬ 
trà giungere alla sentenza entro la 
fine dell'anno, termine massimo por 


evitare che, malgrado la nuova legge 
sul computo della custodia preventi¬ 
va, alcuni imputati di spicco possano 
tornare In libertà. Dall'altro lato si 
collocano I difensori che non Inten¬ 
dono accettare U ritmo voluto dal 
presidente perché, sostengono, non 
riescono a tener testa a tutti gli altri 
impegni professionali. 

Dopo le primo schermaglie In aula 
la disputa è finita davanti al presi¬ 
dente della corte d’appello, Carmelo 
Conti, che ha tentato una mediazio¬ 
ne proponendo di alternare udienze 
mattutino (nel giorni pari) ad udien¬ 
ze pomeridiane (nel giorni dispari). 
Ma neanche questa soluzione è pia¬ 
ciuta al difensori che hanno minac¬ 
ciato una massiccia astensione da 
ogni attività.Gli avvocati sono pron- ! 
tl a paralizzare per lungo tempo la ! 
giustizia a Palermo. 

«Delle due runa — dice l’avvocato | 
Frlno Restlvo, neo presidente della I 


camera penale, O il maxiprocesso va 
avanti a ritmo serratissimo, e noi 
slamo anche disposti ad assecondare 
le intenzioni del presidente; oppure 
si blocca tutto il resto». Grosso modo 
è quello che una delegazione della 
camera penale ha ripetuto a Conti 
durante un nuvo Incontro che però 
non ha sbloccato la situazione. GII 
avvocati hanno Invitato I magistrati j 
dal distretto nd esaminare fa que¬ 
stione in una riunione e si preparano 
Intanto, con una determinazione che 
non lascia margini alla trattativa, a 
partecipare ad una assemblea che si 
terrà lunedi mattina a palazzo di 
giustizia. E in quella sede si deciderà 
come proseguire la nuova «guerra 
delle udienze». 

Avvocati permettendo, la corte 
vorrebbe dare la parola alle parti ci¬ 
vili fino al 17 marzo. Dal 18 dovrebbe 
entrare In scena l’accusa. I due pub- i 


Dal nostro inviato 

VERCELLI - Due anni di li¬ 
tigi, scambi di insulti e colpi 
bassi, registrazione di collo¬ 
qui ritenuti compromettenti 
con invio delle bobine alla 
Procura, denunce alla magt- 
struturuconiro colleglli di 
Qluntn, perfide ritorsioni, 
«contri tra persone, tra par¬ 
titi, tra correnti dello stesso 
partito E ora le dimissioni 
annunciate del prosindaco 
liberale Curio Ranghino, che 
Il suo capogruppo, avv. Ric¬ 
cardo Greppi, motiva cosi: 
«Non al può più andare avan¬ 
ti La macchina comunale 
non funziona, le decisioni 
non «l sa chi le prende, non si 
rispettano gli accordi, ognu» : 
no va per conto suo...». 

La spietata diagnosi ri¬ 
guarda la maggioranza pen- ! 
laportltica ai Comune di 
Vercelli Pochi giorni fa (e 
non c’era ancora la presa di ! 
distanze del Pii), Il vsegrctario 
della De Sandro Cattaneo 
aveva detto: .Smora abbia¬ 
mo mandato in porlo solo il 
progetto del Centro nuoto: 
troppo poco. Per me la crisi è 
virtualmente aperta». Aprire 
la crisi? Una parola. tl sen. 
Cario Roggio, capogruppo 
dello scudo crociato, lo pen¬ 
sa In tutl’altro modo dal suo 
dirigente: «Non condivido le 
opinioni di Cattaneo, scio» 


Due anni di litigi e scambi di colpi bassi in giunta 

Vercelli, pentapartito in crisi 
è dimissionario ii vicesindaco 

Registrazioni di colloqui compromettenti e invio delle bobine alla 
Procura, denunce tra assessori alla magistratura - Una faida 


gliere la Giunta sarebbe solo I 
una perdita di tempo. Basta I 
un chiarimento». 

Già, ma di dove si comin¬ 
cia se tutto è confuso, anche 
In casa democristiana? Se¬ 
natore, si dice che lei lunedi 
sarà sostituito come respon¬ 
sabile del gruppo consiliare. 

È vero? »Sl — conferma Rog¬ 
gio — so che intendono to¬ 
gliermi l’incarico. E lo ho ri¬ 
proposto la mia candidatura 
perché voglio che le cose av¬ 
vengano alla luce del sole». 

Fa persino sorridere che 
qualcuno nel pentapartito 
parli di luce del sole, In real¬ 
tà da mesi e mesi le vicende 
della maggioranza si svolgo- | 
no nel sotterfugio, nell’om- ! 
brn. Anche quelle che do¬ 
vrebbero apparire ed essere I 


di dominio pubblico. Un me¬ 
se e mezzo fa II sindaco socia¬ 
lista Fulvio Dodo ha denun¬ 
ciato per falso e peculato 
l'assessore de Francesco Ro¬ 
mano, ritenendolo responsa¬ 
bile di aver ceduto un vec¬ 
chio abbeveratolo in pietra 
per cavalli del castello co¬ 
munale di Quinto a un ma¬ 
neggio di Caresana, prima 
che l’atto fosse deciso dalla 
Giunta. Di questo «caso» cla¬ 
moroso in Consiglio comu¬ 
nale non si è mal potuto di¬ 
scutere, tutte respinte le sol¬ 
lecitazioni del Pel. Il sindaco 
ha continuato a sedere ac¬ 
canto al suo assessore «sotto 
accusa», e questi si è ben 
guardato dal dimettersi. 

La denuncia — spiega chi 
conosce i retroscena — non è 


stata altro che una «vendet¬ 
ta» perché in precedenza 
l’assessore Romano, legato 
al scn. Roggio,«aveva creato 
difficoltà al sthdaco solle¬ 
vando interrogativi e dubbi 
.sull'affidamento al segreta¬ 
rio comunale dell’ufficio 
protesti cambiari. E anche in 
questo caso si era trattato di 
un «regolamento di conti» 
dopo cne il sindaco Bodo 
aveva fatto pervenire a pa¬ 
lazzo di giustizia l nastri su 
cui era registrata la conver¬ 
sazione con un dirigente Clsl 
che — secondo l’accusa — 
aveva tentato di Influenzare 
resilo di un concorso per as¬ 
sunzioni. Insomma, una fai¬ 
da. 

Il clima di «solidarietà» 
che si respira nel pentaparti¬ 
to traspare bene da questo 


Guerra del pesce a Viareggio contro i pescatori 
dell’Adriatico: «Non ucciderete anche questo mare» 


D»l nostro oorrlipond.nl» 

VIAREGGIO — Novecento 
uomini. 250 barche. 5 coope¬ 
rative di pescatori in assetto 
«di guerra», davanti a Via¬ 
reggio Si rischia una mini 
battaglia navale, I pescatori 
versilìcsl, in sciopero ormai 
da quattro giorni per prote¬ 
stare per la presenza dei pe¬ 
scatori della riviera romu- 

K ‘ i venuti da Porto Gari* 
, arrivali fin qui perché 
l'Adriatico non dà piu pesce. 
E pesce significa guadagno 
per l pescatori deU'Àdrtatìco, 
come per t pescatori viareg- 
gmi che, conoscendo la po¬ 
vertà del mar Tirreno, han¬ 
no bloccato 11 porto per pro¬ 
testa 

Duecento pescatori via- 
regginl sono scesi in assem¬ 


blea ieri mattina, si sono tro¬ 
vati In una sala troppo picco¬ 
la per poterli contenere tutti, 
con la polizia e l carabinieri 
sotto le finestre, ad aspettare 
che scoppiasse quella tensio¬ 
ne che si sta accumulando 
da giorni e giorni e che si av¬ 
verto nella sala stipata 
Cosa è successo, io raccon¬ 
ta Antonio Sciorino, pesca¬ 
tore da oltre vent'ann, .La 
marineria dcH'AdriaUco — 
dice Sctortino — è arrivata 
qui prima con due poi con sei 
barche enormi, che hanno 
motori di oltre mille cavalli 
vapore Ogni barca delle loro 
é grande quanto quattro del¬ 
le nostre ed hanno una capa¬ 
cità di pesca Impressionante. 
In un solo giorno, mentre 
quaranta peschoreecl via* 
reggini hanno realizzato 200 


casse di pescato, le loro sei ne 
hanno riempite 2 100. Con le 
loro reti rastrellano il fondo 
e Urano su di tutto, distrug¬ 
gono l -fondi maturi» e *i 
campi di semina» dove 1 pesci 
si nutrono e depositano le 
uova edaì quali dovrebbe ve- ■ 
nlre il novellarne, il pesce ■ 
nuovo Cosi uccideranno an¬ 
che questo mare» 

Questo mare cosi povero 1 
da .spingere gli stessi pesca¬ 
tori a darsi una severa rego¬ 
lamentazione niente piu pe¬ 
sca Il sabato e la domenica e 
nemmeno la notte, cosi che il 
mare potesse -riposarsi» e, 
soprattutto, rigenerarsi 
Adesso, con l’arrivo di 
queste sei barche, e Cèchi di¬ 
ce che sta per arrivare tutta 
la flotta peschereccia di Por¬ 
lo Garibaldi, c cresciuta la 


tensione Arrivano testimo¬ 
nianze di solidarietà da tanti 
porti, da Piombino, dall'Elba 
fino a La Spezia 

•Se le autorità non faran¬ 
no qualcosa — afferma un 
pescatore di soli vent'annl — 
ci penseremo noi a farla fini¬ 
ta». E la tensione aumenta. 

L'Adriatico è un mare 
morto per la pesca ed è natu» 
rate la solidarietà che tra pe¬ 
scatori e leggendaria. 

Oiuseppc Uallom. presi¬ 
dente di una delle cinque 
cooperative di pesca viareg- 
gine, sa bene che tirare su Te 
reti vuote significa la fame 
per le quaranta famiglie del 
pescatori di Porto Garibaldi 
«Non è a loro che facciamo la 
guerra», dice 

Entra cosi In gioco 11 go¬ 
verno La legge sul «riposo 


Nicolazzi firmerà il decreto 


Scongiurato 
per il momento 
un nuovo blocco 
dei trasporti 

I Tir potranno correre a 90 km l’ora sulle 
autostrade - Alla Camera le supermulte 


camente indispensabile per 
ottenere la grazia, In base al¬ 
la procedura Italiana. In Va¬ 
ticano cl si limita a far nota¬ 
re che 11 Papa non ritirerebbe 
tale perdono se, nelle dovute 
forme, gli fosse nuovamente 
chiesto, per l'Istruzione di 
una domanda di grazia. 
Quattro giorni dopo la visita 
delia donna, parlando nella 
parrocchia romana di Santa 
Chiara, Giovanni Paolo II 
aveva mostralo una certa 
cautela: «La disponibilità al 
perdono cosi propria dell'eli¬ 
ca cristiana non cancella — 
aveva detto — l'ordine fon¬ 
damentale della giustizia. In 
ogni caso la riparazione del 
male e dello scandalo, Il ri¬ 
sarcimento del torto, la sod¬ 
disfazione dell'oltraggio so¬ 
no condizioni del perdono». 


Oggi si chiude il dibattimento, ma i difensori degli imputati non ci stanno 


Maxiprocesso in dirittura di arrivo 

Gli avvocati rifiutano il calendario serrato proposto dal presidente per evitare a fine anno scarcerazio¬ 
ni per la scadenza dei termini della detenzione preventiva - Stamane si prevede una udienza calda 


bile! ministeri, Domenico Signorino 
e Giuseppe Ayala, dovrebbero alter¬ 
narsi per concludere la requisitoria- 
fiume II 31 marzo. E da! primo aprile 
scenderebbe In campo la difesa. Ma 
ora che tutto è in discussione il ca¬ 
lendario potrebbe subire una pro¬ 
fonda revisione. Gli avvocati difen¬ 
sori degli imputati vogliono pure fa¬ 
re fuoco e fiamme contro la nuova 
legge che congela la scadenza del 
termini della carcerazione preventi¬ 
va. Ieri, in apertura di udienza, uno 
del penalisti Impegnali nel processo, 
l’avvocato Orazio Campo, difensore, 
tra gli altri, di Luciano Llggto, ha 
presentato un'eccezione di incostitu¬ 
zionalità del provvedimento. »È una 
legge ad hoc — sostiene il legale — 
che viola il codice di procedura pena¬ 
le». 


ROMA — Scongiurato, per 11 
momento, un nuovo blocco 
dei Tir che avrebbe paraliz¬ 
zato Il trasprorto merci con 
tutti I disagi per I cittadini c 1 
rischi per l'economia. Il mi¬ 
nistro del Lavori pubblici 
firmerà lunedi il decreto che 
aumenta di 10 chilometri 
orari il limite di velocità de¬ 
gli automezzi pesanti. Il li¬ 
mite di velleità — ha preci¬ 
sato Nicolazzi — riguarderà 
soltanto le autostrade e ne 
verranno esclusi quel tipi di 
percorsi stradali che da) 
punto di vista tecnico posso¬ 
no equipararsi alle autostra¬ 
de, od esemplo, superstrade, 
raccordi, ecc. Dunque, sulle 
autostrade si potrà correre a 
90 chilometri orari. Sulle su¬ 
perstrade tl tetto massimo 
rimarrà 80, mentre sulle 
strade ordinarle i Tir conti¬ 
nueranno ad andare a 80 chi¬ 
lometri orari. 

Con lo spiraglio aperto da 
Nicolazzi (dopo le chiusure e 
le Incomprensioni degli ulti¬ 
mi giorni), almeno per l'im¬ 
mediato, non si corrono peri¬ 
coli per II rifornimento dei 
carburanti c per l'approvvi¬ 
gionamento del mercati e 
delle Industrie. 

«Se viene confermata la 
firma del decreto — ci dice 
Ennio Redlonlgl, vicesegre¬ 
tario della Flta-Cna, la più 
grande organizzazione degli 
autotrasportatori artigiani 
— essa cl soddisfa parzial¬ 
mente. Noi comprendiamo 
perché debbano essere esclu¬ 
se le arterie con le stesse ca¬ 
ratteristiche tecniche auto¬ 
stradali». Ma 11 blocco è scon¬ 
giurato?. «Per I) momento si. 
Rimane tuttavia fissato il 
"fermo del servizi" dal 22 al 
29 marzo se tutte le altre 
questioni sul tappeto, com¬ 
presa quella sullo stato di 
crisi del settore, non saranno 
risolte entro tl 21 marzo. Co¬ 
munque, tutte le organizza¬ 
zioni di categoria si riuni¬ 
ranno a Roma l’U marzo per 
decidere». 

A che punto si è nell'a¬ 
dempimento degli accordi? 
Finora sono stati emanati 
tre decreti: quello che au¬ 
menta le tariffe per il tra¬ 


sporto merci del 10%; quello 
che incrementa le tariffe an¬ 
che per i trasporti per l quali 
erano stati sottoscritti ac¬ 
cordi particolari: prodotti 
petroliferi, chimici, leganti 
idraulici e container; quello 
sulle nomine dei consulenti 
tecnici che dovranno con¬ 
trollare Il rispetto del regime 
tariffario. 

Mancano ancora I decreti 
per la nomina, da parte della 
Motorizzazione, del «superi- 
spettori» e quello, contrasta¬ 
tissimo, sul massimali di ve¬ 
locità che ora si è sbloccato. 
L’adempimento di queste 
procedure è valso a rassere¬ 
nare l’ambiente degli auto- 
trasportatori. Del resto, se¬ 
gnali di distensione si erano 
avuti nell’Incontro con le as¬ 
sociazioni di categoria al mi¬ 
nistero del Lavori pubblici, 
presente II capo di gabinetto 
Coraggio, sulla revisione dei 
calendario dei giorni vietati 
alla circolazione di camion e 
Tir e sulla questione dei tra¬ 
sporti eccezionali (autocarri 
scortati, trasporto del mar¬ 
mi e del macchinari edili, 
ecc.). Gli incontri sono stati 
aggiornati a lunedi per I tra¬ 
sporti eccezionali e a merco¬ 
ledì per il calendario. 

Intanto, tl decreto sulle di¬ 
sposizioni urgenti per l’auto¬ 
trasporto e la sicurezza stra¬ 
dale, martedì sarà esamina¬ 
to e molto probabilmente vo¬ 
tato dall'aula di Montecito¬ 
rio. Il testo, che è stato quasi 
completamente riscritto dal¬ 
le commissioni Trasporti e 
Lavori pubblici della Came¬ 
ra, con notevoli correzioni e 
aggiustamenti, ha fortemen¬ 
te mitigato le supermulte per 
I Tir. Nel provvedimento non 
è stato esaminato 11 proble¬ 
ma della velocità che. per 
legge era stato demandato al 
ministero del Lavori pubbli¬ 
ci che, appunto, lo emanerà 
lunedi. 

Per le sanzioni, Intanto le 
commissioni camerali han¬ 
no abbassato da 1 a 3 milio¬ 
ni, Invece da 3 a 8 milioni in 
caso di recidive per il crono- 
tachigrafo guasto, disposto 
il sequestro per un mese del 
mezzo, anziché il ritiro della 
patente, ecc. 

Claudio Notori 


scambio di battute in una re¬ 
cente seduta del Consiglio 
comunale. Il sindaco Boggio 
al liberale Greppi: «Vorrei ri¬ 
cordarti che tu avevi chiesto 
tl mio arresto In aula». Grep¬ 
pi: «E lo vorrei ricordare che 
qualcuno aveva detto che a 
forza di arrampicarmi sul 
vetri sarei rimasto senza un¬ 
ghie». Replica di Bodo: 
«Adesso sei rimasto senza 
faccia*. 

CIÒ nonostante, Il Psl è 
contro la crisi. E una parte 
della De è contrarla a ri¬ 
schiare 1 posti di potere che II 
pentapartito le ha consentito 
di occupare. Nessuno si 
preoccupa, come sottolinea 
Il segretario comunista Gui¬ 
do Nobllucci, del problemi 
della gente c della dignità 
delle istituzioni: «Noi riba¬ 
diamo l'esigenza che questa 
Giunta e questo sindaco si 
dimettano, se non altro per 
pudore, E chiediamo che si 
apra in Consiglio un dibatti¬ 
to per verificare la possibili¬ 
tà della costituzione di una 
nuova maggioranza di pro¬ 
gramma che, pur ricercando 
pervicacemente elementi di 
unità a sinistra, vada anche 
al di là delle tradizionali for¬ 
me finora sperimentate, da¬ 
ta la gravita della situazio¬ 
ne». 

Pier Giorgio Betti 


biologico», che prevede pau¬ 
se nell’attività dei pescatori, 
è passata alla Camera ma 
non è ancora al Senato 
Milziade Caprili, deputato 
comunista, ha ricordato li 
ruolo che deve svolgere il mi¬ 
nistero della Marina mer¬ 
cantile ed ha chiesto, e otte¬ 
nuto, un incontro con il se¬ 
natore Murmura, sottose¬ 
gretario alla manna mer¬ 
cantile, che si terrà mercole¬ 
dì prossimo 

Ieri intanto, dopo l'assem¬ 
blea. una manifestazione 

f iubbllca. I 200 e passa pesat¬ 
ori hanno manifestato nella 
Darsena, davanti ai pesche¬ 
recci. lo scontento, li malu¬ 
more, la grande tensione che 
si è venula a creare. 

Chiara Carenini 


In circolazione mezzi ad alta velocità 

TTeno Milano-Roma 
in 4 ore tra un anno 
Solo prima classe 

MILANO — Fra poco più di un anno, cioè con l’adozione 
dell’orario estivo '88, comlncerà anche in Italia la circola¬ 
zione del treni ad alta velocità. Sul Milano-Roma, due 
coppie di treni compiranno 11 percorso in 4 ore e mezzo, 
circa un’ora in meno di quanto occorre oggi ai Tee. L'anno 
seguente altri dieci treni veloci saranno in corsa sulla li¬ 
nea Roma-Venezia (tempo di percorrenza 4 ore e 20 minu¬ 
ti) sulla Roma-Bari (si viaggerà in 4 ore, cioè due meno del 
tempo odierno) e sulla Roma-Regglo Calabria (6 ore e 30 
minuti). Ma la vera rivoluzione nel trasporto passeggeri 
arriverà nel 1991, quando si viaggerà da Roma a Milano (e 
viceversa) In tre ore e un quarto. E anche sulle altre grandi 
linee di percorrenza, compresa la Torino-Milano-Venezia, 

I tempi scenderanno a livelli tali da far seria concorrenza 
agli aerei. Le notizie sono state offerte Ieri, nel corso dì una 
conferenza, dal direttore compartimentale delle Fs di Mi¬ 
lano, Ing. Giuseppe Amato, e dall'lng. Enrico Mlngozzl, del 
servizio materiale e trazione delle Fs. In sostanza, entre¬ 
ranno In funzione prima il nuovo elettrotreno ad assetto 
variabile (cioè in grado di consentire alte velocità in cur¬ 
va) Etr 490 (velocità massima 250 chilometri orari) e poi 
l’Etr 500, capace di viaggiare a 300 chilometri all’ora. Il 
primo elettrotreno sarà consegnato dal costruttori (Fìat 
ed Ercole Marelli) fra due mesi e In giugno comtnceranno 
le prove. L’altro, 11 «mostro» Etr 500, è già In costruzione, 
ma sarà pronto più tardi: prima del ’91 non potrà comun¬ 
que entrare In funzione perché dovranno essere completa¬ 
le la direttissima Firenze-Roma e terminati 1 lavori previ¬ 
sti sulle altre linee Interessate. Qualche particolare in più 
sta già cominciando a scatenare la fantasia degli «aficio- 
nados» delle Fs. I treni saranno di lusso, con arredamento 
di classe e Insonorlzzazione di alta qualità, i sedili orienta¬ 
bili secondo il senso di marcia, ogni vettura avrà 46 posti. 
Sul Milano-Roma viaggeranno 10 vetture più l’undicesi¬ 
ma destinata al bar. Invece sulle altre due linee (per Bari e 
Reggio Calabria) circoleranno 5 vetture (compreso I) bar). 
Nel prezzo de! biglietto sarà compreso anche il pranzo (o la 
cena) servito come sugli aerei (in servizio internazionale): 
un vassoio confezionato a terra e portato ai passeggeri al 
loro posto in vettura. Alle Fs hanno già fatto qualche 
calcolo prevlslonale. secondo t loro esperti all’avvio del 
servizio treni veloci le ferrovie riuscirebbero a strappare il 
9% del traffico aU'Alilalla Ma a regime (cioè nel ’91-’92) 
puntano a togliere alla concorrenza aerea ben 11 29% dei 
loro passeggeri. C'è un piccolo nco: 1 treni supervelocl 
avranno solo la prima classe (al contrario del Tgv france¬ 
si) e per questo ha già protestato il Movimento per la 
difesa dei consumatori. 


È morta la compagna 
Olga Pastore 

ROMA — È deceduta a 88 anni la compagna Olga Pastore fonda¬ 
trice del partito. La compagna Olga, veaovu del compagno Ottavio 
Pastore, giornalista e dirigente comunista, ha partecipato attiva¬ 
mente alfa costruzione del partito, alla lotta contro il hisrismo e il 
nazismo. Ai figli e ai parenti giungano le condoglianze del partito 
e de .l’Unità». 

Bimbo rapito a Torino 
Chiesto silenzio stampa 

TORINO — .Chiedo il silenzio stampa, che non ci si interessi più 
di questo coso. Abbiamo bisogno di essere lasciati tranquilli Solo 
cosi, forse, si potrà risolvere finalmente questa terribile vicenda», 
Gianfranco Fiora, 46 anni, ha detto tosi, stamane, ai cronisti con¬ 
vocati a quattro giorni dal rapimento del figlio Marco, sette anni. 

Traffico bimbi dal Guatemala, 
un’interrogazione del Pel 

ROMA — Ai ministri degli Esteri, della Giustizia e della Sanità è 
stata presentata da un gruppo di deputati comunisti un’interroga¬ 
zione sul traffico di bambini fra il Guatemala e altri paesi tra cui 
l'Italia, questo commercio di bambini avrebbe violato non solo le 
norme sull'adozione internazionale, ma avrebbe addintiurn torni¬ 
to organi per interventi di trapianto in favore di altri bambini — 
e quali misure si intendano prendere. Un'interrogazione e stata 
presentata anche da Dp. 

In carcere per truffa 
l’ex sindaco de di Olbia 

OLBIA — In pochi mesi avevano ottenuto finanziamenti per circa 
mezzo miliardo, fornendo in garanzia dei terreni «sopra»ululati» 
grazie alle false attestazioni di un sindaco interessato Avviate un 
anno fa in seguito alla denuncia presentata dalla società finanzia¬ 
ria raggirata (l'Istituto di credito agrario di Bologna) le indagini 
sull'ennesima truffa marcata De in Gallura sono culminate ieri c«>n 
quattro clamorosi arresti, fra i quali quello dell’ex sindaco di Ol¬ 
bia, Renato Careddu, 47 anni, attuale consigliere comunale demo, 
cristiano. 

A martedì il processo 
alla colonna napoletana Br 

NAPOLI — È cominciato davanti ai giudici della terza seziono 
della Corte d'assise di appello di Napoli il processo ai componenti 
della colonna napoletana delle Brigate rosse. L'udienza riprenderà 
martedì. 

Scandalo Usi Torino 
Altri tre avvisi di reato 

TORINO — Ancora «avvisi di reato» per lo sandalo collegato al- 
l'UsI «Torino 1-23». Il giudice istruttore Aldo Cuva ha inviato tro 
comunicazioni giudiziarie per corruzione od altrettanto impiegate 
de) poliambulatorio Usi di via S. Francesco da Paola 31, Le donne 
sono: Vincenza Amoretti, Rita Felice e Antonia Gualm. 

A Roma gli assi di penetrazione 
urbana dell’autostrada del Sole 

ROMA — Alla vigilia della «Terza conferenza cittadina sul traffi¬ 
co» che si tiene a Roma dal 9 all’ll marzo la società Autostrade 
(gruppo Iri-ltalBtat) ha dichiarato la propria disponibilità, sul 
piano finanziano e tecnico, e collaborare con gli altri Enti interes¬ 
sati. in particolare l’Anas, per una rapida soluzione del problema 
degli assi di penetrazione urbana dell’autostrada del Sole nei 
quartieri orientali della Capitale che costituiscono la fascia mng- 

S tormente urbanizzata della città. Si tratta del protongumcnto 
eli'autostrada Al Milano-Roma e delia A2 Roma-Nopoli all’in¬ 
terno del Grande raccordo anulare dì Roma. 

Trieste, contrasti nella De 
Il dissenso di Corrado Beici 

TRIESTE — Lo stato di crescente malessere esistente nelle Rio 
della De triestina è confermato dal gesto di contestazione compiu¬ 
to da uno dei suoi esponenti più noti, Corrado Beici, gì n sottose¬ 
gretario e direttore del «Popolo». In questi giorni Beici, nel rendere 
noto che il periodico della De triestina .La prora», da lui diretto, 
cessa le pubblicazioni, precisa il suo dissenso dalla scelta operata 
dal suo partito negli enti locali cittadini. La De (a pnrte al Comune 
e alla Provincia di giunte e maggioranze che comprendono, in 
posizione di preminenza, ii gruppo del Melone. Un ulteriore ele¬ 
mento di frizione nello Scudo crociato è costituito dalla candida¬ 
tura di Manlio Cecovini, leader del Melone, alla presidenza dell’A¬ 
rea di ricerca scientifica e tecnologica, Tinfrastruttura chiamata a 
un ruolo di primo piano nel rilancio della citta La segreteria 
provinciale della De sostiene questo nominativo, in contrapposi¬ 
zione con lo stesso ministro Granelli, che vorrebbe ni vertice del¬ 
l’Area il suo consigliere diplomatico Giorgio Rosso Cicogna. 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ette sedute pomeridiane di martedì IO meno e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ella cedute di mercoledì 11 meno. 

Mtnifcsta/ioni 

OGGI — G. Berlinguer (Cagliari!. G. F. Borghinl (Bologna), G. Chiaren¬ 
te (Palermo): P. Fassino (Torino): L. Guertoni (Viadana, Mantovai. L. 
Lama (Terni); C. Maoèluso (Messina); L. Magri (Napoli). G Napolitano 
(Sulmona); G. Pellicani (Genove); G. Tedesco (Lucca). L. Turco (Mode¬ 
na); Liliana Barca (Avezzano); B. Braccherei (Losanna); T. Ariste (L'A¬ 
quila); M. Brutti (Catanzaro): V. Campione (Genova). A. Cartoni (Cro¬ 
tone); L. Castelline IViareggio); A. Cossutta (Bollano). A. Da Simone 
(Isernle); H. Imbonì (Treviso). L. Libertini (Gela, Caltamssettal, G. Mac- 
ciotta (Empoli); N. Pallenti (Alessandria); P. Luse (Ravenna); A. Pro- 
vantlni (Campobesso); M. Stefanini (Foggia). 

DOMANI — G. Berlinguer (Domus-Noves, Cagliari); A. Rubbi (Argen¬ 
ta, Ferrara); L. Trupla (Roma); R. Bianchi (Pordenone). B. Braccitorsi 
(Renane. Losanna); A. Cossutta (Marano); A. Cullerò (Padova), L. 
Libertini IFavara. Agrigento); L. Perelli (Roma). 

Conferenza per l’università 

Si terrà a Roma nel giorni 26, 27 a 26 marzo presso la Sala dello 
Stenditoio di via San Michela 20. Guasta la Iniziative preparatorie: 10 
marzo. Campobasso IA. Simone); 18-19-20 marzo. Pisa (l. Borlin- 
guerl; 19 marzo. Parma (A. Simone); 19-20 marzo (P. Fasano). 

•ComuiilcKioiil di muu> 

Si terrà a Roma, presso l'auditorium dalia tecnica (Euri, dal 12 al 14 
marzo, la prima Convenziona dal Pei sulla comunicazioni di massa II 
tema della manifestazione: «Il villaggio di vetro, parole e immagini, 
un’occasione di democrazia, un rischio di regima». L iniziativa veda 
impegnato (I partito in un'ampia aeria di incontri. 

Oggi: Torino (Vita); Cagliari (Bernardi). 

Martedì: conferenza atampa di presentazione alla ora 11 presso la sala 
stampa dalla Direziona con Valtroni a O' Alarne. 

Convegno nazionale sull’occupazione 

Si svolgerà il 9-10 marzo a Roma (hotel Leonardo de Vinci, via dei 
Gracchi. 3241. Inizio ora 19.30 dal 9 marzo con introduzione di Miche¬ 
le Magno a relaziona di Alfonso Gianni. Conclusioni ora 12 30 del 10 
marzo di Antonio Bassohno. 

Rinviato convegno su energia in Puglia 

H convegno tu «Energia In Puglia tra ambienta a sviluppo», indetto dal 
Comitato ragionala comunista, a che avrebbe dovuto svolgerei venerdì 
6 a sabato 7 marzo, à stato rinviato al 20-21 morto. Stessa sede 
Tecnopolis di Valenzano. 

Delegati comuni,ti Federambiente 

Si terrà a Roma martedì 10 marzo, alla 10.30. presso la Direziona, la 
riunione dai compagni amministratori delegati delta Fodet ambiente 
partecipanti al congresso dada Federazione 


Amministratori trasporti pubblici 

Riunione mercoledì 11 marzo alla ore 16. presso la Direzione dei 
compagni amministratori della azienda di trasporto pubblico locale 
partecipanti al congresso della Fedeitraaporti. 

Rapporti cinema-televisione 

Martedì 10 marzo, alle ore 16. riunione presso la Onestane proble¬ 
mi della regolamentazione dei rapporti tra cinema a televisione e sulle 
riforme del settore. La riunione, presieduta da Borgna e Veltroni, smà 
conclusa da Gmsepoo Chiarente. Sono invitati » consiglieti comunisti 
detta Rai, giornalisti de l'Unità e rappresentanti dei gruppi parlamenta 
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ROMA — Fasci di mimose» 
noi due rami del Parlamen¬ 
to. E non è, sla chiaro, un Im¬ 
provviso amore di senatori e 
deputali per II giardinaggio 
No. Domani è l'Otto marzo 
B da quella grande .protesa, 
che le donne hanno scoperto 
di voler portare nella società 
non poteva restare esclusa la 
Camera e I) Senato Benché, 
ormai l'abbiamo impresso 
nella mente, la percentuale 
delle elette alla Camera noi 
194B e nel 1983 è 117,7% del- 
l'Insieme del deputati Erano 
di meno negli anni Sessanta, 
crescono per merito del fem¬ 
minismo e si riassestano ne¬ 
gli anni Settanta Ma il trend 
non cambia, per poco che si 
spulcino Senato e Comuni 
Comunque senatrici o de¬ 
putate, «deputatesse devo 
chiamarvi?, ha chiesto una 
giovane studentessa, sanno 
che la solidarietà è Impor¬ 
tante Sunno che la solida¬ 
rietà vera dipende dalla for¬ 
za che l soggetti — le donne 
— vengono costruendo, Per 
sottolineare tutto questo, 
giovedì al Senato e venerdì 
alla Camera, si è in qualche 
modo anticipato l’Otto mar¬ 
zo. Mimose, sicuramente 
Brindisi, abbracci Ma nes¬ 
suna celebrazione, In genere 
bisogna diffidare degli spar¬ 
tiacque che tracciano confi¬ 
ni, separazioni nette, tra 11 
modo In cui amano e piango¬ 
no c lavorano le donne e 
quello In cui amano e (non) 


L’incontro tra 
il femminismo 
e l’esperienza 
nei partiti 
e nella scienza 
Lo spazio 
negato nelle 
Università 


MODENA — Trionfi di vere melo rosse — 
quasi nature morte da scuola fiamminga 
— sul tavoli antichi delle aristocratiche 
sale del seicentesco collegio San Carlo di 
Modena. Ancora una mela, simbolo della 
conoscenza, ed un'Èva rappresentate in 
un capitello francese del XV secolo sono 
l’Immagine emblema del convegno sulla 
ricerca delle donne, aperto ieri mattina a 
Modena (che proseguir* fino a domenica), 
organizzalo da Università e Commissione 
pari opportunità della Regione Emilia 
Romagna. 

Nella sala teatro che si va affollando c’è 
«ria di novità, c'è attesa: ,SI — rispondono 
quasi all'unisono le donne — questa tre 
giorni segna una svolta.. Chi dice .SI af¬ 
fronta Il nodo della politica», chi parla di 

f uova saldatura tra cultura e politica. E 
he di svolta si tratta lo afferma con auto¬ 
rità — e assieme con la modestia di chi fa 
I conti con la complessità — Anna Rossi 
Dorla una delle organizzatrici del convc- 

S no, Incaricata di Insegnamento di storia 
elle donne al Dipartimento di Economia 
politica dell'Università modenese. 

■Con II 1980 si è chiusa la fase che si era 
aperta tra 11 "18 e l’80 — dice — anni In cui 
l'Impegno politico femminista era vissuto 
come Impegno culturale, come la sfida di 


AI Parlamento mimose per anticipare Totto marzo 

La «pretesa» di contare 

Senatrici, senatori, deputate e donne 
discutono, fanno bilanci, progettano 

I nodi della cultura, dell’istruzione, ma anche la fissità dei ruoli e la costruzione di una nuova identità nel¬ 
l’incontro tra Nilde Jotti, Margherita Hack, Simona Argentieri, Paola Panerai, e la studentessa Lucia Esposito 



piangono e lavorano gli uo¬ 
mini Vero e che le donne 
non vogliono — non sanno, 
per fortuna — celebrare Ciò 
rende le loro iniziative ario¬ 
se, Serie ma non seriose 
Cominciamo dal Senato 
dove alle comuniste (e alle 
democristiane Intervenute 
per festeggiare) si mescola¬ 
vano alcuni senatori. Sena¬ 
tori con buoni proponimenti 
Come Ugo Pecchloll che ha 
promesso *la ricerca convin¬ 
ta, appassionata, delia vera 
parità In tutti gli aspetti del¬ 
la vita e del lavoro». Oppure 
Andrea Margherl «non vor¬ 


rei farle arrabbiare ma vor¬ 
rei farle lavorare* e Arrigo 
Morandi «battermi per con¬ 
tribuire a risolvere, per quel¬ 
lo che posso, 1 problemi delle 
donne». Paolo Volponi «Inna¬ 
morarmi per l’ennesima vol¬ 
ta. (di sua moglie, natural¬ 
mente, della quale è «fortu¬ 
nato» marito da ventisette 
anni) O Infine Luigi Meriggi 
«Seguirò ciecamente quello 
che mi dice Romana Bian¬ 
chi» (che è intelligente depu¬ 
tata del Pel). Passiamo alla 
Camera dove il presidente, 
Nilde Jotti, aveva Invitato 
l'astrofisica Margherita 


Hack, la pslcoanatlsta Slmo- 
na Argentieri, la vicesovrin¬ 
tendente all’Opera di Roma 
Paola Panerai e la studen¬ 
tessa Lucia Esposito, di un 
istituto professionale napo¬ 
letano. Insieme per discutere 
con tutte le donne che lavo¬ 
rano alla Camera. Discutere 
su un tema che poteva appa¬ 
rire assai fantasioso e (onta¬ 
no: progetti e obiettivi che 
uniscano le donne, diano 
forza al loro punto di vista e 
consentano loro di essere 
soggetti attivi nella costru¬ 
zione del futuro Quasi un 
disegno di «città futura»? 


A Modena un convegno suda «Ricerca delle donne» 

Se la scienziata 
entra nei laboratori 
«degli uomini» 


un soggetto che riflette su di sè e si dà 
significato In una cultura che non l'ha 
mai espresso». Negli stessi anni cambia¬ 
vano non solo le condizioni, ma anche la 
consapevolezza delle donne nel luoghi di 
lavoro, nelle professioni: insomma II di¬ 
battito tra donne del sindacati e del parti¬ 
ti sullo «azioni positive» non restava con¬ 
trapposto aU'elaborazlone femminista. 
Ed è dopo Chernobyl che a femministe ed 
«emancipate» a donne del partiti ed a 
scienziate (proprio quelle piu restie a par¬ 
lare «In quanto donne») nelle stesse piazze 
a manifestare attorno agli stessi tavoli a 
discutere fu chiaro quanto e cosa è cam¬ 
biato: è cresciuto un bisogno di politica, di 
trasformazione del mondo e non solo di 
sè, di pratica oltre che di teoria. 

E sono poi le ricercatrici entrate nel «la¬ 
boratori degli uomini», le fllosofe, le stori¬ 
che, le antropologhe, le economtstc, le psl* 
canallste, le sociologhe, le donno del «cen¬ 
tri» ad articolare nella sala del San Carlo 
le tematiche davanti ad un'attenta platea 
fatta di donne del femminismo, de) sinda¬ 
cato, del partiti. 

Tutto bone allora? Le donne, dopo un 
«ritiro spirituale» tornano o st buttano per 
la prima volta nella politica? «DI fronte 
alla svolta mi sento incerta — dice la Ros¬ 


si Dorla — sento che ora o si va avanti o si 
perde tutto, ma ho paura di dimenticare 
le altre donne, quelle che fanno solo le 
madri e le mogli... ho paura che la politica 
torni ad essere una professione e ho paura 
che 11 femminismo scompaia salvo riap¬ 
parire e ricominciare da capo come è suc¬ 
cesso in altre epoche». 

E, dunque, perché non verificare nella 
tre giorni di convegno — come propone 
Maria Cristina Marcuzzo ricercatrice di 
Economia dell’Ateneo modenese — se gli 
studi e la ricerca delle donne non debbano 
trovare spazio esplicito nelle Università 
Italiane? Lorenza Zanuso ricercatrice del 
Gruppo di Ricerca sulla Famiglia e la 
condizione femminile «smaschera» la ri¬ 
tualità e la rtdutUvità di certo parlare di 
doppia presenza, quasi fosse la norma 
dell'esistenza femminile in una società 
modernizzata; una nuova etichetta per la 
donna tipo che lavora, è adulta, sposata, 
ha un bambino e mezzo, lavora per il mer¬ 
cato... è «anche» In grado di riflettere su se 
stessa, è sempre stanca e, soprattutto, 
buoniSvSfma. 

Cogliamo altri spunti tra le otto interes¬ 
santissime relazioni. Paola di Cori, ricer¬ 
catrice di storia ad Urbino, parla della dif¬ 
ficoltà d’ingresso nella storia da parte del¬ 


le donne anche come soggetto d'analisi. 
Elena OagUasso, ricercatrice di filosofia 
dell’Università di Roma, descrive l’estra¬ 
neità delle donne, il loro status decentrato 
nella comunità scientifica: eppure oggi la 
presenza femminile è cresciuta (anche se 
non è una presenza «rosea» e non conflit¬ 
tuale come dimostra una ricerca recente 
condotta nell'Ateneo bolognese). 

Anche Silvia Vegetti Finzi, docente del¬ 
l'Ateneo di Pavia, descrive li cammino 
delle donne dalla fine degli anni 60, pas¬ 
sando dai «personale è politico», per giun¬ 
gere all’attuale svolta segnata dall'analo¬ 
gia del documento milanese «Più donne 
che uomini»con la «carta intInerente» del¬ 
le comuniste nello sforzo di «strappare le 
donne od una dimensione autobiografica 
ed 'on nlpolente’». Un’analisi che la Ve¬ 
getti compie con quel linguaggio poetlco- 
evocativQ tutto suo con cui propone, pro¬ 
prio all’inizio, un'immagine: nel secolo 
scorso due esiliati, una donna e un ebreo 
(Freud), si incontrano; nasce la psicana¬ 
lisi dalla convergenza di due persone alla 
ricerca di una soggettività socialmente ri¬ 
conoscibile, che li sottragga ai silenzio ed 
alla subordinazione. 

Maria Alice Pretti 


Niente affatto almeno ad 
ascoltare le parole pronun¬ 
ciate dalle donne presenti 
(fra cui c'erano anche Carol 
Beebe Tarantelll e Rita Levi 
Montalclnl che hanno avuto 
una medaglia d'oro ricordo). 

Niente affatto «città futu¬ 
ra», secondo 11 presidente del¬ 
la Camera, giacché «le donne 
hanno conquistato quasi 
tutti l diritti di parità» eppu¬ 
re la società mette ostacoli al 
loro sviluppo. 

In molte perciò hanno 
messo al centro la questione 

— e II nodo non sciolto — 
della cultura. Dell’Istruzio¬ 
ne. «Importante è che 1 bam¬ 
bini non siano condizionati 
dall’educazione — Marghe¬ 
rita Hack —. Vedo fra le mie 
colleghe donne di grande va¬ 
lore scientifico che però ten¬ 
dono spesso a tirarsi Indie¬ 
tro. Non affermano la loro 
personalità. Nelle coppie di 
astrotisici spesso le donne 
sono migliori eppure 1 rico¬ 
noscimenti vanno all’uomo». 
Manca la fiducia nelle pro¬ 
prie possibilità. 

Manca, probabilmente, 
una costruzione dell’identi- 
tà. «Questi nostri anni, pur 
ricchi di trasformazioni, 
hanno messo In crisi l'Identi¬ 
tà femminile ma — ha osser¬ 
vato Simona Argentieri — li 
prezzo pagato è alto». Dopo 
l’isteria, dopo la depressione, 
ora le patologie imperanti 
sono bulimia e anoressia: 
«patologie incentrate su una 
crisi d’identità femminile*. 
Bisogna rimettersi in gioco 
guardandosi «dentro», poi¬ 
ché appoggiarsi soltanto 
sull’emancipazione, sul suc¬ 
cesso, sulla professionalità, 
risolve poco. 

Dunque rimettersi In gio¬ 
co e rideflnlre l’uomo. Anche 
lui terremotato In quei ruoli 
che una volta erano rigidi e 
tuttavia stabili. Benché di 
ruoli rigidi ce ne siano anco¬ 
ra tanti; basta riflettere sul¬ 
l’esistenza degli istituti tec¬ 
nici femminili, ha annotato 
Lucia Esposito Allora «noi 
ragazze, studentesse chie¬ 
diamo di essere rappresenta¬ 
te da voi, deputatesse e sena¬ 
trici. Apriteci una strada per 
poterci affermare». Afferma¬ 
re In una società dove nem¬ 
meno le speranze (almeno 
questo ha risposto a Lucia 
Esposito il ministro De Mi¬ 
chel is) sono ammesse. 

Il lavoro, l’identità, l’Istru¬ 
zione, il rapporto con i figli, 
l'incontro con e nella società. 
Una società che va trasfor¬ 
mata concretamente nella 
sua organizzazione, negli in¬ 
dirizzi della politica. Con le 
esigenze e 1 valori di cui le 
donne sono portatrici, natu¬ 
ralmente. Ma convinti, tutti 
e tutte, che queste esigenze e 
valori rappresentano un 
vantaggio per la società. 

■Il lavoro non è un obbligo 

— ha concluso Nilde Jotti — 
però le donne devono essere 
poste nella condizione di po¬ 
ter scegliere. Purtroppo la 
scelta non c’è. Si chiudono 
tante porte, cosi tante da Im¬ 
pedirci anche di sperare». 
Dunque, un cammino lungo. 
Con la solidarietà e senza 
perdere la speranza sarà non 
più breve ma più facile av¬ 
viarsi verso il futuro. 

Lstizia Paolozzi 


L’Alta corte sul matrimonio 

Non vale più 
solo la legge 
del marito 

Se il coniuge è di diversa nazionalità la mo¬ 
glie potrà appellarsi alle norme italiane 


ROMA — Di matrimonio .si è 
occupata la Corte Costitu¬ 
zionale emettendo tre sen¬ 
tenze su aspetti diversi del 
■sacro vincolo» La prima sa¬ 
na una palese ingiustizia nel 
confronti delle donne. E sta¬ 
ta Infatti dichiarata Illegitti¬ 
ma la norma per cui l rap¬ 
porti giuridici tra coniugi so¬ 
no, com’è avvenuto finora, 
regolati dalla legge naziona¬ 
le del marito. Finora l’Italia¬ 
no sposato con una straniera 
poteva contare sul vantaggi 
offertigli dalla legge del suo 
paese mentre l'italiana spo¬ 
sata con uno straniero era 
esposta al pericolo di un 
trattamento meno favorevo¬ 
le. La questione era stata po¬ 
sta alrAIta Corte da un’Ita¬ 
liana, sposata con un clle- 
no.che non poteva ottenere il 
divorzio (non ammesso in Ci¬ 
le) e do due Italiane sposate 
con un tedesco e un tunisino 
che non potevano ottenere la 
separazione giudiziale (In 
quelle nazioni esìste solo la 
separazione di fatto) La se¬ 
conda decisione dichiara Il¬ 


legittimo un aspetto della 
norma che consentiva al ca- 
rabinierl di sposarsi solo do* 
po un quadriennio di servizio 
complessivo Per comporre | 
quattro anni non era posslbl» 
le conteggiare l'anno di rlaf» 
ferma «in esperimento», ma 
solo II primo dell'eventuale 
riafferma triennale, Questa 
distinzione è stata ritenuta 
dalla Corte Irragionevole c 
lesiva del principio dell’e* 
guaglianza giuridica. < 
Infine, per un difetto di 
forma, la Corto Costltuzlo» 
naie non si è potuta esprime» 
re suirtilcglUimttà della 
norma che non consente di 
trasmettere al figli legittimi 
anche il cognome della ma¬ 
dre La questione era stata 
sollevata dal Tribunale di 
Lucca dopo l’annullamento 
di una sua sentenza da parta 
della Corte d'Appello di Fi¬ 
renze Il Tribunale però si è 
rivolto all'Alta Corte, prlm4 
di essere reinvestito dellq 
causa, facendo cosi decadere 
Il requisito della rilevanza 
concreta Se ne parlerà 
un'altra volta. 


"T 


Da Trieste a Bari 
l’Italia in piazza 


Ecco l'elenco delle manife¬ 
stazioni di oggi in tutta Ita¬ 
lia. 

LAZIO — Roma, Manife¬ 
stazione del Movimento del¬ 
le donne, 

MARCHE — Ancona, Ma¬ 
nifestazione unitaria per l! 
lavoro; Pesaro, Un mese di 
iniziative sulle donne orga¬ 
nizzate dalle assessori dal 
Comune (lavoro, servizi, am¬ 
biente, ecc ). 

SARDEGNA - Cagliari, 
Incontro unitario delle don¬ 
ne sul lavoro con il governo 
regionale. 

MOLISE — Isernia, Dibat¬ 
tito sulla Carta delle donne. 
Indetto dal Pel. 

PUGLIA — Lecce, Manife¬ 
stazione unitaria sul lavoro, 
indetta dal coordinamento 
delle studentesse; Dibattito 
unitario su «Servizio militare 
delle donne», Bari, Manife¬ 
stazione unitaria sul lavoro, 
indetto dal coordinamento 
delle studentesse; Cerignola, 
Dibattito unitario su «Donne 


e potere», indetto dal Comu» 
ne e dalle donne dei partiti o 
delle associazioni I 

FRIUU V.G. - Trieste, 
Dibattito Indetto dalle eletto 
a) Comune e alla Provincia? 
su «Donne e lavoro», Perdei 
none. Conferenza stampa 
delle donne del partiti, coni-' 
merclantl, coltivatrici c artH 
glane sul lavoro o le pari op-, 
portunltà; Gorizia, Dibattilo 
indetto dalle donne del Peli 
tra donne italiane e slovene, 
su «pace, ambiente, lavoro e 
sessualità» 

CALABRIA — Catanzaro* 
Dibattito unitario su «Donno 
e valore della maternità»; Di¬ 
battito sulle pari opportuni-» 
tà; Crotone, Dibattito su, 
«Donne e ambiente». 

UMBRIA - Perugia, Di¬ 
battito su «Salute in fabbri-, 
ca», indetto dalle donne Con¬ 
siglio di fabbrica della Peru¬ 
gina. , 

RAGAZZE FGCI - PIÙ di, 
cento manifestazioni per' 
l’approvazione della legge 
sull'educazione sessuale nel¬ 
le scuole. 




6-7-8 MARZO. \ 
VIENI, GIOCA E VINCI \ 
CON NOI. \ 


Per ì piu fortunati 14 FIAT Duna E poi 28 tele¬ 
camere, 42 videoregistraton, 56 televisori a 
colon, 1500 radio e 4000 orologi da parete, 
tutù della PHILIPS 

Se vincere è facile, partecipare 
| lo è ancora di più Basta sfogliare il 
n n 10 di “TV Sorrisi e Canzoni" m 
edicola dal 4 marzo, estrame la cartolma-in- 
vito, compilarla e presentarsi nei giorni del 
Concorso presso una Concessionana o una 
Succursale Fiat 

Vieni anche tu al Festival Fiat '87 scoprirai 
se sei fortunato al gioco o fortunato in amori 



VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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l’Unità - DAL MONDO 


USA-UBSS Il dialogo entra nel vivo; si parlerà anche di un nuovo possibile vertice 


AFGHANISTAN 


Shultz a Mosca in aprile 
Reagan consulta i negoziatori 

L'annuncio ufficiale del viaggio del segretario di Stato emesso ieri sera dalia Casa Bianca - Kampelman, 
Glitman e Lehman convocati dal presidente per discutere i vari aspetti del negoziato per gli euromissili 


Bomba a Kalat 
fa strage 
di bambini 

Kabul: «Una mina degli estremisti» - Mo¬ 
sca riduce ancora il termine del ritiro 


NEW YORK - Il dialogo fra Usa e ! 
Urss, clamorosamente riaperto dalla 
proposta di Gorbaclov sugli euro¬ 
missili, prende velocità e consisten¬ 
za. Il segretario di Stato americano 
George Shultz andrà a Mosca tra 11 
13 e li 10 aprile per Incontrare II suo 
collega Scevardnadzo cd evidente¬ 
mente per controllare con lui l'anda¬ 
ménto della trattativa sul disarmo e 
per preparare un eventuale vortice 
fra Reagan e Gorbaclov La declslo* 
no preso da Reagan è stata annun¬ 
ciata ufficialmente ieri sera dal con¬ 
siglierò por la sicurezza Cariucci 
L'Tncontro fra Shultz e Scevardna- 
dze (l'ultimo era stato quello di Vien¬ 
na nel novembre scorso) sarà prece¬ 
duto da un viaggio del sottosegreta¬ 
rio di Stato Milchaol Armacost che ; 
dovrebbe recarsi nella capitale so¬ 
vietico verso il 26 marzo prossimo, 
L'annunJo della prossima visita di 
Shultz a Mosca è giunto mentre al 
sognali di ottimismo si intrecciava¬ 
no le Iniziative diplomatiche 
Confessatosi pubblicamente In tv 
por rirangato, Reagan ha ripreso le- 

ri a occuparsi personalmente del 
massimo affare internazionale sul 
tappeto, quello della trattativa sul 
disarmo Ha convocato per la tarda 
serata alla Casa Bianca 1 tre negozia¬ 
tori di Ginevra, Max Kampelman, 
Maynard Glitman e Ronald Le¬ 
hman, per esaminare con loro le pro¬ 
spettive del negoziato sugli euromis¬ 
sili che, a differenza degli altri due 
(quelli sulle armi strategiche e spa¬ 
ziali, per 1 quali si è conclusa ieri la 
settima tornata) continuerà Invece a 
oltranza a Ginevra 

Con l tre negoziatori, Reagan ha 
discusso evidentemente la portata 
dell’Offerta di Gorbaclov di giungere 
In modo rapido a un accordo che eli¬ 
mini dall’Europa tutti 1 missili a me¬ 
dia gittata un accordo che sarebbe 
di per sé della massima Importanza, 
ma che contribuirebbe per di piu a 
Imprimere nuovo slancio a tutta la 
trattativa sul disarmo 

Quanto agii euromissili, il presi¬ 
dente Reagaìi si era detto giovedì se¬ 
ra «mal tanto ottimista come ora» 
per l'esito del negoziato, e aveva defl- 

nito «una grande apertura» la deci¬ 
sione del sovietici dì abolire 11 lega¬ 
me fra 11 negoziato sugli euromissili 
e gli altri temi negoziali sul disarmo, 
i in particolare quello delle «guerre 
stellari* 

Con 1 tre negoziatori ginevrini 
Reagan avrà certamente discusso gli 
aspetti ancora controversi del nego¬ 
ziato, da quello delle verifiche a quel¬ 
lo del missili a corto raggio. Sul tema 
delie verifiche, Il capo del negoziato¬ 
ri americani a Ginevra Maynard 
Glitman, che farà ritorno In Europa 
agli Inizi delia prossima settimana, 
ha presentato slnora solo «Idee gene¬ 
rali» Una proposta definitiva sulle 
verifiche, che le due superpotenze 
potranno effettuare anche senza 
preavviso sui luoghi dal quali saran¬ 
no smantellati gli ordigni nucleari, 
sarà messa a punto dagli americani 
dopo aver ascoltato ! paesi europei 
Interessati. 

Anche sul tavoli negoziali delle ar¬ 
mi strategiche e di quelle spaziali, 
sembra che si siano fatti progressi* 

notevoli Le due delegazioni, afferma 
un comunicato emesso a nome del 
capo della delegazione americana 
Max Kampelman, hanno compiuto 
«bolidi progressi», mentre si indica 
che esistono «buone prospettive per 
il raggiungimento di un'intesa» sugli 
euromissili 

Una Interessante reazione al pro¬ 
gressi delle trattative è venuta Ieri 
dal Belgio II primo ministro Mar- 
tens ha confermato la posizione del 
suo governo, secondo la quale l'In¬ 
stallazione dei trentadue euromissili 
ancora da schierare nel paese (1 pri¬ 
mi sedici sono già operativi), sarà 
collegata alla prospettiva di accordo 
nella trattativa in corso Se cl sarà 
un accordo per l’opzione zero nel 
1987, 1 trentadue missili, la cui In¬ 
stallazione dovrebbe avvenire entro 
Il 1688, non verranno schierati Se ci 
sarà un accordo parziale, Il Belgio 
farà la sua parte Se 1 negoziati si 
prolungheranno oltre 11 1987, Il go¬ 
verno belga si riserva di non instal¬ 
lare 1 nuovi missili. In ogni modo, 
fino all'88. 

VATICANO 

PALESTINESI 

D Papa nomini 
nuovo primat 

CITTA DEL VATICANO - Con la no- 
mina di mona Lascio Paskai come arci- 
vficovo di Esztergom e primate d'Un- 
sharia, Giovanni Paolo II non soltanto 
ita coperto una sede rimasta vacante do¬ 
po la scomparsa del card Lékai il 30 
giugno scorso, ma ha confermato, so¬ 
stanzialmente, la linea di quest'ultimo 

Al card. Ukal, infatti, era stato rlcono- 
Minto II marito dt aver contribuito note- 
volmanta a ristabilire rapporti normali 
con lo Stato sostituendo Mindszenty 
nel!» sede primatiale di Esztergom 

Il nuovo primate (che ha 60 anni) era 
•tato alette presidente della Conferenza 
episcopale ungherese l'8 luglio 1986, os¬ 
ti» poco pii» al una eettlm»n» dopo la 
morta di Ubai di cui si era impegnato a 
raccoglierne l'eredità ed a continuarne 
la linea. Il suo nome, perciò, emerse già 

i mons. Paskai 
e d’Ungheria 

nelle trattative condotte tn Vaticano il 
12 dicembre scorso quando il segretario 
di Stato ungherese per gli affari religio¬ 
si, Imre Miklòs, fu ricevuto da Giovanni 
Paolo II Ma l'accordo è stato raggiunto 
in occasione dell'incontro tra papa Wo¬ 
jtyla ed il primo ministro ungherese, 
Gyorgy Làzàr, avvenuto il 19 febbraio 
scorso 

Giovanni Paolo li ha nominato, inol¬ 
tre, mons Laszlo Dankò, dal 1979 retto¬ 
re del Pontificio Istituto Ecclesiastico 
ungherese a Roma, amministratore 
apostolico di Kalocsa con il pieno dirit¬ 
to » succedere all'anziano mons Jjiaa 
già dimessosi per limiti di età. Ha nomi¬ 
nato, infine, vescovo di Vèc mons. lui- 
dor Istvàn Marosi «1 posto di mons. 
Bank andato in pensione. 

Aleute Santini 

Un incontro a 
disponibile al < 

MILANO — Qualcosa s» muove sullo 
scacchiere mediorientale un atteggia- 
mento piu elastico delle grandi potenze, 
il recente deliberato della riunione dei 
ministri degli Esteri a Bruxelles, l'in¬ 
contro tra Perez e Mubarak al Cairo so¬ 
no avvenimenti che hanno generato una 
pur lieve ventata di ottimismo Certo, 
una soluzione che non tenesse conto de¬ 
gli Interessi di 5 milioni di palestinesi 
che vivono nei territori occupati e nei 
campi profughi sarebbe intrinsecamen¬ 
te instabile. Perciò: negoziato subito ma 
con tutte le parti in causa, compresa tra 
queste i’Olp di Yasser Arafat, legittimo 
rappresentante del popolo palestinese. 
Una posizione che il rei ha fatto propria 
da lungo tempo e che è etata ribadita 
anche giovedì sera In un incontro, a Mi¬ 
lano, cui hanno partecipato Nehmer 
Hammad, rappresentante dell'Olp in 
! tallo, Claudio Petruccioli, capogruppo 

Milano: l’Olp 
lialogo di pace 

del Pct nella commissione esteri della 
Camera dei Deputatile Yanmkj Cingoli, 
della segreteria regionale comunista. 
Un iqipegno che viene da lontano, quel¬ 
lo dei comunisti italiani per la pace in 
Medio Oriente, e un impegno, ha ricor¬ 
dato Petruccioli, incentrato soprattutto 
su due obiettivi avvio immediato di un 
negoziato tra tutte le parti in causa e 
iniziativa internazioqafe a difesa delle 
popolazioni dei campi profughi 

L intervento di Hammad ha riecheg¬ 
giato le angoscianti preoccupazioni del 
gruppo dirigente palestinese per la sorte 
del «popolo dei campi», duramente prò- 
vato anche recontemente dall'assedio 
portato dalle milizie di Amai a Burj el 
Barrano, con la tragica catena di episo¬ 
di di disperazione che il rappresentante 
detlOlp in Ita ha ha ricordato. L orga¬ 
nizzazione per la liberazione della Pale¬ 
stina è, comunque pronta a sedersi al 
tavolo di una conferenza internazionale. 

Paolo Rlgamontl 


KABUL — Una strage di 
bambini è stata provocata 
ieri da una mina scoppiata 
in una fattoria, in Afghani¬ 
stan, a un centinaio di chilo¬ 
metri dal confine sud-occl- 
dentale dei paese col Paki¬ 
stan La mina — di fabbrica¬ 
zione americana — è esplosa 
nella località di Kalat ucci¬ 
dendo dieci bambini men 
che dodicenni e ferendone 
gravemente due Secondo 
radio Kabul, che ha dato la 
notizia, la bomba era stata 
piazzata dalla «opposizione 
estremista» allo scopo di «di¬ 
sturbare la politica di ricon¬ 
ciliazione nazionale seguita 
dal governo afghano» 

Il terribile avvenimento 
indica che la guerra conti¬ 
nua, malgrado sul piano di 
plomatlco sembra annun¬ 
ciarsi qualche progresso 
Com’è noto a Ginevra l'Onu 
sta conducendo il negoziato 
fra il governo afghano e 
quello pakistano per conto 
della guerriglia li principale 
punto di contrasto fra 1 due è 
il calendario del ritiro delle 
truppe sovietiche, che per 
Islamabad dovrebbe avveni¬ 
re In pochi mesi, per Kabul e 
Mosca (Inizialmente^ In due 
anni Ebbene ieri si é saputo 
ufficiosamente che l'Urss ha 
presentato ali'Onu un nuovo 
calendario per il ritiro, «che 
scende abbastanza al di sot¬ 
to* del 22 mesi proposti re¬ 
centemente dal ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, probabil¬ 
mente 18 mesi 
I ministri degli Esteri dei 
due paesi sono a Ginevra per 
una nuova tornata della 
trattativa che si protrae dal 
1981, e che si sta sviluppando 
«con buone probabilità di 
progresso», ha detto un por¬ 
tavoce dell’Onu senza con¬ 
fermare la notizia del nuovo 
calendario per il ritiro del 
115mila soldati sovietici Im¬ 
pegnati In Afghanistan. Ed 
ha aggiunto che «H livello dei 


colloqui è senza precedenti» 
Lo stesso vice segretario ge¬ 
nerale delie Nazioni Unite 
Diego Cordovez che conduce 
la trattativa ha respinto ogni 
interpretazione negativa 
sull'andamento del colloqui 
«Il processo è lento — ha det¬ 
to — ma ciò non significa 
che procede male La natura 
del problemi affrontati e le 
tappe fin qui raggiunte sug¬ 
geriscono l'attuale ritmo del¬ 
la trattativa» I due negozia¬ 
tori, ha riferito Cordovez, 
non si riuniscono tutti l gior¬ 
ni perché — In stretto con¬ 
tatto con le loro capitali —• 
svolgono diverse consulta¬ 
zioni fuori dal quadro del ne¬ 
goziati 

Lo stesso ottimismo, sep¬ 
pur cauto, non si coglie a 
Washington dove la porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato Phillls Oakley ha for¬ 
nito il bilancio delle Incur¬ 
sioni compiute la settimana 
scorsa dai caccia afghani e 
sovietici sui campi dei profu¬ 
ghi afghani in Pakistan, a ri¬ 
dosso del confine fra 1 due 
paesi cento morti e 250 feri¬ 
ti Sono attacchi per intimi¬ 
dire i) Pakistan impegnato 
nel negoziato a Ginevra, ha 
detto Oakley, «che contra¬ 
stano con le affermazioni di 
Mosca e Kabul di voler per¬ 
seguire la paco col negozia¬ 
to» Dal canto suo 11 ministro 
degli Esteri pakistano Yabuq 
Kgan qualche giorno fa ha 
fatto sapere al mediatori 
dell'Onu che difficilmente 
continuerà a partecipare al 
negoziato se continuano 1 
raid 

Gli Usa non partecipano al 
negoziato, ma forniscono 1 
maggiori aiuti alla resisten¬ 
za afghana t al Pakistan per 
i profughi la questione 
Afghanistan sarà uno del te¬ 
mi principali del colloqui che 
il sottosegretario di Stato 
americano Michael Arma- 
cost avrà col dirigenti sovie¬ 
tici a Mosca, il 16 e 17 marzo 
prossimi 



SPAGNA 


Scontri fra polizia e studenti 
Arrestati cinque giovani a Vigo 

MADRID — Incidenti a Viso, una città del nord della Spa¬ 
gna, fra studenti e polizia Nella foto si vedono tre studenti, 
con il volto coperto da passamontagna e fazzoletti, che lan¬ 
ciano bottiglie molotov contro lo schieramento di polizia as- 

« q a podio decine di metri da loro Cinque giovani, alla 
ono stati arrestati La protesta era nata contro la politi¬ 
ca scolastica del governo Gonzalez e a Vigo, quando gli stu¬ 
denti circa un mese fa scendevano pacificamento in piazza In 
tutta la Spagna, già si erano verificati analoghi scontri 


MEDIO ORIENTI Un popolo in lotta da decenni per la sua identità nazionale 


Nuove azioni di guerra nel Kurdistan 

Massiccio rastrellamento delle forze turche nell'Anatolia orientale, i curdi iraniani respinti sulle montagne 
di confine dalle truppe khomeiniste - Dalle promesse del trattato di Sèvres alla feroce repressione odierna 


ANKARA — Il rald di trenta 
aviogetti turchi contro basi e 
villaggi curdi In territorio 
irakeno, mercoledì scorso, è 
stato il punto culminante di 
una gigantesca operazione 
di rastrellamento contro l 
guerriglieri indipendentisti 
In corso da dieci giorni In 
tutta l'Anatolla orientale SI 
calcola che In questa regione 
la repressione antl-curda del 
governo di Ankara abbia 
mobilitato piu di lSOmlia po¬ 
liziotti e soldati Ma né que¬ 
sto mastodontico apparato 
nè 11 «diritto di inseguimen¬ 
to» al di là del confine — reci¬ 
procamente sancito da Tur¬ 
chia e Irak con raccordo 
dell'ottobre 1984 — riescono 
ad avere ragione della guer¬ 
riglia A 48 ore dal rald ae¬ 
reo, I combattenti curdi han¬ 
no attaccato un'azienda 
agricola a Ceylanlpar di¬ 
struggendo 43 trattori c 
sfuggendo poi all’Insegui¬ 
mento delle forze di sicurez¬ 
za turche 


Le notizie che giungono 
dai confine turco-irakeno ri¬ 


chiamano ancora una volta 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla «guerra na¬ 
scosi a* che si combatte fra le 
montagne del Kurdistan a 
fasi alterne e con solo brevi 
periodi di Intervallo, da dIu 
di sessant'annl, È del 1925, 
Infatti, la prima Insurrezio¬ 
ne curda in "nirc/Ua, seguita 
a ruota da quelle in Iran e In 
Irak, vale a dire nei tre paesi 
dove vive, a cavallo del con¬ 
fini, la maggior parte del cir¬ 
ca 18-20 milioni di curdi (al¬ 
cune centinaia di migliala si 
trovano anche In Siria e In 
Urss). Cinque anni prima II 
trattato di Sèvres fra gli al¬ 
leati e lo sconfitto Sultano di 
Istanbul aveva preconizzato 
la creazione di uno Stato 
curdo indipendente, ma do¬ 
po la caduta del Sultanato e 
/'avvento della Repubblica 
di Kemal Ataturk, nel 1922, 
le aspirazioni nazionali cur¬ 
de sì trovarono schiacciate 
fra la convergente pressione 
da un lato del nascenti na¬ 
zionalismi turco e arabo e 
dall’altro degli Interessi delle 
potenze coloniali ad assicu¬ 
rarsi Il controllo di una zona, 


come quella abitala dai cur¬ 
di, di Importanza strategica 
e ricca (specie nel suo settore 
irakeno) di giacimenti petro¬ 
liferi 

Fu cosi che uno dei popoli 
più antichi, nobili e fieri del 
Medio Oriente (di stirpe in¬ 
do-europea e di lingua affine 
al persiano, / curdi hanno ra¬ 
dici che risalgono a prima 
del secondo mlllenlo avanti 
Cristo e hanno consegnato 
alla storia rigure Illustri co¬ 
me Il Grande Saladino, che 
sbaragliò nove secoli fa I 
Crociati a Gerusalemme) si 
vide condannato, come gli 
armeni e oggi i palestinesi, 
alla condizione di popolo 
senza patria A differenza 
degli armeni e del palestine¬ 
si, tuttavia, I curdi sono ri¬ 
masti abbarbicati alla loro 
terra, ed è lì che hanno com¬ 
battuto per decenni, e com¬ 
battono tuttora con accani¬ 
mento, In difesa della loro 
identità nazionale 

Nel 1946, in territorio Ira¬ 
niano, 1 curdi ebbero anche 
un piccolo Stato Indipenden¬ 


te, Il primo e finora unico 
nella loro storia millenaria 
la Repubblica di Mahnbad 
Fu però un esperimento effi¬ 
mero, schiacciato nel sangue 
dopo appena undici mesi 
dall ‘esercito dello scià Unico 
altro caso di «autogoverno» 
curdo è quello della Regione 
autonoma di Eròi/, nei Kur¬ 
distan irakeno, istituita nel 
1974 un'autonomia però li¬ 
mitata e Incompleta, tanto 
geograficamente (esclude la 
zona petrolifera di Ktrkuk) 
quanto nella sostanza, che 
non ha Impedito che con una 
parte almeno del movimento 
curdo Irokeno riprendessero 
le ostilità, che durano tutto¬ 
ra In Turchia poi I curdi non 
possono nemmeno chiamar¬ 
si tali, sono definiti «turchi 
delia montagna• e sottoposti 
ad una sistematica repres¬ 
sione 

Ancora In Iran, le speran¬ 
ze autonomistiche suscitate 
nel febbraio 1979 dalla cadu¬ 
ta dello Scia sono svanite 
ben presto, e dall'agosto di 
quello stesso anno il regime 
Integralista di Khomeinl 
conduce contro i curdi una 


feroce guerra di sterminio 
Ed e a dir poco grottesco che 
Il governo Iraniano esprima 
oggi la sua «riprovazione» 
per l’attacco dell’aviazione 
turca contro I curdi Irakeni 
(che Teheran pretende suol 
•alleati » in quanto combatto¬ 
no contro Baghdad), quando 
/ combattenti curdi deil’I 
ran, guidati dal Partito de¬ 
mocratico di Abdelrahman 
Ghnssemlu, sono ristretti 
dalla massiccia pressione 
delie truppe khomeiniste m 
una stretta fascia di territo¬ 
rio montuoso a cavallo del 
confine fra Iran e Irak (ed Ivi 
«to/Jerati» da Baghdad per¬ 
che combattono contro Te¬ 
heran)) 

Dice un antico proverbio 
che •fuori della montagna, I 
curdi non hanno amici» 
Combattuti da a/meno tre 
eserciti, e proprio sulle loro 
montagne che I curdi hanno 
trovato ancora una volta rl- 
figio e raccolgono le loro lor- 
zeptr portare a\antl la lotta 

Giancarlo Lannutti 


Brevi 


Shutti In vl»lt# In Corea del Sud 

8EUL — Il lagrstarlo di Stato americano George Shultz ha sostato per cinque 
gre a Saul net corso dal suo viaggio da Shanghai a Tokyo dono un» visita 
ufficiala dt «al giorni in Cina A Seul Shultz ha incontrato il presidente Chun 
0oo-When 

Sindaco Berlino Ovest Invitorà Honecker 

BURLINO — Con il consenso degli alleati occidentali il sindaco di Boriino 
Ovast Oarhwd Oiepeng invitar* ri prendente della Rdt Erich Honockov a 
presenziate alle cerimonie indette por il 780* anniversario delia fondanone 
della emù Se Honecker accetterà I invito torà lo sua pr ma v.sita a Boriino 
Oveat 

Sudafrlco. critico l'arcivescovo Tutu 

JOHANNESBURG — l arcivetcovo anglicano del Sud#tr.ca e premio Nobel 
por la paco Oesmond Tulu ha detto di aostenere I «African National Con 
oreiM nel aup progetto di un Sudafnca «democratico giusto e non razzialo» 
me ha aggiunto di non approvare il suo «modus operandi» In un discorso «gli 
studenti dell università di Grohamstown Tutu si ó dotto «stanco e d sgustato 
di coloro fra cui i» radio Tv di Steto che lo accusano di sostenere la violon 
lei Tutu ha poi aggiunto cho le riforme non servono «L Apartheid ò un 
mostro orribile che non putì essoro riformato» 

Londra; documenti saoroti nella spezzatura 

LONDRA — Il ministero della Difesa britannico ha sporto un inchiesta per 
sopore come suino potuti fmire in un doposito di rifiuti della Scozia documenti 
segreti dell» Rovai Navv che riguardavano i risultati di lancio d siluri «Tigor 
fisn» effettuati da Otto sottomarini bmonnici 

Ghoddofl rlvuolo 1 5 ufficiali fuggiti 

IL CAIRO — Il colonnello Ghoddafi ha chiesto la modinnono doi paesi »ab< e 
africani perché la autorn* egiziane accettino di consegnare olla Libia i 5 
ufficiali fuggiti a bordo di un aoreo militare libico atterrato poi al Cavo 

Shovardnodzo II Vietnam 1*11 marzo 

BANGKOK — Il mmistfo degli Esteri sovietico ShevBfdnadze cheattualmen 
te ala effettuando un giro in Asia sud orientale e Australia b> recherà in visita 
ufficiale in Vietnam tra t 11 e il t3 m«zo fo annuncia radio «Voce do< 
Vietnam» 


Nostro servizio 

PARIGI — Jean Paul Mazu- 
rier, avvocato difensore di 
Georges Ibrahlm Abdallah 
nel processo di Lione del 
1984, era effettivamente un 
agente del servizi segreti 
francesi lo ha ammesso lui 
stesso, ieri, davanti a milioni 
di telespettatori, nel corso 
del telegiornale delle ore 13 

•Non sono soltanto un av¬ 
vocato — ha detto testual¬ 
mente Muzurler, un uomo di 
35 anni, la voce rotta dall'e¬ 
mozione —, appartengo al 
servizi speciali francesi» 

Come è noto, 1 editore Laf- 
iont sta per pubblicare un li¬ 
bro del giornalista Galiy nel 
quale Mazurler si confessa E 
di questo libro di cui 11 mini¬ 
stero dell'Interno c quello 
della Difesa hanno censura¬ 
to alcune parti considerate 
compromettenti «per ì servi¬ 
zi» (segreti) Il settimanale 
» L’Ex probi» » pubblicai prò 
pria Ieri mattina alcune «pa¬ 
gine scelte» 

A questo proposito Mazu* 
rlcr ha detto di avere per¬ 
messo con le sue confessioni 
la stesura di quel libro, Inti¬ 
tolato «L’agente nero», per 
porre al pubblico due do¬ 
mande «Cosa pensate di 
me?», «Cosa avreste fatto al 
mio posto’’» 


FRANCIA 


L’avvocato di Abdallah in tv 
«Lo confesso, ero una spia» 

Jean Paul Mazurier difese anche due presunti terroristi delle Fari a 
Roma c Firenze: i processi saranno riaperti? -1 giuristi dicono di no 


Queste due domande co¬ 
stituiscono la sua linea di di¬ 
fesa, quella che egli adotterà 
martedì prossimo davanti al 
Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati che con tutta pro¬ 
babilità prenderà la decisio¬ 
ne di radiarlo dall’Albo 
Mazurler Infatti ha rac¬ 
contato che nel 1902 Georges 
Ibrahlm Abdallah era anda¬ 
to a trovarlo e gli aveva tra¬ 
dotto un testo, redatto In lin¬ 
gua araba, contenente delle 
rivendicazioni a nome delle 
Far! (Frazioni armate rivo¬ 
luzionarle libanesi) «di cui io 
stesso avrei dovuto riempire 
gli spazi lasciati In bianco» 
Cosn fa allora 11 giovane 
avvocato? Ha paura,straccia 


la rivendicazione senza che 
Abdallah lo sappia ma un 
mese dopo una bomba scop¬ 
pia in Avenuedc la Bourdon- 
nnls, a Parigi, uccidendo due 
artificieri «Non accuso 
Abdallah deU'altcntato — 
dice a questo punto Mazurler 
— ma e a partire da quel mo¬ 
mento che ho preso la deci¬ 
sione di servire lì mio paese 
contro 11 terrorismo» 

Chiaro come il sole Mazu¬ 
rier ha agito per amor di pa¬ 
tria pur sapendo di «tradire», 
di «violare» l doveri della sua 
professione che resta «uno 
del fondamenti della demo¬ 
crazia c uno del baluardi del¬ 
la libertà» Dal Consiglio 
dell'Ordine non si aspetta 


che una severa sanzione e 
ammette di meritarsela Ma 
— c qui ripete la domanda — 
«cosa avreste fatto al mio po¬ 
sto?» 

Mazurier è un personag- 
lo bruciato In tutti ì sensi 
i dice, c lo riferivamo Ieri su 
queste colonne, che questo 
avvocato poco piu di un ra¬ 
gazzo, sla stato travolto in 
una oscura vicenda che lo ha 
posto nelle mani del servizi 
segreti e che oggi cerchi dì 
uscirne nel modo più onore¬ 
vole pov ibilc richiamandosi 
al suoi doveri di cittadino di 
fronte al terrorismo Si dice 
anche che egli sla veramente 
sconvolto, che abbia paura e 
lo si può capire Ma perché 
quel libro’ 


SI direbbe che Mazurier 
sta diventato una sorta di 
marionetta di cui qualcuno 
tira 1 fili, dirige 1 gesti e le 
parole Nel suo libro, per 
esemplo Mazurler confessa 
che. su richiesta di Abdallah, 
difese due esponenti delle 
• Frazioni armate rivoluzio¬ 
narle libanesi» giudicati e 
condannati a Roma e Trie¬ 
ste Josephine Abdo e Al- 
Mansouri II quotidiano 1 E- 
xpress, nel riportare uìcune 
pagine del libro, scrive al ri¬ 
guardo «Restano da misura¬ 
re le conseguenze di questo 
libro-choc non solo sul piano 
della sicurezza, ma anche 
sulla possibilità di un annul¬ 
lamento del processo di 
Abdallah. ma anche sulla 
possibilità che sla annullato 
quello dei suol complici Jo¬ 
sephine Abdo e Al-Mansou- 
rl, che per ben due volte a 
Roma e a Trieste, sono stati 
difesi da un avvocato-spia» 
Tuttavia secondo 1 primi pa¬ 
reri espressi a caldo da giuri¬ 
sti italiani, il processo al due 
terroristi non dovrebbe esse¬ 
re riaperto, perche Mazurier 
ebbe un ruolo secondai lo 
nella difesa che era già stata 
assunta da un avvocato ita¬ 
liano 


Augusto Pancaldi 


CONCORSO A PREMI 
IDEA SPOSA '87 

Aut Min. 4/40371 del 21 gennaio 1987 


Biglietti estratti 

V - n. 29 - Ridotto - coloro verde - dot. A 
MASSIMO BOSCO, Via Busca 20 
Carmagnola (TO) 

Vinca una cucina Salvaranl (ditta Stampaeolor) 

2* - n. 9619 - Ingrasso - colora grigio - dot. B 
CLAUDIO BERQAOANO - Via Zappata. 2 
Carignano (TO) 

Vinca un viaggio a soggiorno par dua persona 
a Palma di Majorca (ditta La Bombonlara) 

3* - n. 8580 - Ingrosso - coloro grigio • dot. B 
ELISABETTA VARTULI - Via Mughetti, 3 
Torino 

Vince un abito da spose (ditte Cherie Spesa) 
e un abito da sposo (ditta Da Banedattl) 

I premi debbono essere ritirati entro il 
30 marzo 1987 


Per informazioni rivolgersi a; 

PRONIARK Spa Corso Traiano. 82/84 
10136 Torino - Telefono (Olii 612.812 


CITTÀ DI RIVOLI 


Avviso 

di licitazione privata per l'appalto dei lavori di un impianto spor¬ 
tivo in zona 4 Poep corso Susa - via Isonzo • 1 lotto 
importo I lotto s boss di gita L. 773.327.5i9 
La gara dovrà esperirsi per offerto segrete da confrontare coi 
prezzo base ai sensi degli artt 73/c del Rd 23 maggio 1 824, n. 
627, 1 lett a) della legge 2 febbraio 1973, n 14 osservate ed 
applicete le disposizioni contenute nella legge 8 agosto 1977 n 
584, 10 dicembre 1981. n 741, 8 ottobre 1984, n 687 e 
successive modificazioni, nonché nella legge ragionile 21 mar¬ 
zo 1984. n 18 e relativo regolamento di applicazione: qualora 
per le facoltà concassa dall art 9 della legge 10 dicembre 
1981 n 741 come sostituito dall art 1 dalla legge 8 ottobre 
1984, n 607 l'aggiudicazione avesse luogo con aumento eui 
prezzi di progetto, I Amministrazione si riserva di approvarla e di 
finanziere la maggior spesa 

L Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare il II (otto, 
dell importo e bete di gara di L. 457,082.799, mediante 
trattativa privata con I impresa che risulterà aggiudicatale del I 
lotto, ove ricorrano le circostanze e sussistano I presupposti 
previsti dagli artt 5, let g) della legge 8 agosto 1977, n. 884 
e successive modificazioni e 12 della legge 3 gennaio 1978, n. 
1, alle condizioni contenute negli alesai articoli 
Le domande di invito devono pervenire al protocollo det*• Cittì 
entro 10 giorni delle pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Rivoli. 25 febbraio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Silvano $ivlero 


CITTÀ DI RIVOLI 


Avvisi 

di licitazioni private per l'aggiudicatone dell'appalto dai eeouenti 
lavori 

Installazione e fornitura gruppo statico di continuità par il camro 
elaborazione dat» 

importo a baie di gare L. 60.000.000 
Manutenzione impianti elettrici edifici comunali anno 1987 
importo a basa di gara L. 40 000 000 

Costruzione nuovi, centrale termica asilo nido «A Donini» secondo 
esperimento 

importo • beat di gare L. 29.608.439 
finanziato dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 
postale 

Le gare predette saranno esperite con il metodo a procedimento dt 
cu» agli artt 73/c e 76 dal Rd 23 maggio 1924 n 827.1/i della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 o I applicazione ove occorri, degli 
artt 20 21 e 22 dello leggo 8 agosto 1977. n 584 e successive 
modificazioni e della logge 10 dicembre 1981 n 741 e legge 8 
ottobre 1984 n 687 

Manutenzione giardini parchi ed erre scolastiche della Città - anno 
1987 L appalto è suddiviso in n 3 lotti 

Importo e base di gara L. 40 000.000 per lotto 
La gara sarà esperite col metodo e procedimento di cui agli ent 1 
let e) e 5 della logge 2 febbraio 1973 n 14. sono applicabili le 
leggi 8 agosto 1977. n 684 logge 10 dicembre 1981, n 741. 
legge 8 ottobre 1984 n 687 

Le domande di invito per ogni singolo appalto devono pervenire si 
protocollo delle Città entro 10 giorni delle pubblicazione del 
presente avviso 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Rivoli 25 febbraio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Silvano Slvlero 
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«Qui il crocevia 
di idee, culture 
e tecnologie» 


0*1 nostro inviato 

VERONA — Agrlcenter è II futuro della Fiera di Verona Non 
è un affermazione astratta, valida per gli anni a venire 
quanto una realtà che anche fisicamente sta mettendo piede 
Ne parliamo con l'on Giuseppe Ceni da non piu di un mese 
nuovo presidente della Fiera veronese Clnquantadue anni 
Imprenditore (contitolare assiemo al fratello Giambattista 
della Corugomma Italia S p A ),Ceni Intende fare di Verona il 
punto nodale dell’agricoltura del 2000 
*rc vuro che è necessario attendere da parto del ministero — 
afferma Ceni — la nomina del nuovo consiglio generale e 
quindi del nuovo esecutivo ma è altrettanto vero che bisogna 
preparare I piani per l prossimi anni* Quest'anno infatti la 
Fiera di Verona andrà avanti come già disposto ma si vuole 
appena possibile, Impostare la nuova fisionomia dell Ente 
fieristico 

In altro parole, «rispettando In pieno un principio basilare 
quello cioè della collegialità» la Fiera per adoperare una 
metafora andrà avanti come duo rotale dello stesso binarlo 
Il primo rappresentato dalla «vecchia» Fiera e I altro da quel¬ 
la Idea forza che è I Agrlcenter, i idea dello sviluppo 
Cos t quindi come si deve prefigurare 1 Agrlcenter? La 
domanda a questo punto è più cho legittima e la risposta è 
altrettanto chiara »L'Agrlcenter — si leggo in una documen¬ 
tazione dell Ente Flora — costituirà. In un ottica internazio¬ 
nale un polo di scambio deU'tnformazlone e dell Innovazione 
tecnologica un polo di agevolazione e di contiattazlone degli 
«cambi di prodotti agroalimentarl e di prodotti e servizi ri¬ 
chiesti dal sistema agroallmcntare, attivando un centro di 
terziario avanzato» 

La nuova Iniziativa, Inoltre, ai articolerà «In otto distinti 
servizi di sicuro Interesse per gli operatori dcll'agroalimenta- 
re quattro di carattere tradizionale (tradecentor, borsa cen- 
trocongrcssl, agrlexpo) e quattro di carattere innovativo (te- 
lerm reato teleborsa, controinformazioni e tecnosservato- 
rio)* 

•Si traila — osserva Ceni — di uno strumento a disposizio¬ 
ne dt 11 imprenditoria agricola Una specie di ponte di colle- 
«■umililo che dall'agricoltura porta alla trasformazione del 
prodotti o quindi alia distribuzione Un ponte a tre arcate 
fatto di tecnologia*, cosi come vogliono i tempi 
E qvu sto »è un Intervento di natura politico-economica che 
deve far sentire 1 suol benefici soprattutto al consumatori. 
Parlare della Fiera, peraltro, vuol dire sottolineare un lega¬ 
me inscindibile con la città di Verona — roaltà di primo 
titano nel Veneto, ma anche nel resto del Paese non solo per 
qunnto riguarda II settore agricolo — e In questo contesto 
rAarlcontor diventerà «un centrod» raccolta e di smistamen¬ 
to delle merci ed anche come crocevia di idee, di culture di 
ricerche tendenti a conseguire più innovative forme di pro¬ 
duzione e piu rapidi collegamenti con l mercati* 

Ceni neo-presidente, porta con sé la sua esperienza di Im¬ 
prenditore e si rende conto benissimo che «rinnovare» la Fie¬ 
ra significa tener conto delle modificazioni avvenute In que¬ 
sti anni non solo nel mercato ma. In partlcolar modo, nella 
«aoleta civile Una società che sta cambiando con un ritmo 
sostenuto e che ha bisogno di nuovi modi di produzione, 
tenendo II passo con gli altri Paesi europei E anche vero cho 
cl saranno come è ovvio del problemi non IndifrerentI da 
affrontare L’Importante è giungere preparati all'appunta¬ 
mento 

Giuttppt Mutilo 


Da domani al 15 sui trecentomila metri quadri espositivi 


Fieragricola, un ponte 
con il mondo del 2000 

Un carnet di lavoro ricco di possibilità di incontro e di scambio • Dibattiti e convegni 


ACTIVET? 

E speciale per tutte le specie. 

ÈI integratore et /biotico del mangime che opera su due fronti stimola tappetilo § influenza la capacità dfgeadm, 
favorendo l assortimento delle sostanze nutritive Activet, a base tfi poHpeptkt attivi enzimi, fattori di crescite à pre¬ 
sentato nelle varietà attive su tuffi gli animali d'allevamento bovini de carne bovini da latte suini ovini conigli, vota* 
li Crescono bene e prime Activet di ai vostn animali la nuova idee di rendete di piu e meglio. 

C MirTISt activet; 


via Emilia 373/A 40011 Anzoi» de» Emilie. Botooni MI (061) 73S7 72 73 S7 5* 7397 M talea 213143 UNiZOO I I 


I L SUO biglietto da visita è 
incoraggiante Dopo due 
anni di magra durante i quali 
il mondo rurale aveva conti 
nuato a lavorare con tenacia 
la produzione agricola lorda 
vendibile italiana ha fatto re¬ 
gistrare un significativo Incre¬ 
mento del 2 6% 

Tra gli operatori gli im¬ 
prenditori i tecnici che si da¬ 
ranno appuntamento dall 8 al 
15 marzo a Verona in occasio¬ 
ne della 89* Fieragricola si po¬ 
trà quindi respirare un atmo¬ 
sfera di fondato ottimismo Sui 
trecentomila metri quadrati 
dei padiglioni espositivi saran¬ 
no esposti i mezzi piu all avan¬ 
guardia le attrezzature i pro¬ 
dotti piu qualificati gli anima¬ 
li d allevamento di maggior 
pregio cosi da offrire un pano¬ 
rama dei diversi aspetti che 
caratterizzano II presente e il 
futuro dell agricoltura nazlo 
naie 

Dunque all ombra della ca¬ 
sa di Giulietta e Romeo ver¬ 
ranno «mostrati l muscoli» di 
questo settore produttivo'» «In 
realtà — premettono gl» orga 
nizzatori della Fieragricola — 
non tutti i problemi sono stati 
risolti Ma i dati positivi che 
abbiamo ottenuto incoraggia¬ 
no quanti operano In agricol¬ 
tura a proseguire sulla strada 
intrapresa già due anni fa* 
Quale’ 


«La strada della riorganiz¬ 
zazione produttiva e mercanti 
le della creazione di nuovi 
rapporti tra produttori e indu¬ 
stria di trasformazione Sono 
questi i nodi la cui definitiva 
soluzione caratterizzerà il fu¬ 
turo dell agricoltura italiana e 
comunitaria Occorrono infat¬ 
ti iniziative piu appropriate 
per fronteggiare una concor¬ 
renza che non ha piu frontie¬ 
re» 

Sulla passerella di Fieragri¬ 
cola sfilerà insomma il meglio 
di «tutto ciò che serve all agri¬ 
coltura» per produrre e conti¬ 
nuare aa essere uno dei perni 
del sistema agricolo interna 
zionale Oltre al panorama 
espositivo la manifestazione 
intende offrire un carnet di 
lavoro ricco di dibattiti e con¬ 
vegni che prenderanno il via 
con il IX Colloquio internazio 
naie d» sabato 1 marzo incen 
trato sui problemi del credito 
agrario e dei servizi necessari 
per lo sviluppo dell agricoltu¬ 
ra moderna 

Infine sono In programma 
una serie di visite tecniche e di 
manifestazioni di grande inte 
ressepromozionale e mercan¬ 
tile Queste iniziative saranno 
accompagnate com è ormai 
consuetudine da visite guida 
te di carattere tecnico infor 
mativo che permetteranno 
agli agricoltori italiani e stra 
meri di farsi un idea chiara 


dei risultati raggiungibili at¬ 
traverso una moderna impo¬ 
stazione organizzativa e ge¬ 
stionale delrazienda rurale 
Ma Fieragricola non ha 
esaurito i propri assi nella ma¬ 
nica Anzi 1 Agrlcenter di cui 
un Comitato ai esperti e do¬ 
centi universitari ha verificato 
i presupposti progettuali (già 
esposti al ministro dell Agri¬ 
coltura e alla Cee) è destinato 
a rappresentare — forte del- 
l esperienza della Fiera — un 
polo internazionale di scam¬ 
bio dell innovazione e dell in¬ 
formazione tecnologica II 
nuovo Centro che sembra tro¬ 
vare a Verona per ragioni 

S eografiche e commerciali. 1l* 
eale sede europea coordine¬ 
rà otto distinti servizi il Tra- 
decenter (punto di incontro 
permanente tra gli operatori) 
che completa già 1 attività del¬ 
la Fiera la Borsa merci il 
Centrocongressi (600 posti in 
un salone, piu 150 posti in cia¬ 
scuna delle sale minori) 1 A- 
grlexpo per le esposizioni di 
breve durata il T^lemercato 
per favorire 1 incontro tra do¬ 
manda e offerta la Teleborsa 
per attivare un piu moderno 
sistema borsistico il Centroin 
formazioni 11 Tecnosservato- 
rio centro di diffusione delle 
innovazioni tecnologiche E il 
binomio Fiera Verona con¬ 
sentirà all Agncenter di Inter¬ 
nazionalizzare ancor più 1 eco¬ 


nomia agroahmentare 
Un occhio di riguardo viene 
riservato in questo senso al 
•ponte» che aa Verona po¬ 
trebbe unire il mondo indu¬ 
strializzato a quello in via di 
sviluppo Le tradizionali 
•Giornate africane» quest an¬ 
no si incentreranno non a caso 
sul tema «Avviamento del pia¬ 
no quinquennale di ripresa 
economica dell Africa sub Sa¬ 
hariana con particolare riferi¬ 
mento alla ripresa agricola» 
Al convegno m programma il 
12 e il 13 marzo saranno pre¬ 
senti i rappresentanti di 23 
Paesi africani oltre agli espo¬ 
nenti di organizzazioni inter¬ 
nazionali e sovranazionali 
L interesse internazionale 
nei confronti dell 89* Fieragri¬ 
cola è testimoniato anche dal¬ 
la presenza di delegazioni pro¬ 
venienti da Olanda Germania 
Ovest Danimarca, Svizzera 
Francia Urss. Usa Jugoslavia 
Polonia Ungheria, Bulgaria e 
America Latina 
Nel Complesso si tratta di un 
panorama assai stimolante per 
quanti giungeranno a Verona 
Un occasione importante non 
solo per svolgere 1 annuale e 
ormai tradizionale verifica, 
ma anche per capire quale sa¬ 
rà la strada dell agricoltura 
del 2000 e quale ruolo questo 
settore sarà destinato a svolge¬ 
re nell economia mondiale 

Mirco Brindo 


DairiJnizoo 
la linea Activet 


Unizoo azienda bolognese tra le 
Principal imprese italiane del set 
tore zootecnico già nota per la 
linea Superlat I amp a gamma di 
servzi e prodotti nd rizzati al 
mondo mang m stico e all alleva 
mento (circa il 9% della produz o 
ne nazionale con 350 OOO qum 
tali tra alimenti a base dt latte 
nuclei e integratori zootecnie ) è 
ella Fieragricola di Verona al» in 
terno dell area espositiva Aica 
con la nuova linea di integratori 
Activet presentata I 3 marzo al 
Royal Hotel Carlton <* Bologna al 
la propria rete commerc ale 
LA LINEA ACTIVET - Si tratta di 
una sena A .Magi stori (rutto della 
ricerca Un zoo finalizzata ad indi 
viduare le sostanze che mostrano 
sul campo un effettivo potenziale 
miglioramento delle prestazioni 
zootecniche La linea Activet « 
composte di prodotti rivolti eli al 
levamento di bovini (Act vet Cow 
per lattifere Veal per vitelli Beef 


per I ingrasso) suini (Activet Pig) 
conigli (Activet Rebbit) all alleva 
mento avicolo (Activet Poultry) 
Ogni prodotto Activet A formato 
da sostanze naturali opportune 
mente trattate polipeptidi attivi 
enzmi oli vegetali vitamine fat 
tori di crescita non identificati 
(Ugf) Prodotti dalla chiara origine 
qualitativa dal quali scaturisce 
1 effetto «unnico delle linea Aoti 
vet e che possono essere sommi 
nistrati senza tempi di sospensio- 
ne Per questo gli integratori con 
tenenti Activet possono essere 
utilizzati con tranquMitA ala nei 
confronti della salute dagli animali 
che di quella degli uomini Attlni 
piego di Activet non fanno infatti 
seguito né fenomeni di intossica 
ziona negli animai, né ritrova 
mento eh residui nei prodotti (car 
ni latte uova) destinati ad ali 
meni «Ione umana. 
SPECIALIZZAZIONE t GUAUTà 
NELLE PRODUZIONI ZOOTECNI 


CHE — Come gii la linea Super 
lat per gli alimenti a base di latte 
cos) Activet nel settore integrafo- 
ristico reppratents le chi*» filo¬ 
sofia e la ricerca da parte di Uni 
zoo della specializzazione e delle 
quelita nelle produzioni zootecni¬ 
che la scelta strategica di un pre¬ 
ciso posizionamento ne) quatto 
del sistema zootècnico • egrosh- 
muntare italiano £ una srohi 
strategica che ad Unisco he por¬ 
tato significative contarme conia 
crescita conosciuta dell aziende 
dal 1984 ai 1988 Da quando 
cioè Umzoo srl ha «editato a di 
mansione nazionale raggiunta nel 
precedenti 18 anni di attiviti da 
Alca Supvlat Un ritmo di inora 
mento del 25% t» anno con un 
fatturato 1988 vicino ai 48 nd- 
Dardi basato suda differenziazio¬ 
ne e la specializzazione Un a- 
spansione sia attraverso una 
maggiora penetrazione nel se¬ 
gmenti di mercato attuati e avvici 
flebili ds Unizoo sia ettreverso un 
slogamento defl estensione geo¬ 
grafica del proprio mercato mira¬ 
ta ad assicurve servizi a prodotti 
al settore zootecnico par un* ri¬ 
sposta completa atto esigenze nu¬ 
tritive detto specie in allevamento, 
par contribuirà e un agroindustrie 
orientata verso la qualità già ele¬ 
vato negH alimenti dall uomo 


Il Programma TI 


Il programma dell 89* Fiera 
gncolo promossa dell Eni» »u , 
tonomo fiere di Verona e In prò 
gramma dall 8 al 16 marzo , 
prevede ogni giorno conferen 
le convegni e manifestazioni 
Ecco gli appuntamenti piu im i 
portomi 

SABATO 7 ore IO nono 
Colloquio internazionale su 
«Servizi di sviluppo per un egri 
coltura che cambio» 

DOMENICA 8 ore 10 
inaugurazione ufficiale della 
Fiera ore 16 30, conferenza 
sull acquacoltura 

LUNEDI 9 ore 9 30 corife . 
rema sulle nuove biotecnologie 
in campo «grò alimentare ore 
16 30 meeting su «Problema | 
fiche dello smaltimento dei ti | 
quamt zootecnici* 

MARTEDÌ 10 ore 9 00 
convegno su «Presenze della 
cultura contadina nella narrati 
va italiana contemporanea* 
ore 9 00 convegno del 
Cnr/lpra su «Il trasferimento 
della innovazioni in agricoltu 
ir* «e 10 00 convegno sulle 
eccedenze comunitarie nel set 
tore lattiero caseario 

MERCOLEDÌ 11 ore 9 30 
convegno della Regione Veneto 
su «la qualità casearia del lat 
te fattori genetici ed ambienta 
li» ore 10 00 convegno 
Usm/Aica su «Mangimi a quali 
ti degli alimenti per I uomo» 
ore 15 00 inizio delle Giornate 
africane ore 15 00 convegno 
su «L avvicendamento colturale 
della realtà italiana bietola e 
soia» 

GIOVEDÌ 12 ore 9 30 
convegno sul terziario zootec 
meo 

VENERDÌ 13 ore 9 30 

giornata Aica su «Saa per le 
Carni bov ne» ore 10 00 con 
fetenza su «Normativa circola 
none stradala della macchine 
agricole» ore 10 30 giornata 
della Jugoslavia ore 14 30 
convegno Aica/Scam su «La 
lotta biologica nella difesa delle 
coltura agrarie attualità e prò 
apett ve» 

BARATO 14 ore 9 30 

uinvtgoì del Coordinamento 
naf fittali zootecnici su «Nuovi 
jrtifu insti per una nuova 
»g » or e 17 30 con ve 
j *) chiassi e controllo 
n r nello api» 

LCWENICA 16 ore 10 
conv gì o su «Problemi e prò 
«pati vo del vitello a carne biar 
ce* oro 10 0Q al Palasport 
cerimonia di premiazione del 
XV Concorso studentesco na 
/tonale sulla fame net mondo 
me 10 30 chiusura delia Fiera 


1CI Solplant SpA 

Specialità chimiche pe, l'agricoltura i’Ol/V Milano Vi.i 



Informatone 
per gli Agricollon 


Come liberare frutteto e vigneto 
da tutte, ma proprio tutte, le infestanti. 
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l’Unità - SPECIALE FIERA VERONA 


L’agricoltura 

«pulita» 

non è un’utopia 

L’Emilia-Romagna impegnata in prima fila nella limitazione dei 
prodotti chimici - Intervista all’assessore Giorgio Ceredi 


La produzione agricola deH'EmlUa Romagna 
per l'annata 86 ammontava a oltre 6.790 miliardi 
di lire, con un Incremento del 10% rispetto all'an¬ 
no precedente, mentre in termini reali l'aumento 
della produzione agricola è stato del 6%, quasi il 
doppio di quello previsto a livello nazionale. Al di 
là però degli aumenti quantitativi, è sul discorso 
della qualità che fanno perno le argomentazioni di 
Giorgio Ceredi, assessore regionale all'agricoltura 
dell'Emilia Romagna. 

La nostra politica per 1/ prossimo quinquennio 
verte su tre direttrici: Il processo di ammoderna¬ 
mento delle attende agricole, con l'applicazione 
del regolamento comunitario; 1 servizi per 11 ml- 
glloramento della qua/i tà del prodotto; e gli accor¬ 
di mterprofesslonall come strumento di un rap¬ 
porto più equilibrato tra agricoltura e industria. 
L'idea è di creare una filiera di prodotto: già da 
due anni, ad esemplo, l'accordo per /'albicocco si 
fa di concerto con le aziende di trasformazione che 
chiedono alcune condizioni, impegnandosi nello 
stesso tempo a ritirare tutto II raccolto. La Jlegio¬ 
ne si fa garante dell'applicazione del contratto. . 

C'è molto fermento nel mondo agricolo: cl sono 
I ledldmlla e cinquecento miliardi da Investire. 
Rispetto a questo, come Intende muoversi la Re¬ 
gione Emilia Romagna? 

Della metà del finanziamento destinata alle Re¬ 
gioni a noi è toccato il 6,581%,cioè circa 700 mi¬ 
liardi In cinque anni. Dal momento però che con le 
somme gestite direttamente dal Ministero per le 
ulani orizzontali è possibile coflnanzlare al 50% 


progetti presentati dalle Regioni, stiamo lavoran¬ 
do per accedere anche a questi finanziamenti per 
l'applicazione del regolamenti comunitari. 

La sanità del prodotto attraverso la riduzione 
nell’uso di trattamenti chimici In frutticoltura, 
con tecniche di lotta Integrata è da tempo un Im¬ 
pegno Importante della Regione Emilia Roma¬ 
gna. Tuttavia, oggi solo 11 5,42% della superficie è 
coltivata con questo sistema. Sono previsti am¬ 
pliamenti? 

intanto va precisato che la lotta Integrata si 
applica alla frutticoltura, quindi la percentuale di 
settore si alza già al 20-30%, con duemila aziende 
coinvolte. Alla fine del quinquennio prevediamo 
che II 50% delle aziende siano coinvolte, e, sapen¬ 
do che esiste un Indotto di Interesse dietro ognuna 
di esse, possiamo dire che saranno conquistati alla 
lotta Integrata la quasi totalità del produttori di 
frutta. 

DI limitazione chimica, ma anche di prodotti 
biologici si parla molto: qual’è la posizione della 
Regione Emilia Romagna? 

Ritengo che la la fascia di consumatori Interes¬ 
sati al biologico autentico sia un segmento mode¬ 
sto del mercato. Come Regione stiamo studiando 
l'opportunità di una legge che tuteli e regolamenti 
le sperimentazioni in tal senso che alcune aziende 
emiliane stanno conducendo. Ma ciò che ci preme 
ècoln volgere tutto II mondo agricolo nel suo Insie¬ 
me sulla limitazione dell'uso di prodotti chimici 
Per questo lavoriamo su tutti I fronti. 

Le biotecnologie sembrano la strada più Inte¬ 
ressante per arrivare a un’agricoltura pulita. Ora 


alcuni prodotti biologici stanno entrando sul mer¬ 
cato che attualmente è coperto dal fitofarmaci di 
sintesi. Qual è l'Impegno della regione per stimo¬ 
lar? la ricerca blotecnologlca? 

E recente un nostro accordo con l’Enea per la 
realizzazione di una • biofa ttorlai per la sperimen¬ 
tazione degli Insetti utili. Vicino a Ravenna cl so¬ 
no già trenta ettari sperimentali di vigneto In cui 
si usa esclusivamente il baclllus thurlnglensls co¬ 
me metodo di difesa delle piante, che salvaguardi 
appunto gli Insetti utili. Attua/mente sono speri¬ 
mentazioni costose, per cui la Regione paga la dif¬ 
ferenza di costo tra l’uso di prodotti biologici e 
quello di tradizionali chimici. Il laboratorio degli 
insetti utili a Cesena sta lavorando per adattare 
metodi biologici provenienti dall’estero alle condi¬ 
zioni emiliane, una seconda strada su cui stiamo 
Intessendo una rete di rapporti é la genetica delie 
piante. Intendiamo Incentivare la sperimentazio¬ 
ne In funzione di varietà meno esigenti di chimica. 
Per questo abbiamo avviato rapporti con le Uni¬ 
versità. Un terzo filone di applicazione delle bio- 
tecnologie è lo studio della destinazione non ali¬ 
mentare di alcune specie vegetali. Questo sta per 
rispondere a un problema generale di eccedenze 
sia per la ricerca sulle energie alternative. 

E per formare l nuovi ricercatori si stanno inve¬ 
stendo risorse? 

Io sostengo la necessità di corsi di specializza¬ 
zione post-universitaria. La Regione ha un centro 
Importante di sperimentazione a Cesena: perchè 
non cominciare da IL.? 

Patrizia Romagnoli 


Ioni orizzontali è possibile coflnanzlare al 50% ressante per arrivare a un'agricoltura pulita. Ora roirizia nomogn 

Un convegno a Verona organizzato dall’Alca, il consorzio nazionale della Lega 


La politica della qualità 

Un impegnativo progetto deli’Agricoop per una maggiore tutela dell’ambiente e delia salute dei consumatori 


La costruzione di una 
nuova agricoltura, basata su 
elementi di maggior redditi¬ 
vità, rispetto delramblente e 
della saluto del consumatori, 
è un impegno che II settore 
agricolo della Lega intende 
sviluppare nel prossimi an¬ 
ni. È una necessità per il fu¬ 
turo dell’agricoltura Italiana 
al fino di superare ritardi che 
la caratterizzano nel con¬ 
fronto con le agricolture più 
avanzate di altri Paesi. 

Nella strada del rinnova¬ 
mento l’Alca, il consorzio 
nazionale della Lega, ha 
icelto la politica della quali¬ 
tà. Qualità del servizi per l’a¬ 
gricoltura, del prodotti per l 
campi, del cibi trasformati 
per l'alimentazione dell'uo¬ 
mo. Un’occasione importan¬ 
te per conoscere le proposte 
dell'Alca e delle aziende del 
«ruppe viene offerta dalla 
Fiera di Verona. All'Interno 
del padiglione Agrlcenter lo 
•tand Alca presenterà le no¬ 
vità produttive e del servizi 
per l'agricoltura, SI tratta di 
una gamma di prodotti, per 
la lotta biologica presentati 


dalla Scam, per la mangimi¬ 
stica realizzati dall'Unizoo, 
sementleri, e in particolare 
una proposta di servizi inte¬ 
grati per l'Impresa agricola. 
In occasione della manife¬ 
stazione veronese si terran¬ 
no due importanti convegni. 
Il primo, dedicato al tema «I 
mangimi quale fattore es¬ 
senziale nel miglioramento 
qualitativo degli alimenti 
per l’uomo», organizzato 
tialTUMlclo mangimistico 
(Usm) del mangimifici coo- 

K rativt, assieme allinea¬ 
gli e all'Alca, con II patro¬ 
cinio del ministero dell'Agri¬ 
coltura e Foreste, si svolgerà 
mercoledì 11 marzo con Ini¬ 
zio alle ore 10 presso ta sala B 
del Centro Congressi Agrl¬ 
center. Al centro del conve¬ 
gno è posto lì tema del man¬ 
gimi quale fattore essenziale 
per assicurare che Importan¬ 
ti alimenti — carne, latte, 
uova — giungano al consu¬ 
matore nelle condizioni qua¬ 
litative ottimali, esenti da 
noclvltà, alterazioni c sofi¬ 
sticazioni. Il convegno sarà 
condotto e concluso dal prof. 


aiorglo Monetti, docente 
presso l'Università di Bolo¬ 
gna. 

Il secondo convegno orga¬ 
nizzato da Alca e Scam st 
terrà venerdì 13 marzo dalle 
ore 14 presso l'Agrlcenter, e 
riguarda un tema di strin¬ 
gente attualità; «La lotta bio¬ 
logica nella difesa delle col¬ 
ture agrarie, attualità e pro¬ 
spettive». Sono previsti rela¬ 
tori alcuni tra l più eminenti 
studiosi nel campo delia ri¬ 
cerca biologica applicato al¬ 
l’agricoltura: H.D, Burges, V. 
Vacante, R. Barbieri, K V. 
Desco, M. Benuzzl, P. Micco- 
li, J.M. Morln e O. Celli, 

Alca c Scam sono forte¬ 
mente Impegnate nella ri¬ 
cerca di proposte Innovative 
nella produzione per l’agri¬ 
coltura. L’Alca, con il proget¬ 
to denominato •Salute-Am¬ 
biente» (predisposto In ac¬ 
cordo con la Lega) prevede la 
realizzazione di un plano 
multlsettorlale che coinvol¬ 
ge tutte le aziende che opera¬ 
no nella produzione, trasfor¬ 
mazione e distribuzione del 
prodotti alimentari. 

La Scam attraverso la pro¬ 
duzione di fitofarmaci e fer¬ 


tilizzanti In grado di corri¬ 
spondere alle esigenze pro¬ 
duttive del coltivatori, con la 
garanzia di mantenere inal¬ 
terato l'equilibrio ecologico e 
di tutelare la salute degli 
operatori agricoli e del con¬ 
sumatori. 

Su questa strada Alca e 
Scam si pongono all’avan¬ 
guardia nello specìfico setto¬ 
re e proprio alia Fiera di Ve¬ 
rona presentano li primo In¬ 
setticida biologico registrato 
in Italia: il Bactucide P. 

Le novità presentate a Ve¬ 
rona, sommate alla consoli¬ 
data tradizionale attività ol¬ 
tre a) programma di svilup¬ 
po delle cooperative di servi¬ 
zi fanno del gruppo Agrlcoop 
(è 11 marchio commerciale 
che raccoglie le aziende coo¬ 
perative di produzione, di 
mezzi tecnici e di servizi) uno 
del più interessanti e Innova¬ 
tivi nel panorama agricolo 
italiano. Un complesso di 
Imprese capaci di erogare 
servizi e distribuire mezzi 
tecnici, di collegarsl alla pro¬ 
grammazione pubblica e al- 
Ptntcrvento del diversi sog- 


Le proposte della Regione 

Anche il Videotel 
per formare 
0 tecnico agrario 

Acquisire competenza su metodi e procedure che alleggeri¬ 
vano l'impatto della chimica salvaguardando la redditività 
agricola richiede oggi una preparazione specifica, che non 
delude affatto la competenza «tradizionale», si tratta però di 
un plus che le istituzioni scolastiche faticano a fornire. La 
Regione Emilia-Romagna ha varato l suol programmi di 
lotta Integrata nel settore frutticolo per quanto concerne in¬ 
setticidi e fitofarmaci una decina di anni fa, partendo prati¬ 
camente da zero per quanto riguarda la professionalità del 
tecnici. 

Oggi l'Interesse per queste esperienze di riduzione dell'ap¬ 
porto chimico al è notevolmente allargato. Le stesse aziende 
private, l cui tecnici sono stati fin ad ora depositari della 
isaplenza chimica» presso gli agricoltori si stanno interes- 
eando alle nuove tecniche, che toccano da vicino le biotecno¬ 
logie e quindi nuovi spazi di mercato «puliti» dal punto di 
vista ambientale. Ad esemplo, In Emilia-Romagna sono già 
•ette l dipendenti di aziende che commerciano in concimi 
chimici a frequentare I corsi sulla «lotta guidata». Il fatto è 
positivo, ma resta reale II problema della formazione tecnica 
Specifica. Il rapporto con le Università è minimo. La Regione 
Emilia-Romagna, che pure è stata la prima a varare un pia¬ 
no per la lotta Integrata, dispone oggi di corsi a numero 
chiusa per carenza dt posti in cui collocare gli iscritti Oggi si 
avviano a diventare (una cinquantina di persone sono in 
corso di formazione) 109 1 tecnici a disposizione delle associa¬ 
zioni per diffondere la lotta Integrata. 

I programmi dell'assessorato intendono incentivare gran¬ 
demente la formazione specifica e l'Informazione capillare al 
produttori. Nel corso del prossimo quinquennio, Infatti, si 
prevede di arrivare a 260 operatori nel quadro di un program¬ 
ma che si potrebbe definire «a cerchi concentrici*. I tecnici 
Infatti seguiranno direttamente, giorno per giorno, un nu¬ 
cleo centrale di aziende che coltivano secondo 1 programmi 
di lotta integrata. Intorno a questo nucleo, però, si raccoglie¬ 
rà una grande fascia di aziende, con cui il contatto del tecni¬ 
co sarà meno intenso, a livello personale, ma supportato da 
Integrazione elettronica, Il Videotel della Slp è stato conside¬ 
rato lo strumento più adatto e a bosso costo per la diffusione 
delle conoscenze direttamente agli agricoltori. 

La Regione Emilia-Romagna finanzierà entro cinque anni 
l'tppUcazione del Videotel a un migliaio di aziende agricole 
per la diffusione di 800 pagine di Informazione sul diversi 
settori tecnici. Un primo approccio a questo strumento si Ma 

8 là facendo su 50 pagine relative a programmi di Irrigazione 
estlnate per ora solo a utenti dei capoluogo. Si tratta di 

H rammi di Informazione c di formazione professionale 
tl In proprio dalia Regione, in attesa dt corsi post-uni* 
veraltarl ad hoc. Un panorama che denota grande impegno, 
ma anche abbandono da parte di chi dovrebbe fare dt piu 

r.pa. 


L’Apca di Sorbara, una realtà all’avanguardia 

Nel paese del Lambnisco 
il mangime diventa Doc 


Dall'alambicco al computer. Dal laboratorio 
dt analisi, dove sono al lavoro otto veterinari, 
alla produzione automatizzata controllata 
via terminale video I mangimi dell'Apca di 
Modena, l'Alleanza provinciale delle coope¬ 
rative agricole, nascono così, dallo studio di 
tecnici specializzati e dall'accurato dosaggio 
con cui la memoria artificiale del calcolato¬ 
re, miscela gli ingredienti base. Perchè così, 
con l'occhio alla qualità e alle proprietà nu¬ 
tritive del suol mangimi, lavora ìì mangimi¬ 
ficio cooperativo dt Sorbara, in questa terra 
del lambruseo classico, del Doc più rinoma¬ 
to. E Doc lo è anche la produzione mangimi¬ 
stica di questo impianto che l'Apca innova 
costantemente, per migliorare quel processi 


di fabbricazione che nell’86 le hanno consen¬ 
tito di raggiungere l 50 miliardi di fatturato. 

Se c'è qualcosa a cui tengono in maniera 
particolarissima in questa cooperativa che 
conta 6,850 soci (tra agricoltori e coop) è pro¬ 
prio la qualità. Tanto che ne hanno fatto il 
centro motore di tutta la loro attività Im¬ 
prenditoriale, la «filosofia», come la definisce 
Mirco Bevlnl, (responsabile della divisione 
zootecnica dell'Apca), che guida l’azienda. 
•Per allevare del bestiame di qualità, diventa 
d'obbllgo adottare una linea nutrizionale 
studiata appositamente. E noi — spiega Be¬ 
vlnl — proprio questo vogiiamooffrirea con¬ 
tadini ed a/levatori. miscele di qualità eleva¬ 
ta per crescere bovini e suini pregiati ». In 
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L'esperienza della Scam 

Concimi 
naturali per 
terreni sani 

Prodotti «ad hoc» per risparmiare e 
contenere le possibilità di inquinamento 


Le piante per crescere e svilup¬ 
parsi — è noto — necessitano 
di azoto, fosforo e potassio co¬ 

me macroelementi. E se la mo¬ 
lecola assorbita dalla pianta è 
di origine naturale o di sintesi, 
per la pianta nulla cambia. 
Quello che danneggia l'ambien¬ 
te è la quantità, spesso eccessi¬ 
va, che resta nel terreno ri¬ 
schiando, ad esempio, l'inqui* 
namento delle falde acquifere. 
È una questione di cultura dei 
produttori che, ossessionati 
dall'idea della salvaguardia 
della produzione spesso ecce¬ 
dono nelle dosi consigliate. 

«Usare una minore quantità 


f letti professionali, coopera- 
Ivl ed associativi, che in va¬ 
rio modo organizzano gli Im¬ 
prenditori agricoli. 

Il progetto prevede la rlor- 

f iantzzuzlone delle coopera- 
ive di servizio le quali do¬ 
vrebbero passare dalle at¬ 
tuali 600 a circa 150, oppor¬ 
tunamente dimensionate at¬ 
traverso processi di accorpa¬ 
mento e ristrutturazione. 
L'obiettivo è quello di giun¬ 
gere alla organizzazione di 
un gruppo integrato di coo¬ 
perative, sostenuto da un ca¬ 
talogo di prodotti e servizi 
altamente qualificato colle¬ 
gato alle esigenze ed al biso¬ 
gni delle imprese agricole 
più innovative ed efficienti 
Dunque, lì mondo dell'a¬ 
gricoltura Italiana potrà co¬ 
noscere meglio i progetti del¬ 
la cooperazione della Lega, 
Incontrando I tecnici e l diri¬ 
genti in occasione della Fie¬ 
ra di Verona, allo stand, in 
occasione dei convegni. 

Per l’occasione, l r Aica ha 
predisposto anche un nume¬ 
ro speciale della rinnovata 
rivista Agrlcoop, interamen¬ 
te dedicato alla presenza del 
gruppo a Verona. 


E un batterio 
il nuovo 
insetticida 


Si chiama Bacillus Thu- 
ringiensis ed è un batterio 
sporigeno che provoca la 
morte delle larve dei lepidot¬ 
teri. La caratteristica che ha 
interessato gli studiosi (fu 
isolato per la prima volta nel 
1901 dal giapponese Ishawa- 
ta) è stata la sua selettività, 
cioè il fatto di puntare esclu¬ 
sivamente alle larve dei lepi¬ 
dotteri, trascurando comple¬ 
tamente gli insetti utili q an¬ 
cor di più le colture vegetali, 
essendo un carnivoro. Il ba- 
cillus thuringienBis è il prin¬ 
cipio attivo del primo insetti¬ 
cida biologico prodotto in 
Italia: si chiama «Bactucide 
P» e viene presentato in que¬ 
sti giorni alla Fieragrìcoìa dì 
Verona dalla Scam-Aica- 
Agrìcoop. Si tratta della pri¬ 
ma applicazione su scala in¬ 
dustriale compiuta in Italia 
nel campo della lotta agli in¬ 
setti con strumenti biologici. 
All’estero, in Europa e negli 
Stati Uniti queste tecniche 
sono già diffuse e con buoni 
risultati non solo sull’am¬ 


biente, ma sulla redditività 
agrìcola. Nel nostro Paese es¬ 
si sono un risultato concreto 
di studi compiuti nelle Uni¬ 
versità. La dottoressa Bur¬ 
chi, dopo avere lavorato alcu¬ 
ni anni nell’equipe del prof, 
Giorgio Celli all’Istituto di 
Entomologia deU’Università 
di Bologna, dirige il progetto 
insetticidi biologici per la 
Scam di Modena, nel quadro 
del progetto natura dell’Ai- 
ca. 

«All'estero si fa uso corren¬ 
te di lotta biologica tramite 
insetti antagonisti, in parti¬ 
colare nelle colture di serra 
— racconta —. In Francia al¬ 
cuni serncoltorì si sono con¬ 
sorziati e applicano un mar¬ 
chio di qualità ai loro prodot¬ 
ti ottenuti con lotta biologi¬ 
ca. Il "Bactucide P” è un in¬ 
setticida specifico per poma- 
cee, pioppo, colture forestali, 
alcuni ortaggi come cavoli, 
rape, rapanelli. e la vite. Inol¬ 
tre, risulta particolarmente 
adatto per gli alberi dei par¬ 
chi pubblici, in cui non si 


La biologia, la 
biotecnologia «tanno 
lavorando per eliminare 
dalla coltura tutti 

gii clamanti che 
potrebbero danneggiare 
la «aiuta a l'ambiente 


possono dorè insetticidi chi¬ 
mici, che danneggerebbero (e 
persone». 

Seppure sia impensabile 
allo stato attuale delle cono¬ 
scenze fare difesa delle pian¬ 
te senza l'apporto della chi¬ 
mica, le prime applicazioni 
industriali delle acquÌBÌzioni 
della biologia fanno sperare 
che si potranno recuperare 
alcuni ritardi. Non è un pro¬ 
blema esclusivamente am¬ 
bientale, ma anche economi¬ 
co produttivo: pare, secondo 
alcuni studiosi degli Usa, che 
la distruzione degli insetti 
utili, combinata con la mag¬ 
giore resistenza di un nume¬ 
ro crescente di insetti alle 
molecole chimiche di sintesi 
abbia prodotto la duplicazio¬ 
ne delle perdite di coltura, 
sotto l’impatto di nuove spe¬ 
cie prodotte per mutagenesi. 

«Tra qualche mese — pro¬ 
segue la dottoressa Burchi — 
la Scam lancerà un altro in¬ 
setticida biologico, col nome 
"Bactis”. specifico contro le 
larve delle zanzare e i ditteri 
delle mosche, il cui principio 
attivo è un'altra varietà del 
bacillus thuringiensis, l’i- 
sraeliensis. Va detto che que¬ 
sti insetticidi, oltre ad essere 
specifici secondo coltura, 
non hanno la stessa azione 
immediata e totale degli in- 
settecidi chimici: tuttavia, 
lasciando in vita gli insetti 
utili, creano le prospettive 
per tare un minor numero dì 
trattamenti nel coreo del 
tempo». 


particolare, e questa è la vera «specllltà» del 
mangimificio di Sorbara, per allevare suini 
pesanti (la razza tipica del modenese) e cioè 
quelli che, sapientemente manipolati dalle 
aziende alimentari, si trasformano in zam¬ 
poni e cotechini, in prosciutti di Parma e sa- 
iaml saporiti, e per nutrire le vacche da latte. 
Non un latte qualsiasi, ma il latte grasso e 
denso che diventa parmigiano reggiano. 

Per garantire e mantenere elevata la qua¬ 
lità del mangimi, ne il'attrezzato laboratorio 
di analisi dello stabilimento di Sorbara sono 
all'opera otto veterinari: c'è chi studia la 
composizione delle miscele e le loro formule 
base per elevarne U potere nutritivo e ade¬ 
guarlo alle diverse qualità di bestiame, chi 
verifica che le materie prime impiegate, il 
mais, l’orzo, la farina dt soia siano state at¬ 
tentamente selezionate e chi quotidiana¬ 
mente esamina il prodotto finito. Un’auto¬ 
analisi severa, quella che la cooperativa 
compie costantemente sui propri mangimi. 
Ma altrettanto severa con i fornitori che ne 
lamentano l’eccessivo rigore. •Abbiamo 
optato per la qualità e vogliamo essere coe¬ 
renti fino m fondo •— osserva ancora Bevini 
— con la strategia aziendale che ci siamo 
dati». 

Alle ore dedicate all’analisi di laboratorio i 
tecnici specializzati dell'Apca affiancano an¬ 


che un'Intensa attività sul territorio, per ri¬ 
spondere alle richieste di aiuto degli alleva¬ 
tori che si servono dei mangimi della coope¬ 
rativa. «È un servizio di consulenza completo 
— aggiunge il responsabile della divisione 
zootecnica — quello che offrono agli alleva¬ 
tori: da consigli sulla genetica animale, a 
piani per l'alimentazione automatizzata, a 
suggerimenti sulle strutture e le tecnologie 
di allevamento e sull’ambiente e la preven¬ 
zione sanitaria ». Un servizio personalizzato e 
a domicilio che Individua 1 fabbisogni nutri¬ 
zionali di quella particolare stalla o alleva¬ 
mento suinicolo e li risolve con una dieta 
computerizzata adeguata. 

Pure la stessa capillare rete di vendita del¬ 
la cooperativa, con i suoi ventldue agenti 
specializzati, assicura informazioni esau¬ 
rienti sull’uso del mangimi Apca e sulle loro 
proprietà alimentari, integrate da suggeri¬ 
menti sul regime dietetico che è più opportu¬ 
no seguire per questo o quel tipo dt bestiame. 
Mentre le sedici agenzie di vendita, (quasi 
tutte dislocate In provincia di Modena, con 
un’unica puntatlna noi veronese a Dosso¬ 
buono) sono attrezzate per garantire la mas¬ 
sima completezza di servizio, soprattutto al 
piccoli allevatori che possono servirsi in loco 
per l loro rifornimenti di mangimi. 

m.p. 


Pane più buono dal grano biologico 

Il mercato chiede, al mercato si risponde: l’Apca di Modena è pronta a sfornare il nuovo prodotto 


Quando il mercato chiede, 
al mercato si risponde Una 
regola valida per tutto il 
mondo economico, ma che 
in agricoltura, per una serie 
di fattori, pareva non si riu¬ 
scisse ad osservare II settore 
primario sta arrivando solo 
oggi, e con fatica, ad affron¬ 
tare il problema del colloca¬ 
mento reale del prodotto e 
quindi ad adeguare le scelte 
su cosa e come produrre alle 
possibilità di mercato. Nello 
stesso tempo, l’agricoltura è 
stata messa sotto accusa su 
due versanti l’inquinamen- 
to dei terreni e lu purezza del 
prodotti dal punto di vista 
dei residui del prodotti chi¬ 
mici impiegati Un prodotto 
alimentare sano, garantito 
dal metodi usati — del tutto 
biologici — per produrlo, e 
nello stesso tempo destinato 
al largo consumo questo sa¬ 
rà il pane che uscirà dal gra¬ 
no lavorato e fatto trasfor¬ 


mare dall'Apca di Modena, 
nel quadro di un vasto «pro¬ 
getto natura», che Impegna 
le aziende cooperative emi¬ 
liane riunite nel gruppo Al¬ 
ca. 

A partire dalla riconver¬ 
sione dei terreni destinati al 
grano «biologico» Il progetto 
coinvolge la difesa della 
pianta, la lavorazione per 
trasformare li grano in fari¬ 
na, la panificazione condotta 
secondo capitolati di lavora¬ 
zione specifici: questo pane 
risponderà alle esigenze di 
chi vuole le massime garan¬ 
zie di •sanila» e di gusto 

Tutto questo però risulta 
possibile solo in un quadro di 
cambiamento non solo pro¬ 
duttivo, ma culturale .Si¬ 
gnifica prima di tutto entra¬ 
re nell’ottica di un progetto 
Integrato — spiega Vincenzo 
Imbenl, presidente dell'Apca 
di Modena — nulo con pre¬ 
supposti economici». 


Il progetto si regge su 
competenze tecniche che 
fanno si che il calo di produt¬ 
tività (che è valutato preven¬ 
tivamente in un 20-3fl%) do¬ 
vuto all’assenza di tratta¬ 
menti chimici, possa essere 
compensata dal maggiore 
valore aggiunto al prodotto 
finito. Gli obiettivi dell’Apca 
nel varare II «progetto natu¬ 
ra» sono di due ordini: uno di 
carattere sociale, cioè di sal¬ 
vaguardia dell’ambiente, e 
della salute di chi lavora la 
terra e di chi consuma il pro¬ 
dotto, e l’altro di carattere 
aziendale, cioè rispondente a 
una richiesta emergente nel 
mercato, mettendo a dispo¬ 
sizione le proprie competen¬ 
ze e servizi I quali consisto¬ 
no in primo luogo nell'assi¬ 
stenza tecnica 

«I contratti di coltivazione 
che stabiliamo col produtto¬ 
ri prevedono l’assistenza del 
tecnici Apca a partire dalla 


graduale riconversione del 
terreni dalla fertilità chimi¬ 
ca alla fertilità biologica — 
spiega 11 dr Rovatti, respon¬ 
sabile del settore agronomi¬ 
co — per riportarli a un livel¬ 
lo di salute che consenta di 
superare alcuni attacchi alla 
pianta. L’obiettivo è riporta¬ 
re la percentuale di sostanza 
organica a oltre U due per 
cento, dall’1,5 che è normale 
su terreni fertilizzati chimi¬ 
camente Per fare questo 
stiamo operando uno scree¬ 
ning sui prodotti organici di¬ 
sponibili sul mercato e sulle 
leena »'■ ili lotta biologica. 
Opeiami > m un'ottica di pre- 
ven/iotn . pensiamo di avere 
a che fare con colture piu re¬ 
sistenti agli attacchi e di ap¬ 
plicare torme di lotta natu¬ 
rali Questo non significa 
che dinamo no alla chimica 
in assoluto Ne va solo con¬ 
trastato tl ricorso indiscri¬ 
minato e irrazionale». 


Una volta ottenuto ur 
grano di qualità su terreo: 
risanati, senza Interventi 
chimici e quindi senza resi¬ 
dui nocivi, si passa all'Inter¬ 
vento diretto Apca. A Gatta- 
ceto, infatti, vicino a Mode¬ 
na, è in funzione un implan 
todi molitura estremamente 
avanzato dal punto di vista 
tecnologico, un complesso 
capace di trasformare In fa¬ 
rina 700 000 quintali di gra¬ 
no l'anno, assicurando li 
massimo controllo (compu¬ 
terizzato) sulla macinazione 
e sulla conservazione, esclu¬ 
sivamente con mezzi fisici, 
delle farine Le loro caratte¬ 
ristiche di quanta, insieme 
alle modalità di panifi¬ 
cazione, assicurano un plu¬ 
svalore che il mercato è già 
in grado di riconoscere e di 
retribuire. 11 progetto si fon¬ 
da sull’acquisizione di un 
«know-how» specifico oltre 
che su un'ottica diversa nci- 


l'approcclo alla produzione. 

Ma si è già in grado di fare 
della formazione tecnica e 
professionale In questo sen¬ 
so' 1 

»Per ora siamo stati debi¬ 
tori dall'estero — risponde 
Imbonì — In quanto abbia¬ 
mo acquisito (e pagato) espe¬ 
rienze già m corso in Fran¬ 
cia Ma gli stessi francesi 
stanno preparando i tecnici 
nostri, in modo da realizzare 
la moltiplicazione delle co¬ 
noscenze. Oggi è difficile in 
Italia coniugare la compe¬ 
tenza agronomica con il pro¬ 
blema della tutela ambienta¬ 
le Il chimico ha una menta¬ 
lità costruita sulla soluzione 
del problema immediato, co¬ 
me — mi si conceda 11 para¬ 
gone — il medico che cura il 
raffreddore con un'aspirina, 
senza preoccuparsi delle 
conseguenze sull’organismo 
dell’aspirina stessa. Stando 
al paragone, il progetto su 
cui stiamo lavorando mira a 
che l’organismo sia così raf¬ 
forzato, nelle sue difese na¬ 
turali, da non ammalarsi di 
raffreddore, e, nel caso, di 
aspettare che naturalmente 
Il raffreddore si risolva.. ». 

Patrizia Romagnoli 


di prodotto è possibile — affer¬ 
ma Cesare Montebugnoli, pre¬ 
sidente della Scam, azienda 
cooperativa di Modena, leader 
in Italia nel settore dei concimi 
organominerali —. Noi abbia» 
rio cominciato trent'anni fa • 
dire che era possibile dare me» 
no concime e, risparmiando, ot¬ 
tenere minore inquinamento. 
Allora ci tacciavano di truffa: 
oggi la nostra opinione è «tata 
rivalutata e da più parti si ata 
rivedendo l'approccio alla chi¬ 
mica». 

Per un diverso approccio, 
però, occorre fare un salto cul¬ 
turale: ogni coltura va pensato 
come il risultato di un rapporto 
tra caratteristiche della pianta» 
caratteristiche del terreno • ti¬ 
po di concime. «La nostra gam¬ 
ma è costituita da prodotti mi¬ 
rati per cottura — dicono alla 
Scam —. Disponiamo di una 
quindicina di prodotti tempra 
aggiornati, destinati a coltura 
specializzate. Per quel che ri¬ 
guarda gli organomineraii, tono 
il risultato di una combinaxio- 
ne tra sostanza organica e azo¬ 
to, fosforo o potassio, in una 
quantità utile per l'zMorbi- 
mento da parte della pianta, 
ma più ridotta perché il terreno 
ne assorba meno». 

Si parlava però di rapporto 
complesso: per introdurre reali 
modifiche nel modo di produr¬ 
re occorre una cultura che met¬ 
ta in giusta importanza lo «tu- 
dio dei diversi elementi Ad 
esempio, l'analisi dei terreni 
Oggi se ne fanno più che in paa- 
sato, ma ci sono ancora della 
carenze per ciò che riguarda la 
corretta interpretazione della 
analisi e quindi l'applicabilità 
reale. Si apre, di conseguenza, 
la questione dei tecnici. 

•E un problema che sentia¬ 
mo anche noi, tanto che abbia» 
mo in animo di proporre ai mo¬ 
vimento cooperativo, di cui noi 
stessi facciamo parte e che è il 
nostro principale referente dì 
attività, l’iniziativa di promuo¬ 
vere corei di formazione par 
tecnici. Occorrono persone in ' 
grado di rapportare il tipo dì 
terreno con la varietà di pianta 
e in funzione di ciò consigliar* S 
trattamenti adatti, che devono 1 
essere sempre più mirati». Per 
quanto riguarda in specìfico la 
questione della concimazione, 
la ricerca ha ancora molto da 
fare: è in coreo una sorta di ri¬ 
scoperta, da più parti, delle ao- 
stanze umiche, prodotti conce¬ 
piti sulla stessa linea dei dei 
concimi organominerali che la 
Scam produce da sempre. 

«Globalmente, gli erganomi- 
neralì costituiscono il 5% del 
mercato nazionale, con circa 
tre milioni di quintali — dice ' 
Montebugnoli — e la Scam co¬ 
pre il 2% da sola. Sono prodotti 
destinati alle colture specializ¬ 
zate — ortaggi, uva, ad esempio 
— e specifici per coltura». 

La concimazione tutto som¬ 
mato, è la fase meno «a rischio» 
nell'ottica deU’inquìnamento. 
Ad esempio i trattamenti con¬ 
tro gli insetti: i fitofarmaci sono 
nel mirino da tempo per le a»* 
aociazioni ecologista, 

«Verdi ed ecologisti sono la 
noetra coscienza — sostiene il 
presidente della Scam — ma a 
nostro avviso occorre una me¬ 
diazione. La ricerca proceda 
nel senso dì limitare i danni, 
non solo ambientali, di alcuni 
prodotti. La lotta biologica, at¬ 
traverso l'uso di batteri, di in¬ 
setti antagonisti, di trappole 
sessuali, è una realtà emergen¬ 
te. Il prodotto che stiamo lan¬ 
ciando in questi giorni è il pri¬ 
mo insetticida biologico pro¬ 
dotto in scala industriale. Biso¬ 
gna capire però che funziona in 
modo diverso da un insetticida 
chimico con copertura al 100% 
e immediata. E’una cultura di¬ 
versa che sta alla base di queste 
scelte». 

Ma non è solo una questione 
tecnica, di usare un isetticida 
piuttosto che un altro, o un 
concime organico piuttosto che 
inorganico La questione è 
quella del rapporto tra modo di 
produrre e mercato cui c» si ri¬ 
volge. «Oltre la crescente sensi¬ 
bilità a questi temi - afferma 
Montebugnoli — abbiamo dal¬ 
la nostra il fatto di far parte di 
una proposta cooperativa che è 
già a ciclo completo Noi come 
Scam facciamo parte dell’Alca, 
il consorzio Lega che compren¬ 
de aziende produttrici in tutti i 
settori aelt'agroalimentare. 
Ora, l’Aica, col marchio Agrl¬ 
coop, ha in coreo il progetto na¬ 
ture e ambiente che vede ogni 
singola azienda impegnai*, se¬ 
condo competenza, sull' obiet¬ 
tivo di offrire al mercato pro¬ 
dotti più garantiti sul fronte 
della salute e di conseguenza 
deU’ambiente 1-a nostra com¬ 
petenza e relativa allo sviluppo 
delle colture in rapporto alla 
sanità dei terreni, e su aprono 
gli spazi perche la cooperamene 
diventi realmente protagoni¬ 
sta». 

p.ro. 
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D'Alessandro rifiuta l'incontro 
A Genova porto ancora bloccato 

Le statistiche confermano: «decreti » inadeguati 

Il presidente del Consorzio non vuole alla trattativa la Compagnia - Rapporti complessi anche col sindacato • Il 
Commissario non riesce a far funzionare la «nuova» organizzazione del lavoro - Pool di banche finanzia il Cap. 



Osile nostra redazione 

OFNOVA — In porlo ancora 
sciopero e crescono lo ten 
sioni Il consiglio del delogat 
della Compagnia ha deciso II 
blocco degli straordinari si 
no a lunedi c di conseguenza 
non c stata effettuata la 
chiamata di ieri notte c non 
hi lavorerà questo pomerig¬ 
gio e tutta la giornata di do 
mani La decisione è stata 

e resa perché il prcsidentedcl 
onsorrio del porto Roberto 
D Alessandro ha rifiutato di 
aprire una trattativa con l 
delegati affermando che in¬ 
tende discutere solo con le 
organizzazioni sindacali 
confederali e di categoria 
D altra parto esiste un con 
tonzioso fra I delegati Culmv 
0 I sindacati di categoria pro¬ 
prio sul modo di tratture la 
vicenda portuale e questa 
circostanza complica note 
volmente lo cose 
lina soluzione politica è 
stata cercata ieri nel corso di 
una riunione sindacale Noi 
lavoriamo per garantire co¬ 
me disse pubblicamente Plz 
binato una autonoma fun¬ 
zione negoziale alla Compa¬ 
gnia» cl ha detto Piero Pa¬ 
storino segretario regionale 
Cgll 

sulla necessita che si arM 
vi rapidamente ad un meon 1 
tro fra D Alessandro c i diri 1 
genti el< Mi dell i Compagnia 1 
sono in molti a spingere an 1 
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GENOVA — Una banchina deserta del porto durante lo adopero 


cheli presidentedtUn Regio 
ne Rinaldo Magnani Incarl 
cato da Crauti di effettuare 
un opera di mediazione Per 
che questo avvenga cd è 
obiettivamente la sola stra 
da oggi visibile per far uscire 
il porlo dalla crisi occorre 
però ricostituire nella pie 
nezza del poteri formali II 
vertice della Culmv commts 
sarlato Una soluzione po 
trebbe essere anche quella 
che II Tribunale ammlnl 
strntlvo nella sua riunione 
dtl 12 riconosca valida quan 
tomeno la prima parlo del ri 
corso del legali della Compa 


gnia in cui si chiedo la so 
spensiva del commissaria 
mento In attesa di giudicare 
nel merito la \ Icenda 
L applicazione puntuale 
del decreti curata dal com 
mtssarto — Il capitano di va¬ 
scello Tommaso Santapaola 
— continuo a rivelarsi inef 
fidente Ieri nel salone della 
chiamata a San Benigno c è 
stata 1 ennesima protestn dei ! 
portuali perche I avvlamen 
lo delle squadre à stato co 
munlcito oltre mezzogiorno 
Per rispettare 1 ora di Inizio 
del lavoro a bordo — le 13 — 

I portuali avrebbero dovuto 


rinunciare al pranzo o nel 
caso fossero riusciti a man 
giare qualcosa sarebbero 
stati costretti ad operare 
magari In stiva frigorifera a 
meno tredici gradi col bocco 
ne In gola Una piccola dele 
gazlone circa cento portuali 
si è recata a protestare nel 
I ufficio del commissario e 11 
lavoro e Iniziato alle 14 
Continuano e si conferma 
no le statistiche sugli effetti 
negativi del decreti Nel pe 
riodo dal 22 al 28 febbraio al 
terminal container sono sta 


te avviate 32 squadre secon 
do i decreti avrebbero dovu 
to essere composte da 288 
uomini in realta la stessa 
società ne ha chiesti 174 In 
piu di r nforzo sballando co 
s del 60% le previsioni La 
media di uomini per squa 
dra fissata a nove dal decre 
to e stata di quindici Rln 
forzi sono stati chiesti anche 
per lo scarico dei container 
fuori terminal (+13%) perle 
merci varie ( + 10 5%) e per 1 
traghetti (+26%) Nonostan¬ 
te I rinforzi la produttività 
rimane sempre scarsa un 
po per I Insufficienza delle 
braccia ma soprattutto per 
la mancanza di quella flessi 
blllta e di quel coordinamcn 
to un tempo garantito dal 
•caporali 

Ieri mattina un cartello di 
quindici banche — capofila 
la Cassa di risparmio geno 
vese — ha firmato col Con 
sorzio autonomo del porto 
un accordo per assegnare al 
Cap un finanziamento ga 
rantlto dalla recente legge 
sul ripiano del deficit per 
186 miliardi di lire I soldi 
come ha dichiarato Roberto 
D Alessandro serviranno a 
ripianare l deficit degli ulti 
mi due esercizi del consorzio 
e garantire la continuità de 
gli Investimenti per il rtnno 
] vo dei mezzi meccanici e del 
le Infrastrutture al terminal 
contenitori 

Paolo Salem 


Agrimont: niente discarica, costa troppo 

«Ma le previsioni di Montedison sono superiori alla realtà», dice il ministro De Lorenzo • «Comunque lascerò 
decidere ad azienda e sindacati» • I fanghi di Marghera continuano a dividere Veneto ed Emilia-Romagna 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — L autorizzazione allo 
scarico in mare del fanghi Montcdl 
son revocata nel giorni scorsi sarà 
probabilmente riesumata dal mini 
atro dell Ambiente ono/evole Fran 
cùfico Do Lorenzo una volta ultimati 
gii accertamenti disposti sul cosio 
effettivo della discarica a terra o sul 
progetto alternativo di riconversione I 
del cicli produttivi presentato dall a 
zienda «A me interessa che entro 120 
mesi provisi! dall accordo (quello 
etto portò alla concessione della pro¬ 
roga allo scarico nell Adriatico del 
fosfogessl il .19 gennaio scorso ndr) i 
si risolva definitivamente il probie • 1 
ma — ci ha detto II ministro — La 
rinocvi di II autorizzazione è proul \ 
sorta So c A la volontà di andare In 
questa direzione e si co un progetto 
intubili non \ odo perché do\reì dire 
noni ripristino della delibera 
De Lortnzo aggiungo che dn» pri 
mi accertamintl sul costo della di 


scarica a terra (prevista nel comune ! 
di Venezia In località Malcontenta) 
risulta che da pre\lslonc fatta dalia 
Montedison è mollo superiore alla 
realtà » in quanto si parla di 28 30 
miliardi a fonte del B0 Ipotizzati dal 
I azienda II ministro spiega Inoltre 
che il progetto di riconversione del 
cicli produttivi è attualmente alle- 
same di un apposita commissione e 
che «è emersa la necessità di un ap 
profondimelo» -lo comunque non 
esprimerò un opzione a favore di 
questa o quella soluzione lascerò de 
cldere all azienda e ai sindacati An¬ 
che se da ambientalista quale riten¬ 
go di essere preferirei I ammoderna¬ 
mento tecnloglco degli Impianti » 

«Non à vero In ogni caso che lo 
concessi la proroga allo scarico per 
poter realizzare la discarica In pre 
senza di una propensione dell azlcn : 
da per la rlcon i crslone del cicli prò i 
duttlvi — aggiunge De I orenzo rlft 
rendosl alrurtlcoto apparso due 
giorni fa sul nostro giornale — La I 


Montedison con me non aveva mai I 
parlatoprima d ora di questa ipotesi 
E non e vero nemmeno che lo sarei 
costretto a revocare I autorizzazione 
Sono stato lo II primo a dire che la 
condizione essenziale per poter di 
se utero era II rispetto degli accordi . 

Sin qui le proposte e T autodifesa 
del ministro Nel frattempo però 
1 Agrimont ha già deciso di non rea 
lizzare piu In discarica a terra per 
ché troppo costosa «Non possiamo 
assolutamente fare Investimenti di 
questo genere» Perché allora cèda 1 
chiedersi fu fatta a gennaio la ri¬ 
chiesta di proroga per poter costrui¬ 
re la discarica? E come mal I Agri 
mont non verificò prima di fare quel 
la richiesta i costi effettivi deli Im¬ 
pianto? -Responsabilmente — ag 
giunge Garzerò — no/ abbiamo prò 
posto un alternativa I impianto di I 
riconccntrazione dell acido solforico > 
diluito che dovrebbe realizzare la \ 
Montedison con un costo previsto 
nell ordine del 15 miliardi (e alla no I 


stra domanda se è vero che questa 
scelta era stata decisa ancora nel no 
vembre scorso Garzerò non rlspon 
de ndr) Questo comporterà comun 
que sacrifici occupazionali quanti// 
cabli! in circa 150 esuberi ma non 11 
nostro disimpegno per la produzione 
di fertilizzanti nel modo più assolu¬ 
to » 

Ieri mattlr a intanto c è stata as 
sembtea aperta In azienda promossa 
dal lavoratori e dal sindacati Per 11 
Pel veneziano come cl ha detto 11 se¬ 
gretario della federazione Walter 
Vanni «la riesumazlone della proro 
ga e necessaria per gestire il con¬ 
fronto sulla riconversione produttl 
va e giungere a un accordo sindacale 
che garantisca gli attuali assetti prò 
duttlvi» Dalle diverse forze Istituzio¬ 
nali politiche sindacali ed economi 
che dell Emilia Romagna Invece 
viene ribadito 11 netto no ai prosie¬ 
guo dello scarico In mare dei fanghi 

Claudio Visani 


riformati 
i Consigli 
di fabbrica 


ROMA — «I consigli di fab 
brlcs cosi come funzionano 
oggi vanno seriamente ri 
formati accentuando la pre 
senza delle confederazlon 
Introducendo Ieri I lavori del 
com tntocentrale della UH II 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto ha proposto «un 
nuovo assetto politico con 11 
quale ciascuna organizzazlo 
ne riconoscerà i Consigli 
perche i propri iscritti ne 
fanno parte quali soggetti 
politici costituenti sull altro 
versante i membri del Consi¬ 
gli si Identificheranno con le 
organizzazioni sindacali di 
cui sono militanti ed In 
quanto tali eletti dal lavora 
tori 

La UH — ha detto ancora 
Benvenuto — chiede alla 
Cgll ed alla Cisl di scrivere 
nuove regole di unita d azlo 
ne «Dati 1 rapporti sempre 
piu precari conseguenti alla 
pura sopravvivenza del mo 
delll organizzativi alla fine 
della federazione unitaria- e 
sottolinea 1 efficacia dello 
strumento del referendum 

Benvenuto ha rilevato 1 e- 
slgenza di affrontare tre prò 
bleml la reciprocità del vtn 
coll 1 autofinanziamento e 
la disponibilità di mezzi e 
strumenti per migliorare 11 
funzionamento del s ndaca 
to Questo — ha aggiunto 11 
leader della Uil — non signi 
fica infrangere le regole del 
1 autonomia anzi esaltarla 
Lo sviluppo separato delle 
tre sigle — ha osservato — 
diventa vitale per dar forza 
all unità d azione si spiega 
dunque perche è tanto Jm 
portante per tutti la gestione 
politica ed organizzativa del¬ 
le disponibilità materiali e 
degli strumenti di azione so¬ 
ciale» 

Di qui il giudizio della Uil 
sul Consigli esperienze «del 
tutto superate» «La struttu 
ra di base — ha detto Benve 
nuto — non può essere con 
slderata unitaria per 11 solo 
fatto che sla stata costituita 
Questa condizione politica si 
realizza solo con il riconosci¬ 
mento da parte della struttu¬ 
ra sindacale di categoria che 
governa tempi e modalità di 
elezione e ne e garante al fini 
della salvaguardia del plura¬ 
lismo sindacale e professio¬ 
nale esistente di un uso cor¬ 
retto del mezzi a disposizio¬ 
ne della tutela del diritti del 
la propria organizzazione» 

Benvenuto ha insistito an¬ 
che su altri due problemi di 
fondo le riforme su! terreno 
Istituzionale che accorcino le 
distanze tra II cittadino e lo 
Stato il rinnovamento degli 
strumenti di Intervento nel 
Sud I ulteriore correzione 
della politica fiscale gli in 
ferventi di politica previden¬ 
ziale 


Chiude 
l'azienda 
Le donne 
stagionali 
occupano 
la Cirio 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Niente mimose 
ne celebrazione d occasione 
Un 8 marzo in trincea per le 
lavoratr cl della Cirio di Ca 
stellammare di Stab a Da 
due giorni occupano lo stabi 
limento una delle fabbriche . 
piu antiche della citta vesu 
viana La festa della donna 
la loro festa la trascorreran 
no lottando per un diritto 
elementare 11 diritto al lavo 
ro La Cirio Infatti ha brutte 
Intenzioni ha fatto sapere al 
sindacati di poter garantire 
la produzione (pelati e Ketch 
up) soltanto fino alla fine del 
mese poi piu nulla Insom 
maèlachiusura Nellostabi 
limento conserviero sono 
dunque In pericolo l posti di 
lavoro di 80 dipendenti fissi 
(in maggioranza uomini) e di 
circa 500 lavoratrici staglo 
nall tutte donne naturai 
mente 

Da due giorni le lavoratr! 
cl sono le protagonlste della 
protesta oltre all occupazio 
ne della fabbrica hanno or 
ganlzzato cortei e slt In «So 
no giustamente esasperate 
— spiega 11 segretario regio 
naie della Fllzlat Cgll Clau 
dio Refuto — Infatti se per 
gli 80 dipendenti fissi cè 
qualche prospettiva positiva 
col trasferimento del nuovo 
stabilimento Cirio di Calva 
no per le stagionali I unica 
certezza è 11 licenziamento» 

In passato nel tempi d oro 
della Cirio II lavoro staglo 
naie abbracciava anche un 
arco di sci mesi ora si è ri 
dotto soltanto ad agosto e 
settembre Eppure per tan¬ 
tissime donne quel paio di 
milioni guadagnato In estate 
resta 1 unico modo per Inte¬ 
grare un esiguo bilancio fa¬ 
miliare 

Ieri mattina nella fabbrica 
occupata si è recata una de 
legazione del Pei guidata 
dalla sen Ersilia Salvato SI 
e svolta anche la riunione del 
coordinamento regionale del 
consigli di fabbrica dell in 
dustrta alimentare che ha 
adottato una serie di decislo 
ni lunedi si svolgerà un as¬ 
semblea aperta martedì due 
ore di sciopero in tutto il 
gruppo Cirio venerdì sciope¬ 
ro generale di tutte le cate¬ 
gorie per Castellammare 

La paventata chiusura 
dello stabilimento accentua 
la crisi industriale nell area 
stabiese dove 1 apparato in 
dustrlale è quasi totalmente 
in mano alle Partecipazioni 
statali (Cantieri navali Avis 
Trme e la stessa Cirio) 


COMUNE DI ACRI 

_ PROVINCIA DI COSENZA _ 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà gara di licitazione privata 
da esperire con il metodo previsto dall art 1 lettera a) di 
cui alla legge 2 febbraio 1973 n 14 con esclusione di 
offerte in aumento richiamata dall art 24 lettera a) pun 
to 2 legge 8 agosto 1977 n 684 inerente i lavori di 
costruzione «impianti sportivi - I lotto - Pretore» 
finastati con mutuo da parte del Credito sportivo II cui 
importo a base d aste è di L 2 496 000 000 
Termine esecuzione lavori mesi 21 
Iscrizione Anc cat 1 

Per partecipare alia gara le imprese interessate dovranno 
far pervenire al Comune di Acri (CS) in via Roma entro 
e non oltre le ore 12 del ventinovesimo giorno dalla 
data dell invio del bando eli ufficio delle pubblicazio¬ 
ni ufficiali della Cee apposita domanda In bollo redatta 
in lingua italiana a mezzo raccomandata postale II Co 
mune spedirà gli inviti entro il 20 aprile 1987 Dallo 
domande di partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile quanto ap 
presso indicato 

iscrizione Anc o documento equivalente nel Paesi Cee 
per la categoria sopra indicata ed importo adeguato 
ad esecuzione dei lavori 

inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all art 
13 della legge 584/77 

la cifra degli affari globali ed in lavori dell impresa negli 
altri 3 esercizi 

I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni indicanti 
gli importi gli Enti appaltanti il periodo il luogo di 
esecuzione la data di inizio e di ultimazione dei lavori e 
precisazione se eseguiti a regola d arte e con buon esito 
I attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tee 
nico di cui I impresa disporrà per I esecuzione dei lavori 
I organico medio annuo deli impresa ed II numero dot 
dirigenti con riferimento agli ult mi tre anni 
i tecnici e gli organi tecnici di cui I imprenditore disporrà 
per I esecuzione dell opera 

Saranno ammesse a partecipare imprese riunite ai sensi 
deli art 20 e seguenti dalla legge 584 dell 8 agosto 
1987 a successive modifiche con particolare riferimento 
agli artt 9 e 12 della legge 8 ottobre 1984 n 687 
Nel caso di impresa riunita la dichiarazioni di cui sopra 
dovranno nfenrsi oltre che all impresa capo gruppo anche 
alle imprese mandanti 

la richiesta di partecipazione non vincola I Amministra 
zione comunale 

Il presente avviso è stato inviato all ufficio delle pubblica 
ziom ufficiali delle Comunità europee in data 26 febbraio 
1987 

Acri 26 febbraio 1987 

IL SINDACO 
prof Angelo Rocco 


avvisi economici 


AV. MARE e «vacamo lamgl a» pu 
compete e convenent Tuli ta a 
Frane a Spagna Jugoslav a o trovo 
rete r eh edendo g atu tamene no 
stro catalogo v Ile appartarne™ ho 
tes ala Vostra Agonza Vagg o 


Viaggi Generali vaAlghi«fi9 Ra 
venne Telefono 105441 33166 
Prezzi pericolar nei nostri v (leggi «n 
Sardegna Romagna Abruzzo (21 

OCCASIONISSIMA a Ldo Adr ano 
vendiamo villano al mare soggiorno 
cucna 2 camere dsmpc a o ba 
gno baicon cam netto g ord no 
box l 1S 000 000 + mutuo 
Agenza R tmo vale Petrarca 299 
L do Adr ano (Rai 544/494530 (4) 



















l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
7 MARZO 1987 


È nata Finec, 



nazionale 
per le coop 

Partecipano la Lega (70%) e Cimi (30%) 
Capitali per lo sviluppo cooperativo 


MILANO — La Loro nazionale 
delle cooperative e L'irm Usti* i 
luto mobiliare italiano) hanno ; 
cootltuito lo Finec spu, finan- 
ciarla nazionale dell economia 
cooperativa La nuova finan- 
ri a ria ha un capitale aociale di 

10 miliardi (elevabite a 50) che 
è «tato «ottoncrltto per il 30 r r 
dall’lmi e per il restante 70'< 
dalla Lega delle cooperative 
Partecipano per la Lega il Fin- j 
cooper (che ha una partecipa* i 
none del 45'<* ) l’Unipol (10 r r ) 

e Acam, Conad e Cooplombar- 
dia (tutti o tre con una partaci* I 
parione del 5' ( ) 

Scopo dello Finanziaria — | 
come ha detto Rino Petrolio j 
del Consiglio di presidenza del- j 
la Lega » è quello di concorre¬ 
re allo «viluppo delle imprese di 
prevalente interesse per il mo¬ 
vimento cooperativo, fevoren- 
dono il rafforzamento patnmo* 
nlnle e la mobilità dei capitali 
La Finec interverrà anche con 
capitali di rischio per l'avvio o 

11 completamento di progetti di 
sviluppo in settori dinamici e 
innovativi e per pioni di ri¬ 
strutturazione tendenti a mi¬ 
gliorare la gestione e 1 efficien- ' 
za del settori tradizionali della 
coopcrazione 

La nuova finanziaria — ha ! 
aggiunto Petrolio — costituisce ! 
il tentativo di recuperare il ri I 
tardo storico del movimento i 


cooperativo nel campo della fi¬ 
nanza In questo senso va nn 
che l'aziono per dar vita alla 
Banca nazionalo dell’economia 
cooperativa Tutto l’iter per co 
stituìre questa banca e stato 
compiuto e la richiesta di auto 
rizzazione è stata presentata al 
la Banca d'Italia, la quale entro 
due mesi dovrebbe dare l'ap¬ 
provazione 

L'imi — ha sottolineato Vit¬ 
torio Serafini, responsabile di¬ 
rezione finanza dell’Istituto 
mobiliare — ha partecipato al¬ 
la costituzione della nuova fi¬ 
nanziaria consapevole della 
forza produttiva, economica e 
finanziaria del movimento coo¬ 
perativo o per concorrere alla 
formazione di un nuovo nucleo 
di professionalitalfinanziaria in 

3 uosto settore Tra i compiti 
ella nuova finanziaria vi è 
quello di mottere a disposizio¬ 
ne delle imprese cui partecipa 
le capacità tecniche per mobili¬ 
tare risorse finanziarle e porto- 
re in Borsa società di capitali dì 
interessi del movimento coope¬ 
rativo Presidente della Finec è 
stato nominato Piero Collina 
(presidente deU'Acam), vice 
presidente Adriano Leonardo 
(presidente della Fincoper) 
Fanno parte del consiglio di 
amministrazione Giovanni 
Zoccoli, Cinzio Znmhelli, Edy 
Cotin, Cesnro Barbieri, Lucia¬ 
no Sita, Antonio Bertolmi e Va¬ 
leriana Masotti 


Cisl sul fisco: 
risarcire 
le famiglie 
«monoreddito» 

Correzioni ai progetto Visentini - Scel¬ 
te che costerebbero 3.700 miliardi 


MILANO — Anche la Clsl ha lanciato la sua proposta di 
riforma del fisco Lo ha fatto nonostante la crisi di governo, 
perché, ha spiegato (eri a Milano Marini, la Cis( spera In una 
normale conclusione della legislatura e vuol farsi trovare 
pronta per la discussione del progetto di legge di Visentini e 
per la finanziaria 1988 La proposta Cisl nasce proprio come 
correzione del progetto VisentfnI due punti sono considerati 
Inaccettabili, la demolizione totale (sono parole di Crea) della 
progressività dellTrpef e la facoltà data alle imprese di riva¬ 
lutare Uberamente t patrimoni 

E ia proposta dt correzione va nel senso di risarcire ì redditi 
bassi, con una particolare attenzione alle famiglie sostentate 
da un reddito solo si vuol portare lo scaglione da 6 a 11 
milioni d’imponibile, che ha un'aliquota del 20%, fino a 12 
milioni, elevare la detrazione per 11 lavoro dipendente da 
158 000 lire a 220 000, elevare la detrazione per 11 coniuge a 
carico dalle 300 000 annue attuali a 600 006, rivalutare gli 
assegni farnll ari ordinari da 19 000 a 30 000 Complessiva¬ 
mente la famiglia monoreddito verrebbe a recuperare CO 000 
lire al mese l'equivalente ha notato Marini, di una battaglia 
contrattuale 

Tutto questo avrà un costo 3 700 miliardi, calcola Crea 
approssimativamente 400 ne verrebbero recuperati ristabi¬ 
lendo, propone la Clsl, le aliquote tradizionali per l redditi 
sopra 1150 000 milioni, che 11 progetto Visentini ha abbattuto 
notevolmente Un’altra parte dovrebbe venire dalla Cassa 
Unica per gli assegni familiari, 1 cui fondi oggi vengono In 

f »arte utilizzati a favore del lavoratori autonomi che, secondo 
a Clsl, non ne hanno bisogno Risorse ulteriori sarebbero 
recuperate dalle Imprese, se si ponesse un tetto alla rivaluta¬ 
zione dei loro beni senza questo tetto, dice Crea, si permette 
alle Imprese un’operazione di detassazione degli utili Ma li 
recupero principale va fatto con la riforma radicale della 
macchina amministrativa, ancora struttura sul 4/5 milioni 
di contribuenti di trent’annl fa, e non sul 23 milioni di oggi 
Quindi lotta all’erosione e alla evasione Per quanto riguarda 
la patrimoniale la Cisl e piu vicina alla proposta Pel e Sini¬ 
stra Indipendente (aliquota bassa e proporzlonale)che a quel¬ 
la Cgll (aliquota progressiva) e ritiene che proprio la patrimo¬ 
niale dovrà essere l'oggetto della futura capacità imposltlva 
dei comuni, e dovrà sostituire le altre imposte sui patrimoni 


Il Pei: nomine 
trasparenti e 
moralizzazione 
al Banco Napoli 

Un convegno nel capoluogo campano 
Perché il «Mattino» è appaltato alia De? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Moralità, pro¬ 
fessionalità, pluralismo delle 
rappresentanze! Questi 1 
criteri cui si devono ispirare 
le nomine bancarie Carlo 
Fermariello, responsabile 
della sezione credito del Pel 
napoletano, ha quindi solle¬ 
vato Il caso del Banco di Na¬ 
poli, uno del grandi Istituti 
di credito pubblico I cui «ver¬ 
tici» devono essere prossima¬ 
mente rinnovati «E in nome 
del pluralismo che noi riba¬ 
diamo la nostra legittima ri¬ 
vendicazione di rappresen¬ 
tanza all’interno del Banco», 
ha detto 

L’occasione gli è stata of¬ 
ferta dal convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione Pei 
su «Svl/uppo/mprendf£or/aie 
e mercati finanziari Metodi 
e regole di funzionamento » 
concluso da Gerardo Chiaro- 
monte Relazioni dell’on 
Gustavo Minervinl e del 
prof Massimo Lo Cicero, In¬ 
terventi di Angelo De Mattia 
responsabile nazionale cre¬ 
dito, Giuseppe DI Vagno pre¬ 
sidente dell’Isvelmer, Fran¬ 
cesco Coscia, presidente del¬ 
la Banca popolare di Torre 
del Greco 

È stato Chtaromonte a ri¬ 
cordare che il Pel si è fatto 


promotore In Parlamento di 
una proposta di legge per la 
ricapitalizzazione del Banco 
•Un atto di fiducia —• ha det¬ 
to — affinché l’istituto possa 
svolgere appieno la sua fun¬ 
zione di sviluppo per il Mez¬ 
zogiorno» Trasparenza, mo¬ 
ralizzazione, professionalità’ 
è interesse di tutti che il Ban¬ 
co consolidi il suo nuovo cor¬ 
so dopo le scandalose vicen¬ 
de degli anni scorsi che han¬ 
no provocato l’intervento 
della magistratura e dell’An¬ 
timafia 

Lo Cicero, ha aspramente 
criticato la legge 64 e le sue 
appendici «Il Sud oggi è sot¬ 
toposto ad un dirigismo bu¬ 
rocratico e imbelle esaltato 
dalla normativa vigente» 
Minervinl ha denunciato la 
•patologia iperlottizzatrice» 
cne è alla base degli scontri 
In atto noi partiti al governo 
per la scelta del nuovo presi¬ 
dente del Banco di Napoli. 

Infine un’annotazione sul 
Mattino, 11 quotidiano del 
Banco «Se una testata pub¬ 
blica deve essere data in ge¬ 
stione ad un’unica parte, In 
questo caso alla De •— ha 
detto Fermariello —, tanto 
vale che il Banco venda la 
proprietà» 

I. V. 


Domanidonna, per i tessili e già iniziato 

Ieri a Venezia convegno nazionale delle delegate Fitta, Uilta e Filtea - Un contratto al femminile ma la parità è ancora lon¬ 
tana - Alla Lanerossl dodici impiegate cassintegrate frequentano corsi per assistenti alla produzione: un caso isolato? 


Dal noatro Inviato 

VENEZIA — Inusitato trionfo di 
mimose nel campo lungo della na¬ 
vata affrescata e Illuminata da un 
«ole tardo Invernale; nella chiesa 
•grande» di San Giovanni Evange¬ 
lista In campo San Polo, si celebro 
•Domanidonna», firmato dal tre 
sindacati tessili. Pensato In piena 
campagna contrattuale, a trattati¬ 
va chiusa 11 convegno nazionale 
dello delegate Fllta-Flltea-Ullta di¬ 
venta curiosamente la prima Ini¬ 
ziativa per applicare (e andare ol¬ 
tre .) Il contratto Settore ad altis¬ 
sima densità femminile, Il «tessile* 
nbblgllamento-calzaturlero» viene 
da una ristrutturazione che ha 
aperto grandi ferite, ma anche 
qualche spazio’ come quelle cinque 
(piu una) «azioni positive» sperl- 


(plu una) «azioni positive» speri- 1 La polverizzazione del settore, 


montate In Lombardia e in Veneto 
in altrettante aziende, e orgoglio¬ 
samente resocontate In volume al¬ 
l’Ingresso della sala del convegno. 

•Domanidonna», certo, ma in¬ 
tanto? Intanto nel contratto — dice 
Lia Lepri, Filtea, aprendo I lavori 
del convegno — si è realizzato un 

a no per un .programma di 
positive», frutto di una «at¬ 
tenzione nuova» di tutto il sindaca¬ 
to sulla condizione femminile In¬ 
tanto anche li convegno — aggiun¬ 
ge — non viene per caso alla vigilia 
aell'8 marzo, ma vuole segnare con 
la vertenza-parità la prima inizia¬ 
tiva sul contratto Significa che lo 
strumento conquistato per le pari 
opportunità devo essere gestito E 
senza aspettare molto tempo 
La polverizzazione del settore, I 


l’espulsione di manopopera dalle 
fabbriche, dice «donna», dice lavoro 
a domicilio e laboratori artigiani 
senza tutela sindacale. Dice man¬ 
sioni non riconosciute nelle quali¬ 
fiche, salvezza della fabbrica con la 
flessibilità massima delle lavora¬ 
trici, «utilizzata in modo selvag¬ 
gio». Quando invece potrebbe esse¬ 
re gestita, al contrario, per avvici¬ 
nare le esigenze di vita delle donne 
alla fabbrica Ma il punto ancora 
piu debole è la professionalità, 
spesso invisibile, mal corrispon¬ 
dente agli inquadramenti. 

Ed eccola, l'esperienza concreta, 
raccontata al microfono dalle dele¬ 
gate e poi analizzata nella tavola 
rotonda che vede Insieme Augusta 
Restelli, segretaria generale Fllta, 
Giancarlo Lombardi, presidente 


Federtesslle; Ingrld Chrlstocho- ! 
witz, responsabile «azioni positive» 
della Cee; Elena Marlnuccl, presi¬ 
dente della commissione per la pa¬ 
rità (coordina Rita Bisestile del So- , 
le 24 Ore). Viene fuori che «azioni 
positive» — cioè iniziative che inci¬ 
dano in profondità sul meccanismi ! 
Indiretti che discriminano il lavoro 1 
delle donne — non se ne possono I 
pensare al di fuori di una concerta¬ 
zione fra tre soggetti: azienda, sin¬ 
dacato e lavoratrici. 1 

In una fabbrica tessile (dell'abbi¬ 
gliamento) Il «male oscuro» è quasi 
sempre la svalorlzzazlone della ri¬ 
sorsa-donna, dice dopo sei ore e 
passa dt Interventi Gabriela Ca- 
mozzl (Uilta) che conclude il conve¬ 
gno. Ricorda, però, come sia più fa- 
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MIKE TYSON 

IN ESCLUSIVA A POCHE ORE 
DALLA SFIDA MONDIALE 



Accordo suli'anzianitA edile 

ROMA — Artigiani Coop Confapi e sindacati hanno firmato un accordo par 
riformare 1 istituto dell anzianità professionale edile «E stato cosi superato il 
monopolio contrattuale instaurato dall Ance (Confindustria) attraverso il si 
steme delie Cesse edili» ha commentato polemicamente le Confepi 

Oggi «reni in ritardo 


Guardia giurate, sciopero riuscito 

ROMA — La p erteci pallone delle guardie giurate allo sciopero nazionale per 
il contratto è stata alta informa un comunicato sindacete va il 70 e I 80% in 
tutte le città 

Chatillon, manifestazione a Milano 

MILANO — Marni est aitone dei lavoratori della Chatillon di Aosta ieri davanti 
alla sede della Montefibre a Milano protestano contro la mancata decisione 
della società di chiedere la cassa integratone per i dipendenti 

Utili Rinascente: +11% 

MILANO — La Rinascente ha resinalo nell B6 un utile netto di 70 3 miliardi 
(+11%) su un totale di vendile che ha superato < 2 500 miliardi 

Approvato II bilancio Inps 87 

ROMA — Il consiglio di emmimatraiione dell inps ha approvato all unanimità 
il bilancio preventivo per I 87 anticipato ieri dalla stampa 

I giapponesi annunciano un chip gigante 

TOKIO — La «Nippon talegraph and tolephone» costruirà un chip (l elemento 
base della memoria dei calcolatori) gigante da 64 megabit quattro volta piu 
potente di quelli già esistenti 


elle innescare un circuito virtuoso, 
dopo che si è cominciato. Alla La¬ 
nerossl di Schio, l’azione positiva 
(dodici impiegate cassintegrate 
stanno formandosi come assistenti 
alla produzione) è stato un Inizio, 
che ha fatto squillare come un 
campanello Ora anche la dirigen¬ 
za ha capito che le donne possono 
fare altri lavori, e (miracolo) le 
chiamano a concorrere per posti 
sempre riservati agli uomini. 
Quante azioni positive ci vorran¬ 
no? Tante; e anche dentro li sinda¬ 
cato, organizzazione che per la 
stessa scansione dei tempi e degli 
impegni allontana le donne. O, nel 
migliore del casi, le costringe a vi¬ 
vere di «solo lavoro». 

Nidi» Tarantini 


La Fiotti sull’Alfa 
«Non prendiamo al 
buio i dati Fiat» 


ROMA — Da negoziare non c’è molto, dice ia Fiat. E net 
corso della trattativa con 11 sindacato per gli stabilimenti 
Alfa-Lancia, conferma 1 suol progetti Aita cassa Integrazio¬ 
ne a zero ore al nord per ottocento dipendenti per sei-otto 
mesi e al sud per altrettanti dipendenti per 12-14 mesi non c’è 
alternativa L’unica cosa certa è che le «zero ore» saranno 
ritirate entro il 1990 Ieri si è trattato per tutta la giornata, 
dopo una riunione ristretta fra le due delegazioni durante la 
notte, e poi si è deciso di rinviare la discussione sulla produt¬ 
tività (uno degli scogli della trattativa) all'li marzo Nel sin¬ 
dacato comincia ad allargarsi un ventaglio di posizioni Mo- 
rese, segretario nazionale Firn, ha spezzato una lancia in 
favore di un accordo affermando «Avendo le garanzie dei 
rientri si può mettere mano alla produttività • Gli risponde 
Camusso, della Fìom dicendo che «fa trasposizione del mo¬ 
dello Fiat all’Alfa-Lancla non è la panacea per tutti l mali * 
La Fiom chiede che i dati sulla produttività e le saturazioni 
del tempi di lavoro siano verificati e non presi al buio Per 
quanto riguarda I nuovi cassintegrati chiede un plano di 
formazione professionale 
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George Mezerei e Hai Molbrook in un'inquadratura di «Nord e Sud» parte seconda 


Delitti, amori, fuoco e fiamme: torna su Canale 5 il serial ispirato 
alle storie (e alle leggende) degli States. Ecco i buoni e i cattivi 


e Sud replay 


Nord 


E scoppiata la guerra civile Nord e 
Sud si fronteggiano sanguinosamente 
Vecchia storia Tabbkamo già vista tan¬ 
te volte al cinema Segaligno e coriaceo, 
11 vecchio Lincoln continua a lanciare 
sul piatto della storia frasi celebri 
GII americani sono fortissimi nell’af- 
frontare in modo spettacolare la loro 
storia, anche recente Talvolta sono an¬ 
che feroci, ma nel caso di Nord e Sud (Il 
serial televisivo che ricomincia ad an¬ 
dare in onda domani su Canale 5 per set 
nuove puntate) sono soltanto furbi 
Amori e scontri politici, delitti e corna, 
fuoco, fiamme e scollature Questi gli 
Ingredienti che rimettono In pista le 
due famiglie amiche-nemiche 1 Maine, 
proprietari terrieri del Sud e gli Hazard, 
industriali del Nord Sonny e George 
sono I due giovani rampolli delle casate 
che nella prima serie andavano insieme 
a West Polnt Ora dovranno spararsi 
addosso, con tutte le complicazioni di 
amori straziati, traditi, Impediti che si 
possono Immaginare 
Siamo ormai nel 1861 Non leniamo 
piu il conto dei matrimoni e delie sepa¬ 
razioni, delle vedove e del morti Quel 
che conta e vedere come, sulle facce del 


divi televisivi, sempre bellissimi (tran¬ 
ne il povero David Carradine conciato 
da cattivo con un trucco Impossibile) sé 
alternano con sapienza, lacrime e sorri¬ 
si, per la gioia del truccatori Tutte fac¬ 
ce dell'universo tv, tranne qualche mi¬ 
tica e segnata faccia de) cinema Sono 
spariti Elizabeth Taylor e Robert Mi- 
tchum, che col loro granitico apparire 
hanno lasciato traccia solo nel bilancio 
dell’impresa spettacolare Sono rimasti 
Olivia De Havllland, Jean Sìmmons e 
James Stewart e ce n'ò quanto basta per 
seminare di carisma una vicenda di 
tranquilla routine Ma divertente, sla 
chiaro per chi ami Intrighi prevedibili e 
grandiosi, complicati e sotterranei 
La prevedibilità del feuilletton è un 
elemento del piacere 11 lettore (e quindi 
Il telespettatore) è vellicato nella sua 
qualità di coautore, di complice e di ri¬ 
solutore È un gioco del gatto col topo, 
nel quale ogni tanto, pero, ci vuole an¬ 
che una zampata di sorpresa per rista¬ 
bilire l’equilibrio emotivo e la vera pa¬ 
ternità dell'impresa Cosi lo spettatore 
che credeva di sapere già tutto, può es¬ 
sere sopraffatto e ancor piu catturato 
Ma scusate l’Inciso Torniamo alla 


faccenda Nord e Sud produzione Abe 
Television É un impresa vasta e costo¬ 
sa, tratta da un test seller (questa parte 
si chiama Love and War> firmato da 
John Jakes Anche lo scrittore, come gli 
sceneggiatori, ha lavorato a rate, forse 
non fidandosi abbastanza delle reazioni 
del pubblico Ma come avrebbe potuto 
sbagliare, con ti tto quel ben di Dio di 
fanciulle poppute (puro stile bcrlusco- 
nlano) che piangono le loro lacrime 
nell’abisso delle loro scollature? E tutti 
quei giovanotti da accademia militare, 
che subito diventano veri soldati e su¬ 
dano e sanguinano, soffrono e s’immo¬ 
lano? 

Una particolare simpatia si merita 
tra tante ragazze dedite alla patria (una 
delle due) e all'amore, la cattivlsaima 
Ashton, sorella amorale di Sonny che 
nella prima scena della prima serie ora 
ancora piccolissima e già strappava le 
ah alle farfalle Ora si è messa In Indu¬ 
stria e In politica, senza trascurare di 
fare le corna al marito Vincerà molte 
battaglie, ma alla fine perderà la guer¬ 
ra. I polpettoni hanno bisogno dei catti¬ 
vi, ma poi li puniscono Ed ecco la prova 
che la vita non ò un polpettone 

Maria Novali! Oppo 


Domenica 8 


D Raluno 

0 00 te AVVENTURE DI PITEY Canoni ammali 
10 00 UNEA VERDE ’ A cura di Federico Fazzuoli (V porto) 

1100 SANTA MESSA 

ti 68 SEGNI DEL TEMPO Setiimanale roligioio 

12 16 LINEA VEROE A una d> Federico faizuolttt’patte! 

13 00 TG 1 l UNA TG1 NOTIZIE 

13 CQ TOTO TV RAOlOCQRRIERE • Con Paolo Valont. 

14 00 19 60 DOMENICA IN • Con RaHaella Corra 
14 30 16 60 16 60 NOTIZIE SPORTIVI 

18 20 90 MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TCLEGIOHNALE 

20 30 IL BUONO IL BRUTTO IL CATTIVO film con Clini Castwood 



l> Walloch o Lee Vnn Peni Regia di Sergio Leono 11 parte! 

2100 I A DOMENICA SPORTIVA 
23 40 TG 1 NOTTE 

* 23 46 ATLETICA LEGGERA Campionato del mondo indoor 

G Raidue 


9 00 

10 00 
10 26 
12 00 
13 00 
13 30 
16 40 
10 40 
IH 00 
19 40 
10 00 

,30 

40 

46 

00 

26 



BUONGIORNO DOMENICA • Da «Piccoli lana, con S Milo 

LA MIA TERRA TRA » BOSCHI - Telefilm 

ACCADDE UNA NOTTE • Film con Clark Gable 

ORPHEUS ■ I aoniimonti umani 

TQ2 ORE TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

PICCOLI FAN8 • Di e con SantVa Milo 

TQ2 STUOIO A STADIO 

CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigr Satani 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di seno A 

METEO 2 • TQ2 

DOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK * Telefilm con Mori? Tapport 

ABOCCAPERTA • Spettacolo con Gianfranco Fonar 

T02 STASERA 

PROTESTANTESIMO 

OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 60 


D Rfìitre 

12 00 TROFEO O* DANZA MODERNA «STEFANIA ROTOLO» 

12 30 DANCING TO THE THIS 11 puntata) 

13 00 DANCEMANIA 

14 06 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE • Sceneggiata IV puntate) 

16 00 SPORT Sci nuoto 

17 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17 16 CAPRICCIO SPAGNOLO • Film con Marlene Dietrich 
19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 45 MALEDETTO ROCK 11’puntami 

20 30 DOMENICA GOL Di Aldo Biscardi 

21 36 LA MACCHINA DEL TEMPO - Videoclip di storia di Renre 

22 16 CAMPIONATO Ol CALCIO DI SERIE A 

23 00 TG3 

23 20 JAZZ CLUB - Jazz studio orchestra 

□ Canale 5 

8 36 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
10 16 MARY BENJAMIN Telefilm 
1120 ALICE Telollm 


13 00 

14 OS 

17 00 

19 00 

20 30 
22 26 

23 10 
0 10 

□ 

B 30 
10 16 
12 10 

13 00 

14 30 
16 60 
16 60 

18 IO 

19 30 

20 30 

24 00 

□ 

8 30 
10 30 

13 00 

14 15 

17 16 

18 16 

19 00 

20 30 
22 00 

1 00 
2 00 

□ 


PI 

t]f 


Lunedì 9 


□ Raluno 

7 20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rutatvce di economia 

10 60 INTORNO A NOI Conduce Sabina Ciuflini 

11 30 I MAGNIFICI SEI Telefilm 

11 66 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TG1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L uluma telefonata 
14 16 IL MONDO 01 QUARK . D. Piero Angola 

16 00 SPECIALI PARLAMENTO 

18 30 LUNEDI SPORT 

1# 00 LA BAIA 081 CEDRI - Telefilm 

16 30 INTORNO AL MONDO CON DOT Cartoni animati 

17 30 TAO TAO - Cartoni animati 

18 00 TG1 FLASH 

18 06 t OTTAVO GIORNO • Rubrica di attualità 

18 30 CQIQSSEUM » giochi della guerra 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG 

20 30 IL BUGNO IL BRUTTO IL CATTIVO Film con Clini Eastwood 

EtiWfHliK.fi tee Vart Cleel Regia di Sergio Leone (2' parte) 

72 26 TELEGIORNALE 

22 36 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 40 PRIGIONIERI * I soldati italiani noi campi di concentrsmonto 

23 66 TG1 NOTTE • DOGI Al PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

O Raidue 

1118 OSE * Diano di un villaggio Masai 
11 46 CORDIALMENTE In studio Enra Sompò 
13 00 TQ2 ORE TREDICI TG2 C É DA VEDERE 

13 30 QUANDO Si AMA Telefilm con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 38 TANDEM Con F Fni« * $ Bonuva 
17 OD TG2 FLASH TG2 TRENTATRÉ 

17 86 SPAZIOUOERO I programmi dell accesso 

18 16 TQ2 8PORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 



«Il buono. Il brutto. Il cattivo» (Raiuno, ora 20,30) 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

20 30 CAPITOL Tolelilm con Retry Calhoun 1518' puntala) 
2135 FOCUS Settimanale di attualità del Tg2 

22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER SONDAGGIO II piacere di saperne di piu 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 

23 45 MIO FIGLIO F Im con Jean Gabm Claude Brasseur 

G Raitre 

12 10 OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 300 

12 35 OSE NELL UOVO D ARGENTO 

13 00 DSE IL MANAGER 

13 30 DSE FOLLOWME 

14 00 DSE SCUOLA SOS PER I COMPITI 0118819 
14 30 JEANS Da un idea di M Colangeli 

16 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

18 00 CONCERTONE The Who 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20 06 DSE IL VESUVIO IV parto) 

20 30 PAOLO PANELLI Attore comico br llanto 
2140 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2146 L OCCHIO BAZAAR Presenta Elena Massa 

22 20 IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 

23 45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


8 30 

9 20 
10 10 
12 00 

13 00 
1* 30 
16 15 

18 15 

10 46 

19 30 

20 30 
22 40 

□ 

8 30 

9 15 

11 00 
12 30 

14 00 
14 15 
16 00 
19 00 


SUPER CLASSIFICA SHOW 

UN EROE DEI NOSTRI TEMPI Film con Alberto Sordi 

FORUM Con Cathor no Spaak 

BUFFALO BILL Tololilm 

NORD E SUD II Con Kirstie Alley 

DOVERE DI CRONACA Altuaiitè e informazione 

MAC GRUOER E LOUD - Telefilm 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 

Retequattro 

VERTIGINE Film con Beniamino Gigi* 

IL GIRASOLE Rubrica di commercio tntornatlonele 

CASSIE & CO Telefilm 

CIAO CIAO Vviotà 

I GEMELLI EDISON Telolilm 

LA FAMIGLIA HOLVAK Telefilm 

AMICI PER LA PELLE Telefilm 

DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

IL PIU GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO Film con Betty 

Hutton 

LA METEORA INFERNALE - Film con Grant Williams 

Italia 1 

BIM BUM BAM - Varietà 

BASKET NBA Footbal N F L 

GRAND PRIX Settimanale Pista strada rally 

DOMENICA DEE JEY 

L UOMO 01 SINGAPORE - Telefilm 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 

ALVIN SHOW Cartone animato 

DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

BOXE Campionato del mondo pesi massimi Wbc 

SERPICO Telefilm 

LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 

Telemontecarlo 


10 30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 16 KRONOS - Telefilm 

13 15 NIENTE DURA PER SEMPRE - Film con Oan Aykroyd 
16 00 MONTECARLO SPORT Avvenimenti sportivi in diretta 

18 18 AUTOSTOP PER IL CIELO • Telelitm 

19 30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 

19 45 ATLETICA LEGGERA - Campionati mondiali indoor 

21 45 OCEANO VIVENTE - Documentario 

22 46 TMC SPORT 

24 00 STANZA N 13 UNA NOTTE DA RICORDARE - Telefilm 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quii cartoni animati 

13 00 LA DONNA GIUSTA Film con Dalila Di Lanaro 
16 00 IL RICHIAMO DELL OVEST Telefilm 

16 30 CARTONI ANIMATI 
19 26 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuonc 

20 30 DJANGO IL BASTARDO - Film con Anthony Steffen 

22 20 NERO WOLFE • Telefilm 

23 25 IN PRIMO PIANO • Attualità 

24 00 NOTTE AL CINEMA 
a 

G Telecapodistria 

14 00 SPORT STUDIO 

19 00 PAPA IN VIAGGIO D AFFARI Sceneggiato 

20 00 LE NAVI OELL*ADRIATICO - Documentano 
20 30 SETTE GIORNI - Rassegna di politica estere 

20 80 IL DILUVIO - Sceneggiato (ultima puntata) 

21 60 IL BRIVIDO OELL IMPREVISTO - Telefilm 

22 36 I FUORILEGGE - Telefilm 

23 36 LA CLESSIDRA - Rubrica di filosofia 


Canate 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromamo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGUA - Quii con Claudio Oppi 
BIS Gioco a quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quii con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

IL MONDO DI SUZIE WONG • Film con William Hoiden 

DOPPIO SLALOM Quii con Corredo Tedeschi 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO 5 Varietà con Marco Columbro 

PIU BELLO DI COSI SI MUORE - Film con Enrico Momeaano 

TIVÙ TIVÙ Set» manale di attualità di Arrigo Levt 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

Retequattro 

1RONS1DE Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

CIAO CIAO Speciale Natale 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 

C EST LA VIE Quii con Umborto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Quii con Marco Predoltn 

CHARLic S ANGELS Telefilm 

UN AMORE SPLENDIDO Film con Cary Grant 

TENNIS Torneo Lipton 

Italia 1 

FANTASILANDIA Telefilm 

UN ALBERO CRESCE A BROOKLYN - Film con CliH Robertson 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

T J HOOKER Tolefilm 

CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

DEEJEY TELEVISION 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD Ttlelilm con Gary Coleman 


19 30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20 00 8ANDY DAf MILLE COLORI - Cartoni animati 
20 30 FESTIVAL DI PRIMAVERA - Spettacolo musicale 

23 16 THE GREAT WALDO PEPPER - Film con Robert Redford 
O 16 HARDCASTLE AND MC CORMICK Telefilm 


G Telemontecarlo 

1116 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 46 LA MASCHERA DI FANGO Film con Gary Cooper 

16 30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS - Notiziario 

19 46 LE SEMBRA RAGIONEVOLE? - Film con Miou Mtou 
2136 SCACCO ALLA MAFIA Sceneggiato 

22 40 GALILEO Attualità 

23 16 TMC SPORT 

D Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quii cartoni animati 

13 00 CHARLOTTE - Cartoni animati 

15 00 D COME DONNA Telenovela 

18 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schustet 

20 30 LA POLIZIA STA A GUARDARE Film con Enrico Maria Salerno 

22 20 SPECIALE IN PRIMO PIANO - «L indomabile Afghanistan» 

23 20 TUTTOCINEMA 

□ Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 MEDICO E BAMBINO - Consultorio pediatrico 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

20 00 LUNEOl SPORT Rassegna degli avvenimenti sportivi 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 LADRI DI BICICLETTE Film di Vittorio De Sica 
22 00 TG TUTTOGGI 

22 50 PALLACANESTRO Lampionaio italiano A 1 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 16 13, 
19 23 03 Onda verde 6 68 7 66. 
10 13 10 87 12 66 17, 16 86. 
21 35 23 6 II guarnivate 8 30 
Santa Messa 10 19 Varietà vmkb 
tà 12 Le piare la radio? 14 30 1 
nostri teatri «Il Regia» 20 10 Pomo 
d incontro 20 40 I due (osceri 1>t> 
gedia linea musica di Giuaepoe Ver¬ 
di 23 2B Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 6 30. 

9 30 11 30 12 30 13 30 16 63. 
16 53 19 30 22 30 6 «On thè 
road» 8 45 1 primi americani dante 
no nel sole 9 36 Magaime 11L uo¬ 
mo delta domenica 12 15 Màle e 
una canzone 15 17 Domonfce 
sport 21 Cappello e cilindro 22 60 
Buonanotte Europa 23 28 Notturno 
italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 26 11 45 
18 40 20 45 6 Pretudm 

6 65 8 30 H concerto del mattino, 

7 30 Prima pagina 13 II feniani* 
dell altrove 14 Antologia <9 Retto¬ 
ne 20 25 Una stagione San Cel¬ 
lo 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 

6 03 6 56 7 56 9 67 1157 

12 56 14 57 18 67 16 68 

20 57 22 67 9 Rad* aneh n 
11 30 Mozart di Tomno Accoda 

15 03 Ticket Settimanale della «a 
Iute 16 II Pagmone 17 30 II )aii 

20 30 Inquietudini e promonont 

21 40 La Fono Cetra pretenta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 la tele¬ 
fonata 23 28 Notturno Italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 8 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 1B30 19 30 

22 30 61 giorni 8 46 Stane<9 Gen 
li il principe splendente 12 10 Tre 
smissiom regionali 12 45 Pereti# 
non parli t 15 18 30 Scusi ha malo 
\\ pomeriggio 2 \ Radvotìue sere )»z> 
2 1 30 Radiodue 3131 notte 23 29 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 16 18 45 

20 45 23 53 6 Preludio 6 66 
8 30 11 Concerto def mattino 

7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo discorso 

17 30 19 Spazio Tre 20 30 Con 
certo Multiple* da Helsinki Stocco! 
ma e Oslo 23 II iaii 23 40 II tee 
corno di mezzanotte 


Martedì 10 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Con Piato Badaloni e Elisabetta Gardm 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI Con Sabina Ciuffini 

11 30 I MAGNIFICI SEI Telefilm 

11 68 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enrica BonaccoMi 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14 18 IL MONDO DI QUARK Di Piero Angela 
18 08 CRONACHE ITALIANE 

16 18 CICLISMO Giro della Campania 

16 00 LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 
18 30 DANIEL QQONE Cartoni animati 

17 30 TAO TAO Cartoni animati 

I ? 40 OSF Dizionario 

18 00 T01 FLASH 
18 06 SPAZIOLIBERO 

18 25 COLOSSEUM I giochi della gara 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA TG1 

20 30 IL CASO I protagonisti sano tra voi Con Emo fliagi 

21 30 DHL F Im t on Miche? Roonoy ( 1* tompol 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 BILL F Im (2 tempo) 

J3 30 OSE IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALI 

23 86 TQ1 NOTTI OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

II 15 OSf MONOGRAFIE 

11 46 COROIALMENTE in studio Enza Sampb 
13 00 TQ2 QRC TREDICI TG2 COME NOI 

13 30 QUANDO 81 AMA Telefilm con Wosloy Add» 

1* 20 BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 

14 30 T02FLASH 

14 35 TANDEM Con F Fruì, e S Oettoia 

16 60 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 06 L AGO DELLA BILANCIA C Radino giustizia 

18 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
16 16 TG2 SPORTSERA 



«Bilie (Ramno ore 21 30) 


18 30 LlSPETTORE DERRIK Telefilm 

19 30 TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

20 30 LO SQUALO Film conRoburi Shaw Roy Seheidor Ragia di Steven 

Spietborg 

22 30 TG2 STASERA 

22 46 MIXER FACCIA A FACCIA II piacere di saperne di p u 

23 30 STUOIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
23 46 IL GABBIANO F Im con A Oom dova 

□ Raitre 

1115 IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 
1145 OSF LF MANI DELL UOMO 
12 15 DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 

12 45 IL MANAGER 

13 30 DSE FOLLOW MC 

14 00 DSE SCUOLA Sos pei compì a casa 011/6519 

14 30 JEANS ron Fib raro 

15 16 SEI BAMBINE E IL PERSEO F Im con Augusto Di Giovanni 

16 55 TUTTODÌ NOI Chetai td» 

10 00 STIFFELIUS V dmibtr se a di M mmo Scartino 

19 00 TG3 NAZIONALE C REGIONALE 

20 05 DSC IL VESUVIO (2 patto! 

20 30 SHOAH Fin th Claude Lammann ( 1 puntata) 

23 IO TELEGIORNALE 

23 46 LA MAGNIFICA OSSESSIONE f Im «Sltaght Shoot ng» e «La 


resulteremo di Boncho Billya 

D Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 

8 35 FORUM Conduce Catherine Spaok 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Telotilm 

1110 TUTTINFAMIGUA Quii con Claudio Lippi 
12 00 BIS G oca a q j i con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO Gioco a quii con Corrado 

13 30 SENTIERI T,i c nDvcla 

14 30 LASSÙ QUALCUNO MI AMA Film con Paul Newman 

16 30 ALICE Tulli In 

17 30 DOPPIO SLALOM Quii con Con atto Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT Telefilm 

19 30 STUDIO 5 Viretà con Marco Cofumbo 

20 30 DALLAS Tettlm 

21 30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD Sceneggiato 

22 30 NONSOLOMODA Varietà 

23 30 SPORT D ÉLITE Golt 

0 30 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

D Retequattro 

8 30 IRONSIDE Teleflm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Vurotà 

14 30 LA VALLE DEI PINI Telefilm 

15 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

16 40 NATURA CANADESE Documentano 
18 15 C EST LA VIE Gouoaqui 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco INedolin 

19 30 CHARUE S ANGELS Tetoflin 

20 30 LA CIOCIARA f Im < on Sophia Lori n 
22 30 LA VOLPE Tln o< SonlyOenns 

1 00 L ORA DI HITCHCOCK Tele» im 

G Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA loletlm 

9 15 INONDAZIONE fu con Robert Culp 

11 00 LA STRANA COPPIA Teleflm 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Tekfilm 

15 00 TIMEOUT Tileflt 

16 00 BIM BUM BAM Sur ah Natolo 


19 00 ARNOLD Tolefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 00 DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animati 

20 30 FFSTIVAL DI PRIMAVERA Spettacolo musicale 
23 15 ROCK A MEZZANOTTE «Rock «round thè dock* 

G Telemontecarlo 

11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Notine 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 45 AMORE E GUERRA Film con Sfoyd Bridge* 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telonovela 

19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 

19 46 SHAFT DIANA RICHIE HA PAURA Film 

21 05 SCACCO MATTO ALLA MAFIA Sceneggiato 

22 40 PIAZ2A AFFARI Attualità economia 

23 15 TCM Sport 

□ Euro T» 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Fm 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE Tolenovola 

15 00 D COME DONNA Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schustor 

20 30 MIO PADRE MONSIGNORE Film con Imo Capolicchio 

22 20 IL RICHIAMO OELL OVEST Sceneggiato (3 ep ) 

23 25 TUTTOCINEMA 

24 00 NOTTE Al CINEMA 

D Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

19 65 HELLO LARRY Tolefilm 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 TROPiS UOMO O SCIMMIA Film con Bufi Reynolds 
2146 TG TUTTOGGI 

22 30 PALLACANESTRO Campionato italiano A2 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
13 14 17 19 23 Onda verde 
6 03 6 58 f 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 67 16 86 

20 67 22 57 9 Radio anch w 

11 30 Mozart dt Tonino Accolla 

12 03 Via Asiago Tanti* 16 03 
Oblò Settimanale di economia 16 

11 pagmone t? 30 Radtourw iati 
18 30 Melodramma lucri repertorio 
20 Su il sipario 2t 30 Musica notte. 
22 Stanotte la tua voce 23 OS Le 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 '2 30 13 30 
1B 30 19 30 22 30 6 l giorni. 
8 45 Stona di Genjt 4 principe 
splendente IO 30 Radtadua 3131 

12 45 «Perchà non park?» 
15 18 30 Scusi ha «sto 4 pemeng 
gio> 21 Radodua sera |azt ZI 30 
Radradue 3131 notte 23 28 Noi 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO 6 46 7 25 

945 11 45 1345 15 15 18 45 
20 45 23 53 6 Preludio. 
6 55 0 30 ti Concerto del matti 
no 7 30 Prima pagina 10 «Ora 0» 
dialoghi per le donno l2Pom«i»ggio 
musicale 17 30 19 Spurio Tre 21 
Appuntamento con ta scienia 23 II 
IMI 23 40 il racconto di mezzana! 
te 23 58 Notturno italiana 












l'Unità 


SABATO 
7 MARZO 1987 


14 


Mercoledì 11 


D Rallino 

7 20 UNO MATTINA Conducono Piero Badaloni ed Elisaòotta G ardir» 

9 36 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI Con Sabina Gufimi 

11 30 LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 
1156 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Fnnca Bonaccort 

13 30 TEI EGIQRNALE TG1 -Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • l ultima tnlofonota 
14 16 IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angela 

1 & 00 OSE SE SEI SAGGIO RIDI 

16 30 OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 

16 00 LA BAIA DEI CEORI Telefilm 

10 30 BISKITTS ■ Cor ioni animati 

17 30 TAO TAO Cartoni animati 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO ■ TG1 FLASH 

18 06 TQ1 NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
1B 30 CQLQSSEUM ■ I giochi del rischio 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 DUE ASSI PER UN TURBO F.lm con Phil.ppo Leroy Renato 

0 Amom Rog a di Stelvio Mossi 

2138 CASA CECILIA Sceneggiato con Delia Scala 11* puntaial 

22 10 TELEGIORNALE 

22 40 APPUNTAMFNTO AL CINEMA 

22 45 MERCOLEDÌ SPORT Pugilato Titolo italiano pesi super legger I 

D Raìdue 

10 00 OSE SCUOLA APERTA 

12 00 CORDIALMENTE Con Enza Snmpó 

13 00 TG2 ORE TREDICI TQ2 I LIBRI 

1 3 30 QUANDO SI AMA Telefilm con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 35 TANDEM Con Fabrizio Fruii 
10 60 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 05 PIU SANI PIU BELLI 

17 06 SPA2IQLIBERO Rinnovando lo nosiro vecchie rttlà 

1B 16 TGZ 8PORTSFRA 

10 30 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

20 40 THE DAY AFTER IL GIORNO OOPO Film con Joson Robards 



«Un piedi piatti a Beverly Hilis» (Canale 5. ore 20.30} 


j t rrih WH amr Steve Guttenberg Regia di Nicholas Mover 
22 30 TG2 STASERA 

22 46 MIXER NEL MONDO II p acoro <* saperne di p.u 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
23 45 LA GATTA film con Francese Arnoul 

D Raitre 


11 30 

12 00 

12 30 

13 00 

13 30 

14 00 

14 30 

15 46 
17 00 
ia oo 
19 00 

19 35 

20 05 

20 30 

21 00 
22 DO 

22 55 

23 40 
0 10 

□ 


PALLAVOLO FEMMINILE Coppo Malia 
DSr LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
DSE LE VIE DELLA LANA 
DSF DOMENICO BECCAFUMI 
OSE FOLLOW ME 

DSF SCUOLA Sos pef i compiti a casa 011/BB19 

jr ANS l n f ih o Filo 

AMAZZONI BIANCHE Film con P Barbara 

TUTTODÌ NOI Prosenta Massimo Catalano 

STIFFELIUS Vdor.tr se a 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OGGI DOVE F itti e personaggi della cronaca 

DDE IL VESUVIO (Ult ma puniata) 

TOP MODA 87 Dn Milano l V puntata) 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film «Una donno nel lago» 
TG1 

DELTA Rubr ca di attuai tà 
TCLEGtORNAlF 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Scene da Videodrome» 

Canale S 


7 00 BUONGIORNO ITALIA — Presenta Fiorella Pierobon 

8 35 FORUM Conduce Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teloromanro 
10 00 GENERAL HOSPITAL Telenovela 
1110 TUTTINF AMIGLI A Ou z con Claudio lipp. 

12 IO BIS L oto agir con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 

13 30 SENTIERI Teenovela 

14 30 CONTO D AMORE Film con Katherine Hepburn 

16 30 ALICE Tee! m 

17 30 DOPPIO SLALOM Gioco a qu* 

18 00 LOVE BOAT Telefilm 

19 30 SPECIALE STUDIO 5 Spettacolo varietà 

20 30 UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS Film con E Murphy 

22 30 BIG BANG Con J Gawronsfcy 

23 15 MISSISSIPPI Telefilm 

0 16 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

O Retequattro 

8 30 IRONSIOE Telefilm 

9 20 I GIORNI 01 BRIAN • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Tolelilm 

12 00 MARY TYLEfl MOORE TolefHm 

13 00 CIAO CIAO Spoc ale Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16 15 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 
18 15 C EST LA VIE Gioco a quiz 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE • Ouz con Marco Prodotto 

19 30 CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

20 30 COLOMBO Tnlef Im 

22 20 SPENSER Telefilm 

23 15 «I 9 DI DRYFORK CITY» Film con Ann Margret 
1 25 L ORA DI HITCHCOCK Telefilm 

□ Italia I 

0 30 FANTASILANDIA Telefilm 
9 15 FAMIGLIA KEAGERS Film con Eddio Albert 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
1130 QUINCY Toleflm 

12 30 TJ HOOKER Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

14 16 DEE JEY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM Speciale Natale 


19 00 ARNOLD Te ni m con Gary Colomon 

19 30 HAPPY DAY S Tr li t Im 

20 30 O K IL PREZZO É GIUSTO Con Iva Zamccht 

22 35 CONTROCORRENTF Con Indro Montanelli 

23 20 At LIMITI DELL INCREDIBILE Telefilm 
0 20 TOMA Teleflm 

120 SIMON AND SIMON Teleflm 

O Telemontccarlo 

1115 II PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS Noti/ « o 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 PATTINAGGIO ARTISTICO Campionati mondiali 

17 30 IL CAMMINO DELLA I IBERTA Telenovela 
19 15 TMC NEWS Not litro 

19 45 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - Film con Mickey Rooney 

22 40 REPORTER Rubr ca 

23 15 TMC SPORT 

0 15 STANZA N 13 Telefilm 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI G oc hi qui/ cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 
1155 TUTTOCINEMA 

13 00 CHARLOTTE Ctrtom art mat 

14 00 VITE RUBATE Telenovela 

15 00 D COME DONNA Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 

20 30 AMORE AMARO Film con l sa Castoni 

22 20 NIENTE VERGINI IN COLLEGIO Film con Nastassia Kinsky 

23 26 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER ( RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 46 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0 formica 
2135 AUTOMANIA Documentano 
22 10 TG TUTTOGGI 
22 20 I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7 0 10 12 

13 14 17 19 23 Onda verde 
6 56 ' 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 57 18 57 20 57 

22 57 9 «Rodio anch io» 11 30 
Mozart di Tonino Accolla 12 03 
Via Asiago Tonda 16 03 Habitat 
Settimanale doli uomo e dell am 
biente 16 II piginone 17 30 Ra- 
diouno |bm 19 25 Audiobox, 20 
Operazione Teatro Crneni 21061 
grandi «mori 71 30 La musica del 
900 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 61 giorni 8 45 Stona di Gen 
ji il principe splendente 9 IO Taglio 
di terza 10 30 B&diodue 3131 
12 46 Perché non porli? 15 18 30 
Hat ustn il pomeriggio? 20 45 Jazz 

21 30 Radioduo 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 1345 15 16 18 45 
20 46 6 Preludio 6 55 8 30 11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora D» dialoghi per le 
donna 16 30 Un certo diacorso 
17 19 Spazio Tre 21 Viari Toiatti 

22 Festival d Olanda 23 11 jazz, 

23 40 li racconto di mezzanotte 


Giovedì 12 


G Rniuno 

7 20 UNO MATTINA • Condono da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

9 35 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di oconomia 
10 DO INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfim 
1130 LA FAMIGLIA BRADY • Telefilm 
1155 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 OD PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccoru 

13 30 TELEGIORNALE TG 1 - Tra minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • Spoltncolo con Enrica Bonaccorti 

14 16 QUARK ECONOMIA Di Piero Angola 

15 05 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

15 30 CICLISMO TIRRÉNO-AORIATICO 
10 30 LA BAIA DEI CEDRI ToieMm 

17 00 BISKITTS Cartoni ammali 

17 25 TUTTILIBRI Rubrico 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO • TQ1 FLASH 

10 OB 8PAZIOLIB6RO Spi Cgl 
10 26 COLOSSEUM I giochi del corpo 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA ■ TG1 

20 30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ • Film con Teronca Hill Bud Spencer 

Roq a di f B Cluhor 
22 25 TELEGIORNALE 

22 36 ESPLORANDO D. Mino Damalo 

23 50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raìdue 

10 00 DEE SCUOLA APERTA 

U 00 CORDIALMENTE Con Enza Sampb 

12 00 TG2 ORE 13 . TG2 AMBIENTE 

13 30 QUANDO SI AMA Telefilm con Waaloy Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO ■ Cartoni animati 
14 30 T02 FLASH 

14 30 TANDEM Con Fabrizio Tozzi 

16 60 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 05 I GIORNI E LA STORIA - Documentano 

18 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10 15 TG2 SPORTSERA 

1B30 L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 



«Cotlon club» (Ruitre, ore 21,00) 


19 30 

20 30 

22 20 

22 45 

23 45 

□ 

12 10 

12 40 

13 00 

13 30 

14 00 
14 30 

16 30 

17 00 

18 00 

19 00 

20 06 

20 30 

21 00 
22 06 
22 10 


TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

LA FINESTRA SUL CORTILE Film con James Stowail Giaco 

Kelly Raymond Burr Regia di Alfred Hitchcock 

DOREMIFA TG2 STASERA 

TG2 SPORTSETTE • (Pallacanestro fommmilel 

LA GATTA GRAFFIA * Film con Franose Arnoul 

Raitre 

DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
OSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
DSE GLI ANNIVERSARI - Grazia Deledda 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA So» per i compili a casa 011/8819 
JEANS Con Fabrizio Fan 
COME LE FOGLIE Film con isa Miranda 
TUTTODÌ NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE IL PARCO DEL MINCIO 

TOP MODA 87 • Da Milano 2* puntata 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film «Cotton club» I )• parte) 

TG3 SETTIMANALE 

COTTON CLUB - film 2* parte 


23 15 GEO LAVVENTURA E LA SCOPERTA 
00 05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00 IO TG3 

00 40 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Charleston» 

D Canale S 

7 00 BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 

8 35 FORUM Conduco Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

1110 TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lipp* 

12 10 BIS GIOCO A QUIZ Con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13 30 SENTIERI Telonovola 

14 30 I PONTI 01 TOKO RI con William Holden 

18 00 LOVF BOAT Telefilm 

19 00 I JEFFERSON Telofilm 

19 30 STUDIO 6 Con Marco Columbro 

20 30 PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
23 OO «2000 E DINTORNI» Inchieste 

23 45 PREMIÈRE 

24 00 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 

B 30 IRONSIOE • Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16 15 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predoiin 

19 30 CHARLIE S ANGELS - TolefHm 

20 30 ORMAI NON C É PIU SCAMPO - Film con Paul Ngwman 
22 35 CI RITROVERAMO ALL INFERNO • Film con Roger Moore 

0 60 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

G Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 


9 15 PROGETTO GENESI Film con Stephame Zimbalist 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 30 T J HOOKER Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefi m 

14 00 CANDID CAMERA — Con Gorry Scotti 
14 16 DEE JAY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM 
19 00 ARNOLD Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 30 UN RAGAZZO E UNA RAGA22A Film con Manna Suma 

22 26 SI GIRA - Settimanale di cinema 

23 26 ALL AMERICAN BOYS • Film con Denms Cnstopher rdieu 

G Telemontccarlo 

11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 15 GET SMART Telefilm 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Tolenovela 
14 45 PATTINAGGIO ARTISTICO 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 

19 45 L ULTIMO TRENO DELLA SERA Film con I Hupperl 

22 40 PIANETA NEVE Sport 

23 00 TMC SPORT Pattinaggio artistico 

□ Euro TV 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 67 11 67 12 56 14 67, 
16 67 16 56 22 67 9 Radio An 
eh io 10 30 Canzoni nel tempo. 

12 05 Vi# Asiago landa 15 03 Ma 
gebit 16llpaginona 18 30 Multe* 
sera 20 Spettacolo 23 06 La loto 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 65 

19 30 22 35 6 1 giorni 8 45 Sto¬ 
na di Gen|i il principe iplondMile, 
10 30 Radiodue 3131 12 10-14 


9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME > Film 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE - Telonovola 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY WAYNE ANO SCHUSTER 

20 30 DILLINGER Film con Ben Johnson 

22 20 CATCH Campionati mondiali 

23 25 TUTTOCINEMA 


Traamiawon» regionali 15 18 30 
Scusi ha visto H pomeriggio? 20 10 
La or» dello musica 21 Jazz 21 30 
Radodue 313) nona 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 46 7 2/ 


G Telecapodistrìa 

14 00 TG NOTIZIE 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Tolenovela 

20 00 HELLO LARRY Telefilm 

20 30 I PUGNI DI ROCCO Film con Fausto di Beifranco 

22 20 l MISERABILI - Sceneggiato ( 1» puntata) 

23 26 I TEDESCHI E IL NAZIONALISMO TEDESCO - Documentano 


9 45 11 45 13 45 15 16 IP 45 
20 45 6 Preludio 7 B 30 ! 1 Con 
certo de) mattino 11 45 Succeda in 
Italia 15 30 Un certo discorso 
17 30 19 15 Spazio Tro 2Uam* 
•c fiera nara Opera linea Musica di 
Mari) Kogoi 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Venerdì 13 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
0 36 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
10 30 AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 

10 50 INTORNO A NOI - Con Sabina CtuHmi 

11 30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
1156 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - T01 TRE MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14 16 PRIMISSIMA • Di Gianni Ravioie 

14 30 TENNIS Coppa Davis 

17 60 QQG) AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

10 06 PISTA Vnnetd con Maufizto Nichel ti 

10 30 CQLQSSEUM • I giochi degli uomini con gli ammali 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20 30 SERATA NATURA • Un programma di Pioto Angola 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 SPECIALE T01 

23 30 DSE ANTICHE GENTI ITALICHE • I veneti 

24 QQ TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raìdue 

1116 DSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 

11 46 CORDIALMENTE Con Enza Samptì 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 01 TASCA NOSTRA 

13 40 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

14 30 TG2 FLASH 

14 36 TANDEM - Con E Desideri e L Solusiri 
16 16 CICtlSMO Tiri eno Adi lotico 

16 60 DAL PARLAMENTO - TG2 FLA8H 

17 05 SERENO VARIABILE 
16 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 USPETTORE DERRICK Telefilm 

19 36 TGZ METEO 2 TG2 LO SPORT 

20 30 PORTOBELLO Mercatino del venerdì (da Milano) 

22 30 TGZ STASERA 

22 48 MIXER CULTURA • Il piacere di saperne di piu 


Sabato 14 


D Raiuno 

fl 30 OSE WANN WO WIE Quando dove come 
9 00 DSE AUJORD HUI EN FHANCE 
9 30 DICK SPRINGFIELD IN CONCERTO 

10 00 DIAMANTI Telefilm 

11 00 IL MERCATO DEL SABATO Con Luisa Rivoli. 

1166 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 05 IL MERCATO DEL SABATO I2‘ parte) 

12 30 CHECK UP Programma (li medicina 

13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRISMA A cura di Gianni Ravioie 

14 30 SABATO SPORT (C chimo pattinaggio artistico) 

10 30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10 35 PR03SIMAMLNTE 

16 60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

17 46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
10 00 TG1 FLASH 

IH 06 PARTITA DI PALLACANESTRO 
19 00 BISKITTS Canoni animai 1 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Pronto Topolino?» 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 PRIGIONIERI I soldati italiani nei campi di concenti amento 

23 60 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

24 00 IL POSTINO SUONA 8FMPRE DUE VOLTE Film con Lana Turner 

□ Raìdue 



«Whisky e gloria» (Retequattro. ora 22.40) 


23 30 STUDIO ROSSO Appuntamento a sorpresa 
23 45 LA MIA SIGNORA Film con Alberto Sordi 

G Raitre 

11 00 TENNIS Coppa Davis (da Prato) 

14 30 JEANS Con FbIio Fazio 

16 30 CENTOMILA DOLLARI Film con Amedeo Nazzen 

17 00 TENNIS Coppa Davs (da Prato) 

18 00 STIFFELIUS Vidoostriscia 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 LA MAGNIFICA OSSESSIONE Cinema Jazz 

20 05 DSE IL MESTIERE DELLO SCENEGGIATORE 

20 30 TOP MODA 87 Do Mlano (3’ puntata) 

21 00 TUTTO SHAKESPEARE La commedia degli errori 

22 00 TG3 

22 05 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI - <2* parto) 

23 00 TG3 

23 30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Reverse Angle Nyc March 

82» o (la fornaio di Monceau» 

D Canale 5 

7 00 BUONGIONO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 

8 35 FORUM Condotto da Catherine Spaak 



«Oli ammutinati del Bounty» (Raìdue. ora 20,30) 


18 15 TG2 SPORTSERA 

18 30 USPETTORE: DERRICK Telefilm 

19 30 TG2 METEO DUE TG2 TGZ LO SPORT 

20 30 GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY Film con Marion Brando 

Trevo» Howard Richard Harria Ragia di Lewla Mileston* 

22 20 TG2 STASERA 

22 30 GII AMMUTINATI DEL BOUNTY Film I2‘ tempo) 

23 30 KING MODA SPECIALE Una notte da re 

24 00 TG2 NOTTE SPORT (Pugilato pattinaggio artistico pallavolo) 

D Raitre 


0 00 DSF IMMAGINE 01 UN AFRICA CHE CAMBIA 
9 30 GIORNI D EUROPA 

10 00 L VAN BEETHOVEN Messa m do maggiore od 86 
10 86 PROSSIMAMENTE 

1110 LA FORESTA PIETRIFICATA Film con Botro Davi» 

12 30 TGZ START TGZ ORE TREDICI 

13 26 TGZ CHIP TG2 BELLA ITALIA 

14 00 OSE SCUOLA APERTA 
1430 TGZFLASH 

1* 38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14 40 TANDEM Con f frizzi e S Battola 

17 00 TG2 FLASH 

17 08 I RAGAZZI DEI LA VALLE MISTERIOSA Telefilm 
17 JO IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 


1140 PROSSIMAMENTE 

1165 APPUNTAMFNTO AL CINEMA 

12 00 MAGAZINE 3 II meglio di Raitre 

13 30 SPORT ITeniit Coppa Cavisi 

16 16 LA MAGNIFICA OSSESSIONE F.lm «Rapporti di classe» 

1B 15 PREMIO LETTERARIO DONNA CITTA DI ROMA 
10 45 IL PIACERE DELL OCCHIO EL GRECO 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 GIORNALISTI RACCONTANO Giampaolo Pania 

20 30 TOP MODA 87 Du M lunn lullima puntala) 

21 00 CONCERTO SINFONICO DELL OTTETTO DI BERLINO Musi 

li li S li » «i (Ottetto in fa maggiore op 166) 

22 00 ÌG3 TG3 SETTIMANALE TG3 


9 OO 
10 00 
11 10 
12 10 

12 40 

13 30 

14 30 

17 30 

18 00 

19 30 

20 30 

21 30 
24 00 

□ 

8 30 
10 10 
12 00 

13 00 

14 30 

15 20 
18 15 

18 45 

19 30 

20 30 

22 40 
0 40 

□ 

8 30 

9 15 
12 30 
14 00 

14 15 

15 00 

16 00 
19 00 


23 35 

□ 

7 00 

8 00 
9 00 

11 10 
12 10 

12 40 

13 30 

14 00 

17 15 

18 00 

19 30 

20 30 

23 00 

24 00 

□ 

B 30 
9 20 
10 10 
12 00 

12 30 

13 00 

14 30 

15 30 

17 20 

18 15 

19 30 

20 30 

22 25 

23 25 
1 20 

□ 

8 30 

9 16 
11 00 
12 30 
14 00 

16 00 
19 00 


ASPETTANDO IL OOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRAN20 É SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI Telonovola 

FANGO SULLE STELLE - Film con Montgomery Cldt 

DOPPIO SLALOM Quiz 

LOVE BOAT - Telofilm 

STUDIO 5 Varietà con Marco Colombo 

I COLBY Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

IRONSIOE Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA II MONDO - Sceneggiato 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predoiin 

CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

PANE E CIOCCOLATA - Film con Nino Manfredi 

WISKY E GLORIA Film con Alee Gumness 

L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA Telefilm 
C e POSTO PER TUTTI - Film con Ted Bosso! 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA - con Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

TIME OUT Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 


LA MAGNIFICA OSSESSIONE Film «Meiropolis» 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
JOHN E SOLFAMI Cirtoni animati 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippi 
BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 

MI PERMETTE BABBO? F.lm con Alberto Sordi 

BIG BANG Documentario 

RECORD Programma sportivo 

STUDIO 5 Varietà Conduce Marco Columbro 

SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami e R Vianello 

DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 

LOTTERY Telelilm 

Retequattro 

IRONSIDE Teleflm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE lelol.lm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

AMO LUISA DISPERATAMENTE F.lm con Ronald Reagan 

A CUORE APERTO Telelilm 

C EST LA VIE Quz conduco Umberto Smalla 

CHARLfE S ANGELS Telefilm 

ASSASSINIO SUL TEVERE Film con Tomas Mihan 

PARLAMENTO IN 

OUFLLO NEL PACIFICO film con lun Marvin 
L ORA 01 HITCHCOCK Telelilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA Mehlm 

ASSASSINIO ALLO STADIO film con Lynda Day George 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

TJ HOOKER Tofetim 

AMERICAN BAU Telefilm 

BIM BUM BAM Sporidio Natale 

ARNOLD 7(Hi ! i n 


19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 

20 OO SANDY DAI MILLE COLORI - CBrion. animai. 

20 30 FANTOZZI - F.lm con Paolo Villaggio 

22 26 A TUTTO CAMPO Sport 

23 26 BASKET NBA 

1 10 RIPTIDE - Telefilm 

D Telemontccarlo 

12 30 OGGI NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Tolenovela 
14 45 PATTINAGGIO ARTISTICO 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 45 GLI ANNI DELL AVVENTURA - F.lm con Robert Shaw 
23 15 TMC SPORT 

0 16 STANZA N 13 - Telelilm 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 

20 30 SCUOLA MILITARE F.lm con Zachi Noy 
22 20 EUROCALCIO Sett marcile sportivo 

0 30 WEEK END 

□ Telecapodistria 

14 00 PAROLA MIA Rubrica 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY - Telelilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 POGORELIC INTERPRETA RAVEL 

22 20 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI • Oocumen 

tario 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 15 
13 14 17 19 21 23 Ondo v* 
de 6 57 7 56 9 67 11 67 
12 66 14 56 16 67 18 66 
22 57 9 Radio anch m 11 30 Ros. 
ami L infanzia 12 03 Via Asiago 
Tenda 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 16 II .Pagmone 
17 30 Jazz 19 25 Ascolta si fa se 
ra 21 06 Stagione s.nfomca pubbh 
ca 23 05 La telolonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 17 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 10 30 19 30 

22 30 61 giorni 8 45 Stona di Gen 
|i il principe splendente 9 10 Tnglio 
di terza 10 30 Radiodue 3131 
15 18 30 Scusi ha visto il pomong 
gio? 21 Radiodue iazz 21 30 Ra 
dtodue 3131 nono 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 13 45 15 15 10 45 20 45 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo de» mattino 10 «Ora D» dialo 
ghi per le donne 11 45 Sm code m 
Italia 15 30 Un certo discorso 

17 19 Spazio tre 21 La commedia 
degli «non 23 II |azz 23 40 II rac 
conto di mezzanotte 


19 30 HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 

20 00 DAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
20 30 SUPERCAR Telefilm 

2125 STREETHAWK II laico della strada Telelilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 20 GRANO PRIX 

0 30 DEEJAY TELEVISION 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 


G Telemontecarlo 

1100 SNACK Cartoni animati 

12 30 OGGI NEWS 

14 00 SPORT SHOW Pattmiqqio artistico 

17 15 THE SYNCHRONY CITY CONCERT 

18 45 ROXANA BANANA TdcMm 

19 45 IL CASO LAIG F lm con Richvd Baseharl 
21 35 GENTE ALLEGRA Film ( cu bruu-er Tiacy 
23 30 TMC SPORT Piti mqqici arti l o 

□ Euro Tv 


de 6 56 7 56 9 57 11 67 
12 66 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 9 Week end Varietà 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi della Stona 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggio di un* 
voce 18 30 Musicalmente volley 
20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino Europa 
mon amova 23 05 La telefonata 


9 00 SALVE RAGAZZI Corti quiz cartoni an mit 
10 00 INSIEME f In. 

1155 TUTTOCINEMA 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14 00 EUROCALCIO 

15 00 CATCH C impinml mondiali 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wiynu and Scbusier 

20 30 I GABBIANI VOLANO BASSO Film con Nathal.e Dolon 

22 20 SUPERUOMINI SUPERDONNE SUPERBOTTE Film con Nick 

Jordan 

24 30 TUTTOCINEMA 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

B 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 36 b Qn thè temei B 45 
Millo e una canzono 12 IO 14 Pro¬ 
grammi regionali 1 7 32 Invita a 
Teatro 19 SO 23 06 Occhiati rasa 
21 Stagione sintonica pubblica 


□ Telecapodistria 


□ RADIO 3 


14 00 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

1B 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Ini. nnvoH 

19 00 TUTTOLIBRI 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 45 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubra a di Moria 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 ARABESQUE So mai i an I? ptntat i) 

22 16 TG TUTTOGGI 

22 25 MEOICC F PAZIENTE R .bui a .1. medicina 

23 05 AFRICA L EREDITA Dor umtnt trio 


GIORNALI RADIO 7 26 9 46 

13 45 15 16 18 46 2 1 45 6Pre 
ludio 7 30 Puma pagina 
6 65 8 30 IO 30 Concerto del 
mattino 12 Una stagione alla ScsJa 
15 30 Folk «.One** to 16 301 erte m 
questione 17 19 15 Spazio Tre 
19 55 Un# stagione ala S*.ula 2} 
La musica 23 II i»zi 




* 




» 
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Caro direttore 

molto opportunamente il 
suo giornale ha promosso 
un dibattito sull Università 
e In particolare su quelle che 
sono state le conseguenze 
della legge 382 MI sembra 
che finalmente molti auto¬ 
revoli colleghl si siano tro¬ 
vati d'accordo su considera * 
aloni che alcuni di noi ebbe* 
ro a fare fin dal tempi del 
dibattito che accompagnò la 
formulazione della legge 
Tornarvi sopra oggi può es¬ 
sere utile anche se non sem¬ 
bra che le forze politiche in¬ 
tendano cambiare rotta nel- 
l'affrontare I problemi della 
scuola Italiana Né so I esito 
che potranno a vere le propo¬ 
ste avanzate dalle commis¬ 
sioni che il ministero della 
Pubblica Istruzione ha crea¬ 
to per la riforma del plani di 
studio, difficile del resto se¬ 
parare Il problema del currl- 
culA da quello più generale 
delle strutturo della ricerca 
e dell'insegnamento 

A mio avviso II vizio fon¬ 
damentale della legge 382, 
come anche degli altri Inter¬ 
venti in materia scolastica, é 
di essere stata una sanatoria 
senza precise scelte cultura¬ 
li, compiuta sotto pressioni 
corporative e sindacali Si è 
ridotto lì problema deWUnì- 
versi Di alla creazione di *po« 
#W lavoro• senza affrontare 
problemi strutturali di fon¬ 
do e dimenticando di consi¬ 
derare l’Università come 
grande centro che deve ga¬ 
rantire Il progresso della ri¬ 
cerca scientifica e alti livelli 
di qualificazione protesalo* 
naie 

SI è cosi privilegiata la via 
della sistemazione più rapi¬ 
da e più semplice possìbile di 
quanti per un qualche moti¬ 
vo si trovavano già a lavo¬ 
rare» ne/TUnlversiti di qui 
la prassi aberrante delle 
»stabilizzazioni» prima , poi 
dei concorsi «riservati» che 
hanno di fatto escluso dal 
reclutamento I più giovani 
•tudlosl Della tecnica poi 
>I concorsi a cattedra tutti 
" ini sembra concordano nella 
critica de/l'avvi/ente s/ste¬ 
ma del sorteggi che dere¬ 
sponsabilizza I commissarie 
permette l'Immissione nelle 
commissioni di docenti con 
scarso prestigio scientifico 
la legge ha voluto avvilire il 
mondo universitario intro¬ 
ducendo un metodo che nes¬ 
suna categoria avrebbe mal 
accettato per selezionare II 
proprio personale DI qui la 
richiesta, tetta propria an¬ 
che dalla commissione mi- 
nlterlale per II riordinamen¬ 
to del corso di laurea In Filo¬ 
sofia, di tornare al sistema 
delle elezioni dirette da par¬ 
te di larghi corpi elettorali (è 
chiaro Infatti che la frani¬ 
mazione delle materie e dei 
corpi elettorali ha creato 
ambiti corporativi ristrettis¬ 
simi sottratti ai controllo 
della più ampia comunità 
se/en e/fica) Sì dovrà anche 
tornare al concorso per sin¬ 
gole aedi universitarie, es¬ 
sendo evidente che l concor¬ 
renti debbono avere la possi¬ 
bilità di scegliere una o altra 
sede a seconda del propri in¬ 
teressi di ricerca e a seconda 
delle strutture che le diverse 
sedi offrono 

Per quanto attiene allo 
spropositato aumento del 
posti di ruolo di professori di 
prima e seconda fascia la¬ 
mico Oluseppe Petronio ha 
giustamente parlato di in¬ 
cremento patologico e 
chiunque abbia esperienza 
della vite universitaria sa 
come questo aumento abbia 
da un lato dequalificato II 
corpo docente, dall altro 



Un diacono tratto dalie riviste «Politica ed economica 


IL CASO E IL PROFESSORE 


La selezione dei concorsi non 


funziona. E il resto neppure 


Più che 


cattedre 
posti 
in piedi 


creato in molte sedi la spa¬ 
smodica ricerca di allievi 
Ho accenna to ai problema 
delle strutture qui la sola 
trovata della ìgge è stata la 
costruzione « sperimentale» 
del dipartimenti e molti pro¬ 
fessori sono corsi a questa 
sperimentazione per procu 
rarsl il distintivo di pionieri 
In relatà, stando a/meno al- 
i esperienza delle facoltà 
umanistiche, si è trattato il 
più delie volte delia creazio¬ 
ne di strutture meramente 
cartacee In cui convergono 
materie del tutto eterogenee 
e senza fissa dimora si pren¬ 
da a Homo II Dipartimento 
di lingue e culture d Italia 
dalla latinità all età contem¬ 
poranea dipartimento nel 
quale stando al titolo pos¬ 
sono entrare studiosi di 
Plauto e di Montale di Cice¬ 
rone e di Benedetto Croce di 
Vlllgelmo e di Emilio Greco 
In altro dipartimento di sto¬ 
ria sono entra tl professori di 
lingue, di magistero e non di 
lettere, storici dell arte di 
una facoltà e non dell altra 


Non vi è alcuna giustifi¬ 
cazione scientifica In accor¬ 
pamenti di questo tipo Fra 
I altro la creazione di dipar¬ 
timenti ha avuto come con 
seg uenza ia destrutturazio¬ 
ne di antiche biblioteche, ac¬ 
corpa menti selvaggi di pa¬ 
trimoni librari ciò nell asso¬ 
luta carenza di personale e 
nella mancanza di stamia- 
menti (Il problema delle bi¬ 
blioteche come struttura 
della ricerca non è stato mal 
preso in considerazione da 
alcuna forza politica o da al 
cuna disposizione legislati¬ 
va) Per quanto concerne I 
dipartimenti mi pare altresì 
puramente demagogica la 
creazione di consigli di di¬ 
partimento chiamati a deci¬ 
dere sulle scelte di fondo per 
quanto attiene alla ricerca 
In questi consigli la presen¬ 
za Insieme ai professori di 
tutti 1 ricercatori fa si che 
scelte di capitale importan¬ 
za vengano affidate al gioco 
di maggioranze e minoranze 
In cui /piu giovani e quindi 
presumibilmente meno 


avanzali nella ricerca posso¬ 
no determinare I settori e le 
metodologie delle ricerche 
compiute dal dipartimento 
Anche qui li criterio della 
competenza viene brutal¬ 
mente negato ripercorren¬ 
do l sentieri nefasti del do¬ 
cente unico si considerano l 
ricercatori alla stregua del 
professori ordinari e si nega 
quella che deve essere la ca¬ 
ratteristica della vita uni¬ 
versitaria ove pare ovvio che 
I più giovani vengano via via 
maturando le loro compe¬ 
tenze sotto la guida di quan¬ 
ti hanno dato più ampia 
prova della loro capacita o 
hanno superato piu com¬ 
plesse prove di reclutamen¬ 
to Non si può negare ia 
struttura decisamente pira¬ 
midale della ricerca se non a 
patto dì negarla e sottoporla 
a un gioco politico di scelte 
maggioritarie Come dire 
che a maggioranza si debba 
decidere come Impostare 
una ricerca storica, o se si 
debba perseguire la fissione 
o la fusione nucleare 
Alla patologica crescita 
del corpo docente (a danno 
del più giovani poiché II nu¬ 
mero delle borse per I neo- 
laureati è percentualmente 
Inferiore al numero del pro¬ 
fessori di ruolo) ha corrispo¬ 
sto una patologica crescita 
delle nuove Università crea¬ 
te tutte secondo schemi 
omogenei e tradizionali An¬ 
che qui è mancato un pro¬ 
getto culturale e si è preferi¬ 
to seguire la strada delle 
pressioni locali, delle Pro¬ 
vince, del parlamentari Pa¬ 
rimenti non si è affrontato II 
problema urgente del corsi 
di laurea specillatici (l’esem¬ 
plo di Agraria a Viterbo è 
pressoché unico, per l Beni 
culturali si ò fatto poco e 
male) ni si sono creati diplo¬ 
mi universitari di grado In¬ 
termedio di cui pure i pro¬ 
cessi produttivi e le attività 

S rofessionall hanno grande 
Isognq 

Nel complesso si può dire 
che tutte le scelte compiute 
sono andate In senso contra¬ 
rlo ad una seria selezione 
tanfo per II reclutamento 
quanto per la creazione di 
nuove zone di ricerca St è 
seguita Invece la via delle 
promozioni sul campo, del 
regimi assemblear! nel frat¬ 
tempo anche le più solide 
strutture tradizionali si so¬ 
no Indebolite, I finanzia¬ 
menti sono venuti dimi¬ 
nuendo, spesso I laboratori 
non hanno strumentazioni 
moderne, le biblioteche non 
acquistano più libri le ricer¬ 
che di livello specialistico 
sono penalizzate si cercano 
fantomatiche etichette per 
grandi progetti di cui non si 
verificano I risultati Lo Sta¬ 
to senza alcuna capacità 
progettuale Incapace di 
operare se ri controlli, senza 
interesse per II reale prò- ' 
gresso della ricerca ha fatto 
f~on te rapsodleamen te a 
spinte corporative, insensi¬ 
bile alle conseguenze che ne- 
cessar/amente ne derivano 
Nel gennaio di quest anno 
Armando Petruccl poteva 
parlare su *Unlversità pro¬ 
getto » della «situazione cre¬ 
scente di disagio e di rabbia \ 
Impotente In cui mi sento , 
più avvi/uppato» e con chia¬ 
rezza scriveva la sua «pali- | 
nodla sul temi della ricerca e 
della sperimentazione di 
pavimentale dell Università 
Italiana e romana oggi• con 
molta franchezza è impossi 
bile non condlvedere le sue 
considerazioni 

Tullio Gregory 


La morte di Arrtaud, 
anarchico, autore del 
<<Salario della paura » 

PARIGI — Un accusa di omicidio molti mesi 
di carcere una emigrazione piena di stenti e 
poi un grande successo editoriale Georges Ar- 
naud l'autore di «Il salarlo della paura C mor¬ 
to a settant anni Era un personaggio magris¬ 
simo con al collo sempre un foulard si autode¬ 
finiva un anarchico ed era stato perseguitato 
per aver aiutato 1 b in durante la guerra d’Alge¬ 
ria «Il salariodella paura» era stato ispirato ad 
Arnaud dai due anni trascorsi in Sud America 
subito dopo la guerra 11 romanzo ha venduto 
milioni di copie in tutto il mondo ed é stato reso 
ancor piu popolare dal film che noe «tato tratto 
da Georges Clouzot Vite vendute» interpreta¬ 
to da Yves Montana Arnaud era stato però 
dimenticato in questi ultimi anni e il suo nome 
e tornato nelle prime pagine dei giornali fran¬ 
cesi solo ora con ia morte 


La strage, che qualcuno 
si ostina a negare, fu 
conosciuta e divulgata 
subito. Lo conferma 
stasera su Raiuno un 
programma dedicato ai 
tanti italiani caduti 
prigionieri nel corso 
dell’ultima guerra, 
un milione e 300miia 
soldati macchiati da 
un sospetto infamante 


I fantasmi di Leopoli 



Rivelazione o «scoop»? La parola conta 
poco Conta 11 fatto Sul piccolo schermo 
appare il volto di Fidia Gambetti Le mani 
dello scrittore, che fu prigioniero In Urss, ! 
sfogliano una vecchia annata di «L'Alba», 
giornale redatto dietro il filo spinato dal 
superstiti dell'Armlr C è un titolo, c’è una j 
corrispondenza, cl sono cifre, nomi di sol- i 
dati e di ufficiali C è soprattutto il nome di 1 
una città Leopoli La strage, che tuttora 
qualcuno assurdamente nega ruconosclu- ; 
ta subito pubblicata con molti dettagli, e 
destò orrore ma non stupore, fra 1 nostri | 
prigionieri «Conoscevamo già — dice so- ( 
brlamente Gambetti — 11 comportamento 
dei tedeschi nei nostri confronti, durante 
la guerra» 

E, questa la sorpresa più notevole e Inat¬ 
tesa che cl riserva 11 fllm-lnchlesta Prigio - ! 
nlerl di Massimo Sani In onda su Raiuno ; 
oggi, lunedi 9 e sabato 14 marzo in secon- j 
da serata (ore 22 30 circa) Ma non è la sola 
E ciò st spiega Fra tutti gli esseri umani 1 
travolti dalla più grande tragedia colletti¬ 
va della storia, 1 prigionieri furono 1 più 
trascurati, 1 dimenticati i parla DI loro ! 
sappiamo poco o nulla Non furono pianti, 
perché erano vivi Non furono applauditi e 
onorati dalla nuova Italia repubblicana 
perché non avevano partecipato alla Resi- i 
stenza La destra ne strumentalizzò alcuni i 
in funzione anticomunista La sinistra 
(confessiamolo) non seppe valorizzare 
neanche il coraggio di quelli che si erano , 
rifiutati di collaborare con 1 nazisti e con i 
Salò 

Tornarono troppo tardi, a guerra finita, | 
a ricostruzione già avviata gli ultimi addi- ; 
rlttura all’Inizio del 1947 Ad essi toccò la 
stessa sorte degli sconfitti di Adua e Capo- 
retto Nel migliore del casi furono compa¬ 
titi Nel peggiore (e qualcuno lo racconta 
ancora con tenace, immutato risentimen¬ 
to), furono duramente Interrogati sospet¬ 
tati accusati «Perche si erano arresi? Era- j 
no forse disertori (cioè sottinteso tradito¬ 
ri) 9 » Furono presto dimenticati Eppure I 
erano tanti olire un milione e SOOmlla E 
avevano tanto sofferto 

Innanzitutto per 11 fatto di essere In 1 
«gabbia» E un dettaglio a cui poco si pensa 
Avevano salvato la pelle è vero Ma a che 1 
prezzo Racconta un ufficiale di marina 
ripescato e catturato al largo di Alessan¬ 
dria d Egitto dopo il naufragio di un nostro , 
sommergibile bombardato per tutta una | 
notte e squarciato da larghe falle «Cl por¬ 
tarono In un edificio E per la prima volta 
nella mia vita si chiuse alle mie spalle una , 
porta che non avevo la possibilità di apri- , 
re» ! 

Derubati di tutto (è raro che il vincitore 
sla generoso specialmente nelle guerre 
«ideologiche») presi a calci spogliati spes¬ 
so delle uniformi e ridotti a coprirsi di 
stracci o addirittura nudi e scalzi assetati 
nei deserti congelati nelle steppe nevose, 
quasi sempre e ovunque affamati gli ita¬ 
liani che una classe dirigente Irresponsabi¬ 
le aveva mandato allo sbaraglio si trovaro- , 
no di fronte all alternativa adattarsi a so- ; 
pravvlvere o Impazzire Molti, che pure 
avevano sopportato la prigionia, non si 
adattarono piu alla liberta e normalità, 
persero ia ragione e si uccisero 


Coraggiosi e ostinati, alcuni fuggivano 
In India non era difficile Fughe romanze¬ 
sche, avventurose «da film» Saltavano dal 
treni (1 finestrini erano aperti, per 11 caldo), 
noleggiavano un tassì, si facevano portare 
a Goa, colonia portoghese e perciò territo¬ 
rio neutrale Venivano ripresi, scappavano 
di nuovo Infine (ma furono pochi) riusci¬ 
rono a passare il confine 
Paradossi I greci, da noi aggrediti nel 
modo più infame, furono quelllche cl trat¬ 
tarono meglio, applicando alla lettera la 
convenzione di Ginevra I gollisti francesi 
furono vendicativi Per ragioni di presti¬ 
gio si fecero consegnare migliala di italia¬ 
ni catturati dagli anglo-americani In Tu¬ 
nisia e 11 trasferirono In Marocco Botte e 
fame Racconta un superstite «Ci diedero 
sette fave a testa I prigionieri tedeschi, che 
stavano peggio di noh così magri da non 
reggersi In piedi, ci tesero le mani come 
mendicanti Gli cedemmo le fave Solo do¬ 
po capimmo che non avremmo avuto altro 
da mangiare durante tutto U viaggio* 

Con pacata aderenza alle cose, Il film- 
inchiesta scioglie il nodo del tragico desti¬ 
no dell’Armlr Sul nostri prigionieri In 
Urss pesò la generale depressione del pae¬ 
se penuria di cibo città devastate, scarsità 
di treni, pessime strade, estrema durezza 
del clima Le epidemie (dissenteria, tifo) fe¬ 
cero il resto Non ci furono (dall’inchiesta 
non risulta) episodi deliberati di crudeltà 
Mentre le armi tacevano, fu la natura stes¬ 
sa, silenziosa e implacabile, a compiere 
1 ultima strage del 50 o 60mlla catturati 
dal sovietici, non ne sopravvissero più di 
undicimila. Il resto è speculazione 
Ancora un paradosso Gli americani, In 
generale corretti in almeno un caso si 
comportarono malissimo Per mesi e mesi 
(a guerra già finita) affamarono gli ufficia¬ 
li Italiani «non collaboratori» rinchiusi In 
un campo del Texas, riducendo 11 rancio a 
un boccone di aringa e a pochi tozzi di pane 
secco Ricorda un reduce «Cercammo di 
sfamarci con ogni mezzo Un amico uccise 
e mangiò un serpente a sonagli Un altro 
raccolse cavallette e le cucinò nella brillan¬ 
tina che ancora si poteva comprare allo 
spaccio» I prigionieri pensarono (e tuttora 
pensano e dicono davanti alle telecamere) 
che si trattò di una vendetta «trasversale» 
scaricata sugli italiani dopo gli spaventosi 
spettacoli dei «lager» tedeschi Ma forse la 
vera ragione non la sapremo mal 
Un parroco (americano) salvò dall'ine¬ 
dia alcuni prigionieri che si rivelarono ca¬ 
paci di disegnare e dipingere LI Incaricò di 
affrescare le pareti di una chiesa Le buone 
parrocchiane (non ne mancano mai, per 
fortuna) li saziarono di polli e torte Oggi la 
chiesa è un monumento nazionale 
Costruito con mano delicata, con un sa¬ 
gace contrappunto fra testimonianze di 
superstiti e cinegiornali d’epoca senza mal 
cadere nelle trappole della retorica e del 
sentimentalismo Prigionieri non condan¬ 
na e non assolve nessuno Lascia parlare 1 
fatti, la cui eloquenza è terribile Ne risulta 
una forte, persuasiva denuncia di quella 
guerra, di tutte le guerre, un contributo 
importante alla diffusione della cultura 
delia pace 

Arminio Savioli 


UN OCCHIO INDISCRETO SI AGGIRA PER L’EUROPA 
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Tutto Brahms 
in festival 
dal 24 aprile 


Mll \NO — Sara dedicato a 
Brahms il \\l\ I esiliai Pia* 
rustico Interna rionale di IJre- 
scia e Bergamo che compren* 
dora 30 concerti dal 2 1 aprile 
al 10 giugno II programma 
comprende tutta la musica 
pianistico di Brahms anche 
per l pianoforti o pianoforte a 
4 mani i concerti la mus.ca 
da camera con pianoforte Ca¬ 
meristiche saranno le primo 
manifestazioni II concerto 
inaugurale (il 21 aprile a Ber¬ 
gamo e il 25 a Brescia) e affi¬ 
dato a Lio Ighi ed I ugenìo 
Bagnoli, Interpreti delle tre 


sonate del violino e pianofor 
lo subito dopo il 27 e 11 28 
aprile il Trio di Milano presen¬ 
terà tutti i Ini in due serate 
Tra i pianisti impegnati nel 
f-csliial \i sono \le\nnder 
Conquidi. Gerhard Oppiti, 
Mkita Magaloff (anche in duo 
con Oalberto) Rudolf Bu- ; 
chbinder, Boris Pctrushan- 
sk* Daniel Rn era c il duo Ca¬ 
nino-Ballista le orchestre so¬ 
no la I ilarmomca della Scala 
(diretta da Giulini >1 5 maggio 
a Bergamo c II 18 maggio a 
Brescia) e quella della Hhc di 
Londra diritta da lemirka- 
noi il Bt 16 maggio Da ricor¬ 
dare Inoltre le presenze dei 
i iolonceliisli Mario Brunello e 
Mischa Maiski 
Fuori dal programma mo¬ 
nografico si collocano il con¬ 
certo della Chamber Orche¬ 


stra of Turopc con Rostropo- 
lich solista (1° maggio a Bre 
scia) c le serate dell Orchestra 
da Camera del I estuai che 
celebra i 25 anni di attuila 
Ina difficolta aveva minac¬ 
cialo il restii al loscìoglimen- 
to delle Aziende Autonome di 
Purismo con una legge della 
Regione Lombardia perche 
da quella di Bergamo dipen¬ 
deva la partecipazione di que¬ 
sta citta al Festival li proble¬ 
ma e stalo risolto creando, con 
il consenso digli Lnti locali 
una nuova associazione per il 
Festival pianistico a Bergamo 
Alla conferenza stampa di 
presentazione del program¬ 
ma, aperta dal direttore arti¬ 
stico Agostino Orizio Piero 
Rattalino ha parlato breve¬ 
mente della complessila della 
produzione pianistica di 1 



Brahms 11 Festival sard una 
nuova e valida occasione per 
riflettere sulla ricchezza e su¬ 
gli enigmi della sua musica 
per pianoforte che nell’arco 
di un quarantennio presenta 
un percorso singolare e Isola¬ 
to, dalla stupefacente maturi¬ 
la dei primi capolavori (le So¬ 
nate scritte a 20 e 21 anni che 
non hanno nessun carattere 
di opere d esordio, perche si 
impongono subito con mira¬ 
colosa ed enigmatica compiu¬ 
tezza) fino alle confessioni in¬ 
time a) discorso interiorizzato 
delle pagine ultime dei pezzi 
raccolti nelle op 76 116 117, 
\18 \\9 passando attraverso 
una originale rimeditazione 
della forma della variazione, 
che caratterizza il periodo cen¬ 
trale del pianismo di Brahms 

Paolo Palazzi 


«Farò pace 
con Baudo», 
dice Rossini 


ROMA —* «Se c'è stalo uno 
strappo con Baudo cerchere¬ 
mo di ricucirlo Anche se, a 
mio parere questo presunto 
strappo era piu nei commenti 
che nei fatti Così Giuseppe 
Rossini, chiamato a dirigere 
ia prima rete al posto di fin- 
manuclc Milano ha espresso 
la speranza che i dissapori tra 
Baudo e la Rai possano essere 
superali Secondo i ben infor¬ 
mati questo «appello alla pa¬ 
ce significherebbe che la tv 
pubblica e intenzionata a sti¬ 
pulare un nuovo contratto con 
il presentatore tuttofare 


Verdiglione 
fa l'offeso 
con Drive in 


MILANO —* Incredibile ma il 
noto Verdiglione si è sentito 
rappresentare nel personag¬ 
gio del professor Vermiglione, 
che ha debuttato domenica 
scorsa nella nuova serie di 
Drive in « E ha sporto querela 
chiedendo che si sospenda ia 
messa inonda delle gags e ma¬ 
gari si addivenga a un cospi¬ 
cuo rimborso per lesa maestà, 
pardon onorabilità Ezio Greg¬ 
gio, che ha interpretato il per¬ 
sonaggio del truffatore seicn- 
tifico («figlio di Lacan*} si di¬ 
chiara meravigliato e dice te¬ 
stualmente «Con Antonio 
Ricci abbiamo inventato un 


personaggio del tutto inetl- 
stentc Se esistesse sarebbe da 
arrestare Non capisco come 
uno si possa identificare In un 
truffatore simile Adesso è in 
corso una fremente azione da 
parte dei legali lo tono tran¬ 
quillissimo t non dispero eh* 
si riuscirà a tenere il perso¬ 
naggio nella trasmissione. Ma 
non capisco proprio come uno 
|>ossa ritenersi rappresenta- 

Insomma i legali di Verdi- 
elione non paghi di «vere ot¬ 
tenuto già due sentente di 
condanna e di essere arrivati 
in Cassazione, si danno anco¬ 
ra da fare nell’Intento di Otte¬ 
nere anche una condanni dil¬ 
la opinione pubblica per offe¬ 
sa al comune senso del ridico¬ 
lo Il programma, come il sa, e 
registrato c le cassette sono 
state già inviate ai punti di 
emissione nelle varie parti d'I- 
Calia 



Videoguida 


Canale 5, ore 23 


Misteri 
notturni, 
si parte 
da Roma 


Stadera porte un nuovo appuntamento bu Canale 5 Si chiama / 
misteri dilla notte c perciò lo sua collocazione tardiva (ore 23) 
cembro del tutto giustificata Ci si rivolge ni nottambuli per parla 
re del nottambuli di tutta Europa a partire dn Roma Quii itinera¬ 
rio curato da Giorgio Medml percorre locali tipici del divertimen 
to, luoghi di memoria felliniana e luoghi di doloro quotidiano, 
come sono marciapiedi e anfratti della stazione Termini La capi 
tale non è diversa da tante metropoli mondiali anche qui spreco e 
bisogno si passano accanto con reciproco disprezzo l'ulto sta a 
vedere conio le telecamere sanno avvicinare immagini che si re 
spingono Molte le celebrità riprese nel loro divertirsi notturno 
Molti i locali che avranno indiretta pubblicità dal passaggio in tv 
K molti anche coloro che, stuzzicati dalle immagini decideranno 
di passare qualche serata tra vip o aspiranti tali Simona Marchim 


notte capitolina ma ci sono anche gli stranieri di passaggio come 
Lira Minnelh B poi ce il ragionter Fnniozzi Ugo (in arte Paolo 
Villaggio) rhp espone ni riflettori i suoi cupi umori notturni Non 
poteva mancare neanche il piu potente tra i viveur italiani e noe il 
ministro Do Mtcholis che rinlln nutiu Venezia hn esportato il suo 
salotto tn altri spazi della citta eterna Ma tra i •misteri della 
nottoi si annunciano anche quelli meno gloriosi della povertà e dei 
dormitori clandestini, quelli cho i paparazzi della «dolco vita, ro- 
piano non vanno mai a scovare Stavolta ci pensano lo telecamere 
E speriamo che II loro occhio indiscreto sappia guarduro anche nel 
buio 

Retequattro: il look dei deputati 

Parlamento in hu cambiato il nostro modo di vedere il Palazzo, 
almeno di vederlo in «v Gli onorevoli sono come tutti noi pieni di 
viti o virtù, che dividono tra pubblico e privato Oggi (Rote 4. ore 
li vediamo vanitosi, preoccupati copie tutti gli italiani del 
loro look Solo che || look efegh onorevoli e anche un metodo per 
farsi eleggere Come ci insegna 1 America e come ci insegnano 
anche i nostri esperti di immagine che sempre piu spesso sono 
consultati dal politici assetati di charme Iniorvistati da Emilio 
Catelli ai esprimeranno alcuni puhhhcitart e alcuni onorevoli, co¬ 
me Clemente Mastella (De) e Claudio Signorile (Pai) E mentroi 

f allitici (un po’ come tutti gli altri) cercano di vendersi al meglio, 
n crisi di governo prosegue Alcuni bì esprimono anche su questo 

«ainr 1 - ■.. ■ 


on irrilevante argomento (Altissimo Forlani, Martelli. Znnghori, 
tieolnui e Spadolini) Dallo parte del cittadino c’è poi Vincenzo 
ionà, segretario della Unione nazionale consumatori che parlerà 


S segretario della Unione nazionale consumatori che parlerà 
mptanli elettrici casalinghi e della loro sicurezza auspicabi¬ 
le 

Raluno: i denti sono d’oro 

R visto che stiamo parlando di consumatori, eccoci al Mercato 
del saliato, lo rubrica di Luisa Rivela che va in onda alle 11 su 
Rullino hi parla del costo esorbitante della cura dei denti che le 
mutue sembrano considerare un inutile optional Secondo tema 
I immigraziono c le difficili condizioni di lavoro di tanti stranieri in 
Italia, alla luce delle nuove norme che dovrebbero aver regolato 
piu umanamente il problema Meno impegnata o il terzo argomen 
to e cme il unum Almeno si spera 

Canale 5: Sandra e Raimondo 

Ciao Sandra e non Raimondo, conduttori dello show omonimo 
(Cnnel fi ore 20 10) cho, se proprio dobbiamo dire la verità è al di 
sotto delle loro possibilità Pero i due epanimi sono straordinari 
nel non Inr sentire la freddezza della telecamera E 1 msiemo del 
variata che è pesante coi suoi balletti i suoi ospiti e le sue pause 
inevitabili anche se non si va in diretta Speriamo molto nell ungo- 
U> della posti), nel quale i due protagonisti si faranno insultare a 
pagamento r, un idea. Ito gli inevitabili ospiti musicali oggi et 
sono I Stmpls Red e Fausto Leali Al giochino benefico invece 
partecipano gli stilisti Moschmo Missom e Fiorucci simpatica 
mente esposti alle relative liguracce 

ta cura di Maria Noi ella Oppo) 


* 


\1M/U I \ 11 N \ I II (Canale fi ore 14 00) 

Slamo proprio sul leggero spinto con questa garbato cnmmedioln 
di Dino Risi del fifl che sfodera però un esilarante Alberto Sordi 
alle prese col dialetto veneziano h un torio surreale che semhrn 
scatenare il nostro qui nei panni del gondoliere Bepi promesso 
sposo di Ntna (Marisa Allasiol e assiduo corteggiatore di turiate 
straniere Tra baruffe e bagni nei canali ce anche il tempo di 
accorgersi di Nino Manfredi iTmo) nel ruolo di secondo amoroso 
SI NSO (Ratire, ore 16 fini 

Ed eccoti di fronte a uno dei capolavori di Luchino Visconti tratto 
da un romanzo di Camillo Bono Nel 1866 a Venezia la contessa 
Liviu herpiori si innamora di Franz Mahler ufficiale austriaco 
che ne approfitta per farsi consegnare dalla nobildonna il denaro 
occorrente per farsi esonerare dal servizio militare denaro che 
invece doveva servire ad acquistare le armi per i patrioti italiani 
Ottenuti i soldi lui In pianta in arso ma lei per vendetta lo denun 
eia e lo fa fucilare Eccellente il cast che annovera ni fianco dei 
protagonisti Alida Valli e Farlev («ranger Massimo Girotti Rina 
Morelli Christian Marquand Di assoluto valore la scenografia 
Era il 19fi4 

IO SONO I \ I FGGF (Ratdue ore 20 30) 

D accordo hanno fatto un po di parapiglia e uno di loro hn ammoz 
zato un vecchio ma erano ubriachi h adesso hanno ripreso la v uà 
di sempre Insomma. per gli abitanti di quii villaggio del West e 
meglio dimenticare Non iu pensa cosi lo sceriffo Jarod Maddox 
che è ben deciso a trascinare in tribunale I assonino Ad ogni costo 
Nel genere siamo a buoni livelli Mento della regia di Michael 
U inner (1970) e dille convincenti prove di Burt Lancasier LeeJ 
Cobi) e Robert Rvnn 

INO CONTRO LUTRO PR\T!C \MI NTF \MICI (Rete 
quattro ore 20 30) 

Bruno CoTbucei gioca sol sicuro proponendo Tomas Miliari e Re 
noto Pozzetto nelle loro piu riconoscibili caratterizzazioni II pn 
mo Infimi e «Monnez/a. piccolo mahivtnie romano il sterni) >un 
varesotto imbranato «on cento imbonì da esportare illegalmente 
Tra i due ci sono come e facile rapire non poche nlfimtn lieti ivi 
hindi sin comunque il risultato finale La data 1981 
TINTORI l(\ (l umi* ore 20 lm 

1 n risposta messicana a Spulbcre e al suo S guaio e piuttosto 
mancatiti Nella noia generale salviamo la sensuali bellezza di 
Susan George II rigisia da’*?) e in! Rene Cardano jr 
I lOMO NTNl IO OWONTXNO (Ramno ore 23 30) 

Solo il mestiere di King Vidorpoteva riscattare una vicenda melò 
che sfodera il solito povero emigrato negli Usa con fidanzata mai 
strina Alla fine trionfano I amore e il .sogno americano. Nel 44 
. con Ann Richard» e Brian Donlevy 


mv ni u rim laindrette — | 

Regia Stephen I rears Sceneggiatu¬ 
ra llanif hurcishi Fotografia Oliver 
Slapleton Musica ludusTonalis In¬ 
terpreti Unnici Da* l ew is, Saeed Jaf- 
frev lloslian Scth Gordon Marne- 
cke, Shiriev Anne I icld Rita Molf 
Gran Bretagna 1985 Al cinema \n- 
leo di Milano 

Stephen Frears quarantacin- 
quonne nato a Leicester e laureato a 
Cambridge, è attualmente uno degli 
uomini di punta di quella che viene 
detta, a giusta ragione la Britlsh 
Film Renaissance Suol sono infatti t 
film Bloody Klds (1070) c Saigon - 
Fears of thè Cut (1083), entrambe 
opere di polemica (e politica) consi¬ 
stenza che, In qualche misura, sem¬ 
brano aver propiziato poi l’approdo a 
questo tutto attuale My beautiful 
laundrette 

Margaret Thatcher Imperante, e 
stante la tragica situazione delle 
classi lavoratrici inglesi e l’altrettan¬ 
to drammatica condizione degli Im¬ 
migrati di colore, lo stesso film sem¬ 
bra proprio «l'opera giusta- fatta al 
«momento giusto. La traccia narra¬ 
tiva rtsulla, Infatti, al proposito 
estremamente eloquente Qui sì rac¬ 
conta la storia di Omar, un ragazzo 
pachistano che per sottrarsi alle an¬ 
gherie dì un padre alcoolìzzato, s'im- 
plcgu presso lo zio Nasser, facoltoso 
ed enigmatico affarista 

Omar e subito affascinato dall'In¬ 
traprendenza di Nasser e dall’nbllltà 
manovriera del cinico cugino Sellm 
Quindi, Impegnandosi a fondo nel 
lavoro, riesce Tn breve tempo a veni¬ 
re tn possesso di una propria lavan¬ 
deria A questo punto, Il giovane pa¬ 
chistano cerca al appagare anche le 
sue molteplici ambizioni prendersi 
come collaboratore l’amico bianco 
Johnny ex -punk., ex militante raz¬ 
zista del Fronte Nazionale SI succe¬ 
deranno, da questo momento In 
avanti, l trasporti d’amorosi sensi 
tra Omar e Johnny, 1 -regolamenti di 
conti» tra commercianti e trafficanti 
vari In aperta concorrenza, le rivalse 
velleitarie e poi frustrate del bianchi 
contro la gente di colore Insomma, 
tutto l'edificante clima della «Bri* 


UJliUJi Escono «My beatiful laundrette», 
satira anti-Thatcher di Stephen Frears, 
e «A scuola con papà», commediola Usa 

Il pachistano 
e il razzista 



tannla Felix, della -signora di ferro», 
Margaret Thatcher 
My beautiful laundrette si pro¬ 
spetta subito attraverso una spetta¬ 
colarità, una concitazione dramma¬ 
tica forse meno importanti, signifi¬ 
cative di quel che In realtà non sla 
l’effettuale, sintomatica consistenza 
del film stesso Specie all'Inizio, ad 
esemplo, il regista Stephen Frears 
tende a ritagliare, Individuare perso¬ 
naggi e situazioni di un plot all’ap¬ 
parenza soltanto distrattamente in¬ 
dagatore nel «mondo a parte» della 
minoranza pachistana londinese, 
delle frange punk-sottoproletarie, 1 
con evidente gusto per la provoca¬ 
zione, la trasgressione, trasparenti 
da quegli stessi luoghi, dalle medesi¬ 
me occasioni narrative 
Poi, però, l’intento del cineasta si 
chiarisce, si precisa man mano che 
la vicenda del giovane Omar, di suo 
zio Nasser, del cugino Sellm e, mas¬ 
simamente, dell'amtco-amante Jo¬ 
hnny trova la sua piu logica concate¬ 
nazione di causa ed effetto appro¬ 
dando, appunto, ad una rappresen¬ 
tazione marcatamente «paradigma¬ 
tica» delle contraddizioni gravissi¬ 
me, del problemi Insoluti dell’Inghil¬ 
terra contemporanea 
In questo senso, la conferma piu 
certa viene proprio da Hanlf Kurel- 
shl, prezioso autore della sceneggia¬ 
tura di My beautiful laundrette, 
quando sostiene a buon diritto «Il 
film e una satira di ciò che la signora 
Thatcher chiama la libera iniziativa 
Ad essere presuntuoso, potrei dire 
che la ‘laundrette’ (la 'lavanderia') di 
cui diviene proprietario 1 ambizioso 
Omar) risulta una metafora di quel¬ 
la specie di convinzione economica 
che riduce II concetto della stessa 
economia all’assurdo» Piu chiaro di 
così . In effetti My beautiful Jaun- 
drette, recepito anche nella sua piu 
Immediata suggestione narrativa- 
espressiva, resta pur sempre una 
prova già matura dello sperimentato 
mestiere di Stephen Frears e del suoi 
altrettanto abili collaboratori, a co¬ 
minciare proprio dallo sceneggiato¬ 
re Hanlf Kuretshì 

Sauro Borelli 


litri) cercano di vendorsi ni meglio, 
leuni si esprimono anche su questo 


Oordon Warneck* e Daniel Day Lewla in «Tha beautiful laundrette» 


Figlio mio, che pacchia Puniversità 


A SCl'Ol A CON PAPA — Re- 

f in Alan Metter Interpreti 
todne* Dnngcrficld, Sally 
Kellerina n, Buri \oung, 
Kelth Gordon, Adrlenno Bar- 
beau Ned Beali* I olografia 
Ihomas Ackerman Usa 
1987 Al cinema I xcelsior di 
Milano 

•Mi piacciono le Insegnan¬ 
ti, se fai qualcosa che non va 
te lo fanno rifare « A sussu- 
rnre maliziosamente sotto¬ 
voce la battuta, nel bel mez- , 
zo di una lezione su Joyco, è 
il cinquantenne Thomton 
Melon ricco e gagliardo In¬ 
dustriale d'abbrgliamcnto (6 
specializzato In .taglie forti») 
cne ha deciso di tornare a 
scuola p^r dare una mano al 
figlio tlmldonc Cinquanten¬ 
ne di origini Italiane ben 
piantato nel sogno america- 


Programmi tv 


no, Melon è un vulcano di vi- 
talltà finanzia l’università 
per risolvere seduta stante 
qualche problomucclo buro¬ 
cratico ma non disdegna di 
far bisboccia insieme al suol 
ragazzi, si fa fare I compiti di 
astionomia dai fisici della 
Naso ma all’occorrenza ri¬ 
spolvera l’antica passione 
del tuffi per salvare la squa- j 
dra locale E soprattutto è 
cosi consapevole della prò- | 
pria Ignoranza da far breccia 
nel cuore della Insoddisfatta 
Insegnante di letteratura 
(Sally Kellerman, la «Bollo¬ 
re» di Mash) che per lui rl- 
nuncerà ad un antipatico 
professore di economia 
A scuola con papà è una 
commediola tardo-demen- 
zlalc che sarebbe rimasta ta¬ 
le se non avesse rivelato 11 ta¬ 
lento del maturo protagoni¬ 


sta Rodney Dangerfleld So¬ 
lo cosi si spiega l'enorme 
successo riscosso negli Stati 
Uniti da questo filmetto di¬ 
retto da Alan Metter e scritto 
in collaborazione con Harold 
Ramls (Il più spilungone del 
tre «acchlappafantasmi») 
Occhi a palla alla Marty 
Feldman, una mimica fac¬ 
ciale che strappa 11 sorriso ad 
ogni minima smorfia, uno 
stomaco debordante che al- 
l’occorrenza torna Indietro e 
svela insospettabili doti gin¬ 
niche, Dangerfleld si Impa¬ 
dronisce della storiella dalla 
prima all’ultima inquadra¬ 
tura, tappando tutti I buchi e 
mitragliando il pubblico con 
una gragnuola di battute 
Che, pur non essendo di gra¬ 
na sopraffina, arrivano dirit¬ 
te al bersaglio all’insegna di 
una comicità Irriverente che 


prende di mira l’America , 
con la puzza sotto U naso del ■ 
college universitari 
La vicenda è poco più di 
un pretesto Pimpante «self 
made man» Intristito dalle j 
manie e dal tradimenti della ' 
seconda moglie, Melon deci¬ 
de di prendersi una vacanza 
per aiutare 11 figlio Jason a 
diventare uomo Natural¬ 
mente crede che i dollari e la 
faccia tosta risolvano ogni 
problema, anche le insicu¬ 
rezze sentimentali del giova¬ 
ne Dopo qualche “glullara- 
ta", Il conflitto generaziona¬ 
le si fa acuto, e sfocerebbe 
nell’incomprensione se in 
sottoflnale l’esperto papà, ri¬ 
nunciando al potenti mezzi a 
disposizione, non superasse 
1 Insidioso esame a pieni vo¬ 
ti Un triplo tuffo mortale fa¬ 
rà il resto, assicurando al¬ 


l’Industriale Il tifo di tutta 
l’università 

Da Niente In comune a 
Over thè Top , il recente cine¬ 
ma statunitense e pieno di 
padri e figli che non si capi¬ 
scono, deve essere un tema 
particolarmente sentito, che 
forse nasconde un bisogno di 
riconciliazione a lungo nega¬ 
to A scuola con papa si inse¬ 
risce nel filone con l’urgenza 
di una risata liberatoria la 
morale potrà apparire con¬ 
servatrice, con quell’elogio 
sperticato del pragmatismo 
americano che supera le 
montagne e rinsalda le fami¬ 
glie, ma — per meglio gusta¬ 
re il film — consìgllremmo 
di non prendere sul serio l’i- ! 
tallca faccia di gomma del I 
protagonista 


|£B Parte da martedì su Raìtre 
la rubrica dì Mimmo Scarano 

«Stiffelius», 
guardate 
e sorridete 


ROMA — Applausi a scena 
aperta ieri mattina, a viale 
Mazzini, per I anteprima di 
Stiffelius, la videostnscia che 
Mimmo Scarano ha realizzato 
per Raìtre, che la manderà in 
onda a partire da martedì, alle 
18, per quattro giorni alla setti¬ 
mana Stiffelius , che andrà in 
onda sino a giugno (per ripren 
dere in autunno), si presenta 
come un iniziativa importante 
per varie ragioni In primo luo¬ 
go perche — a giudicare dalla 
punata e dai frammenti visti ie¬ 
ri — si tratta di un piccolo 
gioiello televisivo, di un prò 
gramma da guardare con atten 
rione e godimento Non è un 
minestrone indistinto, fatto di 
rumori e lampi da sottofondo, 
viceversa — con la scansione 
delle sue rubriche, la cui durata 
vana tra i 3 e i 10 minuti — 
Stiffelius pesca, con intelligen¬ 
za e arguzia, deliziosi frammen¬ 
ti da quella che Mimmo Scaro- 
no chiama l’.msalata dell im¬ 
maginario» fatti, memorie, im 
magmi, situazioni di ieri e di 
oggi, vicende vere e fiction, ma¬ 
rionette e rivisitazioni, cabaret, 
teatro e candid camera e poi 
sentimenti e stati d’animo della 
nostra vita quotidiana II tutto 
presentato con garbo e tenera 
discrezione 

In secondo luogo Stiffelius 
segna il ntorno di Mimmo Sca¬ 
rano — come ha sottolineato 
anche Giuseppe Rossini, appe¬ 
na passato dalla direzione di 
Raìtre a quella di Ramno — al¬ 
la collaborazione con la Rai In 
*erita, Scarano ha già realizza¬ 
to per Raìtre un programma m 
cinque puntate, Quaderni di 
città, che la tv francese ha com¬ 
prato e sta diffondendo nelle 
scuole Ma e Stiffelius a segna 
re il suo pieno ritorno a viale 
Mazzini Tra le tante cose suc¬ 
cesse in Rai nelle ultime 48 ore 
questa è di certo una delle piu 
importanti, perche il servizio 
pubblico recupera un profes 
sionista che con la tv mostra di 
avere questo rapporto non la 
considera un recipiente da 
riempire ma uno strumento 
inesauribile da usare, perché — 
come ama dire Scarano — «la 
televisione e metafora della vi 
ta» Mimmo Scarano era dtret 
tore di Ramno quando, nel 
1980, fu costretto a lasciare la 
Rai Pago cosi per quello 
straordinario programma — da 
lui voluto e messo in onda — 
sul processo di Catanzaro Nel 
dicembre 1961 si chiuse anche 


| Radio 


D Raiuno 


DSE WANN-WO WIE - Quando dove come 
OSE AUJORD HUi EN FRANCE 
DICK SPRINGFIELD IN CONCERTO 
DIAMANTI Telefilm 

IL MERCATO OEL SABATO - Con Lutsa Rivolli 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO (2* pano) 

CHECK UP Programma di medie na 

TELEGIORNALE TQt TRE MINUTI DI 

PRISMA A cura di Gannì Raviele 

SABATO SPORT Ciclismo pallavolo atletica leggerai 

SPECIALE PARLAMENTO 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

TG1FLASH 

PARTITA DI PALLACANESTRO 

IL GRANDE OCEANO CI CAPITAN COOK (UH ma puntala) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
G B SHOW N 8 • Spettacolo con Gmo Bram sr 
TELEGIORNALE 

PRIGIONIERI I soldati italiani nei campi d concentramento 
L UOMO VENUTO DA LONTANO • F Im con Brian Donlevy 
TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 
L UOMO VENUTO OA LONTANO - F Im (2 tempo) 


DSE IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
GIORNI D EUROPA 

' GEORG INESCU POEMA RUMENO OP 1 
' PROSSIMAMENTE 

LEGITTIMA DIFESA F Im con Louis Jouvet 
TG2 START TG2 ORE TREDICI 
T02 CHIP TG2 0FLLA ITALIA 
' DSE SCUOLA APERTA 
TG2 FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM Con F Fr h eS Beticija 
TQ2FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA Tale» m 

IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK • Telo» lm 

TG2 METEO DUE T02 - TQ2 LO SPORT 

IO SONO LA LEGGE F lm con Buri lancasier Roben Ryan Regi! 

d W nno» M chae) 

TG2 STASERA 
TG2 NOTTE SPORT 


| 24 00 INDIANAPOLIS - (Campionato del mondo indoor (Atletica leggera 

G Raìtre 

114S PROSSIMAMENTE j 

, 12 00 MAGAZINE 3-It mogio di Raìtre I 

1 14 20 RINO RACCONTA JOE con Joe Sentieri 
14 80 SPORT • (Rugby Francia Scozia) 

16 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16 50 SENSO • Film di Luchino Visconti con Alida Valli 

10 45 IL PIACERE DELL OCCHIO THOMAS GAINSBOROUGH 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 GIORNALISTI RACCONTANO Enrico Montana 

20 30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO OA GIANLUIGI GELMETTI 
2130 TG3 - TG3 SETTIMANALE 

23 05 PER LUCHINO VISCONTI 18' puntata) 

23 80 STORIE 01 GENTE SENZA STORIA 


CIAK SI SPARA - Film con Billy Dm 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
T J HOOKER - Telefilm 
AMERICAN BALL - Telefilm 
BIM BUM BAM - Speciale Natale 
ARNOLD • Telefilm 

HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
DAVID GNONO AMICO MIO - Cartoni 
SUPERCAR • Telefilm 

STREETHAWK - Il falco della strada Telefilm 
ITALIA 1 SPORT 
GRAND PRIX 
DEEJAY TELEVISION 


D Telemontecarlo 


G Canale 5 


LA SPIA CHE NON FECE RITORNO Film con R Vaughn 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 

VENEZIA LA LUNA E TU Firn con Alberto Sordi 

BIG BANG Documentano 

RECORD Programma sportivo 

STUDIO 8 Var età Conduce Marco Columbio 

SANDRA RAIMONDO SHOW Con S Mondami e R Vianollo 

DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 

LOTTERY Telelim 


Retequattro 


IR ON SIDE Teloflm 
I GIORNI DI BRIAN Toleflm 
STREGA PER AMORE Tele! lm 
MARV TVLER MOORE Tetef lm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Teloflm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Tele» im 
SIMONE E LAURA Film con Peter F neh 
A CUORE APERTO Teloflm 
C EST LA VIE Q z conduce Umberto Sma ia 
CHARLIE S ANGELS Telif m 

UNO CONTRO L ALTRO PRATICAMENTE AMICI Film con fl 
Pozzetto 

PARLAMENTO IN 

PERCORSO INFERNALE F lm con J O Baker 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


0 30 FANTASIIANOIA - Telefilm 


i SNACK - Cartoni animati 

> OGGI NEWS 
l SPORT SHOW - Rugby 
ERIK CLAPTON IN CONCERTO 
ROXANA BANANA • Telefilm 
LO STRANIERO HA SEMPRE UNA PISTOLA - Film 
1 ATLETICA LEGGERA - (Oa Indianapolis) 

LA LUNA E TRAMONTATA - Film con H Travers 

TMC SPORT 

GLI INVASORI - Telai lm 

Euro Tv 

SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME Film 

TUTTOC1NEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH - Camp orati mondiali 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono 
TINTORERA - Film con Susan George 
SETTE UOMINI UN CERVELLO Film con Ann Margret 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


SPECIALE FESTIVAL Ol SANREMO 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
TUTTOLIBRI 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA OEL TEMPO - Rubrica di stona 

TG NOTIZIE 

ARABESQUE Sceneggiato ( 1* puntata) 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE • Rubrica di medicina 
AFRICA LA NASCITA DELLE NA210NI - Documentano 


□ RADIOl 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12, 

13 14 17 19 21 23 Onda ver- 
de 6 56 7 56 9 57 11 87 

12 56 14 57 16 87 18 56. 
20 57 22 57 9 Wwfc and Varati* 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi della Stona 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggio di una 
voce 18 30 Musicalmente volley 

20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino Gli ani 
mali al potere 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 Ontheroad 8 45 
Mille e una canzone 12 10 14 Pro- 
grammi regionali 17 32 Invitta • 
Teatro 19 50 22 50 Occhiali rota 

21 00 Festival di Salisburgo 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 18 45 21 45 6Pr*. 
ludo 7 30 Prima pagina 
6 55 8 30 IO 30 Concerto dai 
mattina 12 Una stagiono alle Scala. 

15 30 FoA concerto 16 SOL art* « 
questione 17 19 15 Spazio Tre 
21 Festival d Olanda 22 OG La «tu 
sica 23 00 lì jazz 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13 

14 18 6 45 Almanacco ì 45 «La 
macchina dei tempo» a memoria 
d uomo 9 SO «Rmc week end» a 
cura di Silvio Torte 12 «Oggi a tavo¬ 
la* a cura <* Roberto Binici 13 45 
«Dietro il set* cmema 15 Hu pate¬ 
lle le 70 canzoni 18 «Orizzonti per 
tkm* Avvenirne ecologi» nature 
viaggi 19 15 «Domati, 4 domani 
cb» a cura tk padre Alytli 


la sua breve esperienza nell* tv 
de) gruppo Rizzoli aveva avuto 
il torto di realizzare un pro¬ 
gramma sulla P2 Com* vive 
Scarano il ntorno in Rai* «Con 

t rande seronità, ne sono Celie*». 
I aggiunge «Nel reclinar* 
Stiffelius ho vissuto una espe¬ 
rienza inedita di piena autono¬ 
mia di rapporti professionali*. 

In attesa che ne vediate, 
martedì prossimo, la prime 
puntata, ecco qualche dato 
«anagrafico, sul programma 
Intanto il nome Ha spiegato 
Scarano «Da una piccola inda¬ 
gine abbiamo scoperto eh* 
ognuno aveva un idea diversa 
di quel che significasse il termi¬ 
ne che, invece, indica la palan¬ 
drana portata dalia borghesi* 
vincente dei fino Settecento), 
lo scienziato pazzo di uno strip; 
un letterato medievale, un al¬ 
chimista, un cappello a cilin¬ 
dro, un inventore Sicché ci è 

C arso naturale prenderlo a ann¬ 
oio di un programma che ai 
autoalimenta, si autopropone 
è tutto l'opposto del contenito¬ 
re tradizionale, poiché elimina 
la mediazione del conduttore, i 
convenevoli, i tempi di passag¬ 
gio . Difetti, un semplice gio¬ 
co di grafica computemzata di¬ 
vide una rubrica dall’altra- il 
serio, 1 ironico, il grottesco, ì ao. 
gm che vanno a comporr* Hn* 
trico della videostriscia. 

Le rubuche sono (par ora) 
27, distribuite nelle quattro 
puntate settimanali alcun* 
quotidiane, altre settimanali} 
altre quindicinali Qualche tilt», 
lo serve a dare l’idea di com* 
Stiffelius usi a piene mani la 
parodia, il nonsenee Sintetico 
demenziale, Questo pano, 
pazzo pazzo mondo, TeatriHo, 
in 4 versioni, Amori celebri t 
folli. La mia vita è il mie diario 
(si veda lo splendido Umuoto 
di Clelia) Vidcograffiti (una 
serie è stata curata da France¬ 
sco Maselli) C’è anche una si- 
tuation comedy, la pnma rea¬ 
lizzata dalla Rai, che andrà tn 
.onda da ottobre Nel novero dei 
collaboratori Ugo Gregoretti, 
Ghigo De Chiara Wanda Amo- 
dei, Corrado Gaipa, Gianni Mi¬ 
na Alvise Sapori, Enrico Gh*s- 
zi Pasquiio Del Bosco La si- 
già e ispirata a Mondnan, su un 
brano tratto da L'uccello di 
fuoco ài Igor Stravinsku L'ora- 
no non appare dei piu felici. 
Ma poiché s annunciano grandi 
rivolgimenti in Rai, che cosa 
costa sperare 0 

Antonia Zollo 
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Qui acconto 
un suggestivo 
momento 
dell «Alceite» 


KESaOi Applausi e proteste 
a Milano per l’eroina di Gluck 

Alceste 

gelida, 

pubblico 

«caldo» 



\M>\ A NOUMWdi Sul Si 
mori tdattamcnlo di \ndrca 
Brambilla Nino I ormicela 
Sandro llcmcnuli Regia di 
Sandro Benvenuti Inlcrprc 
ti /ur/utro e Gaspare [)ons 
\on Ihurv Roma Iialrol’a 
noli 

Sta per cornine are lo spet 
tacolo D etrodl noi una voce 
femminile esclama «Ehi ma 
stasera slamo tutti In fami 
g la • Una rapida occhiata 
pir stabilire se s tratta di 
una qualche parente No 
non e neanche una lontana 
cugina Intanto continua ad 
affluire gente fotografi si 
assiepano Intorno a perso 
naggl Uvvu (ma chi sono’’ 
domanda incuriosito un no 
to crit co teatrale) tra 1 piu 
noti c e il trio Solenghi Mar 
chcsini Lopez c o Magali! 
C e Beruschi cl sono Castel 
lano e Plpolo Paolo Hcndel 
Pino Caruso La grande fa 
miglia e quella televisiva ac 
corsa per sostenere I due co 
mie) del momento Da Drive 
in al teatro 11 salto e lungo 
ma Andrea Brambilla e Nino 
Formicola (meglio noti come 
Zuzzurro e Gaspare) hanno 
scelto Nc I Simon per atter 
rare sul «sicuro 

Impossibilitati a proporre 
La strana coppia (ce n c già 
una tutta femminile che 
vampirlzza le scene Italiane) 
in combutta con I ex Gian* 
cattivo Sandro Benvenuti si 
sono orientati verso questo 
The star spangled girl e ne 
hanno ricavato Andy & Nor 
man La storta di due amici 
squattrinati e inconcludenti 
viene raccontata dalla vec 
chla casa «Interpretata» dal 
la suadente voce di Athlna 
Cenci (che ha reso cosi 
omaggio alla solida amicizia 
con Benvenuti) Norman 
scrittore incostante rubac 
chla camicie sui tetti dal bu* 
cato dei vicini Andy ideolo 
go e pigmalione del primo 
porta a spasso la padrona di 


UIKUàliyi Zuzzurro & Gaspare 
e lo spettacolo di Ingrid Thuiin 

Un Simon 
fonnato tv 




Zuzzurro e Gaspare protagonisti di «Andy & Norman» 


casa per evitare di pagare 
1 affitto Inutile dire che so* 
no perseguitati dal creditori 
che c è una commedia da fi ì 
nlre a cui lavorano da anni e I 
che è il sogno della loro vita I 
che per campare Norman è 
costretto (da Andy) a scrive¬ 
re rubriche di maglia e arti¬ 
coli porno per riviste specla- 
lizza’c Inutile dire che 1 ar¬ 
rivo della spumeggiante So- 


phle(l attrice americana Do¬ 
ris Von-Thury) rosso ragaz- 
zottadell Arkansas sconvol 
ge I loro piani Norman per 
de la brocca per lei lei pur 
fidanzata con un marine la 
perde per Andy e ognuno 
sulla scia dell altro si logora 
In mille litigi e riappacifica 
zlonl Ma Sophie lasccrà II 
baldo americano Andy ca 
drà al suol piedi e Norman 


riprenderà a stri vere ed ini 
2 l ra vd uscire con 1 eccen 
trira padrona di cosa 

Garoato adattamento ita 
liano del testo originale An¬ 
dy & Norman cerca di Imba* 
stlre uno spettacolo appeti¬ 
toso con effetti e battute da 
commedia brillante ameri¬ 
cana • vezzi del due comici 
nostrani che dopo 1 esordio 
al Derby e al Refettorio di 
Milano si sono consegnati 
nelle mani della notorietà te- 
levis va Applausi a scena 
aperta applausi alle entrate, 
come ormai raramente si ri¬ 
servano al mostri sacri della 
scena italiana hanno costel¬ 
lato questa «prima* romana. 
La «famiglia» &l à stretta In¬ 
torno tri due figli che hanno 
tentato il salto più arduo 
non n I cinema ma nel tea* 
tro 

Scatterà anche la «prote¬ 
zione» del pubblico? Zuzzur 
ro e Gaspare ce la mettono 
tutta per non scivolare nel 
glàvls otivvù sostenuti dalla 
regia di Sandro Benvenuti 
che si à piegato al loro sogno 
Ma momenti di «stanca* si 
registi ano lo stesso questio¬ 
ne di ritmo forse di battute 
e di dialogo Del resto Nell 
Slmor ha dimostrato la sua 
vena migliore In testi come A 
piedi nudi nel parco La stra¬ 
na coppia Appartamento al 
Plaza (ricordate I film con 
Robert Rcdford, Barbra 
Strelsind Walter Matthau, 
Jack Lemmon?) e nel suo ge¬ 
nere ha fatto scuola. 

Per chi comunque, dopo lo 
spettacolo, avesse avuto no¬ 
stalgia di un Simon «made in 
Usa» In televisione davano 
Goodbye amore mio, con 
Marsha Mason (moglie nella 
vita del commediografo) e 
Richard Dreyfuss Nessun 

M one ma una sola do¬ 
vi che Nell Simon fun¬ 
zioni meglio al cinema che a 
teatro? 

Antomlli Marron* 


MIl ANO — Erano i \edovi di Maria j 
Cfllhs f> I vedovi di Letta Oenrer che 
muggii ano i toro bu u u alla Scala 
contro I interprete di Ahcste I inglc ! 
se Ras alimi Piovi righi 9 Non lo sa I 
premo nini < non .sappiamo se affi I 
darci alla librante apostrofe del log 
pianista ihc ha riunito gli uni e gli i 
(litri sotto la sconveniente etichetta 
del •saliti pirla » / quali isoliti * co \ 
munque non si sono lasciati intimi 
dire ma al termine della serata han 
corcato di estendere la gazzarra a , 
Muti t* a Pizzi direttore e regista i 
mi nlre il gros o dii pubblico so 1 
prn vvbmtlo agii sauagliamenti del 
primi due atti applaudiva con calo 
re 

tì la cronaca dell Alceste giunta 
ora alla Scala In una veste severa 
mente moderne» dopo quella «rno 
derpa» di Genova dì cui abbiamo 
parlato qualche giorno fa Muti e 
Rissi tendono infatti ad esaltare con 
i tncazl della classicità quel tunta di 
aulico e composto che incornicia II 
capolavoro di Oluck L operazione 
non è certa arbitrarla anche se ri 
schia di (U vo/gm / opera in una at 
masfera raggelanti E lo su sso 
Oluck col letterato Calzablg i come 
iilirHfistfl i teorica a Ideare dopo II 
1700, Il ritorno alla tragedia greca 
cdrjie salutare medicina contro le 
stira vagatisi litiche della prima metà 
del Setti cento infarcite di ariette 
fioriture e virtuosismi vomii 

Su questa strada I Alceste net 
1707 è la continuazione dell Orfeo 
scritto cinque anni prima ed ora ro¬ 
vi sciato mIh azioni del protngonl 
stl NtlIVr feo à il disino cantore a 
scetukre nel ugni intimali per ri 


trovare ladorata consorte Nell Al 
cesie invece è la sposa che per sai 
vare la vita deli amato si di in brac 
rio aiia morte mentre Admeto lo 
sposo disperato rigetta II sacrificio 
inutile perche egti non potrà ronfi 
nuore a vivere senza di lei 'Strazino 
ti contesa capace di commuovere 
Apollo che alia fine riunisce gli 
amanti 

Recuperata la medesima sltuazlo 
ne (per quanto capovolta) Gluck e 
Calza bigi procedono rigorosamente 
sulla strada di I rlnnoiamento tragl 
co secondo io visione rii un epoca 
che alla Mgllla del terremoto rivolu 
zlonario esalta la perennità della ra 

f ilone dell armonìa dii sereno equi 
ibrlo del sentimenti coniugali La 
natura stessa Impersonata dagli 
Del dae cedere alle ragioni di Alce¬ 
ste e di Admeto A questoflnc edlfl 
conte te ragioni non possono essere 
affidate a fragili ariette melodiche 
ma debbono venir scandite In subii 
mi recitativi e In ampi ariosi dove la 
musica non cancella le parole ma ne 
accende la forza ora foria 

F f tale che qui sta r farmi ri 
«•tifasse di apparire un po tedi c sa 
alle orecchie del 1707 per non parlare 
delle nostre solo un tedesco cocciuto 
poteva condurla in porto contro i gu 
stl di gran parte degli spettatori 
convinti che la ragione dovesse 
trionfare In filosofia ma non in fti 
tro Che la musica di monsicur 
Oluck riuscisse -ora rumorosa ori 
piatta sempre noiosa» lo serpevano 
sema peli sulla lingua I im ca di 
Vo/taire e In sorella del Re eh Prussia 
dame intellettuali che non potei ano 
sopì re come dal seme di Gluck stesse 


nascendo un tal Mozart destinato a 
riformare la riforma! 

Muti e Pizzi ovviamente (osanno 
Per Ciò se la loro Alceste — come si 
mormorava con prudenza nel ridotti 
scaligeri — è «un po noloslna» non 
vd dubbio che si tratti di una sce/ta 
meditata Pier Luigi Pizzi — sceno 
grafo costumista e regista di squlsl 
fa eleganza — vive nella classicità 
I ambiente della tragedia è un mar 
moreo tempio i he ruota aprendosi e 
chiudendosi attorno al cerchio 
egualmente mobile di un colonnato 
interno Lidea è la medesima che 
Ispira la grande •macchina» di Ar¬ 
naldo Pomodoro ammirata In questi 
giorni nell Alceste genovese quella 
di una geometria In movimento ra¬ 
zionale e armoniosa Con una diffe¬ 
renza sostanziale la scultura di Po¬ 
modoro contrappone la lacerazione 
drammatica alla razionalità della 
costruzione Pizzi al contrarlo uti¬ 
lizza Il moto scenico soltanto per va¬ 
riare la prospettiva quasi per riero 
varvi una Ideale Immobilità Come 
una statua girando sul piedestallo è 
s rrtpri lu fi ssa cosi I < ro funebre 
tutto in nero è II medesimo acl coro 
candido che festeggia la rinascita 
dell uno e dell altro protagonista 
Atteggiamenti gesti ogni cosa è (I 
riflesso di una calligrafica civiltà 
studiata da Pizzi sui disegni c sulle 
ceramiche dell epoca glucklana 

Tutto ò perfetto e tutto è cristalli 
zato in corrispondenza con quanto 
avviene net campo musicate Anche 
qui domina una visione tersa ealgl 
da della grecità melodrammatica 
Riccardo Muti polisce la preziosità 
di ogni battuta Indugia pensosa 


mente sulla scansione di ogni paro 
la e raggela ogni cosa In una mitica 
sublimazione La sua è una tragedia 
senza tragedia da cui nessuno dlreb 
be che una generazione dopo possa 
nascere un Mozart Cè come dicono 
oggi gli astronomi un «buco nero» In 
questa stellare armonia approfondi 
to dalla sciita dilla protagonista 
quella Rosalind Flou righi ostica al 
vedovi della Caiias e della Gencer I 
•solili » come dice // loggionista 
scurrile ancorati at ricordi non tro 
vano In lei quella espressività dram 
malica chi animava le storiche Alce 
ste scaligere del 1954 e del 1972 E che 
In effetti non t é più non solo per 11 
tramonto delle •divine * ma per la 
scesa di un Interprete di genere op 
posto La Plowrlght per scelta e per 
tecnica si sente più a suo agio nel 
languore che nel dramma dovesop 
perisce col •grido » alla commozione 
Ha momenti bellissimi e qualche la 
cuna ma regge comunque II mas¬ 
siccio peso di un opera che grava per 
oltre metà sulle spalle del soprano 
Per I altra metà spicca la prova stl 
hstlcomente e locilmer te Impccca 
bile del tenore Giuseppe Morino 
(magnifico Admctoh oltre all impe 
gno di una eccedente compagnia 
(William Matteuzzl Anne Von Olter 
Ernesto Gavazzi Alberto Noli) c del 
coro guidato da Giulio Bertola che 
primeggia — come / orchestra — tra 
I protagonisti Un complesso tnsom 
ma di tutto rispetto che assi me al 
bra vlsslmo personale del palcosccnt 
co ha ben meritato I caldi consensi 
della maggior p irte del pubblico 

Rubens Tedeschi 


Anche il «’68» invecchia 


COPIONI I A RIVOLUTO- 
NL I UNIX\ di Nello Salto 
Regia di ingrid Thuiin Scene 
e costumi dv Dora De Siati 
Musiche di Eduardo Hubert 
Interpreti Domenico Albergo 
Amerigo Salumi Rosa Geno¬ 
vese Giulio Cosimi Valentino 
Satriano Roma Teatro Tria- 
non 

Scritto pubblicato e premia 
to nei primi Anni Settanta 
questo lavoro dal doppio titolo 
respira ancora un aria sessan 
tottesca nel bene e nel male 
ansia libertaria denuncia d o 
gni tipo di costrizione tenden 
za al dileggio doi valori stab 1 ti 
ma anche istrionismo gusto 
dello sproloquio smania di pa 
rolc (e di parolacce) Il suo trat 
lo di orig n I ta e nell mmugi 
nare uno rivolta non di giovani 
bensì di vecchi e per di piu at 
tori o meglio guitti quantun 
qua poi I osp zio o casa di r po 
so che li accogl e si conf gun 
piuttosto come una di quelle 
istituzioni duramente repressi 
ve contro le quali sempre nel 
periodo accennato divampò la 
polemica delle forze di s mstra 
e degli «psichiatri democratici. 
C e nsomma nel testo un lato 
hbellistico (si veda il monotono 



Una scena di «Copion» Ls Rivoluzione è finita» 


accanimento nei confronti del 
•potere sanitario.) che sente 
I usura del tempo Ciò che do 
vrebbe reggere semmai è l a 
spetto farsesco della cosa gli 
elementi di umorismo macabro 
che essa include la sua prò 
grammatica Bgangheratezza ; 
clownesca una vaga comicità 
demenziale che può richiama 
re alla lontana Beckett 
Solo che I altra sera nella j 
platea del Trmnon pur folta di 
invitati (ma sfoltita dopo 1 in : 
tervallo) non si avvertiva una j 
risata né un qualsiasi moto e 
gesto che indicasse letizia e di 1 
vertimento E se qualcosa sem 1 


brava arrivare al pubblico era 
forse il ricorrente e serio (o se 
miserio) discorso sjlla vec 
chiaia come età crudele ma «vi 
cina alla verità» affidato all u 
moo attore decente in scena 
Amerigo Saltutti In quelle bat 
tute del resto si coglie il tno 
mento riflessivo della comme 
dia il retroterra malinconico di 
tanta esteriore sfrontatezza e 
volendo la «sicilianità, di fon 
do dell autore certo piu cupo 
che solare 

Ma la compagnia nel suo in 
sterne col suo quartetto di in 
terpreti piu una presenza muta 
piu due voci registrate non 


rendeva un buon servizio al co 
pione Anzi ne sbiadiva viep 
piu i colon no accentuava le 
rughe ne sottolineava la non 
felice stagionatura Difficile di 
re in che sia consistita la regia 
di Ingnd Thuiin «Urica svede 
se illustre e in Italia abbastan 
za di casa Ci si potrebbe chie 
dero chi glielo abbia fatto fare 
Come ci si potrebbe chiedere 
perche Nello Sèito narratore 
di discreta fama stimato do 
cente universitario dramma 
turgo da noi poco rappresenta 
to ma rispettato si aia messo 
nelle nani d un paio di ragai 
zotu c me Domenico Albergo e 
Rosa Genovese che con scarsa 
esperienza e notevole preaun 
rione ritengono di essere già 
dei nomi da «ditta» 

Qualche spunto curioso si 
trova nella scenografia «pov* 
ra» e nei costumi di Dora De 
Siati così come nella colonna 
musicale a firma di Eduardo 
Hubert Ma il risultato com 
plessivo è desolante soprattut 
to se l « si raffronta con gli am 
biziosi dichiarati propositi di 
un tea ro «dove sia privilegiato 
lo spano espressivo dell atto 
re» Nientemeno 


Aggeo Savio» 






































AUMENTAZIONE CON 


Quel prodotto 
ha un marchio 
quindi è 
da preferire 


S UCCEDE A VOLTE, 
Quando ci rechiamo a 
fare la spesa, di trovarci (n 
difficoltà nel momento In cui 
dobbiamo scegliere diversi 
prodotti provenienti, per il 
più delle volte, da differenti 
case produttrici E diventa 
così sempre piu arduo riuscì- 
re a difendere per ogni ac¬ 
quisto l canoni della genui¬ 
nità. della freschezza e della 
bontà Per venire incontro 
alle crescenti esigenze del 
consumatore ha teso una 
mano la Coop Italia e piu 
esattamente la linea del pro¬ 
dotti Coop che vanno dal de¬ 
tersivi al «ottacf ti» dalla con¬ 
sona alia pasta E la gente 
ha mostralo di gradire se è 
vero che nel 1979 li suo fattu¬ 
rato rappresentava il 6 per 
cento del fatturato globale di 
Coop Italia, mentre a fine '85 
ha raggiunto II 10% del fat¬ 
turato Coop Italia che nel 


frattempo è quasi quadrupli¬ 
cato Otto anni di crescenti 
successi che hanno visto l'e¬ 
volversi del gusti delia gente 
Imponendo, perché no, un 
continuo rinnovamento fi¬ 
nalizzato alla difesa del •sog¬ 
getto-consumatore» Ma il 
tempo, e di questo slamo 
consapevoli, esigo soprattut¬ 
to di bilanci indicando le 
strategie per il futuro Quin¬ 
di la parola deve passare al¬ 
l'esperto che In questo caso 
risponde ai nome di Silvia 
Vletri, responsabile del ser¬ 
vizio linea Coop »/n questi 
anni I cambiamenti sono 
stati numerosi rinnovando l 
prodotti per qualità, gusti, 
formati, tipo di contenitore, 
oppure togliendo dall'assor¬ 
timento quelli che risultava¬ 
no "superati" o comunque 
non graditi alla nostra clien¬ 
tela Tra questi ultimi, le 
esclusioni pJu significative 


I bevitori 
di Sante 
Della Putta 


Chi farebbero I brani bevi¬ 
tori? 

«Quelli che non hanno mal 
cominciato né hanno mal 
•messo di bere Che bevono 
per il loro piacere e gusto aen- 
«a cercare effetti liberatori e 
consolatori o cancellinone di 
ritegni, timide»* e turbe So¬ 
prattutto che non ritengono 
noe ewarta Finge* tiene di alco- 
licii 

E < catttw bevitori’ 

«Nel mio parlare veneto si 
chiamano imbrlagoni Sono 
votati alla categoria dolorosa 
degli alcolisti Ma. a dispetto, 
menziono anche i cenielltno- 
tori raffinati, l dotti uorbltori 
che fiutano il bicchiere e lo 
mirano in «traluce per captare 



armonie di annate e di scioc¬ 
chi invecohlamentl 11 vino 
non ha bisogno di panegirici* 
Sante Della Putta, Tino a 
qualche anno fa giornalista af¬ 
fermato de l'Unita, si dedica 
da tempo alla pittura In questi 
giorni espone a Milano una 
mostra dal titolo significativo 
•Bevitori, bevtlnci e bottiglie» 
Quadri e disegni simpatici e 
arguti, come 1 suoi giudizi su) 
vino e su chi veramente lo ap¬ 
prezza 


riguardano t liquori e I pro¬ 
dotti di profumeria Per I li¬ 
quori si tratta di una e vidi, li¬ 
te e strutturale Incocrenza di 
significato tra prodotto e 
marchio Coop, per la profu¬ 
meria si tratta Invece di at¬ 
tendere che si creino le con¬ 
dizioni per realizzare un'of¬ 
ferta Coop valida e di alta 
qualità credibile per il con¬ 
sumatore* 

Il fuoco della gestione In 
questi anni è stato comun¬ 
que Incentrato sulla rlpro- 
gettazlone parziale o totale 
del prodotti o delle linee di 
prodotti Così tra gli esempi 
piu significativi detersivi e 
prodotti per la pulizia della 
casa, biscotti, Igiene bimbo, 
igiene donna (in lancio dai 
primi dell‘87) VI è stato inol¬ 
tre l'Inserimento di referenze 
nuove rispondenti alle ten¬ 
denze di consumo più mo¬ 
derne frollini speciali in sac¬ 
chetto, passata di pomodoro 
e succhi di frutta In brlck, li¬ 
quido piatti ad alta concen¬ 
trazione, candeggiante In 
crema, detersivo per capi de¬ 
licati, té deteinato, panetto¬ 
ne ai cioccolato (In vendita 
per II prossimo Natale;, lava¬ 
trice va llglone da 9 kg, assor¬ 
benti donna tipo notte, sotti¬ 
li, ripiegati (In vendita dal 
primi del 1987) 

•Detersivi e In generale 
prodotti per la pulizia — 
continua la Vieitri — hanno 
goduto In questo contesto di 
un'attenzione tutta partico¬ 
lare e per più di una ragio¬ 
ne» Anche se non dobbiamo 
dimenticare che nel novem¬ 
bre del '79 questo particolare 
settore Incontrava difficoltà 
per la bassa qualità dei pro¬ 
dotti nel confronti delle 
grandi marche. Superare 
questa empasse è stala una 
scommessa grossa per le dif¬ 
ficoltà oggettive di un con¬ 
fronto dirotto con le grandi 
aziende multinazionali In 
grado di mottere In campo la 
Toro dinamicità sul plano 
dell'innovazione e dell’Im¬ 
magine 

E stato a quel punto che 
hanno deciso di rimboccarsi 



le maniche, curando la scel¬ 
ta dei fornitori, la costruzio¬ 
ne del prodotto, l'Informa¬ 
zione e così nel giro di quat¬ 
tro anni tutti I prodotti delia 
linea hanno acquistato am¬ 
pie quote di vendita (In molti 
casi sono la marca più ven¬ 
duta, in altri come la la vatri- 
ce la seconda o la terza, a di¬ 
stanza di non più di 4 o 5 
punti dalle due marche iea- 
ders) fina seconda indagine 
effettuata a fine '84 presso la 
clientela diceva che i detersi¬ 
vi Coop figura vano tra i pro¬ 
dotti della linea I più graditi 
•Noi — precisa la Vleitri — 
abbiamo voluto essere I pri¬ 
mi ad abbassare II tenore di 
fosforo al 2,5% (aprile 1985) 
e, insieme, a dimostrare con¬ 
cretamente la possibilità di 
fare un prodotto ad alto li¬ 
vello di prestazioni ma con 
un tenore di fosforo ridotto, 
quindi meno Inquinante, Il 
significato che ha questo ri¬ 
sultato In ternilnl sociali cl 
ha più che compensato del¬ 
l’Impiego profuso. Il nostro 
obiettivo di oggi è quello di 
scendere al piu presto a per¬ 


centuali ancora Inferiori e 
sempre mantenendo Inalte¬ 
rate, cioè alte, le prestazioni 
del prodotto Quindi funzio¬ 
nalità e godibili té del pro¬ 
dotto che soddisfino chi io 
usa o consuma, e in più sicu¬ 
rezza per la salute dell’am¬ 
biente» 

Così è nata la scelta di eli¬ 
minare gii additivi tecnoio- 
gleamen te non indispensabi¬ 
li e le sostanze dannose per 
la salute, così sono nati In 
passato la carne In gelatina 
senza nitriti e le fettine di 
formaggio senza polifosfati, 
oppure da ultima la marga¬ 
rina con olio di vlnacclolo, 
perii futuro si sta progettan¬ 
do ia possibilità di produrre 
detergenti a basso potere al¬ 
lergenico Per realizzare 
questi passi In avanti la Coop 
si e dovuta necessariamente 
attrezzare a livello professio¬ 
nale con un servizio che si 
occupa esclusivamente della 
gestione del prodotti Un 
compito di studiare costan¬ 
temente I mercati, l'evolu¬ 
zione della domanda del 
consumatore e, ovviamente, 


Intervenire tempestivamen¬ 
te per rinnovare I prodotti o 
lanciarne di nuovi Questo 
comporta un controllo siste¬ 
matico del risultati, che vie-■ 
ne articolato a più livelli la 
qualità della Coopcon quella 
delle migliori marche pre¬ 
senti sui mercato, corrispon¬ 
denza delle produzioni agli 
standards di qualità definiti 
per I singoli prodotti, risulta¬ 
ti di vendita e In particolare 
le quote di mercato realizza¬ 
te in confronto a quelle delle 
principali marche presenti 
negli assortimenti del negozi 
Coop 

•La prospettiva per i'87 —. 
conclude la Vleltrl — è quel¬ 
la di continuare negli inter¬ 
venti per rinnovare l’assorti¬ 
mento (biscotti, carfè, pasta 
per citarne Ipiù Importanti), 
/•(progettando l’Immagine 
visuale del prodotti, che con¬ 
ferisce una maggiore e più 
precisa identità ai marchio 
Coop e insieme maggiore ri¬ 
conoscibili tà ai singoli pro¬ 
dotti che vengono valorizzati 
nel loro significati specifici! 

Maurizio Guancialini) 


Una volte erano disposte in 
cwte, lemiannogate nel loro 
latticello, brunastre, e sotto 
troneggiava il cartellino «ve¬ 
ra mozzarella di bufala» Oggi 
non si può più tutte le mozza¬ 
relle devono ewere confezio¬ 
nate ed etichettate Ma qui 
•orge il problema sono pro¬ 
prio tutte di bufala le mozza¬ 
relle con questa etichetta’ Se¬ 
cando l'Unione Nazionale 
Consumatori, no E lo hanno 
provato scientificamente fa¬ 
cendo analizzare con elettro- 
foresi 20 campioni di marche 
diverse all'Istituto sperimen¬ 
tale Lattiero Caseario di Lodi 
Rumitelo quattro su dieci con¬ 
tenevano percentuali di latte 
di vacca oscillanti tra 1117 e il 
nonostante che l'etichet¬ 
tai dichiarasse il cento per cen¬ 
to di bufala 

Ma oual è la differenza’ In¬ 
tanto c’è una diversità reale di 
valore commerciale la mozza¬ 
rella di bufala autentica costa 
di più perchè fabbricata col 
latte di un animale «poco pro¬ 
duttivo! la bufala, infatti, 
produce circa la motà di latte 
rlipetto alla vacca E molto più 
buono denso, grasso, cremoso, 
dà una resa maggiore in for¬ 
maggio e ai presta bene alla 
lavorazione delle mozzarelle, 
che risultano più morbide, 
•offici e «aporlte Riconoscere 
una mozzarella di bufala al 
cento per cento non è facile i 
connotati sono 1 seguenti su¬ 
perficie liscia e lucente, mai 
viscida, rugosa o scagliata, con 
un colore bianco di porcellana 
e una bruttura a foglie sottili 
sovrapposte che tendono a 
•comparire negli strati Imme- 


In libreria 


I falsi si fanno anche 
nelle mozzarelle di bufala 



datamente sotto 11 primo La 
crosta è sottilissima e a) taglio 
esce un po’ di siero bianco, piu 
grasso di quello di mozzarella 
vaccina e il profumo è simila a 
quello dello yogurt fresco 
Questo l'Identikit della vera 
mozzarella di bufala 


Un pesce che 
viene da lontano 


(prò) • In Portogallo C il cibo 
nazionale nelle acque fredde 
e grigie dell’Atlantico, I pesca¬ 
tori si avventurano — col clas¬ 
tico suruet di tela incerata in 
testa — alla caccia del merluz¬ 
zo e quando tornano dopo 
averlo trasformato e conserva¬ 
to sulle loro barche, se lo ritro¬ 
vano cucinato in tutti 1 modi 


sotto il nome di baccalà A 
questo pesce, dalia lunga sto¬ 
ria e di grande suggestione, 
Livio Cerini di Castagnole ha 
dedicato, per i tipi della Lon- 
ganesi, un intero volume Da 
tempo grande dilettante del 
discorso gastronomico —- pro¬ 
fessionalmente si occupa di 
aziende meccaniche — Cerini 


E il prezzo è un indicatore 
valido della autenticità’ Per 
nulla, almeno secondo le rile¬ 
vazioni dell Unione Consuma¬ 
tori A parità di purezza da una 
marca all altra il prezzo vana 
dalle 7 600 alle 16 950 lire, 
mentre tra quelle risultati 


di Castegnate e appassionato 
di vecchie ricette della cucina 
regionale e in particolare del¬ 
la cucina povera lombarda II 
libro del baccalà è quindi pre¬ 
zioso per chi non solo ama i 
ricettari, ma vuole approfon¬ 
dire la conoscenza di un ali¬ 
mento dal punto di vista stori¬ 
co e culturale I il baccalà di 
stona da raccontare ne ha 
molta i primi pescatori di 
merluzzo furono i Vichinghi c 
non per nulla i loro discenden¬ 
ti, I Normanni, lo fecero cono¬ 
scere in Italia ne) periodo del 
loro regno in Sicilia li fascino 


completamente vaccine i 
prezzi vanno dalle 4 600 lire 
fino a 11 000 al kg Escluso 
quindi il criterio del prezzo, 
chi pretende giustamente che 
l etichetta di ciò che compra (e 
paga)corrisponda a un prodot¬ 
to reale — e se compra bufala 


della pesca nel mari freddi, del 
«viaggio- in quanto tale, ac¬ 
compagna da sempre questo 
alimento Senza contare poi il 
mito del pescatore che si ciba 
di un prodotto povero trova il 
modo di conservarlo e quanto 
ne risulta si diffonde a poco 
prezzo, a salvare dalia fante 
tanti poveri II folto che il bar- 
cala sia oggi considerata un 
prodotto povero maleodoran- 
le e sgradevole deriva da anni 
di penuria In cui esso si ac¬ 
compagnava alle aringhe co¬ 
me unico possibile alimento 
alla portala di tasche vuole 


vuol dire che ci tiene al buon 
gusto — può attenersi a qual¬ 
che piccola accortezza sce¬ 
gliere mozzarelle fatte da coo- 

E erative di produttori di latte 
ufahno, che si riconoscono 
dalla dicitura in etichetta e da 
grosse attende piuttosto che 


Vale la pena di ricordare la di¬ 
stinzione tra baccalà e stocca¬ 
fisso li primo e merluzzo sen¬ 
za lesta e con la coda, sventra¬ 
lo aperto in lunghezza, bian¬ 
co da un lato e scuro dall'altro, 
morbido e molto salato I o 
stoccafisso invece c merluzzo 
liberato dalle interiora ma la¬ 
sciato integro nella sua forma 
di p<scr ed e poco salato i a 
differenza e importante an¬ 
che per il Vvpo di propani? ione 
nel libro ne sono eli male mol¬ 
tissime divise per regioni e 
citta (a Genova e dedicato un 


da piccoli caseifici 

11 «pasticcio» delle mozza¬ 
relle è ormai di vecchia data, e 
nasce da equivoci nell'mter- 
pretazione di un decreto del 
79 sulla denominazione tipi¬ 
ca tale formaggio può essere 
prodotto «esclusivamente» sul 
territorio nazionale con latte 
intero di bufala prodotto in 
detto territorio Ma non è| 
chiaro il senso di quell «esclu¬ 
sivamente» D’altra parte che 
ci siano parecchi produttori a 
fare ì furbi è confermato dai 
dati di produzione di latte per 
fare tutte le mozzarelle di bu¬ 
fala in circolazione occorre¬ 
rebbe il doppio dei capi circo-) 
lanti in Italia 80 000 concen-j 
trati nel basso Lazio e in Cam¬ 
pania Si tratta però di calcoli 
opinabili c’è chi dice che ogni 
anno si producono 180 000 
quintali di latte e chi 350 000 
Resta il fatto che i «falsi» resta¬ 
no Dal punto di vista legale sii 
tratta di frode in commercio è 
infatti una violazione dell ar-] 
ticolo 5 della legge 9ull eti¬ 
chettatura (multa da 1 a 5 mi¬ 
lioni di lire) e forse alla legge! 
125 del 1954 che disciplina i 
formaggi Doc e 11 le pene sa 
rebbero piu pesanti fino alla 
reclusione Forse sarebbe piu 
semplice difendersi operando] 
sui meccanismi del mercato 
concentrando la scelta solo su] 
prodotti qualificati In fondo 
produttori che si sono consor-j 
ziati acquisendo un marchio 
cercano anche di tutelare) 
1 immagine di un prodotto tut¬ 
to italiano e sembra anche giu¬ 
sto premiarli 

Patrizia Romagnoli 


capitoletto a parte qui funzio¬ 
na solo lo stoccafisso c non il| 
baccalà) commentale dal pun 
to di vista storico e culturale 
per poi finire con le grandi ri 
celle straniere francesi ame 
ncane e, ovviamente porto¬ 
ghesi l no stimolo alia nsco 
}h rt ■» non solo culturale maj 
anc he pratica 

• LIVIO CERINI Ol CASTE 
GNATE «Il libro dal bacca 
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E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


note e commenti 


A QUASI DIECI anni dal- 
** 1 entrata in vigore della 
legge di parità si deve consta¬ 
tare la scarsa effettività della 
stessa ai fini della realizzazio¬ 
ne della parità di opportunità 
tra uomini e donne sul lavoro, 
pur avendo la stessa segnato 
un’importante tappa con la 
legge sulla riforma del diritto 
di famiglia per il riconosci¬ 
mento dell'uguale rilevanza 
sociale ed economica del lavo¬ 
ro femminile rispetto a quello 
maschile stimolando una di¬ 
versa attitudine da una parte 
della donna verso il lavoro e 
dall altra dell uomo verso la 
famiglia e contribuendo al¬ 
tresì, a rendere meno rigida e 
statica la tradizionale divisio¬ 
ne dei ruoli tra madre e padre 
aU'interno della famiglia 

Le ragioni della scarsa effi¬ 
cacia della legge sono molte¬ 
plici, dovute sia a fattori 
esterni, quali l'ordinamento 
istituzionale in cui si è trovata 
ad operare, sia a carenze della 
legge stessa 

La scelta rigorosa e corret¬ 
ta della piena parità tra i sessi 
sia nell accesso al lavoro che 
nello svolgimento del lavoro, 
non è stata accompagnata da 
una adeguata previsione di 
strumenti che potessero dare 
effettiva attuazione al princi¬ 
pio di parità e colpire le di¬ 
scriminazioni 

La politica di promozione 
del lavoro femminile viene af¬ 
fidata esclusivamente a misu¬ 
re di eguaglianza formale tra 
1 sessi, tralasciando la possibi¬ 
lità di Introdurre, anche se li¬ 
mitatamente a determinate 
situazioni, misure di discrimi¬ 
nazioni positive o le c d azioni 
positive, necessarie in alcuni 
momenti e in alcune situazio¬ 
ni particolari, per superare la 
situazione d inferiorità in cui 
le donne si trovano sul lavoro 
e favorirne la crescita nella 
realtà sociale ed economica 

L’importanza delle cosid¬ 
dette «azioni in positivo» come 
strumento per perseguire la 
parità sostanziale, è rilevata 
dalla Commissione della Co¬ 
munità europea nel program¬ 
ma d azione «per la parità del¬ 
le possibilità per le donne con 
il quale si invitano gii Stati 
della Comunità ad adottare 
programmi di azioni positive» 
del 1982 per neutralizzare e 
superare gli ostacoli alia pari¬ 
tà delle possibilità diverse da 
quelli legali, e, soprattutto, ì 
vincoli e i condizionamenti 
dell 'atteggiamento fonda ti 
sulle segregazioni dei ruoli 
Risulta evidente che le c d 
azioni positive, proprio per¬ 
ché devono intervenire sulle 
discriminazioni sostanziali 
per correggere attraverso ap¬ 
positi progetti e interventi 
quelle che determinano l’e¬ 
marginazione delle donne o di 
altri soggetti, non possono es¬ 
sere individuate legislativa¬ 
mente nel loro contenuto ma 
solo negli obiettivi 'Che devono 
perseguire, lasciando agli or¬ 
ganismi di carattere ammini¬ 
strativo o, ancora meglio, alla 
contrattazione l'Individuazio¬ 
ne degli specifici interventi 
necessari a rimuovere gli 
ostacoli che hanno impedito il 
realizzarsi delle pan opportu¬ 
nità di lavoro tra i sessi in 
quell'azienda o In quella parti¬ 
colare realtà 

IÀ NEL 1983 avvertendo 
v * questa carenza di base, 
oresso tl ministero del Lavoro 
e stato creato il «Comitato na¬ 
zionale per l’attuazione dei 
principi di parità di tratta¬ 
mento e uguaglianza di oppor¬ 
tunità» che purtroppo, per gli 
scarsi mezzi finanziari messi 
a disposizione e per i poteri 
poco incisivi che erano stati 
loro attribuiti, ha avuto gran¬ 
di difficoltà di intervento 

Nel Paese tra le forze poli¬ 
tiche, e in particolare tra le 
donne, grazie anche all impe¬ 
gno personale di alcuni mem¬ 
bri ai questa Commissione è 
cresciuta però l’esigenza che 
venisse istituito un organismo 
istituzionale, dotato di reali 
poteri e di autonomia finan¬ 
ziaria, per promuovere, anche 
con la collaborazione di altri 
soggetti del mondo del lavoro, 
le cosiddette azioni positive 

Il nostro Partito ha presen¬ 
tato recentemente un proget¬ 
to di legge intitolato «Norme 
per la realizzazione di pari op¬ 
portunità e per la promozione 
di azioni positive», che da una 
parte cerca di ovviare ad al¬ 
cune carenze della legge di 
parità quale l'inversione del- 
l onere della prova, per cui 
spetta al datore di lavoro pro¬ 
vare che quel determinato 
trattamento non è discrimina¬ 
torio e estende la particolare 
procedura cautelare, prevista 
dalla legge 903/77 solo per le 
ipotesi ai discriminazioni nel- 
1 accesso al lavoro o per la 
violazione della normativa sui 
turni notturni «a qualsiasi at¬ 
to o comportamento che in via 
diretta o indiretta discrimini 
lavoratori a causa del sesso», 
con 1 obbligo a carico del dato¬ 
re di lavoro condannato per 
comportamento discriminato¬ 
rio al soltopoire alle OO SS 
un piano per assicurare l ef 
fettiva parità (in mento a) 

1 ordine giudiziario di sotto 
porre tale piano alle OO SS 
sarebbe forse più opportuno e 
anche costituzionalmente più 
corretto che il piano venisse 
approvato dalla apposita 
commissione per la pari op¬ 
portunità previo parere delle 
OO SS interessate per evita¬ 
re che pressioni su queste ulti¬ 


Per favorire la crescita delle donne 
nella realtà sociale ed economica 

Legge di parità 
e azioni positive 


me che in alcune situazioni di 
particolare debolezza potreb¬ 
bero non essere in grado di 
reggere) 

A LL INOSSERVANZA del* 
** le decisioni del pretore 
sono collegate sia sanzioni di 
carattere penale a norma del- 
l'art 388 c p, sia sanzioni di 
carattere amministrativo, 
quale la decadenza dalla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali Sarebbe necessario, pe¬ 
rò attribuire al giudice anche 
il potere di estendere il benefi¬ 
cio ritenuto discriminatorio al 
soggetto discriminato, dato 
che la sanzione di nullità del 
trattamento discriminatorio 
quando si concreta in un com¬ 
portamento omissivo rischia 
soltanto di danneggiare il be¬ 
neficiano, senza apportare al¬ 
cun vantaggio al soggetto di¬ 
scriminato 

Infine si prevede, per le im¬ 
prese che promuoveranno 
un azione positiva, in collabo¬ 
razione con le OO SS un ulte¬ 
riore sgravio contributivo ri¬ 
spetto ad altre aziende, e il 
parziale rimborso delle spese 
sostenute preferendo alle 
sanzioni civili per gli inadem¬ 
pienti il sistema di incentiva¬ 
zione (che nel caso del con¬ 
tratto di formazione-lavoro, 
lo si deve ammettere, ha avu¬ 
to maggior fortuna) 

Il progetto di legge si sof¬ 
ferma in particolare sugli or¬ 
ganismi pubblici, composti 
anche da rappresentanze delle 
forze sociali e delle associa¬ 
zioni femminili, da istituire 


le risposte 


presso il ministero del Lavo¬ 
ro a cui viene attribuita la re¬ 
sponsabilità della gestione 
della legge di parità e dello 
iniziative di promozione delie 
pari opportunità 

Non posso soffermarmi, 
per motivi di spazio loro 
composiziono o sui poteri a lo¬ 
ro attribuiti, mi pare però op¬ 
portuno sottolineare la noce»- 
sltà che già in sede legislativa 
vengano previsti meccanismi 
che garantiscano la loro auto¬ 
nomia gestionale e finanziaria 
anche dalla stessa ammini¬ 
strazione presso cui sono isti¬ 
tuite, a pena di rendere diffici¬ 
le un loro intervento incisivo* 
articolato sulle diverse realtà 
in cui saranno chiamati ad 
operare 

Ultima considerazione per¬ 
ché non attribuire a queste 
Commissioni la legittimazio¬ 
ne autonoma ad agire in giudi¬ 
zio, anche senza la delega dot 
soggetto discriminato in par¬ 
ticolare nelle ipotesi di atti p 
provvedimenti di carattere 
generale aventi contenuto di¬ 
scriminatorio, dato che le di¬ 
scriminazioni di sesso come 
accado In generale per tutto lò 
discriminazioni, trascendono» 
l'interesse del singolo c noce* 
sitano di un’azione a caratteri 
collettivo’ Ciò peraltro pen- 
metterebbo di non far prevat 
lere un'ottica met amento inV 
dividuale nella lotta contro là 
discriminazioni e inserire tal* 
aziono In un programma comi 
flessivo di scardinamento del* 
le discriminazioni stesso 

NYRANNE MOSH| 


£ assurdo: fasce orario 
anche per i figli malati 
delle lavoratrici madri 


Cara Unità, 

sono una lavoratrice madre 
dipendente comunale di ruolo 
(contratto Enti locali) Il 
1710 86 ricevetti una visita 
■ fiscale• per malattia della 
bambina ma io mi sono rifiu¬ 
tata di farla visitare (oltretut¬ 
to il medico non era pediatra/ 
Al che il Comune mi invia 
una lettera dicendo •]) Ella 
aveva l obbligo di sottoporre a 
visita medico sua figlia per 
consentire il controllo dello 
stato di malattia e della legit¬ 
timità della sospensione della 
prestazione (aeoratiua 2) Ciò 
premesso per l avvenire voglia 
attenersi alle disposizioni di 
legge In caso negativo questa 
amministrazione applicherà 
nei suoi confronti le misure 
previste dall art 5 della legge 
Il 11 1983 n 638- 
Ma quest articolo non ri¬ 
guarda direttamente i dipen¬ 
denti ? E come si può applicare 
per analogia questo citato arti¬ 
colo per malattia del bambino ? 
Gradirei una risposta 

ANNA FORCINA 
(Formio • Latina) 


La lettera del Comune invia 
ta alla compagna mi pare che 
dimostri con grande chiarezza 
quali sono le assurde conse¬ 
guenze a cui porta la circolare 
del ministro per la Funzione 
pubblica (di cui abbiamo parla¬ 
to ui questa rubrica il 24 e 31 
gennaio) in merito alle visite fi 
scali ai bambini dei dipendenti 
che chiedono di usufruire dei 

E ermessi per malattia del barn 
ino previsti dall art 7 della 


le notizie 


Legge 1204/71 I 

Basta ricordare che l’art. 0 
della Legge 638/81 — citatq 
dalla lettrice — riguarda le fa¬ 
sce orano nelle quali i lav orato/ 
ri dipendenti malati devonq 
obbligatoriamente restare a ca¬ 
sa per una eventuale visita fi¬ 
scale, e in caso di assenza non 
giustificata in tale fasce del la¬ 
voratore e prevista la decaden¬ 
za «dal diritto a qualsiasi trat¬ 
tamento economico per l'intero 
periodo sino a dieci gloria e nel¬ 
la misura della metà per l'ulto- 
riore periodo, esclusi quelli di 
ricovero ospedaliero o già ac¬ 
certati da visita di controllo» 
Norma a carattere speciale e 
non certamente applicabile ol¬ 
tre i casi e in esso espressamen¬ 
te contemplati, e rimesso pernia 
tro da alcuni Pretori «> Corto 
Costituzionale in relazione agir 
artt 13,16 e 38 
Ora se appare già di dubbia 
costituzionalità il costringere 
degli adulti u limitare la loro 
liberta personale mi pare addi¬ 
rittura grottesco pensare che 
dei bambini, qualunque sia il 
tipo di infermità di cui sono af¬ 
fetti debbano restare rinchiusi, 
m casa a pena di fai perdere ar 
genitore 1 eventuale trattamen¬ 
to economico che alcuni accor-' 
di sindacali hanno introdotta 
per rendere meno punitiva l'as¬ 
sistenza ai propri figli E per i 
genitori che hanno diritta, 
esclusivamente a permea non» 
retributivi cosa sui cede* Deb 
bono comunque rinchiudere a 
casa i loro figli, visto che la ra 
tio della norma e combattere 
1 assenteismo’ (n m ) 


Illegittime le visite preassuntive 
sulla salute dei vincitori di concorsi 


Si segnala la sentenza n 259/86 del Tar Lombardia con la quale, 
sono state dichiarato illegittime le visite preassuntive per 1 accer * 
tamento dell idoneità fisica dei vincitori di concorsi effettuati dal 
Comune di Milano attraverso il proprio ufficio Igiene Sanità e le* 
clausole dei bandi di concorso che prevedono tali \Mte 

Olfatti il Tribunale motiva 1 illegittimità di tali visite preassqn 
Uve con riferimento alla legge di Riforma sanitaria 2* du ambre 
1978 n 813 e in particolare al disposto dell art 14 ultimo comma, 
lettera q), il quale dispone che ogni accertamento e ci ridicanone 
sulle condizioni di salute dei lavoratori — sm pubblici * he pr.vati 
— è di competenza esclusiva della Ussl con esclusione dei «oli 
servizi sanitari istituiti per le Forze Armate dei Corpi di polizia, 
nonché per i servizi delle aziende autonome delle ferrovie fin' 
questo senso v parere Ad Generale Cons Stato U/10 84 n 2») 
Inoltre ha sottolineato che il fine delle m- te pruis-unUve è' 
quello di verificare la sussistenza nel soggetto interi ssaio mi re * 
quisiti fisici psichici e attitudinali necessari ali application* alle 1 
mansioni inerenti al posto da occupaci, con la iorisipuenza ihe 
anche se vengono rilevati difetti ed infermità dovrà es*,tv vttet | 
tuata una adeguata valutazione sull incidenza degli sii-si sulla 
capacita lavorativa richiesta per il posto da occupare tu» l caso di 
specie I ufficio d igiene aveva ritenuto inidonea li Inventrice, 
esclusivamente perche riconosciuta invalida civile, senza a» quisire 
e valutare autonomamente tale circostanza m relazioni al posto 
che avrebbe dovuto ricoprire) 


Questa rubrica * curata da un gruppo di esperti Guglielmo 
Sìmoneschl giudice, responsabile e coordinatore Piergiavan-' 
ni Allevo, avvocato CdL di Bologna, docente universitario Me ' 
rio Giovanni Garofalo, docente universttario Nvrnnne Maahl e 
Iacopo Maloguginl avvocati Cdl di Milano Saverio Nigro av¬ 
vocato CdL di Rome Enzo Martino e Nino Baffone, avvocati 
CdL di Torino 


4 
















SABATO 
7 MARZO 1987 


l’Unità 


ROMA 


Ieri a Roma 


REGIONE 


DARE VOCE AL SILENZIO 

Due cortei per un week-end al femminile 


Le studentesse sfileranno 
in mattinata - Nel pomeriggio 
manifestazione del 
movimento femminista romano 
Mega-ballo al Pipcr, corsa a 
villa Gordiani e un concerto 


Saranno lo fantasia 1 colori lo mimose delle studentesse ro¬ 
mane mi inaugurare (I ueck end tutto dedicato all 8 mar/o 
Questa mattina sciopero in tutte le scuole e corteo clic partirà da 
piazza I sctlrn, per giungere a piazza Santi \postoll •togliamo 
dar toce a quel silenzio nel quale spesso ri hanno confinato , 

J uesto lo slogan delle ragazze della I ega Studenti medi della 
gel, che hanno organizzato la manifestazione Nel pomeriggio, 
alle 13, sempre da piazzn 1 sedra partirà il secondo corteo che 
attraverserà il centro di Roma fino a piazza f arnese L no stri¬ 
scione aprirà la manifestazione organizzala da tutto il movi* 
mento femminista romano \ lolcn/a sessuale, \Iole»za nuclea¬ 
re, stesso scenario patriarcale Sara questa I unica occasione, a 
livello nazionale per le donne di scendere In piazza con un 
corico Durante le due manifestazioni le ragazze della I gei rac¬ 
coglieranno lo firme per una petizione sull educazione sessuale 
nelle scuole 

MITI I INDO I *8 MIR/O- l'appuntamento e per stasera 
alle U-l al l’ipcr In via lagliamento Mister I ranz o Arcidonna 
organizzano una veglia ov night• Megaballo con parole, im¬ 
magini e spumante Poi a mezzanotte, dopo II brindisi ••Omag¬ 
gio alle madri con Piera degli Ispostl, Dacia Marami, 1 ma 
Mcrtmullcr e Gabriella I erri, Le donne sorpasseianno gli uo¬ 
mini '« interviste tra il pubblico di Donala I rnnccscato docente 
[ di psUoiagta « Roma Gii uomini potranno entrare, ma solo se 
accompagnati da una donna, pagheranno limila lire, c le loro 
1 accompagnatrici I (Ilio 

( OltSV DI 11 N DOW 3 — Domattina alle ') In punto nel 
parco di \ Ul« Gordiani si correrà la settima edizione deila garu 
! podistica nazionale al femminile, organizzata dali'lisp c dalla 
I idnl Sono già iscritte 3000 donne, tra queste due alide nazio¬ 
nali, Gabriella Stramncrlanl, vincitrice della maratona di San 
Hllvcstro o l abbila l'aotdtl della tlsos I rascatl La quoto di 
| partecipazione e di .10(10 lire; tutto le partecipanti avranno in 
omaggio II •palatone' portafortuna 
’l LAI ItO llIC \SCACCIO — Domani alle 11 II coordinamento 
femminile della CglKisl-L II ha organizzalo un concerto suone¬ 
rà Porcheilra del tea Irò dell'Opera 
Lunedi a palazzo \ alontlnl I H marzo a\ ra una coda II coordi¬ 
namento delle donne elette nel Pel porterà In discussione In 
ronsIgUo provini tale ta questione femminile 





Arrivato con duo ore di rltnr 
do, nercltò impegnato nella <*v 
(lutti della mmtniNMiine su Ho¬ 
mi! Cultuale il sindaco bigno 
l rello non h« saputo dire nitro 
[ èhe «le donne hanno un posto 
«Importante nella lamlglin e nel 
la società» Ci hanno immotila 
lamento pensato le dette nelle 
listo del Pei a ricordargli, ieri 
sera nel corso della seduta 
Htrnordmnnn. da loro chiesta in 
vista fieli « marzo, che la am 
nata internazionale della don 

K » A una rima "tutta politica- 
d e grazie allmixumva del 
coordinamento delle elette m I- 
le liste del Pi t che la giunta Si 
gnurei lo è stata costretta a di 
acutere e misurarsi veri sera nei 
corsodi una seduta durata fino 
a tardi, con i problemi, le est 
gonze e le proposte concrete 
che le donne esprimono 

Rossella Hipert ha illustrato 
le set deltliere nelle quali il 
coordinamento delle elette fa 
precise proibiste per la crearlo 
ne di centri e servizi contro In 
violenza fisica e sessuale e per 
I» realizzazione di iniziative 


volte a valorizzare la ricchezza 
culturale delle associazioni del¬ 
le donne B Branca Prisco, ca¬ 
pogruppo dei Pel, ha ricordato, 
nel suo intervento, che la giun¬ 
ta hignorello ed il consiglio co 
munale non potranno pensare 
di cavarsela con la pur impor 
tanto discussione di lori sera 
.Con Ifl marzo — ha detto 
f-ranca Prisco — occorre cam¬ 
biare pagina Occorrono Impe 

5 ni ca aiti concreti I prolemi 
elle donne devono diventare 
questioni di primo piano nella 
politica di questa amministro 
zione» Non a caso il coordina 
mento delle elette nello liste del 
Pei ha presentato un ordine del 
giorno, poi approvato dal con 
sigilo comunale, nel quale si 
impegna la giunto a convocare 
immediatamente le commisto 
ni per discutere le sei delibero 
presentato 

«L8 marzo — aveva detto 
prima di lei Rossella Hipert — 
e una data politica" lo donne 
vogliono cambiare una società 
concepita in tutu t suoi aspetti 
m modo maschile Le donne vo 


E l’8 Marzo «ingombra» 
il consiglio comunale 

Illustrate ieri sera nel corso di una seduta straordinaria le delibere 
delle elette nelle liste dei Pei - Concrete richieste per le donne 


gllono superare ogni diserimv 
nazione e al tempo m esso nffer 
mare la differenza sessuale co 
me valore 11 sindaco dove ren 
dem conto di tutto no Voglia 
mo ingombrare la poltica, 
spesso e volentieri ridotta a lo 
giche di potere e di schiera 
mento c le istituzioni con In 
nostra vita quotidiana. 

Subito dopo e iniziato il di 
battito, nel corso del quale e in¬ 
tervenuta tra ali altri Beatrice 
Medi, consigliere comunale 
dello De E stato il suo un grave 


discorso di attacco alla legge 
sull'aborto Ma alla fine una 
proposta importante anche I ha 
fatta E quella di istituire un 
osservator o sul mercato del la 
voro Anche questa proposta 
sarà discussa in giunta 

Il compito della giunta Si 
gnorello, costretta ten sera dal 
le eletto nelle liste del Pei a di 
scutere, di fronte ad una sala 
gremita da rappresentanti di 
associazioni delle donne, t prò 
blemi e le proposte concrote 
per la condizione femminile, e 


ora quello d» dare Immediata 
attuazione alle richieste delle 
elette del Pel Vanno dall'isti¬ 
tuzione di un particolare servi¬ 
zio di trasporto per garantire 
alla donne la sicurezza nottur 
na in città, all’istituzione di un 
servizio di pronto intervento 
per donne e minori vittimo di 
violenza tisica e sessuale ad ini 
native volte a valorizzare tutta 
la cultura e tutta la fantasiosa 
concretezza che le donne espri¬ 
mono 

Paola Sacchi 



Raccolta di firme organizzata dal Pei all’alba tra i pendolari per la realizzazione della metropolitana di superficie 

Grotte Geloni: una tradotta per andare a Roma 


Occhi rossi, sciarpe, ber¬ 
retti, moni riparale nelle ta* 
scile o che reggono a fallai, 
inguantalo, la prima signret* 
ta della giornata, ma forse e 
già la terza Olà prima delle 
aot la sttizlonelna dell Aco- 
tral di Grotte Cilonl, sulla 
Casitlna, 0 un via val di pen¬ 
dolari Vengono da Borghi¬ 
giana, Un borgata Finocchio, 
da Vallo Fiorita, da mille ca¬ 
se sorte come funghi, senza 
servizi, In attesa della peri- 
metraziono Aspettano le tre 
carrozze de) trenino che 
sembra una diligenza e che li 
porterà alla stazione Termi¬ 
ni prima e dopo altri auto¬ 
bus, metropolitane, automo¬ 
bili Arrivare al cantiere, in 
Ufficio, a acuoia e un'tmpro- 
aa faticosa, t he si ripete ogni 
mattina c si somma al ritor¬ 
no aeralo Ore e ore sottratte 
ol sonno, al tempo libero, ol¬ 
la possibilità di non compri* 
mere tutta una vita tra lavo¬ 
ro e riposo Ritmi tanto piu 
assurdi o inaccettabili quan¬ 
to modificabili, almeno in 
parte, con scelte politiche. 
Investendo denaro nel mezzi 
pubblici 

La proposta è semplice, 
trasformare la ferrovia Ter¬ 
mini-Pantano In metropoli¬ 
tana leggi ra di superficie 
Ed è molto di piu di una pro¬ 
posta, già nell 85 la giunta di 
sinistra ha realizzato un pro¬ 
tocollo d inteso ton li mini¬ 
stero del Trasporti, la Regio¬ 
ne e il Consorzio trasporti 
per la modificazione delta 
ferrovia {tono siali stanziati 
due miliardi per ristruttura¬ 
re 15 treni fuori uso » sono 


stati ordinati sci elettrotreni 
moderni che devono entrare 
in servizio entro II 1037 Ci ha 
pcsanto la giunta Stgnorcllo 
a bloccare tutto boicottati 
gli accordi stipulati dalla 
passata giunta, niente Inca¬ 
rico al Consorzio di procede¬ 
re alla progettazione esecuti¬ 
va del nuovo tracciato Con¬ 
tro questa Inerzia I comuni¬ 
sti romani hanno lanciato da 
mesi una petizione popolare 
Ieri mattina a Grotte Colo¬ 
ni alla raccolta di firme or¬ 
ganizzata dal Pei dell'ottava 
zona con la presenza di Gof¬ 
fredo Bottini, segretario del¬ 
la federazione, la gente non 
si faceva certo pregare per 
dare la sua adesione -Lo sul 
a che ora mi alzo to’ > — dice 
una signora sul clnquant an¬ 
ni — Alle quattro e mezza 
Devo sistemare casa, poi 
prendo 11155 e arrivo qui ad 
aspettare il trenino A Ter¬ 
mini poi prendo il 75 quan¬ 
do arrivo in ufficio ho già 
fatto la giornata- Le mani 
intirizzite faticano a reggere 
la penna, la gente si china 
rapida a firmare ia petizione 
sollecitata dalla campanella 
che segnala lo prossima par¬ 
tenza del trenino un rapido 
segno e via di corsa come 
pungolati dallo starter Sono 
ormai le sette e le corse si di 
radano rallentate da ferma¬ 
te sempre piu lunghe pi r 
l’aumento del passeggeri la 
gente eeica riparo dal freddo 
accalcata dentro la stanzetta 
della biglietteria, la sala d a- 
spetto, chissà perchè, è chiu¬ 
sa a chiave Sul muro tra 
«bovs Roma* e -supporti r\ 
Lazio- troneggia «Diana zoc* 


colona c puttana» 

Firmano tutti, non ce bi¬ 
sogno di lunghe spiegazioni, 
quasi tutti hanno per lo me¬ 
no sentito parlare del proget¬ 
to di metropolitana leggera 
Qualcuno nc ha sentito par¬ 
lare anche troppo -Ho fir¬ 
mato, ho firmato — dice 
Paolo, un anziano signore 
che trascina la cadenza — 
ma ci credi te'’* Arrivano gli 
studenti, lo 085 li scaraventa 
fuori a frotte, la Cosillna è 


ormai stracolma di macchi¬ 
ne Zaini in spalla e occhi as¬ 
sonnati, l ragazzi si balocca¬ 
no a soffiare, coi ftato che il 
freddo trasforma In fumetto 
Sono pronti a scattare, un 
occhio tiene d'occhio l’arrivo 
del trenino, l'altro scruta la 
Casllina per vedere se arriva 
prima l'autobus Firmano 
anche loro, senza sufficienza 
e senza snobismo, e un pro¬ 
blema concreto, e lo sentono 
vicino 

Roberto Gressi 


Ecco il progetto 
che il Comune 
sta boicottando 



La ferrovia Roma Termini-Cent et¬ 
cì Ile-Pantano e di proprietà del mi¬ 
nistero dei Trasporli i gestita dal 
Consorzio trasporti d( I Lazio e inte¬ 
ri ssa un barino d utenza di oltre sei 
centomila ptrson» Attraversi sei 
eircosrnzioni puòsimrt la seconda 
università di Tor Vergateti gran par¬ 
te dtgh uffici pr» visti dot sistema di¬ 
rezionale ori» mali 11 governo - 
propri» Inno dell i f» rrov ja — non h ì 
fatto mini» fino id oggi pi r adegua 
re II servizio i treni sono fatiscenti c 
vecchi d» trentanni la lima c anti¬ 
quata i si spi ridono 30 miliardi ogni 
anno per mante ni re una linea che, 
coxlcom'è non funziona c che viene 
supportata da 70 autobus dtll Atac 
che offrono un Disporlo disagevoli 


e Intasano la v la Cavillila La passata 
giunta di sinistra e intervenuta per 
cambiare le cose si sono unificate le 
tariffe Atac-Acotral fino a Grotte Ce 
Ioni migliorate le corse Atac utiliz¬ 
zati I treni extraurbani pir I servizi 
urbani Si sono stanziati due mtiiar 
di p» r ristrutturar» tr» ni fuori uso 
e sono stati ordinati sei elettrotreni 
che entreranno in senno entro il 
1987 Infinemil 8t su pressioni della 
giunta si è firmalo un protocollo 
d intesa con il ministero e il Consor¬ 
zio Prevedeva li realizzazione di 
una galleria tra Roma Termini c 
CcntocolU, il miglioramento dei 
tracciato nel tronco Ccntocelle-Pan- 
tano trasformandolo in metropolita- 
na leggera protetta Si stabiliva pai 


la progettazione esecutiva che D 
Consorzio avrebbe dovuto definire 
entro I 85 e il Comune si impegnava 
a realizzare una serie di parcheggi in 
corrispondenza delle fermate I a 
metropolitana cosi realizzata sareb¬ 
be in grado di triplicare la capacita 
di trasporto limila passeggeri I ora 
contro i 4500 attuali (bus compri si) 
La giunta Signorrii» t i bloccato 
ognuntervento perdi t< usi dei fi¬ 
nanziamenti già stanziati IN r t nuo¬ 
vi treni acquistati dalla giunta di si¬ 
nistra non si è previsto ancora nuovo 
personale ne una nuova organizza 
zione del servizi La legge finanziaria 
prevede poi — per le modifiche 
strappate dal Pii — 5milu miliardi 
per h ferrovie In concessione l ac- 


i mintma -3° 


ì massima 7° 
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Nasce in auto 
nel cortile 
dell’ospedale 

Aperta un’inchiesta sul comportamento del 
medico del pronto soccorso del San Giovanni 


È nata dentro una vecchia Fiat 127, di fronte al pronto 
soccorso dell’ospedale San Giovanni Infermieri e parenti 
non sono riusciti a tirare fuori In tempo doU'automobUe la 
giovane madre Paola Marinelli I familiari hanno anche ac¬ 
cusato li medico di guardia di non aver assistilo la partorien¬ 
te .Portatela ai pronto soccorso ostetrico», avrebbe risposto 
rientrando nella sua stanza Sull'episodio ha aperto un'inda 
ghie il commissariato di polizia «Cello", che sta preparando 
un rapporto per la magistratura 

Sono stati minuti di grande tensione II dolore della giova¬ 
ne donna distesa sul sedile, le urla di paura del marito che 
gridava disperatamente «voglio un medico-, ment.e due In¬ 
fermieri del pronto soccorso aiutavano Paola Marinelli a 
partorire. Tutto nel cortile di un grande ospedale a pochi 
metri dalla sala parto Per fortuna è finita bene è nata una 
bella bambina di tre chili, la madre è stata ricoverata nel 
reparto ostetricia (In sala travaglio perchè nelle corsie non 
c’era posto), le sue condizioni sono buone 

I familiari non hanno voluto piu parlare di quel minuti 
terribili Vittorio Avanti Flore, il medico di guardia al pronto 
soccorso, nega però di non essere intervenuto «Ho solo rispo¬ 
sto che la paziente doveva essere trasportata al pronto soc¬ 
corso ostetrico dove sono attrezzati per il parto — racconta 
— Poi ho dato agli infermieri tutte le istruzioni per far na 
scere la bambina» Resta, pero, l’Incredibile storia di quell i 
piccola nata in macchina dentro un ospedale Paola Marlnel 
li è arrivata al San Giovanni poco dopo le sette. Le dogli» 
erano iniziate nel suo appartamento di Pomezia e lì manto 
insieme al fratello e alla madre, hanno deciso di trasportar, i 
nell’ospedale romano Quando la Fiat 127 si è fermata da van 
ti al pronto soccorso la bambina stava gli nascendo Si erano 
rotte le acque ed era molto pericoloso trasportare la donna 
fuori della macchina, ricorda un infermiere 

Bruno Foco, il marito della partoriente, ha paura, grida dì 
chiamare subito un medico II dottor Avanti Fiore è nella sua 
stanza della guardia medica Un infermiere lo avverte ma t 
sanitario risponde «Fatela portare al pronto intervento oste 
trlco» Due Infermieri decidono allora di fare tutto loro alu 
tano la donna a partorire, tagliando il cordone ombelicale « 
trasportano neonata e madre nel reparto maternità II medi 
co contesta però questa ricostruzione dei fatti «Non è vero 
che sono rimasto ncila mia stanza Sono uscito Indossanti! 
un maglione perche faceva freddo forse li marito, infuriato 
per la situazione, non ha capito che ero un medico — dice — 
Ho dato tutte le istruzioni agli infermieri e ho preso accordi 
con l'ostetrica Sono stato io a passare agli Infermieri ut 
certo tipo di forbice per tagliare il cordone ombelicale, men¬ 
tre loro ne stavano usando un altro Se poi ho detto ai marito 
di portare ia donna quaranta metri piu giu al pronto soccorso 
maternità non mi sembra di aver fatto male L\ c'è tutto 
quello che serve per il parto mentre il pronto soccorso generi 
co non è attrezzato» 

Qualche testimone racconta però che il medico ha risposto 
seccato alle richieste d’intervento «Io faccio il chirurgo e non 
l’ostetrico» Sul fatti c’e anche un'inchiesta della direzione 
sanitaria Ora s’aspettano le decisioni del magistrato 

Luciano Fontana 
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diffusione straordinaria 


cesso a questi fondi andia perduto 
perche la giunta non ha predisposto 
alcun progi tto esecutivo Se sì voles¬ 
se realizzare la metropolitana baste¬ 
rebbero f anni e una spesa di 1000 
miti irdi E possibile invece delibera¬ 
re immediatamente per estendere le 
tanfie urbane ai tratto Grotte Gelo¬ 
ni-Pantano tutt ora considerato dal 
ministro comi extraurbano I comu¬ 
nisti romani continuano la mobilita¬ 
zione e la ruLtoita di firme perche il 
protocollo d intesa sia rispettato la 
petizione sarà consegnata al sinda¬ 
co per sollecitare risposte, ma prima 
di tutto al ministro Signorile, che è II 
primo firmatario del protocollo d'in- 
tisa 


Monte Merio 

100 

Portuense Villini 

SO 

Centocelle Abeti 

SO 

Villa Gordiani 

100 

Istituto Sup. Sanità 

100 

Cinecittà 

200 

Decime 

SO 

Celio-Monti 

100 

Cinquine 

80 

Colli Portuensi 

SO 

Donna Olimpie 

60 




AVVISO A TUTTE LE SEZIONI 

Urge il nominativo dei 
compagni diffusori completo 
di indirizzo, c.a.p. e telefono 
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Appuntamenti 


CORSA DELLA DONNA — Do 

mani allo 9 si svolgerà noi parco 
di Villo Gordiani la settima editto 
no della «Corsa dolio donna» ma 
nlfeataziono podistica lommmilo 
organizzare dall Uisp in coltabora 
iiono con la Fidai ò prevista la 
partacipaiione di circa tramila 
atlete La quota di parteciparono 
è di 3 OOO lire 

ASPETTANDO L S MARZO - 

Quosta sera organiamo da Arci 
donna o Mr Frani al Ptpor 6Q 
(via Tagiiamonto 91 voglia by 
night «Aspettando I 0 marzo* 
musico parole immagini o spu 
manto por la giornata intornozio 
naie della donna Intervorronno 
noti personaggi dello spattacoio 
dolio politica e dalla cultura l in 
grosso è di lire 1 000 Gli uomini 
possono partecipare se accompa 
gnau da uno donna a con biglietto 
ordinano 

LA NASCITA — «Il melograno» 
controinformazione maternità or 
gannii» corsi di (ormarono por 
operatori socio sanitari sulla «Pro 
posta di un modello di servirò du 
ronte la gravidanza il porto o >1 
puerperio» Quattro incontri di 2 
giorni ciascuno (venerdì e sabato) 
a partire da ieri Sodo del corso 
prooso «Il melograno Via di Don¬ 
na Olimpia 15 Tel 6311210 
LEQGE PER L AMBIENTE - Da 
tari presso la sedo Enfap largo 
Aicianghi 6 (tei 6894144) ha 
proso il via un corso di legislazione 
ambientale ripartito in sei lezioni 
(4 13 20 27 marzo 4 e 10 
oprilo ora 20) t organizzato dalla 
Lega per I ambiento Centro di 
azione giuridica in coliaboraziono 
con I Uil e sotto il patrocinio del 
ministero por I Ambiento Iscrizio 
ni (L 36 000 dispenso incluse) 
presso la libreria Monta Analogo 
vicolo dol Cinque 16 (tei 
6003630) 

PITTRICI CILENE — L associa¬ 
zione donno democratiche cilena 
ha organizzato una mostra di pit 
trici della loro terre che si terrà nei 


Taccuino 


locali dol Centro culturale di vie S 
Cnsogono 45 La mostra prose 
guird fino al 12 marzo Orano 
10 20 

MOSTRA AL FEMMINILE — la 

seziono Soci Coop della Coop «La 
Proletaria» ha organizzato con la 
collaborazione di undici ertisto 
provenienti in gran parte dm nostri 
corai di grafica una moBtrg d Aria 
Contemporanea «al femminile» 
L esposizione sarà allestita presso 
il Centro sociale anziani di ville 
Gordiani via Prenostma 351 La 
mostra vorrà inaugurata oggi alle 
oro 16 o rimarrà aperta al pubblico 
(mo al 16 marzo 
CORSI DI RUSSO — l Associa 
zione Italia Urss organizza a parti 
re dal 16 marzo un corso gratuito 
di lingua russo per turisti di 4 la 
zioni I corsi si svolgeranno il lune 
di e il venerdì dalle 19 30 allo 
20 50 presso I Associazione Ita 
Ita Urss piazze della Repubblica 
47 tei 461411/464570 L As 
sociazione organizza inoltre un 
corso gratuito di lingua russa di 5 
lezioni a parure da giovedì 26 
marzo dalle oro 18 alle ore 19 30 
Dal 10 marzo infine ai terrà un 
corao Intensivo di lingua russa a 
livello iniziale della durata di 4 me 
si nei giorni martedì mercoledì 
venerdì dalle ore 16 alle ore 18 
Por ulteriori informazioni rivolgersi 
eli Associazione Italia Urss - piaz¬ 
za della Repubblica 47 tei 
464670/461411 
DIBATTITO SULL'AIDS - La 
seziono di Casalbertone ha orge 
mzzato per oggi alle ore 17 una 
conferenza dibattito sull Aids 
Partecipano il doti DI Pasquale 
Gaetano Mona Coscia il dott 
Robarto Paganelli Vanni Piccolo 
Angolo Zolo 

CORSO VIDEO — Inizia il 20 
marzo presso l Aiace (associazio 
ne amici cinema d essai) un corso 
di video a duo livelli di base e di 
approfondimento II corso che à a 
numero chiuso sarà tenuto da An 
tonto Appieno Diego D innocon- 


zio e Giacomo Mozzone Costo 
complessivo por i duo livelli à di 
GOOmila lire Per maggiori inlor 
mozioni rivolgersi all Aiace via 
Gaeta 23 telefono 4740905 
4764969 

VOCI NUOVE A VELLETRI — 

Oggi allo 16 allo disaoteca «Las 
Vegas» di lar ano (Veitetn) se 
conda manifestazione «Per vince 
re cantando» di voci e canzoni 
nuovo organ zzata da Walter Sai 
vucci 

CORSO DI FORMAZIONE POLI 
TICA 9-3-1987/30-4 1987 — 
La seziono Regola Campiteli! ha 
organizzato un corso di (ormazio 
ne politica particolarmente mdirif 
zato a compagni/* dei comitato 
direttivo collegio dei probiviri at 
(«visti e iscritti di sezione — so 
prattutto di recento iscrizione al 
Pct — aperto od altre sezioni e 
simpatizzanti (I corso si articola in 
tre cicli Tema uLa linea del Pu 
espressa dal 17‘ congresso com 
prenderà sei lezioni che si svol 
geranno tutti i lunedi pomeriggio 
dalle ore 18 alla ore 20 presso la 
seziono (via dai Giubbonari 40) nei 
giorni 9 (6 23 30 marzo 7 13 
aprile 1987 Por la partecipazione 
al corso si deve compilare In «ri 
chiesta tesserino» di adesione e 
consegnarla in sezione (tutti I gior¬ 
ni dalie ore 18 alle oro 20) 

LA SEZ PORTUENSE-VILLINI 
ha costituito un uneforum «Ve 
diamoci incontri ravvicinati con il 
cinema dall 8 marzo ogni dome¬ 
nica nei locali della seziono Por 
tuenso Villini vengono proiettati 
dalle ore 18 alle ore 23 due film» 
Domani 8 marzo verranno proiet 
tati «Tu mi turbi» con Benigni «La 
città dello donne» di Fellini 
LA SEZIONE DI CASALBERTO¬ 
NE ha organizzato per oggi 7 mar 
zo alle oro 17 una conferenza di 
battito sull Aids Partecipano il 
dott Di Pasquale Gaetano Maria 
Coscio il dott Robarto Paganelli 
Vanni Piccolo Angolo Zola 


Ieri dibattito fino a tarda sera 

Il 10 prosegue 
la discussione 
sul segretario 
regionale 

Proseguirà martedì 10 marzo la discussione del Comitato 
regionale comunista per l’elezione del nuovo segretario re¬ 
gionale che prenderà il posto di Giovanni Berlinguer chia¬ 
mato a dirigere la commissione ambiente della direzione do¬ 
po l’Improvvisa scomparsa di Raffaello Misitl 
li Comitato regionale e la Commissione regionale di con¬ 
trollo hanno proseguito ieri la discussione fino alle 22,30 
Fino a quel momento erano 27 gli interventi L’aggiornamen¬ 
to della riunione e stato deciso per consentire lo svolgimento 
ulteriore della discussione (sono ancora 37 gli iscritti a parla¬ 
re) e le conclusioni 

Quello che si sta svolgendo nella sala di via dei Frentanl è 
un dibattito estremamente approfondito sul merito della 
scelta da compiere e sui metodi per giungervi e viene giudica¬ 
to decisamente un’esperienza Importante sulla via dllnnova- 
zlone aperta dal recente XVII congresso del Pel Tra i molti 
interventi, ieri pomeriggio, quattro segretari di federazioni 
laziali (Bettini al Roma, Trabacchlnl al Viterbo, Recchia di 
Latina, Cervi dei Castelli), membri della segreteria regionale 
tra cui Imbellone, Quattruccl e Speranza, Ugo Vetere.il sena¬ 
tore Maurizio Ferrara, il vicepresidente della Regione Angio¬ 
lo Marroni 


Anche corso Vittorio chiuso 
da lunedì dalle 7 alle 10,30 

Dalle 7 alle 10,30 di lunedi prossimo sarà chiuso al traffico 
privato corso Vittorio Emanuele, slitta Invece la chiusura di 
via Arenula II provvedimento fa parte della quarta fase del 
plano antismog 


Numeri utili 

Soocorio pubblico d «inargenta 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4606 Vigili del fuoco 
116 Cri ambulanze 5100 Quar 
dia medica 475G74 1 2 3 4 
Pronto loecorto oculistico aspo 
dolo oftalmico 31704 1 Policlinico 
400087 CTO 517931 Istituti 
Fllloteraplci Oapedallerl 

83234 72 Istituto Materno Regi¬ 
na Ciane 3595598 litltuta Regi¬ 
ne Ciane 49881 istituto Sen Gel- 
Homio 684631 0»ped»le del 
Derubino Geiu 6667054 Oipe- 
(file G Gettmen 490042 • Dipe¬ 
sele Fettbenefretelli 58731 
OtpedRle C Porlenlnl 6504641 
Oepedele Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6644 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 Qtpedela Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
8 Camilla 58701 Ouptdale 8 
Carlo di Nancy 6381541 - Oipe- 
del* 8 Eugenio 5926903 Oipe- 

J il« 8 Filippo Nari 330051 
«pedale 8 uleoomo in Auoutte 
8726 Oipedele S Giovanni 
77051 ©«pedale 8 Maria dalle 
Piti* 33061 Oipedale S Spirito 
650901 ©«pedale L Spallenteni 
8114021 < ©«pedale Spolverini 
9330560 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 7676093 Centro en- 
tlvolani 490663 (giorno) 
4957972 (notte) Amed (assmten 
i« medico domiciliare urgente diur 
na notturna festival 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
ORA C 312661 2 3 Farmacie d 
turno zona ceno 1921 Salano No 
mentono 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc- 
coreo «Iridalo Aoi giorno e notte 


116 viabilità 4212 Acea guasti 
6782241 6764316 6799» 

Enel 3606681 Gai pronto intor 
vento 5107 Nettano urbana ri 
moz ono oggetti ingombranti 
6403333 Vìgili urbani 6769 1 
Contro informazione disoccupati 
Cgli 770171 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte é possibilo tro 
vare i quotidiani freschi di stampa 
Mlnottl o viale Manzoni Magiatri- 
ni a viale Manzoni Pieroni a via Vo 
noto Gigli s via Veneto Compone- 
«ohi olla Galloria Colonna De Senti* 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 


Farmacia notturna 

APPIO Farmsoia Primavera vlaAp 
pia Nuova 213/A AURELIOi Far 
macia Creiti via Bomfazi 12 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dot 
ferrovieri Gallerie Testa stazione 
Termini (fino ore 241 Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbosi violo Europa 76 LUDOVi- 
St Farmacia Intornozionalo piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne vii Bortolo 
m 5 PIETRALATA} formitela Ra 
mundo Montar solo via Tiburtma 
437 CENTRO) Farmacia Oorlcohi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Annoia 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuonao via Por 
tuenso 426 PRENESTINO-LAOI- 
CANO Farmacia Collotina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sornimento 44 QUADRARO-CI 
NECiTTA DON BOSCO) Farmacia 


Cinecittà via Tuacolona 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nomorenso 182 MONTE 
SACRO Formac a Grov na via No 
montana 664 TOR 01 QUINTO 
FBrmac a Ch mica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
mocia Cavallari v a Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Basico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO- 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara HO GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Bufallnl via 
Bomchi 1 1 7 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Nozze 

Oggi 81 spoBano al Comune di Arci 
nazzo Romano i compagni Antonio 
Calieri e Natalia Stazi Auguri vivibsi 
mi dai compagni di Ammazzo e di 
Affile 

Lutti 

É scomparsa Ginevra madre del 
compagno Nando Rossi consigliere 
del Pel dolla V Circoscrizione Porgo¬ 
no le loro condoglianze I compagni 
dol gruppo comunista della V Circo- 
scrizione i compagni dalla sezione 
Casalbertone la federazione romana 
del Poi e I Unità 

È scomparso II compagno Vincenzo 
Giorgi iscritto al portilo dal 1923 Al 
compagni Nello o Adriana le condo 
glianze do parte dei compagni dolla 
seziono Lamantino 38 della zona 
Eur Spinacelo della federazione ro 
mona del Pel e I Unità 


Il partito 


Verranno accelerati i lavori 
della bretella Fiano-S. Cesareo 

Saranno accelerati i lavori per il completamento della «bre¬ 
tella* Flano-S Cesareo che permetterà al traffico autostra¬ 
dale di scavalcare 11 nodo di Roma grazie al collegamento 
diretto tra la Mliano-Roma, la Roma-L’Aquiia e la Roma- 
Napolk Lo ha annunciato In un comunicato la società auto¬ 
strade (gruppo Irl-Italstat), precisando che al rami terminali 
delle tre autostrade sarà lasciato 11 ruolo «di vere e proprie 
arterie metropolitane» 


In piazza i metronotte 
per il contratto 

Protesta del lavoratori degli Istituti di vigilanza privati 
Per due giorni guardie giurate e metronotte hanno sciopera¬ 
to dopo mesi di trattative per il rinnovo del contratto Ieri 
mattina c’è stata anche una manifestazione I lavoratori 
hanno sfilato da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli In 
divisa, disarmati Mentre questa mattina riprenderanno 11 
sorvlzlo in tutta la Regione a Monterotondo le guardie dell’I¬ 
stituto dell'Urbe, che hanno incrociato le braccia da quasi 
una settimana, hanno deciso di prorogare lo sciopero a tem¬ 
po Indeterminato, 

Dal 9 all’11 marzo conferenza 
cittadina sul traffico 

Da lunedi 0 marzo a mercoledì 11 all'Hotei Jolly si terrà la 
terza conferenza cittadina sul traffico L’Iniziativa è stata 
presentata ieri In Campidoglio, nel corso di una conferenza 
stampa dal sindaco Slgnorello, dagli assessori Palombi (traf¬ 
fico), Ciocci (polizia urbana) e Alclatl (ambiente) 


Nell’85 hanno perso la vita 387 persone e 35mila sono stati i feriti 


Sulle strade della capitale 
il Gran premio della morte 


Conferenza stampa dell’Automobile club - I meriti dell’elicottero ambulanza - Le 
proposte dell’Aci per risolvere i problemi del traffico - Quattro maxiparcheggi-filtro 


Diecimila morti e 220mlla 
feriti le strade italiane pro¬ 
ducono ogni anno questo 
impessionante volume di 
tragedie Roma anche in 
questo è capitale Un triste 
primato Con una popolazio¬ 
ne ed un numero di autovet¬ 
ture Inferiore ad esempio, a 
Milano e il suo hinterland, 
sulle strade della provincia 
di Roma (come mostra la ta¬ 
bella che pubblichiamo) av¬ 
vengono piu Incidenti e si re¬ 
gistrano piu morti e feriti 
Ma Roma aveva anche un 
altro primato era stata la 
prima città ed il Lazio la pri¬ 
ma regione a far decollare 
l'elicottero ambulanza Uno 
strumento capace certo di 
non Impedire gli incidenti 
ma in molti casi decisivo per 
limitarne almeno I danni 
Con un mese di attività 
nell’84 e cinque mesi nell'86 
l'eliambulanza — ha detto 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa 11 presidente 
deU'Automoblle club di Ro¬ 
ma, Nicola Cutrufo — è riu¬ 
scita a salvare la vita al 70% 
delle 200 persone soccorse 
«La Regione ha però fatto 
’ atterrare" l'elicottero am¬ 
bulanza L’esperimento do¬ 
vrebbe essere ripreso utiliz¬ 
zando non uno, ma due eli¬ 
cotteri che avrebbero come 
basi 1 ospedale S Camillo eli 
Policlinico Gemelli ma la 
crisi alla Regione rischia di 
tarpare le ali al progetto 
Gli incidenti, l’elicottero 
ovvero il fronte dell’emer¬ 
genza Ma c’è anche un'e¬ 
mergenza forse meno ecla¬ 
tante, ma certo non meno in¬ 
sidiosa legata sempre all'au¬ 
tomobile, alla sua utilizza¬ 
zione e agli effetti che produ¬ 
ce L’Acl di Roma secondo il 
suo presidente vuole dare un 
contributo per risolvere il 
problema traffico Ogni mat¬ 
tina si metton in marcia cir¬ 
ca 500mlla autovetture Cosa 
fare per evitare che inondino 
la città? L’Acl propone del 
filtri periferici quattro me- 
gaparcheggl in coincidenza 
con stazioni della metropoli¬ 
tana o dei capolinea dei pul¬ 
lman Acotral» «Le aree (che 
l’Acl gestirebbe con tariffe a 
prezzo politico) cl sono, ha 
detto II presidente Cutrufo 
— a Cinecittà, a Reblbbia, 
all’Eur Problemi sorgono 
per la zona Prati Per realiz¬ 
zare un maxlparcheggio col¬ 
legato alla stazione del me¬ 
trò una possibilità potrebbe 






1989 

Abitami 

Incidenti 

Morii 

Fari» 

Pare, rlspotto al¬ 
l'anno Rrooodonto 

Roma 

3.747.335 

49.065 

397 

35.283 

+3.98 

Milano 

3.984.538 

24.226 

257 

17.671 

-8,24 

Torino 

2.289.0S4 

4.979 

250 

3.840 

-4,02 

Napoli 

3.064.807 

7.437 

127 

6.786 

-2,16 


essere quella di usare gli spa¬ 
zi delle caserme* Sempre in 
tema di parcheggi I Acl ha 
preso contatti con le Ferro¬ 
vie per realizzare aree di so¬ 
sta sotto la stazione Termini 
e presso gli scali ferroviari di 
Ostiense, Tlburtina e sulla 
Salaria all’altezza della bor¬ 
gata Hdene Ma t ingorgo sl- 
nlfica anche inquinamento 
er allentare la morsa del 
fumi velenosi il Comune ha 
deciso di chiudere per alcune 
ore al giorno ampi settori del 
centro storico Per 1 Ing 
Marcello Velia dell'Acl non e 


la soluzione adeguata «Al¬ 
cune zone della città respira¬ 
no meglio ma il peso dei 
traffico e il suo carico vele¬ 
noso viene trasferito In altro 
zone Perche Invece non fab¬ 
bricare auto meno inquinan¬ 
ti Negli Stati Uniti le nostre 
auto cosi come sono non 
possono entrare perche con¬ 
siderate fuorilegge rispetto 
alle loro severe norme antin¬ 
quinamento Perche non ap¬ 
plicare subito le direttive Cee 
per la riduzione del tasso di 
piombo nella benzina così 
come hanno già fatto nel 


Paesi Bassi senza aspettare 
la scadenza del 1989 Cer¬ 
chiamo di risolvere 1 proble¬ 
mi all’origine — conclude 
I ing Vello — anziché cerca¬ 
re di rimediare alle conse¬ 
guenze» A partire dal prossi¬ 
mo mese l'Acl con cinqup po¬ 
stazioni in diversi punti della 
città metterà a disposizione 
dei proprietari di autodiesel 
«opacimetri* per controllare 
se gli scarichi dei motori a 
gasolio sono in regola 

Ronoldo Ptrgollnl 


Tre giovani deceduti a Latina, altri due a Roma e Vetralla 


E ieri cinque vittime 
in incidenti stradali 

Vicino Latina un Tir ha tranciato in due un’automobile - A Roma ha 
perso la vista un sottufficiale e a Vetralla una ragazza nigeriana 


Cinque morti ieri sulle strade del Lazio Un 
giovane sottufficiale Federico Fucci 22 anni è 
morto a bordo della sua macchina unaDyaneB in 
uno scontro frontale con una Fiat 127 nei press» 
di Vigna di Valle Una giovane nigeriana e morta 
invece dopo essere stata investila da un automo 
bile sulla Cassia Binta Lawnl 2 Ianni e deceduta 
all ospedale di Vetralla dove e accaduto I inctden 
te Tre giovani, infine hanno perso la vita ed altri 
tre sono rimasti feriti in un incidente stradale av 
venuto la notte scorsa sulla via Pontina, al chilo¬ 
metro 71 e 500 m provincia di Latina Le vittime si 
chiamavano Massimo Visaggi 25 anni Marco 
Tommasmi, 26 e Angelo Benini, 26 Una Lancia 
Tema con a bordo cinque ragazzi ha sbandato ed e 
stata investita da un Tir che proveniva in direzio¬ 
ne opposta II pesante autotreno ha letteralmento 
trinciato in due la vettura Le tre persone che 
occupavano il sedile posteriore sono finite sotto 
1 automezzo e sono state trascinate per un centi 


naio di metri Sono occorse ore di lavoro con (a 
fiamma ossidrica per riuscirò ad estrarre i corpi e 
lo strada e rimasta bloccata fino ni mattino «e 
guente Lauto condotta da Filippo Carocci, 32 
anni aveva appena superato il viadotto quando 
all improvviso ha cominciato a sbandare eoe firn 
ta di traverso sulla corsia opposta Franco Sin«m, 
26 anni, di Uri alla guida di un autotreno «he 
veniva da Roma non ha potuto fare nulla per evi¬ 
tare lo scontro 11 mezzo ha investito in pienq !■ 
Lancia tagliandola in due U parto anteriore della 
Toma ha continuato a marciare, la parte postano- 
re dov erano seduti tre giovani è stata schiaccila 
dal mezzp e trascinata ancora per un centinaio di 



Antonio Fino, che si trovava accanto «I posto di 
guida, è il piu grave ed è stato ricoverato a Roma 
al S Giovanni in prognosi riservata 


Ieri i funerali del giovane ucciso dal figlio della sua donna 


SEZIONE POLITICHE ISTITUZIO¬ 
NALI E GRUPPO CAPITOLINO — 

tì convocala per lunedi 9 marzo alle 
ore 17 30 m (oderenono la nunine 
tini gruppo capitolino dei gruppi or 
coicrizignali delle legrotona di zona 
ru «Imzioiive por il decentramento» 
Partecipano t compagni T Andreoli 
S Lotenzi F Prisco U Voterò L 
Co ioni irto 

AVVISO Al CAPIGRUPPO CIRCO¬ 
SCRIZIONALI — Ritirare m (edera 
nono matonaie urgont 88 mo por la 
fiumana di lunedi 9 marzo sul decen 
ti amento 

RIUNIONE DELLA CFC — É con 

votata por giovorf 12 marzo la nu 
n one della Clc con ord no dol giorno 
«Rapporto di om là por il 19B6» 
Relatore il compagno R Vitale 
RIUNIONE CAPIGRUPPO SUL 
COMMERCIO - Alle ore 10 in lo 
dnreziono con F Vichi S Lorenzi D 
Valantim oggi 7 marzo G Frego»! 
SEI TQRBELLAMQNACA - Ha 
raggiunto o superato il 100% degli 
inermi al Parino La sezione inoltre 
ha approvalo un p ano di lavoro che 
prevedo di reclutare nei prossimi 
giorni 15 (quindici) nuovi compagni 
FERROVIERI SUD - Ore 16 30 al 
Teatro dello Muse proseguo il con 
grosso Oggi tavola rotonda con G 
Frego&i L De Cari ni M Giachi 
SEZ CASALBERTONE - Ore 17 
flssomhloa sull A ds con 0 Pasquale 
Gaui ano Maria Coscia Vanni Picco 
lo A £ola Or Roberto Paganelli 
BRAVETTA — ©re 16 assemblea 
sulla situaz one politica con G Imbel 
Ione 

LAURCNTINO 38 — Ore 17 as 
«embloa sull 8 mano con F Cipr ani 
TORBELLAMONACA — Ore 9 «n 
via Acquarom uscita per la raccolta 
delle («me per la pet zione por Ro 
ma Pantano 

MASSIMINA — Ore 16 30 asaem 
blea »u «I piani particolaregg at » con 


G Mazzo 

FIUMICINO-CATALANI — Ore 16 

incontro delle sezioni di Fiumicino 
con gli operatori portuali e lunatici 
sul «Degroto dol Litoralo» con E 
Mommo « G Bozzetto 
SAN LORENZO — Ore 9 m largo 
degli Osci volantinaggio e mimosa 
per l B Mano 

SETTEBAGN) — Ore 10 iniziativa 
sul tesseramento al Pei con volenti 
nangio e mimose con il compagno 
P Tranquilli 

PORTUENSE-VILLINI — Domem 
ca 8 marzo si (arà il gemellaggio con 
uno seziono dol Pei di Sonmno (Li) Il 
pullman partirà davanti la sezione al 
le ore 8 

Tutte le «elioni di Roma domeni¬ 
ca mattina diitribulranno mimo- 
«a • Carta della donna per le vie 
del quartieri in ocoesione dell B 
marzo 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIO¬ 
NI — Le «elioni che hanno sede 
in stabili di proprietà dello lecp o 
di enti previdenziali 0/0 assicura- 
tlvl «ono convocate per il giorno 
9 alle ore 16 30 In federazione 
con il compagno Carlo Leoni 

Sabato 7 marzo 

LAURENTINO 38 — Oro 17 «Festa 
8 marzo» con Franca Cipriam 
SAN LORENZO — La mattina vo 
ioni nagg o e mimosa nel quart ero 
MARIO ALICATA — La mattina 
volantinaggio e mimosa nel quarne 
re 

SAN PAOLO — Ore 10 mercato V 
Corinto volantinaggio e mimosa 
LAURENTINA — Ore 10 mercato 
V Fontebuono volantinaggio e mi 
mosa 

ARDEATINA - ©re 10 
ALESSANDRINA — Coordmamen 
to donne presso la scuola Fedro or 
ganizza un dibatt to con proiezione di 



AVVISO ALL’UTENZA 

E regolarmente ripresa Tattilità 
del personale astenutosi dal Iino¬ 
ro per moliti sindacali. 



un film alle oro 16 con Roberta Pin 
to 

CENTRO ANZIANI DI VILLA GOR¬ 
DIANI — Allo ore 17 assemblea su 
«Lo carta delle donne» e «Fosta 
dell 8 mano» con Leda Colombini 
GARBATELLA — Ore 10 30 al 
morcato ed allo ore 12 in piazza Oa 
m ano Sauri raccolta dello firme par 
I apertura di un nuovo asilo n do 

Domenica 8 marzo 

8 AN LORENZO — Mattinata di vo 
lantmaqgio o mimosa noi quartiere 
NUOVA OSTIA — Ore 16 «Festa 8 
marzoi con Rossella Duranti 
SPINACETO — Oro 16 30 «Festa 
8 marzo» con Franca Prisco 
PRIMA PORTA — Ore 17 «Festa 8 
marzo» con Franca Mora 
CASSIA ~ Ore 16 «Fosta 8 marzo» 
con Grazio Ard to 

CASALPALOCCO — Ore 16 os 
sombloa su «La leggo sul divorzio» 
con Marma Marmo 
TIBURTINO Ili — Ore 16 «Festa 8 
marzo» con Domala Volantini 
SUBAUGUSTA — Ore 17 30 as 
6 emblea su «Lavoro e Servizi sociali» 
con G ul a Rodano 
MONTE MARIO — Ore 17 «Festa 
8 marzo» con Marisa Aitocca 

Comitato regionale 

CASTELLI — Lo compagne della 
Federai one Casioll saranno presen 
ti alla man lestazione dell 8 marzo a 
Roma L appuntamento è a p za della 
Repubbl ca vie no al Museo dello Ce 
ro alle ore 15 15 del 7 marzo 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
|Aud tor um comunale! ore 16 30 in 
contro d batt io sull ambiente (Di 
Piotranton o Marroni) 

PROSINONE — S GIORGIO (Risto 
ronte Espcro) ore 16 30 congresso 
IMammone) PIEDIMONTE ore 
15 30 congresso (Campanari! CAS 
SINO ore 1 7 assemblea (G Pagliai 
CASSINO C Z ore 9 30 assemblea 
6 flz one F at (Cervnl S ELIA ore 
15 30 congresso (Co lep,. J ) VITI 
CUSO oro 18 30 congresso (Molli 
ca! GALLINARO ore 18 congresso 
(Pagi a D I CEPRANO ore 15 con 
gresso (Do Angel si ALVITO ore 16 
congresso <fl ccard I COLLEPARDO 
ore 1 7 30 -issemb ea (Foclor col 
ATlNA oro 20 congresso (Antonel 
l s) 

LATINA — SEZZE SCALO ore 19 
assemblea n preparai ono conleren 
n c liad na (Am r > 

TIVOLI —- S POLO ore 18 assom 
blea (Gasbarr ) CERVARA ore 17 
man testai ono sul parco do S m 
brun (Cavallo) C'NETO ore 17Fe 
sta delia donna POLI ore *6 Festa 
dd tesseramento lE Mancn) SICI 
LIANO aro 15 gruppo cons are (Ga 
sbarr 1 

VITERBO — BACNOREGGIO ore 
1 7 30 assembleo a l g an (Daga 
Polout il I ORIOLO oo 16 30 Cd 
(Capald) CASTIGLIONE n Tevor no 
oro 16 30 assemblo i lavoraior con 
traio d Montalto d Castro (Masso 
lo) VII ERBO (p za delle Ffbe) n z a 
l va domo 

Comitato regionale 

Aw so a sogrotar d sei one dol La 
ro S svo gerd alla seno a Mario Ali 
onta d Aio noi dai 23 marzo al 4 
apr lo un carso naz onale por negro 
lar edrqom d sezione i compagni 
intorossat possor o r volgere ai Cr 
per ergili naie la par toc pozione 


Si costituisce giovane 
ricercato per omicidio a Frascati 

SI è costituito l’ultimo del «rapinatori del Castelli» respon¬ 
sabili dell’omicidio del giovane Guido Tullio a Frascati e del 
ferimento del geometra Goffredo Pierini a Montecompatrl 
Piero Marsili, 28 anni, era ricercato su mandato di cattura 
del sostituto procuratore Gianfranco Mandelli I carabinieri 
di Frascati avevano arrestato nei giorni scorsi altri quattro 
giovani componenti della banda 

Lunedì attivo al Pei dei 
commercianti e degli artigiani 

Lunedì 9 marzo, nel teatro della Federazione romana del 
Pei, in via del Frentanl alle 18,30, attivo del commercianti e 
degli artigiani sul tema «Fisco, pensioni, tassa sulla salute* 
Parteciperanno Goffredo Bettini, segretario della federazio¬ 
ne, Oiorglo Fregosl e Franco Vichi 

Donatori organi, oggi 
assemblea dell’organizzazione 

L’assemblea romana dei soci dell’Aldo (l’associazione do¬ 
natori di organi) si svolge oggi alle 15 (alle 16 in seconda 
convocazione) nell’aula magna dell’ospedale San Camillo 
All’ordine del giorno l’esame del consuntivo e del program¬ 
ma di politica associativa la nomina dei candidati al nuovo 
Consiglio sezionale, la nomina del delegati all assemblea 
provinciale del 4 aprile prossimo 


Un grande applauso accompagna 
l’ultimo viaggio di Maurizio 

Adele Pelliccia, che.aveva lasciato per lui la sua famiglia, non si è presentata 
Una poesia dei colleghi di Radio simpatia per ricordare Maurizio Zanella 


Ecco le ascoltatrici della 
radio, strette a crocchio nel¬ 
l’unico angolo battuto dal 
sole, piu In là 11 fratello Ser¬ 
gio, che dà le ultime disposi¬ 
zioni per la cerimonia e poi 
gli amici musicisti e quelli 
della radio con 1 capelli lun¬ 
ghi e gli occhi rossi Ecco la 
madre, calzettoni scuri se¬ 
duta accanto al feretro men¬ 
tre accarezza la fronte del 
suo Maurizio, circondata da 
amici, parenti, vicine di casa 
Sono venuti proprio tutti a 
salutare per 1 ultima tolta 
Maurizio Zanella tutti tran¬ 
ne Adele Pelliccia la donna 
che per lui lasciò la famiglia 
Forse il fratello che l’ha ospi¬ 
tata dopo le Insistenze del 


carabinieri l’ha convinta a 
restare a casa Forse è stata 
proprio lei che non se 1 e sen¬ 
tita di presentarsi in mezzo a 
quelli che — affondando In 
schemi ottocenteschi — la 
considerano «colpevole» del¬ 
la morte di Maurizio 
Fa freddo a piazzale del 
Verano e nel cortile dell obi¬ 
torio dove 11 sole arriva a 
stento e ancora peggio Ma 
gli amici di Maurizio sono 
venuti lo stesso puntali fin 
dalle nov e c mezzo prima che 
la bara sla sigillata chi av¬ 
volto nel cappotto pesante 
chi battendo I denti nelle 
giacche leggere Nell am¬ 
biente delle piccole radio di 
quartiere e dei palcoscenici 


«caserecct» era popolarissi¬ 
mo Maurizio e a testimoniar¬ 
lo cl sono decine di corone 
costose e tanti mazzi di fiori 
appoggiati a terra con di¬ 
screzione, accanto al feretro 
e fuori dalla porta 

«Non si riesce neanche a 
entrare*, dice una donna 
modesta, mentre esce dalla 
camera ardente «Lascia sta¬ 
re — dicono le amiche — la¬ 
scia 11 posto al parenti noi in 
fondo siamo solo fans« Den¬ 
tro circondato da due all di 
persone, c e 11 feretro ancora 
scoperto Maurizio è vestito 
di scuro come nelle grandi 
occasioni ma sulle mani 1 
medici non sono riusciti a 
cancellare del tutto i segni 


della violenza che l’ha ucci¬ 
so I suol amici della radio 
hanno voluto lasciare un se¬ 
gno della loro amicizia con 
una poesia qualche riga In 
rima scritta a penna su un 
foglio che hanno deposto sul 
corpo di Maurizio Non è 
grande arte. Intendiamoci, 
ma la testimonianza di un 
affetto profondo, questo si 
Niente rabbia, niente scena¬ 
te, chi piange piange In si¬ 
lenzio, gli altri stanno fermi 
con gli occhi abbassati Solo 
quando gli uomini dell’agen¬ 
zia funebre chiudono U fere¬ 
tro parte spontaneo un ap¬ 
plauso 

Carla Cheto 


Anche Umbria e Toscana 
insieme al Lazio 
per salvare il Tevere 

Per costringere Stato Beguini Fntt locali a intervenire imme 
di«i«mente per salvare il Tevere dnl degrado i comitati regionali 
dii Pei del L ii7 io de II l mima e della Toscana hanno inviato una 
petizione al Parlamento europeo e organizzato una manifestazione 
che si terra a Poma intorno al 10 aprile Le tre regioni erano 
rappresentale oggi alla conferenza stampa di presentazione delle 
iniziative anche da alcuni amministratori che hanno ricordato le 
difficoltà di intervento degli Pnti locali limitai! da un bilancio 
esiguo «Da questa constatazione nasce la necessita — ha spiegato 
il responsabile nazionale per t ambiente del Pei Giovanni Berlin 
guer — che il governo italiano ed in particolare il ministero del 
1 Ambiente s» informino de Ile esperienze europee che si sonodimo 
strine positivi ptr un,t questioni elficace dei bacini idrogeogroft 
ci» Il Tevere attraversa anche parte dell Abruzzo dell Emilia Ro 
magna e dille Marche pir un territorio complessivo di ITmila 
chilometri quadrali e -rappresenta — ha aggiunto Berlinguer — 
non solo una grande risorsa nazionale per I ambiente ma anche un 
patrimonio di stona cultura ed arte dell Italia e dell Europa» 

I mterv enti) di salvataggio del fiume dovrebbe avere secondo il 
Bei Ira i momenti di attuazione un progetto nazionale ner il 
bacino idrografico del Teveri comi base delle attivila da svolgere 
dogli usi da inctnuvnre o da scoraggiare dei vincoli da rispettare 
dei lavori da compiere per i servizi da istituire per potenziare la 
difesa dell acqua e dii suolo una politica di riservi naturali e 
forestali con la creazione di parchi fluviali nell alta bassa e media 
valle del Tevere la salvaguardia e tu valorizzazione dtll ambiente 
attraverso un opera di risanamento (cave scarichi sponde ecc ) 


Il caos nelle cave: 
il 23 marzo la Flc 
organizza un convegno 

l na legge regionale disnttisa da sette anni cave che stirino 
distruggendo le campagne laziali in una situazione di «deregula 
non» Una produzione in crisi c sistemi di sicurezza nelle attività 
estrattive sostanzialmente inesistenti Queste le premesse dalle 
quali e partita i analisi dilla Flc del Lazio che si sta preparando 
per il primo convegno su «Un progetto per le attività estrattive 
nella Regione- Foche cifre servono a delincare una situazione 
giunta a livelli d emergenza 800 cave censite dove lavorano 20 000 
addetti Ma di queste 800 solo 600 sono state autorizzate dalla 
Regione 200 sono abusive Preoccupante la situazione delle attivi 
ta estrattive dismesse sono ben 2100 nel l nzio li cavi sfruttate td 
abbandonate Ma non solo senza neanche una minima possibilità 
che possono essere ripristinate ambientalmente perche hanno 
operaio puma dell approvazione della legje regionale 1/80 1 or 
gnmzznzione del com igne prevede la discussione su tre questioni 
nneipali quella legislativa il recupero delle cave e I assetto prò 
itivo del settore Manca una regolaminta/ione nazionale iti 
figge quadro sulle nUivitaesUnttivc e* attesa da decenni mentre la 
legge regionale in sette anni ha subito ben 8 modifiche bd e una 
legge-svuotata» di significati viste che dnl 1080 non t stato ne an 
che approvato il Piano regolatore per le attività estrattive Una 
cosa e celta la He non vuole assolutamente lavorare per una 
crescita produttiva nel settore estrattivo serza che primi venga 
sanata I anarchia che sta portando alla distru'ine del territorio Si 
possono conciliare ecologia e sviluppo economico 11 I a risposta nel 
convegno regionale del 23 marzo Ala In Flce intransigente le basi 
sono sicurezza sul posto di lavoro e programmazione delle risorse 


DOMENICA 8 MARZO 

faste tifaste émm 

LA LIBRERIA RINASCITA 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/2/3 

È APERTA DALLE 10 ALLE 13 

e dalie 16 alle. 2.0 
festeggia tutte le donne 
ti /e invita a visitare 
la libreria e la discoteca 


Nel corso della giornata GIO MARINUCCI 
canterà canti femministi 
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l'Unità - ROMA-HEGIONE 


Viaggio 
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parchi 

da 

difendere 




conquista del verde... 


(ili antichi romani per con 
quinari 1 In città etrusco di Veio 
ricorsero allo sirnianemtna di 
hi avare una «allerta che dalla 
camparmi conduttiva diretta 
minte mi cuore dello città I 
cittadini di Ila capitale del ven 
lemme sec» lo per conquistare il 
parco di Veto ricorrono conti 
nunnunte in una «uerra son?n 
Imo ul » eterna opposto ci co 
st riusi < no sopra ovunque in 
nitnilnt > Umano intuiti imo 
di di ridurre li bellezze naturali 
c archiol<«ubo racchiuse nei 
tremila tttan a contorno dei 
complessi ras di nroih riserva 
ti a pulii privilegiati Cercano 
di sbarrare in lutti i modi 1 ac 
cesso al parco 

Una dr Ile ultime «entrate h 
ben» inlutn tra Casule do) Pi 
no e Bt rubino S Carlo al 
quindici *um » chilometro della 
Cassili é stata salvnta recente 
itu nu soli «nwie all attenni no 
< alla passi ni ibi ambientali 
su e opposizione di sinistra nu 
trono per \m Alcuni privati 
nvtiuno rhiiMn al Comune il 
et menzionaminto (il primo 
nfiHso per poter costruire) qui 
in un ano destinata a verde 
agricoli dalla varianti.» al piano 
rtgolatorcdtl 19HI ma su cui il 
st rondo pria provede la possi 
billta di edificare 2 070 stanze 
Questo progetto è stato blocca 
to «rane ni vincoli della legge 
Galasso ( osi corno è stata bloc-- 
caia la richiesta di concessione 

I ior la costruzione di alcuno vii 
e e palarono — In totale Vlmi 
n mitri tubi di cimento — nel 
, comprinwino di Casale del Pi 
nu Un piano edilizio che stipe 
ra persimi li previsioni del Ppa 
che fissa in 40 798 i metri cubi 
ih rr ni M D t*lr (j irsi pr 

IhOI |(r I I li 

c ns if nr i il ti ito et n 

hi Uh (llh I | iti q t l I 1 

tiwu«partito i e anche Marisa 
Hamborzi moglie di Pendo Va 
lente tetnico della X\ circo 
Aerinone 1 uomo cioè che per 
li sue Iunzioni nvrobbo mveco 


dovuto vigilare contro ogni ten 
tativo di illeciti edilizi 
Ma ultimamente sono state 
rotte le uova anche nel paniere 
della Icag una società che in 
passato aveva avuto rapporti 
con I attuale assessore all »m 
biuite Gabriele Aleniti l a Icng 
ovrebbe vi luto realizzare 454 
ullnggi « schiera nella tenuta 
Antonina m z< mi Giusti mona 
a ridosso del grande raccordo 
anulare È ancora la legge Ga 
lasso lo strumento utilizzata 
per sospendere la lottizzazione 
autorizzata dal Comune il 12 
novembre scorso l o richiama 
il Pei in un interrogazione ur 
gente rivolta ul sindaco lo ri 
prende Italia Nostra in un co 
mumeato stampa lo ricorda 
Dp in una lettera inviata sem 
pre a Nicola Stpnorello Inque 
sta oi cast ino I assessore all ur 
bamsttea Antonio Pala e stato 
c «tritio a rhiedero la stspen 
su ne del provvedimento in at 
tesa ei me al solito che i piani 
paesaggistici face inno final 
mente ordine nella materia di 
politica ambientale e urbanisti 
ca (che questa mancata volontà 
politica della Ragiono non aia 
altro che lo scudo diet ro cui ce 
lare affari o accordi illeciti 9 ) 
Ritornando sulla strada con 
solare e procedendo lungo In 
( «ssio si giunge mime a Isola 
Farnese il delizioso borgo me 
diovale con il castello omom 
mo ormai frazionato in cinque 
appartamenti di lusso Isola 
Farnese una rocca isolato tra 
due fiumi il Piordo e II Creme 
rn la via d acqua lungo In quale 
si sviluppò la civiltà veientana 
Dall alto della rocca di Isola 
Farnese si può ammirare in 
i un 1 1 >. ii I HI» ?i \ o unita di 
v I ri v i 1 1 n 

cr onte e cl te li r < inno «* 
n « | s n di v i hrt In 
piana di Veio le centinaia di 
ettari che nascondono tesori 
inimmaginabili Non e difficile 
passeggiando nei prati lungo le 
rive dei due fiumi ritrovare ro 


Ci hanno provato col cemento 
e sono stati bloccati. Per ora 

Il tentativo di chiudere l’unico accesso costruendo a Casale del Pino - Ad Isola Farne¬ 
se il castello trasformato in condominio - Le battaglie del Pei, Dp e ambientalisti 



Discariche abusive lungo la vie Veientana aopra fornace Ma¬ 
riani sulla Flaminia ormai abbandonata 


perii archeologici etruschi roc 
chetti e anforettc a volte anche 
in buono stato di conservazio 
ne 

Proprio su queste terre 
avrebbe voluto ediltcare la eoo 
pentiva del ministero degli 
Esteri la Unasmae vicina al 
Pai acquistando una parte del 
la proprietà dei Ferraioli Ma la 
variante del 1983 stabilisce che 

3 ui non si può costruire Ed è 
ifficile aggirare 1 ostacolo Co 
si in questi giorni la cooperati 
va ha inviato ai soci una lettera 
di rescissione del contratto 
dietro restituzione della quota 
sottoscritta 1) prossimo atto è 
la cessione della propnotà Ma 
a chi 9 Si assisterà ad un altro 
contorto passaggio di lotti e ap 
pezzamenti come e avvenuto 
nella vicenda della tenuta della 
Crescenza? Come si potrà ave 
re una vera tutela dei patrono 
mo ambientale se si procede so 
lo con una politica di vincoli 
amministrativi e senza una pia 
nificaziono globale delle rtsor 
se 9 E del resto a questa non si 
arriverà se non si acquisirà 1 1 
dea che la questione ambiente 
può dare «un nuovo significato 
all edilizia ai servizi, al turi 
smo all agricoltura — come di 

ri\a la reli7i n ntr d ittivu 
ni ui coni loo siiti ambiente 
organizzato dui Pei nel 1985 — 
cercando di fare emergere un 
nuovo sistema di convenienze e 
un nuovo sistema di valori. 

Intanto continuano a ìmpe 
raro i vecchi valori riassunti 


didoveinquando 


A Poggio Mirteto rivive 
il lungo Carnevalone Liberato 


Non é detto che tutti I carnevali vengano , 
spa zntl v in dalle Ceneri Mentre In Qunresl 
ma rulla Min serietà ormai démodé Impone 
penili ruc t bandiste divertimenti cechi fa 
sberleffi alla tonsuctudlnc c continua a fol 
leggiare tra I coriandoli c le maschere II Car¬ 
nevalone Liberato di Poggio Mirteto che si 
s\olgequest anno I 0 marzo vanta un antica 
tradizione legata ad una polemica anticlcr) : 
c«U e ad uno spirito libertario 

Nel 1801 In popolazione di questo antico j 
c< ntro della Sabina Insorse contro lo Stato 
Pontificio i hlodendo I ammissione ni Regno 
d Italia Una volta liberatisi dal dominio p i 
pali I cittadini ottennero In riconoscimento 
dell atto eroico di concluderò l festeggia 
menti carnascialeschi la prima domenica di 
Quaresima Abbandonata durante II fasci¬ 
amo la manifestazione è stata ripresa du una 
derma di anni dall Arti locale (he con sue 
cesso ha ce reato di restituirle l originarlo va 
loro di pungente satira 
Ari ivnudo di mattina la lunga piazza del 
pai se et accoglie allegra e colorata con una 
st rii di pannelli dui quali si affacciano perso 
nnggl politici in strane vesti Le vignette toc¬ 
cano l te mi piu attuali di carattere nazionale 
e locale Accanto al disegni di noti umoristi 
come Passe Partout grande spazio é lasciato 
alla ( rcutlvttu c all inventiva di ognuno NU 
la tarda mattinata viene poi trascinata in 


piazza «u Bammocclu» un enoime pupazzo 
di circa 5 metri con I trotti del piu «in. tra I 
politici del momento Viene anche allestita 
una sorta di cabina elettorale dove tutti so¬ 
no Invitati ad esprimere il proprio parere sul 
politico messo alla berlina I giudizi se non 
troppo ose verranno poi letti pubblicamente 
Ma la festa vera e propria inizia nel primo 
pomeriggio quando vengono aperti numero 
si stand di frittelle bruschettà dolci e vino 
locale Tra gruppi mascherati c una folla di 
gente allegra si dà il via alle danze al ritmo 
di una simpatica c stramlata orchestrina C e 
posto pure per improvvisati cantanti e per 
chiunque In qualche modo voglia esibirsi 
Col buio Improvvisamente appare la 
■ Fantasima» (termine dialettale per fanta¬ 
sma) grottesco fantoccio dalle sembianze di 
una vecchia e arcigna strega S improvvisa 
una processione completa di tanto di candele 
o tra canti e balli si fa II giro della piazza La 
Vecchia a capo del corteo si muove goffa 
mente a passo dì danza sorretta da una per 
sona nascosta tra le sue sottane Compiuto il 
giro c dato fuoco al petardi mimet zzati tra 
le vesti della Fantasima ed essa In un volti 
ce di stoppi fumo e scintillo (onltnui il suo 
ballo sempre piu frenetico In ultimo viene 
bruciato anche il fintocelo «politico» ed il 
tutto assume I connotati di un sospirato rito 
liberatorio 

Pasquale Pauaglia 
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# FAME D ARTE — Nel a l bre» a Remo Croce (corso V itor o Emanuele 
1561 prosegue la mostra persona e del p ttore aostano A ccardo Berto« che 
dopo un pe odo f gurat vo é passato a tecnche nformat materche La 
mostra p osejue f no al 14 maria 

% MUSICA ANDINA — Questa sera al Folkstudo seconda delle due 
se ote d mus ca con I gruppo bo v ano Kollasuyu Nan tn tournée europea 

# TEATRO POTLACH — Daogg a mercoled" 12marto presso il Labore 
tor o Toatra e un vers tar o «E De F I ppo» (p 8773 delta Farnesina) (Teatro 
Pot'ach presenta «Govanna deg Sprt dramma medevaie da Schller a 
Claudel 

# DIZIONE POETICA — Ogq allo 19 presso I Apct (Assoc a; one p ccol 
canior d Torrospaccata voBabost6l la compogn a teatrale «Il gruppo» 
presenta I sagg od di one pool ca do partec pant al pr mo anno del corso 
d d! one o ree tar ano 

# PROGETTO CINEMA Sono aperte lo scrron a sem nar d Progetto 
C noma p esso l C ak <p aita Donni Ol mp a 51 li pross mo sem nar o avré 
in t o me coled" 11 marzo e sa à dad calo al «Mesi ere O reg sta» l cors s 
terranno lunecf mercoled venerdì 


simbolicamente nelle recinzio 
ni dei campi che bisogna attra 
versare se si vuole raggiungere 
quella che fu la piu bella azien 
eia del parco di Veio l azienda 
Ferraioli in zona Vacchereccia 
•Le recinzioni i cancelli chiusi 
da pesanti catenacci significa 
no una cosa sola lottizzazione» 
— spiega un artigiano romano 
che na scelto da lustri di vivere 
a Isola Farnese e che ci accom 
pagna alla scoperta dell antica 
Veio Vincenzo Massaro cono 
sce ogni anfratto di Veio e rac 
conta del tempo solo sei sette 
anni fa in cui beveva tranquil 
lamento 1 acqua limpida del 
Cremerà ora assolutamente in 
quinatn Con lui scendiamo 
verso la cascatella del fiume 
accanto ad una macina abban 
donata dove sono stati girati al 
cum film Li a pochi metri di 
distanza c e l ingresso di Veio 
costruita sopra un ripiano tufa 
eoo dalla forma vagamente 
triangolare e naturalmente for 
tificato Su una roccia a atra 
piombo sul fosso di Formello e 
quello dei Due Fossi che si rlu 
mscono nel Cremerà c e il cuo 
re d» un territorio grande bello 
e importante Che alcuni vor 
rebbero distruggere E altri al 
contrario salvare e proteggere 
con una legge I prrp regionale' 
peni pare > Il Pri I ha prop sia 
olla Regione* in questi giorni 
avrebbe dovuto essere discussa, 
se nel frattempo non fosse 
scoppiata la crisi istituzionale 

Rosanna Lampugnanl 


Una giornata della donna 
diversa quella di domani a 
villa Gordiani Nel parco sul 
la Frenestlna Infatti si svol¬ 
gerà la «Corsa della Donna» 

§ ara aperta soltanto alle 
onne di ogni età e categoria 
sportiva La manifestazione 
lanciata nel 1979 riprende 
quest anno dopo una pausa 
di un paio di edizioni dovuta 
a problemi di carattere eco 
nomlco Una domenica 
quindi ricca di significati e 
messaggi dalle donne per le 
donne legati soprattutto al¬ 
la loro condizione oltre che 
nella società nello sport che 
si svolgerà In un «pezzo di 
verde» conquistato alcuni 
anni fa dal comunisti con 


Il programma 


1 apporto determinante di 
una grossa parte delle donne 
del quartiere 

La corsa nacque su inizia¬ 
tiva di Gabriella Stramac- 
clonl atleta della Polisporti¬ 
va villa Gordiani e voleva es¬ 
sere un momento di festa per 
1 8 marzo Alla prima edizio¬ 
ne le «pioniere» che vi parte¬ 
ciparono non superarono le 
150 mali successo crescente 
a ogni edezlone, portò al via 
dell’ultima corsa, quella 
dell 84, oltre quattromila 
atlete Una mantfastazlone 
entrata a pieno diritto nel ca¬ 
lendario della Fidai regiona¬ 
le c organizzata dall Uisp e 
con 11 patrocinio della Pro- 


ATLETICA — Oggi e domani alle Tre Fontane riunione regio¬ 
nale outdoor di lanci Gare in programma martello categoria 
assoluta maschile, disco e giavellotto assoluti maschile e femmi¬ 
nile 

CALCIO FEMMINILE — Oggi serie A Lazio-Reggiana (comu¬ 
nale di Campagnano ore 15) 

BASKET — Domani serie A2 maschile Corsa Tris Rieti-Citrosil 
Verona (18,30) Serie B1 masch FF AA Vigna di Valle-Maltinl 
Pistola (18) B2 masch Civita\ecchia-As Chicli (18) Oggi sene 
C masch Vis Nova-Patocco (19 30) Lido Club-Fortitudo( 18 30), 
Blue star Roma-S Croce (18 30) 

CICLISMO — Domani alla borgata Finocchio, trofeo «Autori- 
cambi Li veroni» categoria junlorcs Per iscrizioni lei 6162762, 
partenza ore 9 30 Domani, a Ceprano II edizione del trofeo 
•Vittorio Cinque» categoria dilettanti teli serie Partenza ore 9 
da piazza Umberto 1 (Iscrizioni ai 0775/950534 
TENNISTAVOLO — Oggi serie Al maschile Att Latina-As Ma¬ 
rina (21) B2 masch As Roma Xll-Dopolavoro PT Napoli (17) 
Domani B1 maschile Cassa Rurale Anagni-Nuraghe Cagliari 
( 10 ) 

KARATÉ — Domani nella palestra del S Maria ore 14 30 fasi 
regionali del campionato «Speranze» maschili e femminili, a cui 
seguirà «Donna del karaté» gara per aliete dalla cintura gialla 
alla marrone 

PAI LAVOLO — Oggi A2 femminile Haswell Roma- Alisurgcl 
Palermo (18) Serie B masch LazioFonteviva Massa (16), Golfo 
Gaeta S Vito dei Normanni (18) Serie B femm Ceramiche 
Quadrifoglio Viterbo-Packing Empoli (20), Monterotondo Pan- 
tacromo-Roseto Teramo (20) 

PALLANUOTO — Oggi nella piscina del Foro Italico serie Al 
Molinari Civitavecchia-Rn Bogiiasco (17 30) Sene A2 Lazio-Rn 
Bologna (18 45) SeneB Navimar Anzio-Canotl Augusta (Anzio 
17 30) As Roma Nuoto-lcf Flores (16 15). 

PALLANUOTO IIINDICAI* — Nel quadro del campionato FI¬ 
SI la (Federliandicappati) parte domani il V campionato nazio¬ 
nale All’Acqua Acetosa (ore 11) e in programma la partita Odo- 
pus A C -Parma 

a cura di ALFREDO FRANCESCO!» 


La manifestazione 

ha già otto anni 


Tremila 
iscrizioni 
perla 
corsa delle 
donne a 
V. Gordiani 


vlncia di Roma 

Anche por quest’anno si 
prevede un grosso successo 
della manifestazione se è ve¬ 
ro che le Iscrizioni finora 
pervenute agli organizzatori 
si aggirano Intorno alle tre¬ 
mila Tra le partecipanti 
atlete e no di ogni età e pre¬ 
parazione atletica Al via cl 
saranno Infatti anche le 
Over 60 del centri di ginna¬ 
stica geriatria dell'Uisp, ma 
non mancheranno atlete di 
interesse nazionale come la 
Spagnoli, Alba Milana e ap¬ 
punto Gabriella Straniacelo- 
ni reduce dalla vittoria nella 
San Silvestro «L’Idea — dice 
la fondista romana — era 
quella di organizzare una 
gara che dasse spazio anche 
alle donne in genere trascu¬ 
rate In altre manifestazioni 
di questo genere e comun¬ 
que non allo stesso livello del 
partecipanti uomini, tanto 
meno nel raggiungere I pre¬ 
mi I denaro» Il successo del¬ 
le successive manifestazioni 
ha poi spinto la Polisportiva 
a continuare ad operare per 

10 sviluppo dell’atletica al 
femminile 

Ornndl quindi alla luce 
degli ottimi risultati c del 
consensi trovati l progetti 
per le future edizioni della 
«Corsa della Donna» che do¬ 
vrebbe svolgersi, sul modello 
delle manifestazioni «Vivi- 
città», in piu città contempo¬ 
raneamente conquistando 
quindi una dimensiono na¬ 
zionale Roberta Pinta, con¬ 
sigliere Pei, ex assessore co¬ 
munale alla scuola e ricopre- 
sidente dell Ulsp romana ha 
in qualche modo sintetizzato 

11 significato della manife¬ 
stazione «Le donne non vo¬ 
gliono delegare, ma muover¬ 
si In prima persona per rag¬ 
giungere degli obiettivi e dei 
traguardi, anche denuncian¬ 
do la crisi dell'atletica fem¬ 
minile e gli ostacoli che im¬ 
pediscono alle donne di di¬ 
ventare tecntcl e dirigenti» 

L appuntamento è alle ore 
9 a villa Gordiani, U percorso 
varierà tra gli 800 metri o 14 
chilometri Per le Iscrizioni 
tei 5758395, e sul posto fino 
alle 9 45 


Gli invisibili 


Queirinquietante 
signorina Richmond 
che smonta le parole 

NANNI BALESTIUNI e la signorina Richmond 
il pubblico della poesia ha mille occhi / multicolori vari vaghi 
insondabili / come le stelle del ciclo profondo / in cui lei si 
specchia inaccessibile» 

— Cos e cambiato nella poesia In questi anni’’ 

«Negli anni 70 cera un grande movimento Intellettuale 
molto stimolante una maggiore possibilità di Incontri che 
e scomparsa Ma la poesia è anche di persone Isolate 
utto e legato alle storie personali non cl sono delle regole 
generali che stabiliscono come nasce la buona poesia Cl sono 
situazioni che cl permettono di capire come si è prodotta 
Nelle generazioni giovani c e stato un vuoto che forse non si 
e ancora recuperato Comunque circolano motti libri e cl 
sono ottimi poeti» 

— Che rapporto c e tra poesia e realtà’’ 

«Ogni poesia che vale e una poesia che critica la società, 
anche se non lo fa direttamente ma per il solo fatto di rap¬ 
presentare del punti di vista anche solo delle maniere al 
utilizzare 11 linguaggio nonconformisti Ogni poesia valida e 
sempre qualcosa che rompe spezza che si oppone a come 
stanno le cose Non avendo inoltre nessunpeso economico 
non può essere inghiottita dai mass media E una cosa priva¬ 
ta segreta e chi e interessato sa dove trovarla» 

— Chi c la signorina Richmond’’ 

E la poesia cne si scontra con quello che succede nel mon¬ 
do Per lei il mondo e fatto di parole lo smonta» 

— E il suo pubblico’* 

«Da una parte lo vuole aggredire provocare che è anche 



un attività della poesia che deve risvegliare creare degli sti¬ 
moli nuovi C è però anche una grande riconoscenza perché 
in fondo è un pubblico speciale, fuori dal conformismo, mol¬ 
to bello» 

— Mi parla de «Gli invisibili», il suo ultimo libro” 

«Questi Invisibili non sono poeti! Il libro parla di un perso¬ 
naggio medio che finisce in carcere con 1 inizio del terrori¬ 
smo viene incolpato di una cosa che non ha ratto e si fa 
un’esperienza molto brutta di prigione È un libro che rac¬ 
conta di una parte della generazione degli anni 70 e di come 
sla stata distrutta, da qui il titolo E una biografia di un 
personaggio abbastanza collettivo» 

— Che ha perso la sua rivoluzione” 

•Non si è persa una rivoluzione La si é fatta e la si é 
vissuta E nel ricordo è una cosa di grande bellezza e intensi¬ 
tà La gente non torna indietro magari per molti c è la dispe¬ 
razione ma tutto questo va avanti anche se in maniera sot¬ 
terranea» 

— Per lei come poeta é cambiato qualcosa* 

«Non lo so Dal ’68 In poi sono cambiate molte cose in senso 
culturale e nel rapporti umani Ci sono anche dei momenti 
dove si torna Indietro le cose st fermano un po perché non 
è tutto cosi lineare ma le cose non torneranno come prima* 

— Pensa che sia ancora pericolosa la parola poetica* 

•Se valida non può che esserlo Se non e pericolosa, non è 
buona poesia addirittura non è poesia*. 

Stefania Scatanl 


Medori, 20 
anni di nozze 
tra foto 
e pubblicità 


Fotografia e pubblicità su 
quitto binomio è incentrata 
la mostra m programma dal 
87 febbraio presso I Istituto 
supcriore di fotografia (via 
Madonna del Riposo 09 tei 
0211 i9tì> fina ni 14 marzo I) 
materiali proviene dall ar¬ 
chivio di Giampiero Mtdori 
romano venti anni di presti¬ 
giosa attivila mi campo dil¬ 
la (olof rafia pulihMcltar i 
Un impigno che non gh ha 
tolto il gusto della fotografia 
come mezzo di espressione 
personale i ome dimostrano 
ritratti e foto di reportage 
che completano la mostra 



Lorenzetti, materiali 
elevati a metafora 


C\RIO LORIN/riri — 
Gallerie I \rco via Mano 
de Fiori 39/\ \rco d Vii 
beri via Mibcrt 19 IL St 
GNO v la Capolecase 4 fino 
al 10 marzo ore U-13 e 
17-20 

Si torna giustamente a 
sottolineare l importinz i e 
la bellezza del disegno co 
me progetto ricerca e im 
maglnt definitiva e aulo 
noma In tre gallerie Carlo 
lorenzetti presenta op< re 
su carta che vanno dal 1955 
ja oggi Documentano que 
jsti fogli per serie e gruppi 
una ricerca su materiali c 


sulle forme prima di tipo 
astratto-eostruttlvista con 
Inserti di colore e poi sem¬ 
pre piu libere di tipo astrat¬ 
to-organico fino alle grandi 
lamine a muro In rame bat¬ 
tuto di una levità straordl 
naria e nelle quali sembra 
no giuocare forze della na 
tura (torna forse la lezione 
del barocco di Bernini con 
1 acqua il vento le nubi 11 
pieghe delle vesti di santa 
Teresa e della beata Ludo 
e Ica Albertoni sante c bea¬ 
te sensualissime) La quali 
ta immaginativa di Loren- 
zettl piu lirica e creativa c 
la continua lievitazione dei 


materiali fino alla metafo¬ 
ra I disegni sia per essen 
zlallta progettuale sla per 
sensibilità di segno dichia¬ 
rano subito tale dialettica 
tra immaginazione e pe 
„antezza del materiale Lo- 
renzettl sembra sempre vo¬ 
ler «decollare» farsi ala e 
incastonare le forme delle 
sculture nel flusso cosmico 
E nel disegno le vane Inten¬ 
sità del segno non soltanto 
stabiliscono l armoniosa 
relazione con lo spazio ma 
lasciano Intuire le diversità 
del materiali la durezza e 
la he it i tl monumentale e 
1 acr Per 1 occasione le 
edizioni della Cometa pub 
bllcano un volume con te¬ 
sto critico di Filiberto Men 
na 

Dario Micacchi 


Postmoderno? No, grazie: ora c’è 
ia via italiana all’architettura 


C è spazio per un’architettura made In 
Itafy non «alla moda»? Quali strade sono 
percorribili al di fuori della strettola mo¬ 
derno-postmoderno? Un’Indicazione di 
percorso la si può trovare In un interessan¬ 
te mostra di progetti e realizzazioni degli 
architetti dello Studio Pica Clamarra As¬ 
sociati che chiuderà l battenti lunedi 9 
marzo nella sede dell Istituto Nazionale di 
Architettura a palazzo Taverna La mo¬ 
stra finanziata dal Banco di Napoli, rag¬ 
gruppa In sette sezioni le diverse esperien¬ 
ze di questo gruppo di architetti paragona¬ 
bile per alcuni aspetti formali della sua 
poetica e per metodo di lavoro ai celebri 
feam di cultura anglosassone 
«Architettura per l luoghi», questo 11 no¬ 
me della rassegna documentata con 1 aiu¬ 
to di plastici dfsegnl e con le belle foto di 


Mimmo Jodlce il cammino tutto originale 
del progettisti, dove le originarie matrici 
funzionante dialogano di continuo con le 
suggestioni «brutalTstlche» e dove un rigido 
controllo della geometria non Impedisce 
accenti formali Improvvisi e l’emergere di 
scorci ed angolazioni inaspettati A chiu¬ 
sura della mostra, nella serata di lunedì 9 
marzo, si terrà una tavola rotonda con la 
partecipazione di Enrico CrispoìU, Antonio 
Formicola, Giovanni Klaus Koenlg Giu¬ 
seppe Lo Vecchio Pino Scaglione Marina 
Verglanl e Massimo Loccl In quella occa¬ 
sione verrà anche presentato il \ Ideodisco 
sperimentale «Spazi di manovra su Tamoé» 
una borsa dati che offie uno strumento in¬ 
formativo del tutto nuovo nell ambito del 
fare e comunicare architettura. 




è 
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SABATO 
7 MARZO 1987 


Scelti 

per 

voi 


■ Lo zoo di 
Venere 

Ricorsola *i miston del giardino di 
Compton House»> II egista Peter 
Graenawiiy ritorna con un film an 
cor« piu enigmatico e — forse — i 
addirittura piu affoscmanto fiac 
contarlo crodoteci ò impossibile 
I «apparentemente» la storia di 
duo gomolii aiamesi che lavorano 
in uno rooo compiono studi un po i 
«imam sulla dacomposmono dei , 
cadaveri mo ciò che conta (come 
tempro In Greenaway) è il gusto 
dui cruciverba visivi la cura asso¬ 
luta tìtoli immagino il senso mor 1 
tuono dello sberleffo UnMmrom 
picapo che pud susciterò rebbio, o 
doline 

• AUQUSTUS 

O Melò 

Rilorne Al«m Resnais con un raffi 
nato film «antimantale ambientato 
nel mondo della musica Pierre e 
Marcel tono due violinisti uno fa- 
moto o riverito I altro romantico 
ma apiantato Uno di loro conosce 
la pianine Romamo e nasce un 
turbinoso amore Ispirandosi a un 
tosto teatrale (di Henry Bernstem) 
Roman molte in scena una giostro 
di aontimenti forse piu formale che 
autentica ma comunque sostanu 
ta da un quartetto di bravissimi 
attori (Sabine Azéma André Qua- 
aolier Pierre Arditi Fanny Ardenti 
é RIVOLI 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film-do 
cumonto sulla tragedia dai ndoia 
parocidos» argentini? lo pellicola 
di Luia Pusnio premiato con I 0 
Bear si muove in difficile equilibrio 
fra questo duo anime ma rimane 
sicuramente un film di forte impat 
to civiltà Stona di una professore» 
sa di Buenos Aires che indagando 
sulla propria figlia adottiva scopre 
pian piano gli orrori perpetrati dalla 
giunta militare «La storia ufficiale» 
scova nella cattiva coscienza ar 
gemina grazie anche a duo attori 
nsumplnri due vecchie glorie del 
cinema di laggiù Hac»ur Alleno e 
Norma Aieandro 

• GAPRANICHETTA 

O L’inchiesta 

Da un ideo di Flaiano un film qu 
noia che porta la firma di Damiano 
Dami urti regista «di mafia» per ec 
cellema L inchiesta é quatte che 
dove compiere in Galilea un impor¬ 
tante magistrato Tito Vaiano Tau¬ 
ro por ordine dell imperatore Tibe¬ 
rio, ai tratta di recuperare II corpo 
di Go&u di quel profeta che sta 
cominciando a dare ieri problemi 
•Ila Roma imperiale Ma nel corso 
dall indagine il magistrato vedrà 
smarrirà («marnamela proprie cer¬ 
tezze fino a consegnarli, indifeso 
alle apode dei pretoriani 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Uri viaggio nel tempo ma malin 
conico o venato di rimpianto per 
Francis Ford Coppola La donna 
dal titolo à Kethloon Turner che 
nel corso d« una rimpatriata di e* 
liceali sviene o si ritrova sbalzata 
npl proprio passato di adolescen¬ 
za Il corpo è ringiovanito ma la 
consapevole zia è quella di una 
donna matura Di qui i contrasti 
ma anche gli episodi più gustosi In 
America il film é molto piaciuto 
chissà come andrà in Halle? 

• GIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridare Né piu né me 
no Quindi consigliabile por una 
aerata in allegria Due «sposo pie 
colmi* della mafia italoBmericana 
del New Jersey tramano un colpo 
gobbo allo spalle del boss che li 
tiranneggio Gli esiti del colpo sono 
catastrofici e i due cialtronceiii 
fungono ad Atlantic City per sebo 
rela pelle La regia é di Brian De 
Palme che abbandona i prediletti 
toni «thriller» por mettersi al servi 
zio di un copiano scoppiettante e 
di due attori stupendi il piccolo 
vulcanico Danny Do Vito e il lungo 
stralunato Joo Piacopo Buon di 
ver omento 

• ALCIONE 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non monto In «Il declino dell im 
pero americano» si parla pflrec 
chic fra uomini e fra donne Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sullo rivo di un lago cane 
dose por sviscerare i propri rovelli 
esistenziali II loro diffuso «male di 
vivere* si traduce forse m un ec 
qqiso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale che ne emerge 
(sullo sfondo del Canada francofo 
no) é singolare quasi quanto lo 
stile del regista Denys Arcand Piu 
che un film 'un saggio sociologico 
comunque interessante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione d< 
biliardo Eddie eroe dui famoso 
«to spaccone»? Aveva il volto le 
mani lo spalle di Paul Newman e 
ora é tornato è anzmnotio ma si é 
trovato un allievo a cui insegnare 
tutti i trucchi della stecca o I av 
ventura riprende Seguito a di 
stanza di 25 anni «Il colore dm 
soldi» é il nuovo film di un cineasta 
dirazza Mari n Scorsose osi bob 
« antenne Ima sempre fascinoso) 
Newman accoppia un divo por 
adolescenti il Tom Cruise che svo¬ 
lazzava in «Top Gun» Divortimon I 

« assicurato almeno m teoria i 
DURONE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 


Q OTTIMO 
Ò BUONO 
fl INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL t 7 000 

Vi* Siamir» 17 Tel 426778 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 15 


ADRIANO 
Piazza Civour 22 


ALCIONE 

S/ia L di Lesina 39 


L 6 000 
Tot 7827193 


L 6 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMonubeilo 1Q1 Tel 4741670 
AMBASSADE L 7 000 

Accede mia Agisti 67 Tel 5408901 

AMERICA ' L 6 000 

Vis N del Grande 6 Tel 6816168 

ARCHIMEDE l 7 000 

Via Archimede 1? Tel 876567 


Wented vivo o morto d Garv Sherman 
Con fiuiger Hauer Gene Smmons A 
_ H6 30 22 301 

Figli di un Dio minora con Marlee Meri n e 

William HuM DR _ 115 30 22 30) 

Noi uomini duri d Maur z o Pon/ co* Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano BR 
_ M6 22 30) 

Il mttmo dopo d Sdney Lumei con Jane 
Fonda Jotf Br dges Raul Ju a G 
116 12 301 


Cadaveri e comperi di Brian De Palma con 
Danny Oe Vito Joe P scopo BR 

_ 16 22 30) 

Film per aduli ( 10 11 30 16 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Beno 
(ucci con Marion Brando E (VM 18) 

_ US 22 30) 

Capriccio di Tinto Biass con N cola War 
ren Andy J Foresi E IVM 181 
116 22 30) 

Il declino dell impero americano d Oenys 
Arcand con Oommque Michel Dorothée 
Berryman DR_116 30 22 30) 


Spettacoli 


AQUILA 

Via L Aquila 74 


L 2000 
Tel 7594951 


ESPERIA 
PazzaSonnno 17 
ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 
ETOILE 

Piazza m Luana 41 


EUROPA 

Corso Oliai a 107/a 


L 7 000 
Tel 6876126 


L '000 
Tel 5910986 


Mission di R Joffè con Robert De Niro 

Jeremy Irpns A _ (16 22 30) 

La mosca di David Cronenberg con JeH 
Goldblum FA (16 30 22 30) 

Mosca addio di Mauio Bolognini con Uv 
Ullman Daniel Olbfychski Aurore Clement 

DR _ (16 30 22 301 

Il colore dei soldi di Martin Scorasse con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Ehzabeth 
Maatrantomo BR (15 15 22 30) 
Le evventure di Peter Pan DA 
115 45 22 30) 



ASTORIA L 6 000 Noi uomini duri di Maurino Ponzi con 

Vii di Villa Boiardi 2 tal 5140705 nato Pozzetto Enrco Montesano BR _ 

,16 22 301 GARDEN 

““ ' ni_nT ■ 1 ’ ■ • • " ' 1 ■_ Viale Trastevere 


AUQUSTUS l 6 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 
AZZURRO SOPIONI L 4 000 

V degli Scipiom 04 fel 3501094 


BALDUINA 
P za Ba’duma 62 
BARBERINI 

Piazza Barberini 


BRISTOL 

Via Tuscolana 9B0 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 


L 7 000 
Tel 4751707 


L 6 000 
Tel 7615424 
L 6 000 
Tel 393280 


Lo zoo di Venere di Peter Gioensway OR r.tnin l fi 

_ 11622301 Via Nomentana 43 

Ore 15 Subway 16 30 I banditi del tem _ 

po 10 30 22 30 Taxi driver 24 II bacio GOLDEN 

delle donna ragno _ Via Taranto 36 

Dtunbillò di Jm Jarmusch con Roberto _ 

Benigni BR (16 30 22 301 GREGORY 

La famiglia d Ellore Scola con V (torio Via Gregono VII 180 

GBSsman Fanny Ardanl Stefania Sandrelli _ 

BR (16 30 22 30) 


CAPRANICA L 7 000 

PiazzaCapramca 101 Tel 6792465 


GAPRANICHETTA L 7 000 

P za Manicatone 125 Tel 6796967 


cassio 

Via Caini 692 


L 5 000 
Tel 3661607 


COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 350584 
DIAMANTE L 5 000 

Vii Prenotimi 232 b Tel 295606 


Salvador di Oliver Sione con James 

WoodS Jim Belushi DR (16 221 

Mr Crocodllle Dundee di Peter Faiman 

con Paul Hogan Mark Qlumm A 

_ (16 22 30) 

l Inchleita di Dam ano Damiani con Kenh 
Carradine HarveyKeitol Phylls Logon (ORI 
116 30 22 30) 


Le storia ufficiale d Luis Puenzo con He 
ctor Altero Norma Aieandro DR 
(16 22 30) 


Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

_ 116 15 22 161 

Il tempio di fuoco di J Leo Thompson con 
Chuck Norris lou Gosaett A 116 22 30) 
Noi uomini duri di Mauriz o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 


INDUNO 

Via G Induno 


KING L 7 000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 

MADISON L 5 000 

" ■ ' Te) 5)26926 


MAESTOSO L 7 000 

Via Appia 416 Tel 766086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794900 

METRO ORIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN L 7 000 

Via del Corto 7 Tel 3600933 


MODERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


Mr Crocodile Dundae di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

ne 22 30) _ 

Il colore dei ioidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Mastrantomo BR _ 115 30 22 30) 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruisa 
(16 22 30) 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
116 30 22 30) 


Uomini di Dona Dome con Uwe Ochen 

knecht BR _ 116 30 22 30) 

Riposo 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
(16 22 301 


Film per adulti (10 1t 30/16 22 30) 


V le Regina Mlfgherlu 29 
Tel 067718" 


L 7 000 Ultimo tango s Parigi dì Bernardo Berto , Birm „ 

lucci con Mellon Brindo E IVM 181 _ , , , L’-S2 f 

(15 22 30) I ViaBV delCarmelo Tel 5982296 


ABACO (Lungotevere do* Molimi 
33 Tei 3604706) 

Alle 21 Surptace da Botaille 
scritto diretto « interpretino do Ri 
no Sudano con Anna Doffm Mo 
me Anorom 

AGORÀ 80 (Via doli# Pennoni# 33 
Tol 66302111 
Riposo 

ALLA RINO MURA (Vi# dei Rior. 
8) Tel 6560711) 

Allo 10 Neura Tandem di S 

Ambrogi con R Bencivenga e R 
Mandarino Regi* di C Coppetelli 
ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tol 6760827) 

Alle 17 e «Ile 2 I Le allegre don¬ 
nine del verlet* con Antonio Al 
tocca Loredana Fusco Regia di 
Valerio Natateli. 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 
18/E Tel 8395767) 

Alle 21 femore di Donno Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARQRNTINA (Largo Argentina 
Tel 66448011 

Alle 21 Pulolnarto di Manlio San- 
taneiii con Massimo Ramen Regia 
di Maurino Scaparro 
AROOT IVia Natale del Grande 21 
e 27 Tel 6808111) 

Alle 2 1 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo o regia di Roberto Marafon 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 
AUT A AUT (Via dogli Zingari 52 
Tel 47434301 

Alle 21 Spogliarello e Sola In 

eaea di Dino Suzzali con Silavana 
Bosi e Simonetta Giurunda RBgta 
di Gustavo Baccanni 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872 1 161 
Alle 21 15 Atman Regie di Pao 
la latrala 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861160/393177) 

Alle 2 1 Laggiù il procaaao con¬ 
tinua Tre atti di Claudio Oldam 
BÈLLI (Piazza S Apollonia tt/a 
Tel 5894B75I 

Alle 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato in amora di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linea 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 La divina commedia 

Letta e interpretata da Franco Ven 
lurmt 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Alle 2115 Oda storia ridicola 

(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Cecè» di luigi Pirandello) con Al 
berlo Sorrentino Blas Roca Rey 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Saggia 

COLOSSEO IV.a Capo d Africa 
5/A tei 736255) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3535091 

Alle 21 Più In li di tearia Scritto 


e diretto da Ronato Ricaoni con la 
Compagnia La Braco 
OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tol 6784380) 

Alle 21 Lagams di «angua di 

Arhol Fugard Diretto e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Sandro Pellegrini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tol 
47585981 

Alle 17 e alle 20 45 Non al pud 
me) sapere di G B Shaw con Er 
nesto Calmdn O Villi regia di L 
Puggelli 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
66419151 

Alle 16 1 finti commedianti di 

Giocchino Belli 

DE' BERVI IVia del Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621)4) 

Alle 17 e alle 20 45 Le casa 
scoppiata di Enzo S eli ano direi 
to e mierpreiato da Gabriele Lavia 
con Monica Guerrnore 
OHIONE IV<a dalle Fornaci 37 Tol 
63722941 

Alle 17 e alle 2 1 La bisbetica 
domata di W Shakespoare con 
L Turi C Pozzi M Franceschi 
Regi# di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
saro 229 Tel 363360) 

Allo ) 7 e allo 21 Questa aara si 
tacita a soggetto di Luigi Piran 
dello con Mariano Rigillo Paola 
Baca Leopoldo Masiellom Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 
IL CENACOLO IV.a Cavour 108 
Tol 4759710) 

R poso 

)L PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
581072D 

Alle 22 30 Uno sguardo del 

tatto con Landò Fior ni Giusy Va 
Ieri Maurizio Mati oli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Tutta donna mano 
Otello di Boiardi e Frabott Con 
Luisa Buo Ines Ferrari Ornila 
Manfredi Otello Boiardi 
LA MADDALENA IVia della Stei 
lotta 18 Tel 65694241 
Dal 15 marzo Sem nari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G ZanBZZO 1 
Tei 58 I 74131 R poso 
LA PIRAMIDE IVia G Bolzoni 51 
Tol 5746162) 

SALA A Allo t 7 e allo 2 t PRIMA 
Pirandello chi? d M Perl ni con 
la Compagnia La Maschora 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tei 67831481 
SALA A Alle 2 1 Vanitias d Jack 
Heifner con Marv Sellerà G «by 
Ford o Gale Wyatl Roga di G o 
vanni Lombardo Rad ce (ut mgie 

SALA 8 Alle 21 15 La sedie d 
Eugene lonesco con Damala Di 


Giusto Santina Cianfanelli Regia 
icone e costumi di Lea Meste 
LE SALETTE (Vicolo dot Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Monteremo 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Coma prime 
maglio di prima d< luigi Pirandel 
lo diretto c interpretato da Luigi 
Tarn con Elena Cotta Carlo Ali 
ghiera Zoe Incroci Franco Mortilo 
META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tol 6895807) 

Alle 21 Frammenti.. Caohov 

Regia di Shahroo Kheradmand 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139406) 

R poso 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 II fuoco 
divampa con furore di Manlio 
Santanelli con Renato Compese 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 PRIMA Bagna a asciu¬ 
ga Scritto e interpretato da Gian 
franco Jannuzzo Regia di Pino 
Quartullo 

SALA ORFEO Alle 17 30 e alle 
21 15 II mistero di uilva scritto 
e interpretato da Maurizio Tancre 
di con Oamala Granata Nino Rac¬ 
co Giulio Turò 



PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523 874961) 

Alle 17 e alle 21 Andy a Nor¬ 
man di Neil Simon con Zuzzurro e 
Gaspare Regia d Sandro Benve 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

A lo 21 Miseria a nobiltà di 

Eduardo Scarpetta diretto e mter 
prelato da Mario Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pwol 
B anca Sollazzo 


ARISTON 2 
HOLIDAY-AIRONE 

PER QUESTO FILM 
JANE FONDA 
È CANDIDATA 
AL PREMIO OSCAR 
CIRCUITO MONDIALCINE 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 759656B 

PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 
PUS SIC AT L 4 000 

Via Cairoti 99 _ Tei 7313300 

QUATTRO FONTANE l 6 000 

Via4Fontana 23 Tel 47431 19 

QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462653 



QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 


L 6 000 
Tel 6790012 


Capriccio d> Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

_ (16 22 30) 

Film per adulti (Il 23) 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 

__ (15 22 30) 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

_ (16 22 301 

Camere con viste di James Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 30) 


AVÒRIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 _ Tel 7553527 

8ROAOWAY L 3 000 

Via dai Narcm 24 Tei 2815740 

OEf PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 

se)_ Tei 863495 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 6010652 
MOUUN ROUGE 
VieM Corbmo 23 


NUOVO L 6 000 

Letgo Ascunght f Tel 688116 

ODEON L 2 000 

Piazza Repubblic» Te* 464760 

FALLADIUM L 3 000 

P«#B Romano Tel 5110203 


PASOUINO 

Vicolo del Piede 19 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

Via Tibuftma 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


L 2000 
Te* 464760 
L 3 000 
Tel 5110203 
L 3000 
Tel 5803622 
L 4000 
Tel 62020S 


Ila bella addormentata nel bosco di W Di 
iney (15 30 10 30) 


Pericolosamente Insieme di Ivan fiitt 
man con Robert Redlord BR (16 22 301 
Film per adulti 

Navlgador di R and al Kieiser con Joiy Cri 
mr FA 

Lagal Eaglaa (versione mglike) 
(16 22 40) 


Satta chili in tali* giorni di Luca Verdor* 
con Renato Pozzeno Cedo Verdone flA 
^Rivista spogliarello ifilm per adulti"""*™ 


L 6 000 P*99V Sue si è spositi di Francis Coppo 

Tel 864149 la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 

_ Miller OR _ (16 22 30) 

L 6 000 Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
Tel 7596602 con Paul Hogan Mark Blum A 

_ (16 22 30) 

L 7 000 Over thè Top d Mehahem Golan con Syl 
Tel 6380600 vester Stallone David Mendenhall Robert 
(16 30 22 30) 



RIALTO 

Via IV Novombre 


L 6 000 
Tel 6790763 


RITZ 

L 6 000 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

Viale Somalia 109 

Te) 837481 

nato Pozzetto Enrco Montesano BR 
(16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROYAL 

Via E Fil berlo 175 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


Mèlo d> Alam Resnas con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardii BR 
(16 22 30) 


Tel 9002292 Shengii Surpriie di JimGoddarcj con Ma¬ 
donna Sean Ponn A (16 221 


L 7 000 
Tel 7574549 


morto PRIMA I FLORIDA 
(16 22 301 I 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
A (16 15 22 30) 


Mr Cfocodlte Dundee di Peter Hogan 
Mark Blum A (16 22 30) 



Tei 9420193 Capriccio di Tinto Brasa con Nicola W«r- 
ren Andy J Foresi E (VM Wl 
(16 22 30) » 




POLITECNICO IV» G B Tiepolo 
13/e-Tel 3611501) 

Alla 21 lo spirito dell* morte di 

Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannottl e Pina Cei Regie di Re 
nato Mambor 

QUmiNO-IT! (Vi# Marca Mughet¬ 
ti 1 • Tei 6794688) 

Allo 20 45 Santo Giovanna del 
maoaili di Bertoit Brecht con Car¬ 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 
NOBStNI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6642770- 7472630) 

Alle 17 e alla 21 La bonanlma di 
M Palmarini e C Ourante con 
Anita Duroni# L Duca E Magna¬ 
ni 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 679B269I 
Alla 2130 Quaato Pippo Pippo 
mondo di Casteliacci e Pinguore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 Germe! e Glovannmi pre 
sentano Enrico Montesano in Sa it 

tempo fasta un gambero Re¬ 
gia di Pietro Garmei 
STABILE DEL QIALLO (Via Cas¬ 
ata 071/c-Tel 3669800) ‘ 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Schemman 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 8B (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La «tallona di U Ma¬ 
rmo con Sergio Rubini Ennio Fan- 
tastichmi Regia di Ennio Coltorti 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Chiamatami KowalaM 

di Gino e Michele con Paolo Rossi 
e Trio Musicale Regia di Gabriele 
Salvatore 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tei 5895205) 

Alle 21 30 lo, Fauat, Margheri¬ 
ta, Mafiatofala, Cratinua di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 2 1 Dimmi chi sei d< K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anne Zagana Regia di Fa 
bio Crisafi 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moron» 3 Tel 5B95782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Domani alle 21 
Daniala Formica a luca rotea 
diretto e interpretato da Daniela 
Formica con Orsotta De Rossi e 
Massimo Lanzetta 

TENOA (Piazza Mancini * Tel 
3960471) 

Alle 20 46 Anonymoue. Com¬ 
medie musicale in due tempi scrit¬ 
to diretto e musicato da Vincenzo 
Stornatalo con Mal Enzo Cari 
nei Maura Miller Manna Mario 
glia 

TORDfNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 • Te) 65458901 
Alle 21 Tlngel-Tangel di Karl Va 
lentin diretto e interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wledimi 
ro Conti Thomas Zmzi 





TRI ANON (Via Muzio Scevota 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Copione la rlvoluiione 
* finita di Nello Salto con Dome¬ 
nico Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingrid Thulin 


CLAMOROSO 
INCONTENIBILE 
SUCCESSO DI UNO DEI 
PIU BEI FILM ITALIANI 
DI TUTTI I TEMPI Al 
CINEMA 

EMPIRE - REALE 
NEW YORK 
4 FONTANE 
AMRASSADE 

VIETATO Al MINORI Di ANNI 1B 


UCCCLLIERA (Vieta deli Uccellerai 
Tel 865118 

Alle 18 Partane con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martedì Regia 
di Ugo Margto 

ULPIANO (Via L Ce)empatia, 30 . 

Tel 3567304) 

Alle 21 Ha «atta «Mia mia ani¬ 
ma un luogo rii pia c eri Omag¬ 


gio a Roland Barthoa Coh France¬ 
sca Oe Luca Paola (urlano Pn«p 
Izzoltno Regia di Stefano Napoli, 
VALLE-f TI (Via del Teatro Vetta 
23/A Tel 65437941 
Alta 21 15 L'angelo dell'lntof 
mattana di Alberto Moravi* di¬ 
retto e interprelato da Giotqio Al- 
bertazzi con Ombrati* Colli, Ga¬ 
briele Antonini 


Finalmente libero! 

Più che un film, un mito.| 

ALBI ITO GRIMAL DI "uwe 

MARION BRANDO 
ULTIMO TANGO 
, A PARIGI 

.lEltKAKOO IERTOLUCCI 



TADE cARTE, 


presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 

RECENTEMENTE SCOMPARSO 


HOTEL FORUM 

Vi» TOR DEI CONTI 28/31 - FORI IMPERIALI • ROMA 


OGGI E DOMANI ORE 10/22 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 


IANNACCI 


I $-7 mino TEATRO OLIMPICO prevendita' & 39 62 635 ore 10-11/16-19, 


IL MATTINO 
m DOTO 

rorevv jmr auDOs 


Teatro Argot 

Via Natale del Grande, 21 

La Compagnia Tuttaroma s.r.l. 

presenta dal 7 marzo 

Un uomo chiamato Irma 

(ovvero un caso di coscienza) 

Testo e regia di ROBERTO MARAFANTE 
liberamente tratto da Mrezeck e Bicshel 


con TERESA GATTA 


CARLO GRECO 


AMBROGIO FO GAR TI INVITA aIU __ 

io MOSTRA w 

NAUTICA N E G FlXmiSTRADA 


Tende e Accessori per il campeggio 
Oltre 7000 meln quadrali di naufea co 
imharcaziont da ire a dodici metri U n 

grandsTpadiglione Fuoristrada e « piu 

i A i,w\m ni mia oi mr^ ANNO 

L 'SSSS 

iiassjs sssw— 

vacanze nCarnpe99° ! 


Musiche di PAOLO GATTI e ALFONSO ZENGA 



Hai Sistemi pet i tntWMrtte* 
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SABATO 
? MARZO 1987 


l’Unità - SPORT 


23 


Due Federazioni nella bufera 


Dopo il «golpe» 
il nuoto 
forse elegge 
il presidente 

Faide e strane alleanze - C’è chi vuole inva- ______ 

; lidare l'assemblea * Consolo il favorito Fauato Ptrrone 



ROMA — La notte dei lun¬ 
ghi coltelli s'6 consumata le- 
tri In un lussuosi» albergo ro¬ 
solano a ridosso di villa Bor¬ 
ghese I grandi elettori della 
^Fodernuoto al sono riuniti N 
1 per eleggere oggi il Orando 
capo, l'uomo che dovrà suc¬ 
cedere a Fausto Pcrrone, 
; bruscamente sbalzato di sol¬ 
la a Trlcs'c II 13 dicembre dol 
; 10 H 0 cor un vero e proprio 
sjolpc» guidato da Bartolo 
^Consolo II candidato nume¬ 
ro uno alla presidenza 
< Una Federazione allo 
«bando L non solo da oggi 
I Dopo la gestione assolutisti- 
.cu di Aldo Parodi 
(1008-10(12) In quattro anni 
HI «ano succeduti già duo 
'presidenti (Ferrucci e Porro- 
ne) o un tcr/o sta per essere 
, eletto Nell'assemblea di 
Trieste In bordatura di Per- 
rane e soci è venuta Improv- 
Visa, anche se una situazione 
di sfiducia e di incertezza si 


Bartolo 

Consolo 

|,'imoc*lo flnrtolo Consolo t 
Sn#io « Roma m* vite • Gino* 
in II* .18 anni l)ì professio¬ 
ne (« l'Imprenditore h* sposa¬ 
lo un* donna umbra proprie¬ 
taria di un tasta patrimonio 
hCdili’lo II* quattro figli F 
•presidente dell» Roma Nuoto, 
Lt «tato » ^presidente dell* 
l rCdernuoto e presidente del 
Comitato organizzatore degli 
Europei del 1983 La sua gè* 
adone della manifestazione t 
■tata molto chiacchierata un 
"Wltlco" di 8 miliardi I conai* 
doralo democristiano di stret¬ 
ta oiNcnan/a r, l'Ispiratore 
*dcl «golpe» di Trieste che ha 
■'defenestrato Terrone 


andava trascinando da tem¬ 
po Pcrrone aveva tra l altro 
estromesso Consolo dalla vi- 
cepresldenzn in Refluito ad 1 
una strana vicenda che vide 1 
coinvolti lo stesso Consolo e i 
Coalmo Impronta, democri¬ 
stiano di ferro come Firn- I 
prenditore romano, suo so¬ 
cio In affari e suo fedele scu¬ 
diero I due Infatti avrebbero 
cercato di far diventare I 
nuotatori della Roma II club 
di cui Consolo è presidente, 
azionisti della Banca di Spo¬ 
leto per poter disporre del lo¬ 
ro voti nelle assemblee dell’I¬ 
stituto bancario Una vicen¬ 
da che ha Interessato anche 
la magistratura 
Consolo aveva giurato 
vendetta o alla prima occa¬ 
sione l'ha fatta pagare a Ter¬ 
rone Il quale peraltro al è di¬ 
stinto per una gestione scial¬ 
ba, confortata soltanto nel* 

I ultimoannoda buoni risul¬ 
tati sul plano agonistico 
Il nuvo presidente dovreb¬ 
be essere eletto con 1300 voti 
circa quelle delle OSO società 
affiliate alla Fcdornuoto, or- 


Massimo 

Massoni 

Il dottor Massimo Masso¬ 
ni * nato» Placenta Ha 45 
anni. Svolge la professione 
di assicuratore. E sposato, 
padre di due figli E presi¬ 
dente del Comitato regiona¬ 
le lombardo, E stato in gio¬ 
ventù un modesto nuotato- , 
re, È probabile che su di lui 
convergano I voti degli ex 
sostenitori <U Perrono Vie- ; 
ne descritto come un uomo | 
ambulano che ha conquista- 1 
io in un batter d'occhio l’u¬ 
nanimità della base eletto- , 
raic in Lombardia. Si pre- , 
senta come il «candidalo al | 
di sopra delle parti». 


ganlsmo che gestisce circa 
12 miliardi di contributi del 
Coni II «commercio* delle 
deleghe ha fatto cadert Ptr¬ 
rone e contribuirà ad elegge¬ 
re il suo successore Consolo 
può contare sul voti Libertas 
e delie Fo^ze Armate e del 
salvamento 

Falde voltafaccia Improv¬ 
visi, gestioni pasticciate so¬ 
no dunque all ordine del 
giorno nella Fcdornuoto II 
palazzo del Coni ha fin qui 
osservalo senza batter ciglio 
tranno mostrare fastidio per 
Il «golpe» triestino Tre i can¬ 
didati alla successione di 
Perrone Consolo Massoni e 
Tropeano Ma solo il primo 
viene dato come sicuro vin¬ 
cente Ieri sera nell albergo 
romano sono stati perfezio¬ 
nati gli ultimi giochi Ma c è 
chi è sicuro di poter invali¬ 
dare I assemblea straordina¬ 
ria di quest oggi regolamen¬ 
ti alla mano Staremo a ve¬ 
dere 

Gianni Ceraiuolo 


Giuseppe 

Tropeano 


Il professor Giuseppe Tro- 

R oano è nato a Caserta ma da 
smpo ha messo le tende a Li¬ 
vorno Ha 43 anni E sposato 
ed ha quattro figli Insegna 
educazione fisica A Livorno 
ha trasformato una salo cine¬ 
matografica In piscina la 
«Tgl sigla che sta per Tropea- 
no Giuseppe c I cinque fami¬ 
liari La sua candidatura ha 
destato sorpresa C stato ami¬ 
co di Pcrrone, ma nell 82 fece 
la «campagna elettorale* per 
Consolo, successivamente ab¬ 
bandonato por stringere una 
nuova alleanza con Pcrrone I 
sondaggi predettomi! gli dan¬ 
no scarse possibilità di succcs- 


W- 4 




il d«U» ri, «vvooMo P.ola Qalgan) al et Adriano Pana,,. 

Vacilla il trono di Galgani 
E si fa avanti Pietrangeli 


ì ROMA ~ f « muli una guerra 
|di posizione I (lue troni ut «pa 
&«n» tardati micidiali e poi 
stornano in trincea Alla Veder 
Menni* la lomtdntn presidenza 
sfiutgant ha rriMnlliMAto due 
posizioni una favorevole e una 
duramente contraria alla ge 
duine .personalissima, dell ov 
vacato horentmo (ili ultimi 
Intesi sono punì d» velenose po 
lemiche esemplari punizioni 
gratificami promozioni alUan 
r,p e repentine conversioni Ri 
Militilo uno spai calura vertice 
|e in cui tutu dichiarano di 
«ver vinto In realtà ha ju rno lo 
sport dando spazio a quelle 
Che sono state delirine le «rozze 
faide provinciali» 

' l ultimo mi niro si è avuto a 
[Roma nei trust di libbra io ne) 
corso di II assemblea noti anale 
1 non elei t iv a) Ebbi ne sudare 
Iasione del prendente la vota 
[rione per appello nominale ha 
barcollo soliamo il DO ^ per 
cento dt emisin»i In pratica un 
terzo di II ammblfa hi c diano 
Vinto clamorosntm nu dal ver 
jiee Rumi rt blu q ut sio dato 
'per capire iht < prossimi due 
unni ine marnano «Ila *c«dtn 

B ei di!! Assemblea cium» 
ili Hd saranno alquanto (aldi 
forse roventi le tre rtginni 
ijblel(oralmente piu inn»i*umi 

a Lazio l india Rom aj.no e 

«anthnrdia) hanno ma creato 
gun» solida coalizione suffimn 
«le per determinare la caduta 
deli attuale ( onsiglto 1 malti 
mori e le contestazioni nascono 


e si sono nel tempo pedimen 
tate di Ironie alla penosa situa 
zionc tecnico agnostica e alla 
verticismo gestione del presi 
| dtnte 

la lista dei defenestrati è 
lunghissima Pietrangeli Siro 
I la Meneghini Palmieri Maio 
ti Belardmelli Barazzum 
| Franco Barioni Sono mieti e 
! tecnici che hanno dolo d loro 
contributo al mondo della rac 
chetta italiana e che sono stati 
messi da parte — o cacciati —• 
per non avere accettato diktat 
L ultimo giubilato (assieme al 
j vicepresidente Paolo Francia) 
I è stato lo scorso settembre 
| Franco Barioni Paolo {-rancia 
era presidente del Comitato or 
. «anizzutore degli Imernuziono 
li d Italia Bolognese giornali 
! sta al tifato dii C afhno demo 
! cristiano di ferro aveva molle 
\ato il torneo romano dopo nn 
m bui tbbene il Consiglio fe 
dorale riunito all hotel Leonnr 
do da Vinci (otto voti contro 
irei hn deciso dt bocciarlo scip 
pandosli d delicato «eut re tee 
nico e la guida degli Internazio 
noli .Decapitato» anche 1-rnn 
co Barioni membro del Pro 
(«unni massimo organismo 
del tennis internazionale az 
j zurrodi Davis nel "Oesegreta 
i no del Comitato degli Interna 
! zionali Per lui I accusa mfu 
mante e stata di «cospirazione» 
.1 a mia colpa — afferma — e 
stata solo quella di collaborure 
con {rancia a cui Galgani ave 
va affidato la potala bolUntc 
del settore tecnico convinto 
che nel giro di pochi mesi falli» 
se Quando Galgani hn visto 
che I operazione non seguiva i 


Una sensazionale sfida per la riunificazione dei titolo dei massimi 


Tyson-Smith colossi contro 

Una grande notte di pugni a Las Vegas 
per incoronare il campione dei campioni 


Squalificato 
a vita 
Schumacher 


suoi binari ci ha eliminati con 
un atto autoritario. 

Paolo Galvani fiorini ino 
: socialista avvi cat i penalista e 
presidente della I it dii 19 li 
anno simbolo con la ccnquista 
della prestigiosa Coppa Unvis 
I in Cile In dieci anni — accusa 
; no i suoi opposti» n — d tennis 
: ha imboccato un lungo tunnel 
precipitando a livelli da Terzo 
mondo con i risultati agonistici 
I e dal punto di v ista federale e 
! degenerato in una \ isione arro 
i gante e personalistica l n pa 
succio che non contribuiste a 
creare un immagine edificante 
| all ambiente .Tutto si t risolto 
! in uno pura questione di potere 
| — precisa Franco Parti m — 
mettendo da parte c impotenze 
I e professionalità Chi critica e 
stato messo bruni minti alla 
j porta» Rista sull s( ndo in 
I che lo sptnns > pr I li ina de! 

1 tesseramento \on i un miste 
ro che in alcune rtj.it ni si parli 
di tessere (antasm » tubimi ne 
per aumentare d peso dti ( < 
munii Altro uomo cardini è 
Nicola Pietranj.il i nomi inani 
scolo de [tennis chi si e api rn 
menu candidato alla pr ssima 
presidenza ( un ttnoti t pp 
Nitori di Galvani c he i uscii 
allo Minino .limami al 
firma diplomai icorn» Me Uir 
le ni che d sut n mi (riva 
tutti daa rdt. VII8H sa i 
daut n lu il nu \ prts din 
te 1 ' Intani ptr di» anni si 
profila il prnlunj, irsi dt Ila I ni 
rame gut rngbn II prudi ni issi 

mo Coni | ur ntl ru.pt tt* dt Ila 
sovranità dille lideru/i tu 
non ha proprio nulla da din' 1 

Marco Mairanti 


« Sei sfortunato Jim * 
mormorò Mike •Dinamite 
Kid « Tyson con quel suo sor¬ 
riso di giovane tigre affama¬ 
ta Il faccione Ilare di James 
•Bonecrusher • Smith accettò 
Il verdetto del nemico Impa¬ 
ciente d azzannarlo con una 
risata scherzosa da ragazzi¬ 
no allegro per niente preoc¬ 
cupato Anzi rispose • TI 
sbagli Mike » Forse II vec¬ 
chio stempiato guerriero di 
Magnoglia, North Carolina, 
piu che ai pugni feroci, saet¬ 
tanti Inesorabili de) »Dyna- 
mite Kld> di stanotte a Las 
Vegas pensava alla sua pa¬ 
ga, un milione e mezzo di 
buoni dollari Quindi Jlm 
non si sentiva *un lucky «, 
sfortunato, ma un uomo for¬ 
tunato che poteva comperar¬ 
si una casa con piscina per 
far vivere finalmente meglio 
la moglie Reba I figli Ray¬ 
mond e Jamie ! anziana ma¬ 
dre Benha e tutta In parente¬ 
la 

Le alterne dure vicende di 
una vita avventurosa e per 
niente prospera, malgrado II 
diploma In scienze economi¬ 
che ottenuto In gioventù nel¬ 
lo Shaw College di Ralelgh 
nella Carolina del Nord, 
hanno Insegnato a mister 
Smith d'essere saggio e mo¬ 
desto fiducioso e generoso 
Con II tempo e quando meno 
se lo aspettava James -Spac- 
caossa » Smith, considerato 
negli ambienti del pugni un 
•CTnderelia Man », un uomo 
Cenerentola appunto come 

10 era stato oltre mezzo seco¬ 
lo fa Jlmmy Braddock II »do- 
ckcr> che scaricavo e carica¬ 
va na vi sul moli di New York 
e del New Jersey , è diventato 

11 campione del mondo del 
massimi per laWBA quan¬ 
do lo scorso IH dicembre, nel 
• Garden• In 132 secondi di¬ 
strusse Tlm »The Terrlble» 
Wltherspoon, Quella notte 
.Spaccaossa, era dato sfavo¬ 
rito (5-1) dal bookmakers di 
New York 

Quella del prqfessor Smith 
è una storia non Inedita per¬ 
ché Il 13 giugno 1935, nel 
ring dì Long lsland City, lo 
scaricatore Braddock aveva 
detronlaaato l) gaio Max 
Buer un possente picchiatore 
che l'anno prima, nella me¬ 
desima arena, aveva massa¬ 
crato Il gigantesco Primo 
Camera Quella volta 1 boo¬ 
kmakers di New York diede- 


Il match mondiale per la riunificazione de» li 
toh \\ ba e Wbc dei pesi massimi Ira Mike Tt- 
son e James Sm db di questa notte a ias \cgas 
sarà trasmesso In differita domani domenica 
su Italia l alle ore 22 circa Ladro appunta¬ 
mento pugilistico per il titolo mondiale dei me- 


diomassiml (versione \\ bc) tra il campione bri¬ 
tannico Dcnnis Andnes c lo sfidante america¬ 
no Thomas lloarns sarà in vere presentato que¬ 
sta sera sulla Seconda rete televisiva allo ore 
22 25 i ia satellite da Detroit nel corso di Tg2 
Notte sport 



Ir 

EjT 


iir * a 


James Smith, campione Wba 


ro Max Baer favorito per 
10-1, la «boxe» procura anche 
queste emozionanti sorpre¬ 
se, per chi gioca che magari 
potrebbero anche ripetersi 
stanotte Olfatti oggi, sabato 
7 marzo, l'Irsuto Impresario 
Don King presenta l’ennesi¬ 
mo 'Super fighi • fra Mike 
•Dynamlte» Tyson campione 
del World Boxlng Councll e 
James Odeìì Smith, detto 
•Spnccaossa », campione per 
la World Boxine Assoclatìon 
nel nuovo studio all'aperto 
deli'Htlton Hotel di Las Ve¬ 
gas, Nevada, che può ospita¬ 
re seduti 14 600 spettatori 
tutti I biglietti (da 125 dollari 
a 750 do//ar/) sono stati ven¬ 
duti La sfida, valida per la 
rlunlflcazione del due titoli, 
fissa ta sulle 12 riprese secon - 
do I voleri del WBC, sarà 
teletrasmessa In diretta In 
ogni Continente (meno che 
In Italia) dall HBO che ha 


Mike Tyson, campione Wbc 


speso 26 milioni di dollari 
per lì suo « business » 
Naturalmente I bookma¬ 
kers del Nevada danno favo¬ 
rito Mike Tyson (per 5-1 ed 
anche per 7-1) secondo una 
certa logica, ma nel ring Fra 
pesi massimi con James •Bo¬ 
necrusher • Smith in buona 
forma, dopo la severa prepa¬ 
razione guidata dall Indi¬ 
menticabile Emlle Orlfflth 
l'amìco-nemico di Nino Ben¬ 
venuti, tutto può accadere 
basta ricordare I trionfi non 
pronosticati di James « Bone¬ 
crusher » Smith contro 
Frank •Big• Bruno a Londra 
e con Tlm 'The Terrlble• Wi* 
therspoon a New York per 
attendersi momenti di 'su¬ 
spense' e persino di delusio¬ 
ni Con le vittorie non prono¬ 
sticate «Spaccaossa» ha ac¬ 
quistato fiducia e determi¬ 
nazione e le sue randellate 
probabilmente non spacche- I 


ranno l'Invitto solidissimo 
Mike • Klng-Kong • Tyson 
però qualche segno lo Nasce¬ 
ranno 

L odierna partita di Las 
Vegas è Importante soprat¬ 
tutto perché rappresenta II 
primo passo verso la rlunlfl¬ 
cazione totale della Cintura 
dei massimi che non è più ta¬ 
le da quasi una decade II 
vincitore di stanotte, presto 
o tardi, dovrebbe affrontare 
lì campione in carica de//In¬ 
ternational Boxlng Federa¬ 
ti on che sino a pochi giorni 
addietro era Michael Splnks, 
Il ballerino del Missouri, poi 
detronizzato perche preferi¬ 
sce battersi con Oerry 'Gen¬ 
tleman' Cooney per la modi¬ 
ca somma di sei milioni di 
dollari Invece che con lo sfi¬ 
dante ufficiale Tony «T/VT» 
TUcker un puncher del Mi¬ 
chigan 

Impresari, sportivi, affari- 


Casalinghi, servili, poco allenati: radiografia dei «fischietti» del basket 

Madrid, l’ultimo pasticcio arbitrale 


MILANO - Arbitri arbitri 
di coppa, arbitri di campio¬ 
nato la polemica Impazza 
Due tiri della Tracer rimbal¬ 
zare nella retina dol cane¬ 
stro di Madrid II pallone e 
entrato nel cerchio di ferro 
completamente ma la rete 
troppo rigida lo respinge In 
campo Cesare Rubini com¬ 
mentatore occasionale por la 
tv (che tome a) solito ha fat¬ 
to fare le ore piccole agli ap¬ 
passionati) grida nel micro¬ 
fono *F una vergogna que 
sii due arbitri dovrebbero es 
sere squalificali!» Si dopo II 
primo Incidente avrebbero 
dovuto far cambiare la reti¬ 
na Era una partita Impor¬ 
tante per la Coppa dei Cam¬ 
pioni ma in campo a fischia¬ 
re cl sono due poveri tapini 
Uno Richardson vive In In¬ 
ghilterra arbitra in lnghit 
terra un paese con una pal¬ 
lacanestro ridicola L altro 
Jahoda vive In Cecoslovac¬ 
chia arbitra in Cecoslovac¬ 
chia una pallacanestro antl 
ca e lenta E non solo Jaho¬ 
da e un arbitro -di casa, lui 
rispetta la società che ospita 
c non si sognerebbe mal di 
fischiargli contro Una volta 
erano i regali oggi la corru 
/ione cambia forma è piu 
stupida c olio stesso tempo 
piu sottile L attenzione ai 
desideri dei Grandi Capi del¬ 
la Flba è dosaggio servile 
verso i grandi club che tt in¬ 
vitano ai tornei estivi è ob 
bodicn^a ai ricatti del padro¬ 
ne c Gran Capo della Tlba 
Boris Stankovic Un servili 
smo ehc non rtsp irmla nes 
suno 

Quest anno si sono visti 
bulgari austriaci bclg» un¬ 
gheresi e polacchi Un disn 
stro per in» «patita c piagge 
ria Oli unici in grado di di 
tendersi sono gii arbitri del 
paesi thè hanno squ idre nel 
girone tinaie ma owlumen 
li non possono arbitrare Ma 
la Flba non u pensa deve 
raccattare voti t soldi ac 
conte mari tutti scontentar 
tu pochi 



Premier discute vivacemente con gli arbitri Richardson e Jahoda 

La Tracer si qualifica se... I ' h 


Giovedì scorso si c giocata la penultima gior 
nata dei girone finale delia Coppa do» Campio 
m di basket I risultati sono noti Reai Madrid 
Tracer Milano 99 96 Othez-Zara 73-69 In clas¬ 
sifica Tracer Maccabi c Orlhez 12 punti /a- 
dar /ara 8 Rea) Madrid 6 /algiris Kaunas I 
Giovedì 12 marzo si gioca I ultimo turno che 
qualificherà le due squadre ammesse alla fina¬ 


le del 2 aprile a 1 osanna II programma preve¬ 
de /algiris Orlhez Tracer-Zadar Rea! Ma¬ 
drid Maccabi Tei Aviv 

Cerchiamo d| capire come può arrivare alla 
finale ia squadra di Milano Se balle gli jugosla- 
v t dello Zadar (tagliati ormai fuori dalla finale) 
va a Losanna Se perde deve sperare che perda¬ 
no o i francesi dell Orlhez o il Maccabi o cn 
trambe le formazioni Per I altra finalista il 
Maccabi parte favorito Se la squadra israoha- 
na arriva a pan punti con i francesi passa per 
migliore differenza canestri nei confronti dei 
transalpini 


Campana attacca Carrara 
«Non mantiene le promesse» 


ROMA — (pa ca ) Nel calcio spira sempre piu 
aria di bufer i Levito delle riunioni di giove 
dt scorso e ic notizie rimbalziti all esterno 
hanno manti ito su tutte le furie Sergio Cam 
pinu presidente dell Associ i/iom i «Iti dori 
chi non ha perso tempo a rispondere con te ni 
molto duri Un avvertimento in vista delia 
rlunloncdi lunedi con Carrnro c lenltre i< r 
dt! calao A tutti una frecciata Parole | 
santi 11 suo primo alt »cto e per Carfaro e 1 1 
bozza di Statuto Siamo profondamente de 
lusi per come siamo stati trattati Suino 
seompnrsi di scena Non esiste la voce calci ì 
tori come dire che non veniamo consider iti 
Un assurdità E pensare che doveva essere 
un documt nto che doveva coinvolgere tutte 
le forze del calcio* 

D i Carraro al presidenti del calcio al quali 


Campan t ha sempre rivolto v lolentc accuse 
Non vogl or o e imbuire i parametri 1 P accia 
no pure ma dovi anno lare l conti con noi 
Dovi vaino ihiudere nel settembre doli S5 
s mio nel marzo dt 11 G7 t lutto e ancora co 
me pruni Ma ora non chineremo la testa 
\ogli imo un accordo con un solo indennlz 
o con parametri diversi e poi il passaggio 
libero del i delatore Ci arriveremo Siamo 
stufi dt He chiacchiere Cnrraro stesso et prò 
mise di chiudere questo discorso alla fine di 
diumbre 86 Anche lui non ò stato d) paro 
la* 

Leutt me stilettale verbali sono per 11 terzo 
straniero -GII stranieri costano piu degli Ita 
liani Non inventino storie 1 signori presiden¬ 
ti Sono i parametri a tur lievitare l prezzi 
altrimenti i nostri calciatori costerebbero 
tutti sotto 11 miliardo* 



stt puntano tutti su Af/kò Ty¬ 
son come II futuro unico 
•Campione del Campioni » e 
sarebbe // 27° dal 1882 in poi 
Per una curiosità «veri» 
campioni dei massimi sono 
stati John L Sullivan (bian¬ 
co), James 'PompadourJim' 
Corbett (b), Bob •Ruby» FI- 
tzsimmons (b), James J Jet- 
fries (b) Marvin Hart (b), 
Tommy Burn (b), Jack Jo¬ 
hnson (nero), Jess Willard 
(b), Jack Dempsey (b), Gene 
Tunney (b). Max Schmefing 
(b) Jack Sharkey (b), Primo 
Camera (b), Max Baer (b), 
James J Braddock (b), Joe 
Louis (n), Ezzard Cita riesci. 
«Jersey* Joe Wa/cott (n), Ro- 
cky Marciano (b), Floyd Pat- 
terson (n), Ingemar Johan- 
sson (b), Sonny Llston (n), 
Casstus Clay (n), Joe Frazlcr 
(n), George Foremen (n) e 
Leon Spinks (nero) tutti gli 
altri, compresi Larry Hol¬ 
mes, Mike Tyson e «Spac¬ 
caossa* Smith sono stati dei 
campioni ai 50% e persino al 
33 per cento Dei 20 «ver/» 
campioni del passato tutti 
sono nati In America meno 
Bob Fitzsimmons (Cornova- 
glia), Max SchmeJing (Ger¬ 
mania), Primo Camera (Ita¬ 
lia) e Ingemar Johansson 
(Svezia), inoltre 16 erano 
bianchì, gli altri di colore 
Oggi, In giro, non si vedono 
piu «White Hope•, speranze 
bianche, salvo forse l’italia¬ 
no Francesco Damiani 
Altri due assi di colore si 
contenderanno stanotte, a 
Detroit, Michigan il titolo 
mondiale del medlomasslml 
WBC, Il campione è II bri¬ 
tannico Dennfs •Dvnamlte « 
Andries (altro «Cinderelia 
Man.) nato nella Guyana II 5 
novembre 1953 e lo sfidante 
il celebre Thomas Hearns il 
•cobra nero» del Michigan 
che ha cinque anni in meno 
Quello di Detroit è un 
mondiale che può entrare 
nella storia perché Thomas 
Hearns, già mondiale del 
welters e dei medl-Jr, inten¬ 
de catturare una terza coro¬ 
na come Fitzsimmons, Can¬ 
zonerà Bamey Ross, Ar¬ 
mstrong, Orlfflth, Roberto 
Duran.wtlfred Benltez e Ar* 
j niello In più se II •cobra » di 
Detroit diventerà campione 
dei mcdlomassiml avrà fatto 
meglio di altri leggendari del 
welter® che non ci riusciro¬ 
no ossia di Mlckey Walker, 
dt Petc Latzo, di Ray «Sugar» 
Robinson 

Giustpp* Signori 


© COLONIA — Dopo 
essere stato licen¬ 
ziato dal suo club 
il Colonia, per il li¬ 
bro-scandalo An 
pfi f f», «Toni 
Schumacher non farà pitì par¬ 
te delia Nazionale essendo sta 
to squalificato a vita dalla sua 
Federazione La decisione « 
stala presa ieri A 33 anni 
Schumacher se vorrà conti¬ 
nuare a giocare dovrà emigra¬ 
re all'estero Intanto e andata 
letteralmente a ruba la prima 
edizione del suo libro di me¬ 
morie «Anoflff» (Colpo di fi¬ 
schietto) Nel libro si racconta¬ 
no particolari inediti e scon¬ 
certanti del mondo del calcio 
nella Germania Federale sto¬ 
rie di droga, di sesso e di pette¬ 
golezzi su personaggi illustri 
(da Bcckenbauer alrintcrista 
Rummenigge) hanno fatto da 
richiamo per i lettori Nella fo¬ 
to Schumacher 

Lo sport 
del sabato 
alla televisione 

RAlUNOoroino 
Sabato sport 
Gambi»rie • Cicli- 
Wl smo Giro Reggio 

Calabria, Parma • 
Pallavolo Sunlal- 
Fnermix Indianapolis atleti¬ 
ca leggera mondiali, 18 01 
Pallacanestro Birlonl-Ilìva- 
rese RAIDUFore 18 15 Snor- 
tsera, 2015 Lo sport 22 21 
Notte sport (via satellite) Bo¬ 
xe Hearns-Andrils mondiale 
mediomassimi, Indianapolis • 
Atletica leggera mondiali in¬ 
door Carditi • Rugby Galles* 
Inghilterra (Torneo Cinque 
Nazioni) RAITUE oro 14,50 
Sport 3, Eurovisione Parigi • 
Rugby I 1 ramcia-ScozIa (Tor¬ 
neo Cinque Nazioni) 

Offerti 60 milioni 
a Maradona per 
una esibizione 

© LONDRA — 1.0 
Lega inglese spera 
dlinvogliare Ma¬ 
radona a parteci¬ 
pare a una partita 
esibizione per il 
centenario della sua fondazio¬ 
ne offrendogli un compenso di 
30000 sterline (circa CO milio¬ 
ni d» lire) L'incontro si svolge¬ 
rà l’8 agosto al Wemblcy fra 
una selezione della Lega e una 
rappresentativa mondiale 

Mondiali Indoor 
La Salce d’argento 
nei 3 km dì marcia 

INDIANAPOLIS 
— Subito un risul- 
tato di grande pre- 
stigioeuna meda* 
glia d argento per 
rltalia aT campio¬ 
nati mondiali indoor di atleti¬ 
ca leggera Lha conquistata 
Luciana Salcc nella 3 km di 
marcia battuta soltanto dalla 
sovietica Olga Crishtop che 
ha anche stabilito il nuovo 
primato mondiale 12 05 -15 
strappandolo alla Saire 
(12 3r 57) Da sognatore m 
questa prima giornata I otti¬ 
ma prova d» Pavoni nel 60 m 
dove ha ottenuto nelle batte¬ 
rie il terzo miglior tempo 
mentre L Ilo è riuscito a qua 
linearsi grazie ai «crono» di re¬ 
cupero Tf stato invece elimi¬ 
nalo /uhani apparso in catti* 
ve condizioni fisiche no» 100 
m Nei 1500 I ambruschmi e 
riuscito a raggiungere la fina 
le In questa specialità ino 
spellata eliminazione di Co 
gnlan beniamino del pubbli 
co di Indianapolis. 


© 


Questa è la Coppa e queste 
sono le federazioni che ac¬ 
cettano un slmile stato dt co¬ 
se Prendiamo la nostra for¬ 
se è promotrice di qualche 
idea nuova' 1 

No, vorrebbe solo ottenere 
piu favori, essere considera¬ 
ta meglio Per esserne sicuri 
basterebbe guardare cosa 
succede nel campionato ita¬ 
liano A presiedere gli arbitri 
è stato messo un Incapace fi¬ 
glio del Palazzo Sandro Ac¬ 
ciari Uno che dicono venga 
dall’ambiente della pallaca¬ 
nestro e che ha fatto il presi¬ 
dente della Lega Un uomo 
piu sbagliato non si poteva 
scegliere Alcuni ex arbitri 
che volevano dire la loro so¬ 
no stati fatti bellamente fuo¬ 
ri 

Cosi oggi sul campi ogni 
coppia arbitrale dectde se¬ 
condo criteri personali c a 
velocità diverse Chi scrive 
ha arbitrato per tanti anni e 
tanti anni fa Ebbene oggi io 
non saprei arbitrare una 
partita di serie A soprattutto 
perche I gesti, i movimenti 
del giocatori sono più veloci 
e piu rapidi del miei occhi 
Ma lo non mi alleno e non 
arbitro piu Vedo però occhi 
lenti e non allenati In troppe 
partite Quanti arbitri si alle¬ 
nano sette sere la settimana 
(come fanno 1 giocatori) c 
con squadre di serie A? 
Quanti arbitri discutono con 
gli allenatori e con I giocato¬ 
ri per imparare e capire? 
Quanti leggono e si aggior* | 
nano? E che cosa fa la Fede- I 
razione per stimolarli ed in¬ 
centivarli'’ I fischietti ogni , 
tanto chiedono piu soldi 
pretendono migliore tutela , 
Ma ogni volta slamo dt fron¬ 
te ad episodi a rivendicazio¬ 
ni spicciole o corporative La 
Federazione una linea non 
ce l ha la Lega vorrebbe piu 
professionismo per gli arbi¬ 
tri e sarebbe forse disposta a 
sganciare 1 soldi ma chiede 
anche parziale gestione La 
Federbasket nicchia GII ar 
bitri significano potere, e la 
Federazione vuole gestire 
tutti lei Come ha fatto con li 
thè azzurro 

Silvia Trevisani 
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Atalanta Napoli 

X 2 

Avellino Verona 

1X2 

Fiorentina Como 

X 

Juventus Ascott 

1 

Milan Empoli 

1 

Roma Tonno 

1X2 

Samp Inter 

X 1 

Udinese Brescia 

1 

Arezzo Genoa 

12 

Bologna Lazio 

1 X 

Samben Campobasso 

1 

Spai Padova 

X 

Matera Ternana 

X 


PRIMA CORSA 

X 1 X 
X 2 1 

SECONDA CORSA 

1 X 


X 1 

TERZA CORSA 

1X2 


1 1 X 

QUARTA CORSA 

2 1 


12 

QUINTA CORSA 

2 X 


12 

SESTA CORSA 

1 2 


1 X 


i 


à 
















Un eccidio di quarantanni fa 
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7 marzo 1947, 
quando a Messina 
spararono i Cc 

Le forze di polizia aprirono il fuoco durante 
lo sciopero generale e uccisero tre lavoratori 
Oggi la rievocazione in una cerimonia in Comune 


MUNSI NA — Quarantanni fa a Messina le (or- , 
*r ili polirla e I carabinieri stroncarono noi san* 
glie lo sciopero generale del lavoratori messine- . 
Hi che lottavano per adeguamenti salariali e ì 
contro il carovita. Davanti alla Prefettura, do* I 
ve manifestarono JOmlia persone, sotto i colpi 
di fucile caddero tre lavoratori, Il tragico avve¬ 
nimento viene rievocalo questo pomeriggio a 
Messina, per Iniziativa delle federazioni del 
Pel, con una manifestazione presso la Sala di 
rappresentanza del Municipio. Il tema: «7 mar* 


Ltortàio fu consumato di- 
tinniti al palazzo delta Prefel- 
fura. Le cromiche deiformi* 
Il dell’epoca riferiscono che 
crono le 13,45 quando i re¬ 
parti dei carabinieri aprirò*. 
no il fuoco colpendo a morie 
treapcml (Giuseppe Afaiora* 
na, W/rtg/o Pellegrino e Giu¬ 
seppe Lo Vecchia) e ferendo¬ 
ne filtri. Oggi a Alassi ne s! ri¬ 
corriti a df) anni esatti (ma 
tonti (inni sono trascorsi in 
colpevole silenzio) la sangui¬ 
nosa repressione di uno del 
primi movimenti di riscatto 
meridionale, all'indomani 
della Liberazione e nei pri¬ 
missimi albori della costru¬ 
zione della Repubblica, Mar¬ 
cia vano, gli operai e l la vora¬ 
tori, per le vie del centro, do¬ 
po essersi dati appuntamen¬ 
to davanti alto sede della Ca¬ 
mera del lavoro, al grido di 
-pane c lavoro». Fini nel san¬ 
gue, a; t colpevoli, dopo II 
processo, vennero assolti 

Afa i falli dot 7 ninno W7 
hanno scfu’a/lro un grande 
valore ne/M sior/a democra¬ 
tica di Messina, per capire e 
sopra Hutto riflettere sulle 
ragioni di una eWdefifisslnin 
conditone di emarginatone 
della città e di una consoli¬ 
dala debolezza del suo lessa¬ 
lo democratico e progressi¬ 
sta ancora oggi. Per com- 
prendere, cioè, come mai, 
nonostante lolle acutissime 
c di massa, che hanno coin- 
collo in passalo strati sociali 
piu diversi abbiano sempre 
prevalso le forze della con» 
servanone o dei trasformi¬ 
smo più disinvolto. Anche se 
— e ciò va a meri lo In primo 
luogo del comunisti — dopo 
quel 7 marzo crebbe effetti- 
vomente un movimento di 
popolo che consolidò la 
struttura delle organizzazio¬ 
ni di massa, soprattutto sin¬ 
dacali. 

fi clima w cui matura fi 
movimento popolare che 
sforerà nello sciopero gene¬ 
rale era comune a molto 
realtà meridionali. Messina 
usciva dalla guerra senza 
aver potuto realizzare le 
esperienze di lolla della Li¬ 
berazione e per questo la 
contrapposizione sociale e 
politica mostrò sudilo la sua 
cruda reaild, Da un la lo la 
capaci tà del ceto dominante 
di riorganizzarsi con melodi 
prefascisti adattandosi alta 
nuova situazione; dall’altro 
la gracilità delle forze popo¬ 
lari che faticavano a mettere 
in piedi le proprie organizza¬ 
zioni. Piu in generale, lo si¬ 
tuazione ilAhano era con* 
Irassegnala da una difficile 
fase di ripresa produi Uva 
(disoccupazione al in¬ 

flazione al 30%, l salari a 
SO-S&mlto lire al mese anco¬ 
ra sino al ‘Si) e da una prec a* 


*o *47 a Messina, memoria e riflessione». Presic* 
de la manifestazione (preceduta da un appello 
di Intellettuali) l'onorevole, prof. Emanuele 
Tuccarl, Previste relazioni degli on. Pancrazio 
De Pasquale c Alfredo Ulsignani e del segreta* 
rio della Cgll, Filippo Panarono. E annunciata 
la parlwlpMlane del «indaco della città, l'avvo¬ 
cato Antonio Andò, della De, il quplo ha assicu* 
rato l'Istallazione di una lapide In memoria del¬ 
le vittime. L'Intervento conclusivo sarà del se¬ 
natore Emanuele Macaiuso, della Direzione co¬ 
munista. 



Umberto Fiore 


ria sfablUfd politica (Il go¬ 
verno De Gasperi e gusci fa 
dei comunisti;. 

Lo scontro politico a Mes¬ 
sina risente del clima com¬ 
plessivo, e le angustie del vi¬ 
vere quotidiano sono uno dei 
dati più drammatici. Un chi¬ 
lo di pane costava, nel 1940, 
due lire e 23 centesimi e nel 
•47 saliva a 73 lire; la tessera 
annonaria forniva razioni 
insufficienti; il costo di un 
uovo passava dal prezzo di 
quasi una lira del 1940 a 25 
lire del ’47eun chilo di pasta 
saliva a 100 lire, da due lire e 
78centesimi del 1940; la car¬ 
ne era un genere di lusso, E II 
salario medio scendeva al 
80-00% dt quello del 1938. 

Olà un anno prima, nel 
marzo del ‘46, c'erano stale 
le avvisaglie di un molo di 
ribellione. Disoccupati e li¬ 
cenziali fin gran parie operai 
dell'Arsenale militare ; ave¬ 
vano chilo d'assedio e de va* 
stalo ! magazzini del Consor¬ 
zio agrario e deffl/nmi. in¬ 
cendialo l'Esattoria comu-, 
naie, gli uffici delle Imposte 
e del Demanio, dell'Inlen* 
densa di Finanza e della Te¬ 
soreria. Una ribellione deci¬ 
samente condannato dal 
sindacato ma Illuminante 
dello stalo di estrema indi¬ 
genza di vasti sfrali sociali e 
non solo di proletariato. 


Il 1947 segnò in voce II pas¬ 
saggio a forme di lotto orga¬ 
nizzate, volle a realizzare 
una larga base di consenso 
popolare, con rivendicazioni 
dt fondo, che vedono la sede 
della Camera del lavoro di¬ 
ventare un reale punto di ri¬ 
ferimento per tutta la popo¬ 
lazione, E nacque, cosi, la 
prima -piattaforma cittadi¬ 
na• attorno al temi della ri¬ 
costruzione, degli aumenti 
salariali e del carovita. I re¬ 
ferenti furono l'Associazione 
degli Industriali e l'Ammini¬ 
strazione comunale e lo 
scontro assunse toni di forte 
asprezza. Qualche mese pri¬ 
ma Il presidente degli indu¬ 
striali dichiarò senza reti¬ 
cenze che Ire erano i proble¬ 
mi che ostacolavano, a suo 
giudizio, la ripresa economi¬ 
ca ; 1) i ricchi non vogliono 
rinunziare, nemmeno in par¬ 
te, ai loro averi; 2yl lavorato¬ 
ri Intendono migliorare II lo¬ 
ro tenore di vita; 3) la buro¬ 
crazia è costosa, inefficiente 
ed esasperante. 

Alla proclamazione dello 
sciopero si arrivò dopo setti¬ 
mane di agitazioni e sull’on¬ 
da di un provvedimento del¬ 
la Giunto comunale, espres¬ 
sione delle forze di destra, 
che istituì un'Imposta di 
consumo per numerosi ge¬ 
neri di prima necessità ali¬ 
mentare, col sistema iniquo 
della lassa indiretta. 

Le richieste sindacali era- 
i no ragionevoli: aumento de( 

| 15% sulla paga base per I la¬ 
voratori dell'industria e una 
indennità di mensa di 10 lire 
ai giorno. Le controproposte 
padronali provocatorie: G% 
di aumento e praticamente 
un’elemosina per l'acquisto 
di generi alimentari per la 
mensa. Fu, dunque, sciope¬ 
ro. La sera precedente, cioè il 
6 marzo, li prefetto sospese 
l'imposta di consumo ma 
non potè intervenire sul temi 
strelfa mente sindaca li cosic¬ 
ché il mattino seguente al¬ 
meno 40mi!a lavoratori, gio¬ 
vani, cittadini in genere sfi¬ 
larono per le vie del centro 
dirigendosi verso la Prefet¬ 
tura. 

Una ma ni festa zio nc im¬ 
ponente, ma ordinata. Ma 
scattò, quasi a comando, la 
provocazione, innescata da 
gruppi di fede monarchica, 
che portò alia strage. Che ri¬ 
mase Impunita Imponenti 
furono le esequie delle uni¬ 
rne che durarono un'infera 
giornata. Echi immediati 
del reecidio in piena Assem¬ 
blea Cosliluenfe dove I co¬ 
munisti Girolamo Li Causi, 
Umberto Flore e Montalba- 
no chiesero la punizione del 
colpevoli al ministro degli 
Interni. Che era Scclba. 


l ’Unità - CONTINUAZIONI 


Conferenza stampa (fi 


finizione di un programma, 
che è tl punto fondamentale 
di qualsiasi alleanza. E chia¬ 
ro che la noslra maggiore at¬ 
tenzione va verso le forze con 
le quali abbiamo collaborato 
e collaboriamo In tanti cam¬ 
pi, e con cui riteniamo di po¬ 
ter riuscire a realizzare una 
politica di riforme: quindi 
innanzi tutto le forze d) sini¬ 
stra. Nell'Immediato, se ci 
sarà una crisi senza sbocco, 
non solo il Pei ma anche le 
altre forze politiche dovran¬ 
no dire quale governo vo¬ 
gliono fare. E se non lo dico¬ 
no a noi, lo diranno agli elet¬ 
tori-. 

E un Invito al socialisti a 
scegliere l'alternativa? 


elone per moltissime Impre¬ 
se (ma cl sono misure e modi 
diversi per far questo) e sa¬ 
rebbe sfato necessario impo¬ 
stare e realizzare una politi¬ 
ca di regolazione di tutti i 
redditi sema aprire, come 
sto avvenendo, nuovi proble¬ 
mi di accresc/ufe (ma anche 
inedite) ingiustizie nella di¬ 
stribuzione del reddito (in 
primo luogo a danno degli 
operai). 

Il resto dell'Intervista cl 
sembra, in verità, aria fritta. 
Le chiacchiere sul risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca non convincono nessuno: 
basti pensare alia singolare 
dimenticanza di Goria che 
non ha citato nemmeno la 
dinamica e l'entità del debito 
pubblico (che ha superato la 
cifra del prodotto lordo no¬ 


di si e in questo cobo il numero 
delle vittime potrebbe essere 
molto elevalo. Prima di stama¬ 
ne, comunque, non c’è alcuna 
speranza che i sommozzatori 
possano introdursi nei locali 
che si trovano sott'acqua. L'ul¬ 
timo bilancio tornito dallo au¬ 
torità portuali di Zeebruggen, 
mentre le ricerche proseguiva¬ 
no in mare, era di venti morti 
accertati. 

Fino a tarda notte non ora 
stata neppure chiarita la mec¬ 
canica dell'incidente. In un pri¬ 
mo momento si era detto che il 
traghetto era stato speronato 
da un’altra imbarcazione men- 


! ne». 6 stato redatto dalla Con¬ 
gregazione per la dottrina della 
fede e porta, perciò, le firme del 
card. Joseph Ratzinger, che ne 
è il prefetto, e di mona, Bovone 
che ne è il segretario. 

Dopo aver richiamato la dot- 
I trina della Chiesa in materia di 
I sessualità, l’istruzione tratta, 
i nella prima parte, degli cm- 
1 Urloni umani e ribadisce, in¬ 
nanzitutto, «la condanna mora¬ 
le di qualsiasi aborto procura¬ 
to. rilevando che questo inse- 
I gnamento -non è mutato ed è 
immutabile» perché «ciò che è 
1 tecnicamente possibile non è 
! per ciò stesso moralmente am¬ 
missibile». Ammette la diagno¬ 
si prenatale a condizione che 
sia orientata alla salvaguardia 


•Certo. Noi abbiamo criti¬ 
cato Il Psl per la scelta in fa¬ 
vore del pentapartito, quindi 
è chiaro che e un Invito al 
Psl, ma anche al Prl, al Psdi, 
ad altre forze democratiche». 

Ma se ogni tentativo di fa¬ 
re un governo fallisse e si an¬ 
dasse a elezioni anticipate, 
chi dovrebbe gestirle secon¬ 
do li Pel? 

•La questione di chi deve 
gestirle tocca poteri che non 
sono del partiti, ma solo del 
capo dello Stato. Io posso di¬ 
re una mia valutazione: se si 
dovesse andare alle elezioni, 
dato il carattere della crisi — 
di rottura di una coalizione 
che dura da otto anni — e 
dato che anche In questa fa¬ 


se si è registrata una preclu¬ 
sione verso 11 Pel, riteniamo 
che le elezioni debbano te¬ 
nersi in una situazione dì 
massimo di garanzia e di 
eguaglianza per tutte le forze 
politiche. Il che riguarda an¬ 
che Il carattere del governo». 1 

Lo scoglio dei referendum i 
è Invocato tra le ragioni che 
legittimerebbero elezioni an¬ 
ticipate. 

•Le elezioni anticipate non 
possono essere motivate con 
Il fatto che pendono I refe¬ 
rendum. Anzi, questi biso¬ 
gna farli, se non si trovano 
alternative legislative valide. 
Noi slamo perché i referen¬ 
dum vengano fatti. Ho rim- 


Le ciarle del 
ministro Goria 


ztonale, quale era prima del¬ 
la -revisione- dell'Islat). 

Ma, anche a proposito di 
questo •revisione» che ha re¬ 
so Improvvisamente ptù ric¬ 
co e florido il paese, e più as¬ 
sordante la propaganda go¬ 
vernativa, c’è da ricordare 
come essa In sostanza accre¬ 
sca le responsabilità del go¬ 
verno (nei senso che rende 
ancora più opinabile e sba¬ 
gliata la linea di conteni¬ 
mento degli Investimenti 
che per anni è stata seguita;, 


e anche come essa cl faccia 
trovare di fronte a un'Italia 
più spaccata in due (l'aggra¬ 
vamento del divario Nord- 
Sud che dalia «revisione» ri¬ 
sulta) e più ingiusta social¬ 
mente (le più stridenti spere¬ 
quazioni di reddito fra le di¬ 
verse categorie di cittadini e 
di lavoratori). 

Per il futuro, dicevamo, 
nessuna idea. Come far fron* 
te, a cospetto delle difficoltà 
sul mercati internazionali, 
alle necessità di allargamen¬ 
to del mercato Interno senza 
subire II contraccolpo delle 


Traghetto 

affondato 


tre arrivava. Più tardi, pareva 
accertato, invece, che la nave 
aveva urtato violentemente.con 
la fiancata di tribordo contro la 1 
diga che protegge l'imbocco del | 
porto-canale di Zeebrugge, for¬ 
se a causa di una errata mano¬ 
vra del pilota, mentre prendeva 
il largo verso Dover. Comunque 


sia, tra il momento dell’urto e 
l’affondamento sono passati 
pochissimi minuti, un tempo 
sicuramente troppo breve per¬ 
ché a bordo qualcuno potesse 
gettare in mare le scialuppe di 
salvataggio. 

Mentre le ore passavano e il 
numero delle persone recupe- 


Itigli 

in provetta 


del feto, mentre la giudica mo¬ 
ralmente «illecita» se contem- ; 
pia «l’eventualità di procurare 
un aborto». E aggiunge: «L’esi- j 
stenza di una malformazione o ' 
di una malattia ereditaria non I 
deve equivalere a una sentenza 1 
di morte». 

L'istruzione giudica, poi, 
•moralmente illecita la fecon¬ 
dazione di una donna con lo 
sperma di un donatore diverso 
da suo marito e la fecondazione 


con lo sperma del marito di un 
ovulo che non proviene dalla 
sua sposa». Non può essere, 
inoltre, «moralmente giustifi¬ 
cata la fecondazione artificiale 
dì una donna non sposata, nu¬ 
bile o vedova, chiunque sia il 
donatore-. La Chiesa «rimane 
contraria alla fecondazione 
omologa in vitro». Anche la ma¬ 
sturbazione «mediante la quale 
viene normalmente procurato 
lo sperma per la fecondazione 


trascorso fn un grande cen¬ 
tro di potere come trampoli¬ 
no di Lincio verso più lucrose 
ntt/v/tà private, si deve con¬ 
statare che ha acquistato pe¬ 
so non tanto una nuova tec¬ 
nocrazia di specialisti, di 
•profcsslonals «. quanto un 
gruppo di personaggi politici 
moderati, assai piu « centri¬ 
sti• e più duttili di quelli che 
fino a ieri davano un segno 
di rozzezza, ma anche di 
estremismo reazionario allo 
staff del presidente. Tra i 
partenti c'è II direttore delia 
propaganda, Pai Buchanan, 
che se lo spazio scarseggia 
può esser definito come un 
personaggio da repubblica 
delle banane, insomma co¬ 
me un fascistello sudameri¬ 
cano e, se invece ci si può di- 


Reagan cerca 
scampo al centro 


fungare, può essere catalo¬ 
galo con le parole dette ai so¬ 
pra vvissuti della Baia del 
Porci (i precursori cubani del 
mercenari nicaraguensi): «Se 
Il delitto del colonnello 
North è stato di scavalcare II 
Congresso per finanziare i 
contras, ebbene evviva il co¬ 
lonnello North ». 

In una repubblica presi¬ 
denziale Imperniata su un 
uomo che non può essere 
cambiato se non per cause 


naturali, per dimissioni o per 
incriminazione (« Impea¬ 
chment») la sostituzione di 
un personaggio chiave come 
ii capo di gabinetto equi vaie 
a ciò che In Francia è la no¬ 
mina di un nuovo primo mi¬ 
nistro. Questo e gli altri mu¬ 
tamenti di personale hanno 
la portata di una crisi di go¬ 
verno in una repubblica par¬ 
lamentare e prcannunclano 
una correzione della linea 
politica. Il paradosso è che la 
crisi è stata aperta dalt'esi- 
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pressione che qualche forza 
dt sinistra operi per non farti 
ma per fare le elezioni antici¬ 
pate. Il Pel non assumerà 
iniziative legislative per su¬ 
perarli. Quando saremo di 
fronte a proposte altrui le di¬ 
scuteremo, ma noi slamo per 
garantire al cittadini che II 
hanno richiesti l'esercizio di 
questo diritto». 

Cosa ha Inteso dtre quan¬ 
do, all’uscita dall’incontro 
con Cossiga, ha parlato di ri¬ 
schi per le istituzioni? 

«C’è un rischio quando le 
Istituzioni vengono umiliate, 
private e depotenziate nelle 
loro funzioni. La crisi è stata 
formalmente aperta in Par- 


importazioni (per la chimica, 

I prodotti alimentari, l'ener¬ 
gia. l'elettronica, ecc.), Goria 
non lo Indica. Non lo sapeva 
negli anni passati, e non lo , 
sa oggi. 71 governo dimissio¬ 
nario, nei suo complesso 
(•Imbottito di ministri demo¬ 
cristiani » e a presidenza so¬ 
cialista), non ha saputo indi¬ 
care nessuna strada: e l'Ita- j 
Ito sta perdendo un’occaslo- \ 
ne forse unica. 

Qui sta to vera materia del 
contendere, oggi, In Italia. E . 
non In una lite certo aspra 
ma del tutto mistificatoria. 
Occupazione, Mezzogiorno, 
previdenza e pensioni, scuo¬ 
to, servizi sociali e pubblici, 
energia: su questi punti è fal¬ 
lito il pentapartito. Su questi 
punti bisogna discutere se¬ 
riamente. Un ciclo per noi 


rate restava drammaticamente 
fermo, radio e televisione conti¬ 
nuavano a trasmettere annunci 
con i numeri di telefono cui 
chiedere informazioni sull'i¬ 
dentità dei feriti ricoverati ne- 
gii ospedali. Dalle prime noti¬ 
zie raccolte tra i superstiti sulle 1 
banchine di Zeebrugge, parreb¬ 
be che sulla nave ci fossero 
molti cittadini britannici, tede¬ 
schi e olandesi. 

Il porto di Zeebrugge, è uno 
scalo molto frequentato per le , 
traversate tra la Gran Bretagna 
e il continente. Viene utilizzato ! 


in vitro è proibita perché disso¬ 
cia l'atto coniugale nei due mo¬ 
menti che ne stabiliscono il si¬ 
gnificato umano: unitivo e pro¬ 
creativo». 

In sostanza, poiché «il matri¬ 
monio non conferisce agli sposi 
il diritto ad avere un Figlio, ma 
soltanto il diritto a porre quegli 
atti naturali che di per sé Bono 
ordinati alla procreazione» ne 
consegue che il figlio non è do¬ 
vuto dato che è «un dono» di 
Dio. Ciò vuol dire che le coppie 
sterili, ma che con l’aiuto della 
scienza potrebbero procreare, 
devono rassegnarsi perché non 
degne, evedentemente, del «do¬ 
no» di Dio. Quindi la legge, se¬ 
condo l’istruzione, dovrebbe 
prevedere «sanzioni penali» per 


genza di rispondere a un mo¬ 
to di opinione pubblica nel 
quale lo sdegno per violazio¬ 
ni delle leggi al fine di finan¬ 
ziare clandestinamente i 
contras si combina con la ri¬ 
bellione moralistica contro 
l’approccio a quei gruppo di¬ 
rigente iraniano che molti 
americani, prendendo alla 
lettera gli esorcismi del loro 
presidente, credono davvero 
sia •l'equivalente internazto- 
nale dell’anonima assassini». 
Poiché anche In America lì 
corso delle cose è più fanta¬ 
sioso degli schemi appronta¬ 
ti per interpretarlo, è proba¬ 
bile che Reagan, per far di¬ 
menticare di aver smentito 
Ja demonizzazione dell'Iran, 
smentisca to demonizzazio¬ 
ne dell’impero del male e tro¬ 
vi, proprio sotto le macerie di 


lamento ma non è stata una 
crisi parlamentare. Inoltre 
la personalizzazione della 
dialettica politica è un ri¬ 
schio per le Istituzioni». 

Tra le altre questioni af¬ 
frontate nel confronto col 
giornalisti c'è stata quella 
delle recenti nomine In seno 
alla Rai. Natta ha detto che 11 
Pei si mantiene fermo nella 
sua battaglia contro la spar¬ 
tizione. Ma questo non può 
significare che se c’è un co¬ 
munista valido debba essere 
pregiudizialmente escluso, o 
che il Pel, per apparire puro, 
debba dire dì no a eventuali 
Incarichi. Noi siamo contro 
la ripartizione delle reti della 
Rai tra I partiti. 


favorevole sfa già passando; 
e senza frutto per l’avvio a 
soluzione dei problemi di 
fondo della nostra econo¬ 
mia. Di questo debbono ri¬ 
spondere Goria e Craxl, e 11 
pentapartito. Su questo — c 
su quei che di diverso biso¬ 
gna fare — occorre concen¬ 
trare l'attenzione degli Ita¬ 
liani. 

Ma Goria ha parlato an¬ 
che ieri, a Ravenna. E ha 
detto una cosa strabiliante. 
La De non è •Insoddisfatta 
su come si è operato slnora». 
Vuole to presidenza del Con¬ 
siglio (uditel udì tei) perché 
•In sé » (cioè, come De) rap¬ 
presenta una •alleanza dei 
migliori». Affermazioni di 
questo tipo non le avevamo 
mai sentite, nemmeno da Ci¬ 
riaco De Af/ta. 


soprattutto per i collegamenti 
tra l'isola, la Germania federale 
e le regioni meridionali dei 
Paesi Bassi. Per quanto vi at¬ 
tracchi un gran numero di navi 
e si trovi sui braccio di mare più 
frequentato del mondo, in 
prossimità dell'imbocco orien¬ 
tale del canale delia Monica e 
vicino all'estuario della Schei- 
da, pare che non sia perfetta¬ 
mente attrezzato per imbarca¬ 
zioni di grossa stazza. Ieri sera, 
tra lo «fomento e la commozio¬ 
ne per la tragedia, si affacciava¬ 
no già le prime polemiche- 


Deludente conclusione della prima parte dell’inchiesta della Commissione 

Leopoli, «non erano deN’Armir» 


ROMA — Una prima parte del lavori 
della Commissione d'inchiesta sulla 
strage nazista di Leopoli può dirsi fi¬ 
nita. Lo ha riferito, ieri, un comuni¬ 
cato del ministero della Difesa che 
solleverà, sicuramente, nuove pole¬ 
miche e dubbi. È stato il sottosegre¬ 
tario Bisagno, presidente della Com¬ 
missione, a riferire al ministro Spa¬ 
dolini. Che cosa ha stabilito la Com¬ 
missiono? Ha escluso quello che or¬ 
mai tutti avevano capito e che molli 
testimoni avevano già ampiamente 
spiegato: c cioè che •remino possa 
riguardare reparti o militari deil’Ar- 
mir*. L'on Bisogno ha precisato che 
•La documentazione testimoniale 
acquisita agli atti della Commissio¬ 
ne consente di escludere che il tragi¬ 
co evento possa essere avvenuto an¬ 
tecedentemente nll’B settembre 18-13 
o possa quindi aver coinvolto perso¬ 
nale militare italiano inquadralo nei 
reparti regolari dell’Armir, in quan¬ 
to il loro rientro in patria lu gradual¬ 
mente completalo nell’agosto Itig¬ 
li comunicalo prosegue ancora af¬ 
fermando che tutto questo è stato 
accertalo dal racconto di alcuni del 
l&QO soldati italiani fatti prigionieri 
dal tedeschi su altri Ironti Bisagno 
ha poi «potuto conlermarc al mini¬ 
stro Spadolini che l'elaborazione del 
dati memorizzati presso l'Albo d'O- 
ro* ha portalo ad escludere che l no¬ 
minativi segnatati da vane fonti, na¬ 


zionali ed estere, quali vittime del te¬ 
muto eccidio, si riferiscano a perso¬ 
nale militare Italiano inquadrato In 
reparti regolari Italiani operanti in 
Russia o su altri fronti. Fanno ecce¬ 
zione — dice ancora 11 comunitato 
ministeriale — circa 30 nominativi 
che risultano essere di militari ita¬ 
liani deceduti o dichiarati dispersi in 
date e località diverse dal fronte 
orientale. Il comunicato sul lavoro 
della Commissione d’inchiesta spie¬ 
ga poi che si procederà ad altre Inda¬ 
gini sul «dopo 8 settembre- anche 
presso altri paesi stranieri. La noia 
della Commissione d’inchlesln la¬ 
scia in reallà di stucco. Si parla della 
strage di Leopoli come dei «presunto 
eccidio» e si Ignorano le testimonian¬ 
ze raccolte In Polonia o In Unione 
Sovietica e tutte le testimonianze di 
questi giorni di molti militari italia¬ 
ni che nanno raccontato tulio della 
• Divisione Retrovo-. Si è ign<->atn 
anche la documentazione prese nula 
dal polacchi ai giudici del processo di 
Norimberga e si fa finta di non aver 
sentivo le testimonianze dirette e 
Inequivocabili del pochi testimoni 
ancora in vita Dopo la scoperta del¬ 
l'eccidio nazista era apparso chiaro a 
tutu che gli Italiani massacrati non 
facevanoTn effetti parte dell'Armir 
si trattava, Invece, di migliaia e mi¬ 
gliala dt soldati portati a Leopoli e m 
altre località dell'Est da ogni parte 


d’Europa. Risulta addirittura dalla 
documentazione di parte nazista che 
gli Italiani prigionieri del tedeschi, 
dopo l’B settembre, erano addirittura 
piu di SOOmila. Si trattava di soldati : 
e ufficiali rastrellati e mandati a mo- | 
rlre a Leopoli e In altre zone della 
Polonia dopo essere stati rastrellati 
in Russia, nella stessa Italia, In Gre¬ 
cia e In Jugoslavia, Insomma, l lavo¬ 
ri della Commissione sembrano aver 
proceduto con singolare lentezza per 
arrivare a risultati ormai già chiari 
ed evidenti a tutti, Vedremo nelle 
prossime settimane se la Commls- 1 
sione ministeriale riuscirà ad arriva¬ 
re almeno ad una parte della verità 
clic decine di valide testimonianze 
materiali ineccepibili hanno gjà 
chiarito senza dubbio alcuno. In 

a uanto all’Albo d’onore, appare evi- 
ente la mancanza di migliala di no¬ 
mi di militari che non vi poterono 
essere inseriti, per essere stati truci¬ 
dati e fatti sparire senza lasciare 
tracce 

VARSAVIA — Esiste un’altra Leo- 
polt, ancora più drammatica, se pos¬ 
sibile, ancora più agghiacciante. Ol¬ 
tre cinquemila prigionieri Italiani 
sarebbero infatti stati trucidati dal 
nazisti nel campi vicino a Przemysl 
nella Polonia meridionale, Lo affer¬ 
mava ieri l'organo delle Forze arma¬ 
te polacche -Zoltvler Wolnosel» la ua 


articolo intitolato: «La traccia Italia¬ 
na porta a Przemysl». «Intorno a quel 
paese — scrive II giornale — funzio¬ 
navano due grandi campi di prigio¬ 
nieri di guerra. Nel campo più gran¬ 
de si trovavano oltre agli Italiani an¬ 
che prigionieri di guerra sovietici, 
francesi, Iugoslavi e olandesi. Dopo 
quella dei sovietici la sorte del pri¬ 
gionieri Italiani fu la più tragica». 
«GII Italiani erano così affamati che, 
come sostengono testimoni oculari, 
mangiarono tutta l’erba del campo. 
Molti morirono di malattia e di fred¬ 
do. Altri vennero liquidati In esecu¬ 
zioni di massa e i corpi vennero se¬ 
polti In fosse comuni e nel cimitero 
ebraico*. Sempre secondo II giornale, 
«del circa cinquemila prigionieri di 
guerra Italiani portati nel campi vi¬ 
cino a Przemysl nell’autunno del 
19-13, nella primavera del ’44 ne era¬ 
no rimasti pochissimi, che poi furo¬ 
no condotti verso destinazione Igno¬ 
ta». 

Dal documenti rimasti, ricorda il 
giornale, negli anni 43-15 si travav a- 
no in territorio polacco circa 78.000 
prigionieri di guerra italiani ed uffi¬ 
cialmente Il numero dei morti si ag¬ 
gira Intorno alle 23.000 persone, ma 
in realtà questa cifra è assai più ele¬ 
vata In quanto non comprende gli 
Italiani uccisi nel campì di stermi¬ 
nio. 




Paolo Soldini 


ogni mancanza di rispetto e di 
protezione che vanno assicura¬ 
te al nascituro dal momento del 
concepimento. Inoltre, «la legge 
civile non può accordare la sua 
garanzia a quelle tecniche di 
procreazione artificiale che sot¬ 
traggono a beneficio di terze 
persone (medici, biologi, poteri 
economici e governativi) ciò 
che costituisce un diritto ine¬ 
rente alla relazione fra gli sposi 
e non potrà legalizzare il dono 
dì gameti tra persone che non 
siano legittimamente unite in 
matrimonio». Il documento, 
quindi, è destinato a riaprire 
un vivace dibattito nello stesso 
mondo cattolico. 

Alcssta Santini 


questo scandalo, ia forza per 
affrontare quella svolta nel 
rapporti con l’Urss che molti 
considerano to più sicura via 
d’uscita dalie strettoie in cui 
sf dibatte. 

Resta poi da sciogliere, o 
da tagliare, Il nodo principa¬ 
le dello scandalo: è credibile 
che il famigerato colonnello 
abbia fatto tanti maneggi Il¬ 
legali (forniture ai contras, 
distruzione dei documenti 
compromettenti, diffama¬ 
zione televisiva dei candidati 
restii a finanziare I mercena¬ 
ri) senza vantarsene con quel 
Reagan che notoriamente è 
afflitto da due ossessioni: le 
guerre stellari e l’abbatti¬ 
mento del governo di Afana- 
gua? 

Aniello Coppola 


Cesare Musatti 
CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie di vicende 
individuali, legate dal 
comune tema della 
paura e interpretate 
dai decano degli 
psicoanaiisb italiani. 


Jacques Delors 

LO SHOCK DEL 
POTERE 

La sinistra al govtmo 
In Francia 
Dialogo con 
Philipp# Alexandra 

Un appassionato 
dibattito ira un 
protagonista del 
passalo governo 
socialista e un 
osservatore politico 
indipendente. 

Los 16 000 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 
Tendenza dalla 
narrativa nell'altra 
Germania 
Il linguaggio della 
quotidianità e del 
disincanto m una 
letterature che guarda 
oltre le due Germante. 


Elisabetta 
Mondello 
LA NUOVA 
ITALIANA 
L* donna nella 
•lampa a natta 
cultura dal Ventennio 
Il lallimenio del 
tentantivo lasciale di 
costruire l'etica e 
l'immagine della donna 
"sposa, madre, sorella" 

L»0 19 000 

Marco Ramai 

PRIMO CODICE 

prefazione di 
Pietro Ingrao 
Nelle pagine delle 
memoria, la 
formazione mora» e 
politica di un 
magistrato di 
esemplare impegno 
democratico. 

U'« rz 500 

Immanuel Kant 

CHE COS’È 
L’ILLUMINISMO? 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 
Il dibattito sul 
significato filosotico e 
politico di "illuminismo'' 
che vide impegnati 1 
più illustri intellettuali 
tedeschi dell'epoca, 
ue 12 QQQ 

C.D. Ikramov 

PROBLEMI DI 
ALGEBRA 
LINEARE 


Gianni Losano 

COME 

FUNZIONA IL 
CUORE 

Cause e prevenzione 
dei disturbi Ttapiantt e 
pacemakers 


Massimo Modica 
CHE COS'È 
L’ESTETICA 

Filosofia, poetiche e 
eone delie arti slona, 
problemi, confini 
L'D" a- base 
l»e 8 500 

POLITICA E 
ECONOMIA 


Rivista mensile dotta 
Fondazione Cespe 
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